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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Se le vie di tutti 
coloro che sinceramente agi- 
Scono: per scopi, realtà ed 
equilibri di pace, che oggi si 
trovano a sostenere valutazio- 
Ni contrastanti, potranno nel 
loro sviluppo incontrarsi, noi 
agiremo solo per favorire que- 
Sto incontro. In un momento 
delicato e difficile della vita 
Nazionale e internazionale, il 
governo chiede al Parlamento 
di giudicare con serenità e 
Obiettività, alla luce di chiari 
e:saldi principi e sulla base 
della realtà dei fatti, secondo 
Bli interessi delle azioni e le 
Tagioni di solidarietà che ci 
impegnano verso i paesi del- 
l'Alleanza Atlantica». 

Così il presidente del Consi- 
glio ha sintetizzato ieri a Mon- 
tecitorio le linee portanti del- 
la nostra politica estera. 

Con un discorso che ha fat- 
to leva sulla lealtà incondizio- 
Nata nei confronti degli alleati 
Occidentali e sulla continuità 
della politica estera rispetto 
alle linee che hanno caratte- 
Tizzato i governi‘a guida de- 
Mmocristiana, Craxi ha confer- 
Mato. che non sarà lasciato 
nulla di intentato per favorire 
la continuazione del negozia- 
to di Ginevra. 

Ma ha anche aggiunto che; 
Se mancherà un gesto di buo- 
Na volontà da parte dei sovie- 
tici, Italia darà corso senza 
esitare agli accordi che preve- 
dono. l'installazione degli eu- 
Tomissili. 

‘'L’intervento di Craxi, che 
Non ha:concesso praticamen- 
te nulla alle richieste dell’op- 
Posizione e ha invece ottenu- 
to. il consenso pieno della 
Maggioranza e l’adesione 
dell’Msi, è stato preceduto da 
un lungo colloquio tra il presi 
dente del Consiglio, il segreta- 
rio della Dc De Mita, e. il 
ministro degli esteri. 
* Non c'è dubbio che in que- 
#Xsto momento: Craxi e An- 
dreotti agiscano di comune 
accordo, 
«Tutta l'Europa occidenta- 
ile — ha detto — è stata collo- 
jCata sotto il raggio di azione 
idli missili nucleari che in tem- 
‘po brevissimo possono rag- 
‘Biungere ogni suo angolo. At- 
itualmente gli SS-20 sono per 
‘due terzi puntati sull'Europa 
e per un terzo sull’Asia. Men- 
tre sul piano strategico i gran- 
idi sistemi delle due superpo- 
Mtenze si pareggiano, l’Urss in 
@ggiunta ha creato un formi- 
dabile dispositivo nucleare di- 
‘Tetto soprattutto contro i pae- 
‘si europei. È in questo modo 
.— ha ricordato — che il pro- 
‘blema del riequilibrio è sorto 
in Europa perla sua difesa e 
“per la sua sicurezza». 


| Craxi ha duindi ricostruito © 


‘la storia dei tentativi, ‘tutti 
Inutili, compiuto dal ”79 a oggi 
ber trovare una soluzione ne- 
goziata, e ha ricordato come 
le proposte sovietiche abbia- 
No costantemente ruotato at- 
torno alla questione del calco- 
lo delle forze nucleari franco- 
britanniche e che da parte di 
Mosca «si è mantenuta ferma 
la pregiudiziale negativa in 
‘base alla quale viene respinta 
a priori l'ipotesi di ogni instal- 
lazione di un solo euromissile 
americano». 

In questi termini è evidente 
che la prospettiva del nego- 
Ziato è rimasta letteralmente 
bloccata. Detto questo, Craxi 
ha ripetuto che il governo re- 
sta disponibile a ogni ulterio- 
Te trattativa perché animato 
«dalla volontà di continuare a 
perseguire gli obiettivi di pa- 
ce secondo il metodo del ne- 
goziato: allo stato delle cose 
Noi riteniamo infatti che si 
possa uscire dallo stato ‘di 
paralisi solo sulla base di 
Un’intesa che, superando le 
Pregiudiziali negative, punti a 
Stabilire il punto di incontro 
al livello più basso possibile. 
: «Riteniamo — ha aggiunto 
ll presidente del Consiglio — 
che in ogni caso il negoziato 
debba proseguire sino a giun- 
gere a un soddisfacente accor- 
do, tenuto conto del fatto che, 
dal momento. dell'eventuale 
avvio del programma di in- 
Stallazione e la data prevista 
per il completamento di tale 
brogramma intercorre, .co- 
Murque, un arco di tempo 
Pluriennale». 
“ Dopo aver sintetizzato il si- 
Bnificato delle recenti iniziati- 
Ve dell'esecutivo, compresa 
l'esplorazione del ministro de- 
Bli esteri a Damasco, Craxi ha 
Concluso assicurando che 
«nell’ambito limitato della 
Sua influenza e delle sue con- 
Crete possibilità, il governo 
italiano agisce e agirà per 
favorire il superamento dei 
bunti di' crisi alla soluzione 
Negoziale dei conflitti, perché 
la pace deve essere aiutata a 
Consolidarsi attraverso l’orga- 
Nizzazione di una diversa 
fauttura «dei rapporti poli- 

cin 


Tommaso Genisio 


Piena adesione della maggioranza (e del Msi) 
Massiccia opposizione del Pci e della sinistra 


positivo del negoziato di Ginevra». 

L'offensiva comunista è poi proseguita 
ieri in commissione parlamentare di vigi- 
lanza sui problemi della Rai, dove sono 
riusciti ad ottenere che per tre giorni i 
notiziari dei telegiornali della sera dedi- 
chino 16 minuti alle informazioni relative 
al dibattito in corso a Montecitorio. 

Tutta questa mobilitazione non è servi- 
ta a molto per il momento, visto che 
Craxi non ha concesso assolutamente 
niente alle tesi di Berlinguer e dell’oppo- 
sizione di sinistra in generale. Le puntua- 
lizzazioni documentate del capo del go- 
verno lasciano poco spazio alle tesi di 
una Italia aggressiva incapace di decide- 
re autonomamente. _ 

E’ un dibattito che sul piano della 
politica estera dovrebbe rafforzare il go- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A quattro anni di distanza il 
Parlamento è tornato a discutere la que- 
stione degli euromissili ma certamente, 
così come ha chiesto Craxi nel suo inter- 
vento, sarà confermata la decisione presa 
allora. Senza novità di rilievo dai tavoli 
del negoziato di Ginevra, i missili «Crui- 
se» saranno via via installati anche nel 
nostro paese secondo il calendario pre- 


visto. 


Le dichiarazioni fatte dal presidente 
del Consiglio sono infatti state favorevol- 
mente commentate da tutti i partiti della 
‘maggioranza — e Zanone lo ha già detto. 
nel suo intervento ufficiale nel dibattito 
iniziato nella tarda serata — e dal partito 
di Almirante che ha annunciato, su que- 
sto tema, di essere pienamente d’accordo 


con Bettino Craxi. 


Dura, invece, l'opposizione di sinistra. I 
comunisti hanno fatto leva su tutta la 
loro potente macchina organizzatrice per 
cercare di modificare il corso delle deci- 
sioni del governo italiano. E ieri mattina, 
fatto inconsueto; i dirigenti del Pci, del 
Pdup e della sinistra indipendente, han- 
no convocato una conferenza stampa 


missili. 


congiunta per spiegare quello che avreb- 
bero detto in aula durante il dibattito sui 


Napolitano ha ricordato che il suo 
partito si era battuto perché il dibattito 
sì svolgesse la scorsa settimana in modo 
tale da consentire al Parlamento di pro- 
nunciarsi in tempo utile prima della 
conclusione della sessione di negoziati a 
Ginevra prevista per oggi o domani, 

In teoria, secondo il capogruppo comu- 
nista, nulla'vieta che dopo questa sessio- 
ne «ve ne sia ancora un’altra a Ginevra, 
ma nella sostanza c'è la decisione della 
Nato di installare i missili americani da 
cui potrebbe venire una rottura trauma- 
tica tra le due superpotenze e l’imprati- 
cabilità della prosecuzione del negoziato 
nonostante la conclamata volontà al dia- 

. logo dell’Occidente. î 

«In Italia — ha precisato Napolitano — 
non sì è ancora comunque nella. fase 
operativa di installazione dei missili. Una 
fase che si avvierà solo fra alcuni mesi. 

Il problema sul quale la Camera è ora 
chiamata a decidere riguarda quello che 
è possibile fare immediatamente per con- 
sentire un prolungamento. ed un esito 


TTITO SUGLI EUROMISSILI 


Craxi ribadisce la lealtà atlantica 
e l'impegno per la base a Comiso 


‘verno e quindi indirettamente la maggio- 


Protesta e parapiglia 
davanti Montecitorio 


Intervento della polizia, coinvolti anche alcuni deputati 


ROMA — Alcuni deputati 
della ‘sinistta sono rimasti 


disordini verificatisi in piazza 
Montecitorio, mentre alla Ca- 
mera si svolgeva-il dibattito 
sugli euromissili. Poco dopo le 
17 un gruppo di un’ottantina 
di pacifisti si era riunito nella 
piazza, con l'intenzione di di- 
scutere con i rappresentanti 
dei. gruppî parlamentari sul 
divieto di manifestare davan- 
ti alla Camera. La polizia è 
intervenuta ‘immediatamente 
per cercare di disperdere î 
dimostranti. 

A quel punto i giovani si 
sono seduti a terra, iniziando 
a cantare e a gridare slogan 
pacifisti, e dopo 10 minuti gli 
agenti della-.celere hanno 
avuto ordine dal questore 
Stella.di sollevare di peso i 
dimostranti per sgomberare 
la piazza. C°è stato qualche 
battibecco conî deputati pre- 
‘senti tra ì dimostranti e qual- 
che parapiglia. 

L’eco dei disordini è subìto 
arrivata in aula a Montecito- 
rio e nella vicina piazza Na- 
vona, dove si stava svolgendo 
un «sit-in» autorizzato, orga- 
nizzato dal Comitato romano 
per la pace. Altri giovani sî 
sono riversati in piazza Mon- 
tecitorio, e poco dopo le 18 la 
polizia è intervenuta nuova- 
mente. 


coinvolti ieri pomeriggio nei | 


Centinaia di manifestanti, e 
tra loro il deputato del Pdup 
Massimo, Serafini, sono stati 
caricati sui furgoni e portati 
al primo distrettto di polizia 
per essere identificati. Non so- 
no mancati casi di intervento 
energico; conispintoni e per- 
cosse, tanto che îl deputato 
del Pci Leda Colombini si è 


fatta medicare al pronto soc-' 


‘corso. della Camera. 

La tensione si è trasferita 
all’interno dell'aula. Il dibat- 
tito è stato ‘interrotto più volte 
dalle notizie confuse che giun- 
gevano dall'esterno a propo- 
sito dî fermi di manifestanti. 

Già ‘prima ‘che parlasse il 
presidente Craxi, l’on. Gorla, 
di Democrazia proletaria, 
avevà chiesto alla presidente 
Nilde Jotti dì adoperarsi per- 
ché piazza Montecitorio «ve- 
nisse tolta dallo stato d’asse- 
dio in’ cui l'aveva messa la 
polizia, creando un clima che 
incide sulla serenità del 
dibattito ‘odierno». La presi 
dente aveva risposto che 
avrebbe preso contatti con il 
ministro dell'Interno e aveva 
giudicato «grave» quanto rì- 
ferito dall’on. Gorla circa 
«perquisizioni di auto di de- 
putati». 

Mentre l’on. Capanna (Dp), 
primo degli iscritti a parlare, 
stava intervenendo sul tema 
all’ordine del giorno, altre no- 


tizie giunte nell'aula di Mon- 
tecitorio hanno contribuîto 
ad aumentare il clima di ten- 
sione. Molti deputati delle si- 
nistre hanno abbandonato i 
loro banchi e si sono recati 
nell’emiciclo. Gli onorevoli 
Macciotta e Pochetti del Pci 
hanno ripetutamente chiesto 
la sospensione del dibattito, 
mentre l’on. Bassanini della 
sinistra indipendente ha tra- 
dotto questa richiesta in mo- 
zione: sospensione del dibatti- 
to fino a che il governo non 
annuncerà di voler spiegare 
quanto sta accadendo davan- 
ti a Montecitorio. 

A questo punto il presidente 
di turno, Aniasi, ha dato la 
parola al presidente del Con- 
siglio che l'aveva chiesta. 
Crazi. ha riferito all’assem- 
blea di essersi messo in con- 
tatto con il ministero dell’In- 
terno.e di avere appreso che 
nulla di grave era accaduto 
in. piazza Montecitorio. 

‘Al primo distretto di polizia 
risultavano ancora traltenu- 
te, alle 20, oltre 150 persone. I 
funzionari di polizia hanno 
reso noto che tutti i fermati 
verranno rilasciati dopo l’i- 
dentificazione e denunciati a 
piede libero per partecipazio- 
ne a una manifestazione non 


| autorizzata. Alle 20 erano ter- 


minati i «sit-in» in. piazza 
Montecitorio. 


chiarezza. 


Scala mobile: — 


NELLE PAGINE INTERNE 


Italcantieri: protesta 
a Trieste e a Monfalcone 


L’avvio delle procedure di cassa integrazione 
decise dall’Italcantieri hanno provocato l’immedia- 
ta reazione da parte di sindacati e di lavoratori. A 
Monfalcone i 750 ‘cassintegrati hanno respinto il 
provvedimento restituendo all’azienda le lettere. 
Analoga manifestazione è avvenuta a Trieste. In 
entrambi i casi il rifiuto del provvedimento è stato 
movimentato dalla mancata risposta da parte dell’I- 
ri sulla futura struttura dell’azienda: in altre parole 
si teme che l’attuale sia una «cassa» senza ritorno. 
Oggi sono in programma incontri con i prefetti di 
Gorizia e di Trieste sia per chiarire i motivi della 
protesta sia per sollecitare una linea di maggiore 
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vicina la modifica? 


ll 5 dicembre governo, Confindustria e sindacati 
siederanno al tavolo della trattativa per modificare 
l’accordo Scotti del 22 gennaio scorso. Il ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis ha già predisposto una 
‘bozza di progetto che dovrebbe consentire una ridu-, 
zione del costo del lavoro, predeterminando gli 
scatti all’inizio di ogni anno (o portandoli da trime- 


strali a semestrali). 


Ma i sindacati fanno già sapere che non accette- 
ranno una diminuzione del potere d’acquisto reale 
dei salari e chiedono garanzie sugli investimenti 
produttivi e l’occupazione. L'ipotesi De Michelis 
‘dovrebbe comunque essere una soluzione tempora- 

‘nea inattesa di una ridefinizione globale del sistema 


delle trattative sindacali. 


Men 
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ranza. Non è senza significato infatti che 
i commenti più convinti siano venuti 
proprio dai repubblicani, attraverso le 
dichiarazioni di Battaglia e di Gunnella, 
e dai democristiani con un commento di 
Emilio Colombo ed un articolo scritto 
per «Il Popolo» da Giovanni Galloni. 


T. G. 


REAGAN RIMESCOLA LE CARTE E RILANCIA, MOSCA NON ABBOCCA 


Usa, Urss e i missili: 


un dialogo tra sordi 


| 
L’Italia continuerà a operare per favorire i negoziati di Ginevra- Continuità con la linea dc | Intanto ieri sono giunti in Gran Bretagna i primi «Pershing 2» e «Cruise». 


Greenham Common — Un'immagine (presa da lontano) dei primi missili «Cruise» arrivati ieri 


alla base inglese di Greenham Common 


(Teèlefoto Upî) 


APPENA GIUNTO RUMSFELD, NUOVO INVIATO DEL PRESIDENTE REAGAN 


Libano: si ritorna a sparare 


Armi sovietiche per Arafat 


Anche Re Fahd promette il suo aiuto al capo dell'Olp assediato a Tripoli 


BEIRUT — Una recrude- 
scenza delle ‘attività belliche 
in Libano è avvenuta'ieri qua- 
si a sottolineare la prima mis- 
sione nel Paese di Donald 
‘Rumsfeld, nuovo inviato spe- 
ciale del Presidente Reagan 
nella regione mediorientale. 
Nella. notte sono ripresi, sep- 
‘pure sporadici, gli scontri a 
fuoco trai ribelli sciiti e solda- 
ti regolari libanesi nella peri- 
feria Sud della capitale. Colpi 
d’artiglieria pesante sono ca- 
duti su Ashrafjeh, il quartiere 
cristiano di Beirut e in prossi- 
mità della centrale elettrica 
della città. i 
“ Bombardamenti incrociati 
nella regione dell’Iglim Khar- 
rub, dove sono presenti: le 
«forze libanesi» falangiste e le 
milizie druse. Un deposito di 
armi, colpito, è continuato a 
esplodere fino alla tarda mat- 
tinata. Aspri combattimenti 
di artiglieria si sono rinnovati 
a Suq el Gharb, dove si fron- 
teggiano ribelli drusi ed eser- 
cito regolare libanese. Bombe 
sono cadute su una base del- 
l’esercito a Khalde, poco a 
Sud dell’aeroporto internazio- 
nale. 

A ripetizione, nella notte, 
aereì da guerra americani 


«Tomcat» hanno. compiuto 
voli su Beirut e la sua regione 
interna, voli poi definiti «di 
routine». Inoltre, e per ben tre 
volte, l'esercito di occupazio- 
ne israeliano nel Sud del Liba- 
no, ha subito attacchi. 

Intanto, l'inviato america- 
no Donald Rumsfeld ha com- 
pletato ieri la sua prima tor- 
nata di colloqui con il governo 
centrale libanese. Al Presi 
dente Gemayel ha conferma- 
to. l'impegno Usa perché il 
Libano possa ritrovare presto 
la sua indipendenza e restau- 
rare il suo dominio sui territo- 
ri orta occupati da eserciti 
stranieri. 

‘Il Libano è una prima tappa 
della missione di Rumsfeld in 
Medio Oriente. L'emissario 
americano è atteso nei prossi- 
‘mi giorni in Siria, Israele, Ara- 
bia Saudita, Giordania e. sì 
recherà forse anche in Egitto. 

Rumsfeld intanto è giunto 
ieri improvvisamente a Roma 

e oggi si incontrerà con. il 
ministro degli esteri Giulio 
Andreotti che con il presiden- 
te Assad si è incontrato appe- 
na una settimana fa, 

Con un certo interesse, infi- 
ne, si attendono i risultati del. 
la visita a Beirut, giovedì, del 


‘ministro degli esteri siriano 


Khaddam. Questi l’altra sera 
aveva personalmente chiesto, 
per.telefono, al presidente Ge- 
mayel di ritardare il suo viag- 
gio a Damasco dove era in 
programma un incontro chia- 
rificatore con il capo di stato 
siriano Assad, ricoverato im- 
provvisamente in ospedale 
per un attacco di appendicite. 

L’inasprirsi delle attività 
belliche, in particolare contro 
le regioni controllate dai cri- 
stiani, ha provocato ieri l’an- 
nullamento della riunione del 
«comitato di sicurezza» inca- 
ricato di vegliare sul cessate il 
fuoco nel Paese. La riunione è 
stata cancellata. su pressione 
dei rappresentanti falangisti. 

Nel frattempo re Fahd di 
Arabia ha telefonato ad Ara- 
fat, assediato a Tripoli nel 
Nord del Libano, per espri- 
mergli il suo appoggio e pro- 
mettergli che una delegazione 
di ministri arabi andrà in set- 
timana a Damasco per tenta- 
re una nuova medizione con i 
ribelli palestinesi appoggiati 
dalla Siria. 

Il cessate il fuoco tra Arafat 
e i ribelli, scaduto in teoria 
Valtra sera, viene in linea di 
massima rispettato. Gli scon- 


| 


tri isolati però sono nurrierosi. 
Cojpi interniittenti di artiglie- 
tia 'e di armi automatiche si 
abbattono sul campo palesti- 
nese:di Beddawi, a Nord della 
città, dove alcune centinaia di 
profughi sono bloccati nei ri- 
fugiì. i 


Intanto, un certo quantita- 
tivo di armi sovietiche sareb- 
be stato consegnato ai guerri- 
glieri. palestinesi fedeli ad 
Arafat, mentre il Presidente 
sovietico Andropov - avrebbe 
criticato \la «partecipazione 
attiva» della Siria agli scontri 
fra palestinesi in Libano solle- 
citando ‘ùna riconciliazione 
fra Damasco e Arafat: è quan- 
to scrive il giornale kuwaita 
Al Qabas, riproducendo passi 
di messaggi inviati, a quanto 
dice, da Andropov al Presi- 
dente siriano Assad e ad Ara- 
fat per esortarli a comporre i 
loro..contrasti nell'interesse 
della solidarietà araba. 

Le armi fornite da Mosca ai 
guerriglieri di Arafat sarebbe- 
to di tipo avanzato e potreb- 
bero imprimere una svolta al- 
la lotta contro i dissidenti filo- 
siriani. Le armi, secondo l’a- 
genzia, sarebbero di un tipo 
mai fornito prima d’ora dal- 
l’Urss ai palestinesi. 


VERTICE SULLA CRIMINALITÀ A VENEZIA CON SCALFARO, CORONAS E COSTA 
Sempre più drogati nel Triveneto 
Sono in aumento anche i sequestri 


VENEZIA: —_Il fenomeno 
della tossicodipendenza con- 
tinua a «dilatarsi» nel Veneto, 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel 
Trentino Alto-Adige. Adesso 
la droga colpisce soprattutto i 
piccoli centri con un giro di 
affari che, nel Veneto, si aggi- 
ra sui 400 miliardi annui. 

In particolare i tossicodi- 
‘pendenti nel Veneto si aggira- 
no sui 23 mila, 4 mila nel 
Friuli-Venezia Giulia e 2500 
nel'Trentino-Alto Adige. Sono 
dati forniti dal sottosegreta- 
rio all’interno Raffaele Costa 
intervenuto al vertice sulla 
criminalità svoltosi ieri nella 
prefettura di Venezia, alla 
presenza del ministro Oscar 
Luigi Scalfaro, di magistrati e 
di alti esponenti delle forze di 
polizia, carabinieri e finanza e 
di pubblici amministratori, 


La risposta che lo stato ha 
dato al fenomeno — secondo 
Costa —. «è insufficiente, 
nonostante l'impegno delle 
‘amministrazioni locali e dei 
privati che hanno attrezzato. 
nel Veneto — ha osservato: il 
sottosegretario all’interno — 
46 presidi fra servizi pubblici, 
comunità terapeutiche, servi- 
zi privati, corrispondenti a 
quasi il 10 per cento del totale 
delle attrezzature nazionali». 

«Se si pensa — ha detto 


ancora Costa — che Nella sola } 
città di Verona 1’8 per mille 
della popolazione compresa 
fra i 15ei35 anni è utente dei 
soli presidi pubblici, appare 
facile arguire la vastità del 
fenomeno sommerso i cui se- 
gni emergono anche dal nu- 
mero dei morti conseguenti 
all'uso di stupefacenti (20 fino 
al 30 settembre 1983), 

Costa ha assicurato che sa- 
rà proposto un emendamento 
alla legge finanziaria in corso 
di discussione in Parlamento 
per incrementare i fondi pre- 
visti dalla legge 685 (attual- 
‘mente di 4 miliardi annui) 
destinati all'impianto di pre- 
sidi, con. attività educativa, 
preventiva e terapeutica, nel- 
le diverse regioni. —_ 5 
‘Nel dibattito è intervenuto 
anche il capo della polizia Ar- 
‘mando Coronas che ha fornito 
una serie di indicazioni sul 
fenomeno della droga. Duran- 
te i primi otto mesi del 1983 — 
ha detto fra l’altro Coronas — 
sono stati sequestrati oltre 47 
quintali di droga e denunciate 
9372 persone, il 7 per cento in 
più rispetto allo scorso anno. 
‘Nel Veneto, la criminalità è in 
aumento soprattutto per 
quanto riguarda gli omicidi ei 
sequestri di persona. A Vero- 
na dove la polizia ha indivi- 


duato alcuni canali di traffici 
di sostanze stupefacenti colle- 
gati alla malavita napoletana. 
Il capo della polizia, prefet- 
to Coronas, ha sottolineato 
che è preoccupante l'aumento 
dei delitti di maggiore allar- 
me sociale, in particolare i 
sequestri di persona, e che 
«restano di autore ignoto il 40 
per cento delle estorsioni, il 65 
per cento dei sequestri di per- 
sona». É 
Altrettanto preoccupante è 
il fenomeno della droga: oltre 
52 quintali di stupefacenti se- 
questrati nell’82, quasi 13 mi- 
la persone denunciate e oltre 
47 quintali sequestrati nei pri- 
mi otto mesi dell’83 con 9372 
persone denunciate. Per 
quanto riguarda i sequestri di 
persona, Coronas ha rilevato 
che, solo nel Veneto, dal 1979 
a oggi sì sono verificati :20 
casi, «i responsabili della 
maggior parte dei quali ap- 
partengono al mondo dei no- 
madi». .- (RESI \ 
Coronas ha quindi, sottoli- 
neato che anche nel Veneto 
sono stati avvertiti alcuni «se- 
gnali» di collegamento tra la 
malavita locale e la «camor- 
ra» napoletana che fa capo a 


‘Raffaele: Cutolo, nell’ambito 


del traffico della droga. Un 
fenomeno che, come ha rileva- 


to il ministro Scalfaro, ha nel 
Veneto alcune zone di croce- 
via e che «costituisce un mo- 
mento di particolare gravità 
in quanto rappresenta, con la 
criminalità o) ta, uno 
dei temi patologici della’ re- 
gione». 

Quello ‘della. criminalità 
organizzata è, secondo il mini- 
stro Scalfaro, il «pericolo nu- 
mero uno» (e l’inchiesta sui 
casinò italiani, avviata in que- 
sti giorni dalla magistratura, 
potrà. fornire utili elementi 
per «snidare l’incunearsi e 
l’infiltrarsi di tale criminalità 
nel tessuto sociale») contro il 
quale le forze dell’ordine, così 
come hanno fatto nella lotta 


‘ contro il terrorismo, stanno 


affinando le loro armi. ___. 

«Una. criminalità" — ha 
osservato Scalfaro — che si 
muove dove c’è ricchezza e 
che riesce anche.a compro- 
mettere luoghi di potere, de- 
generandoli, in vista di acqui- 
sire altre forme di ricchezza». 

Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, la mafia, il ministro 
dell’Interno; premesso che si 
tratta di un fenomeno con 
molte ramificazioni, si è detto 
convinto che «si riusciranno a 
colpire i centri di maggiore 
pericolosità e a toccare molte 
delle radici dei vari bubboni». 


La visita del ministro 


De Michelis: 
anche Torino 
un «bacino 
di crisi» 


TORINO — «Mi pare una 
follia non inserire Torino nei 
bacini di crisi. Purtroppo so- 
no il solo a sostenerlo, non 
solamente nel governo, per- 
ché sindacati e associazioni 
industriali si sono dichiarati 
contrari, ma vedremo fra due 
anni». i 

Con questa frase, il mini- 
stro del lavoro, il socialista 
Gianni De Michelis, ha fatto 
intendere, ieri a Torino, agli 
‘amministratori pubblici, ai 
rappresentanti degli indu- 
striali, ai sindacalisti, non- 
ché ai rappresentanti dei cas- 
sintegrati Fiat e dei disoccu- 
pati, che è consapevole dello 
stato di crisi nel capoluogo 
‘piemontese, È 

Venuto a.Torino principal- 
mente per assolvere il compi- 
to di «dare una dimostrazio- 
ne personale di. un impegno 
concreto», dopo aver sotto. 
scritto. due accordi, quali 
quello, Indesit e quello. sui 
rientri Fiat, De Michelis si è 
trovato di fronte da un lato 
gli amministratori pubblici e 
le forze sociali, che: hanno 
rinnovato l’invito al governo 
di maggiore impegno, dall’al- 
tra migliaia di lavoratori in 
cassa integrazione, che han- 
no inscenato manifestazioni 
di protesta contro: l’intesa 
Fiat-Flm, 


BONN — In una lettera al 
cancelliere’ tedesco Helmut 
Koh], il-Presidente Reagan ha 
illustrato nei: dettagli. una 
nuova proposta americana in 
tema di limitazione dei missili 
‘a medio raggio da presentare 
ai negoziati di Ginevra coi 
sovietici. Secondo il portavo- 
ce 'del cancelliere, Peter Boe- 
nisch, il piano Reagan è basa- 
to sulla proposta di un tetto 
globale specifico di 420 testa- 
te. nucleari da' ambo le parti 
per i missili a medio raggio. 
La cifra corrisponderebbe al- 
l’ultima offerta del leader so- 
vietico Andropov che era sta- 
ta di ridurre l’arsenale di mis- 
sili nucleari di Mosca a: 140 
SS:20, armati ciascuno di tre 
testate. 

In sostanza, secondo Boe- 
nisch, il piano Reagan signifi- 
cherebbe per la Nato la possi- 
bilità di installare 420 nuovi 
missili, ciascuno con una sola 
testata, come. contrappeso 
esatto in termini di potenza 
agli SS-20. Nell'intervista del 
mese scorso alla Pravda, An- 
dropov aveva offerto di ridur- 
re gli euromissili sovietici a 
140 se la Nato non avesse 
installato nessun nuovo mis: 
sile. 

Secondo fonti Nato, la nuo- 
va iniziativa americana signi- 
fica che i negoziati di Ginevra 
potrebbero continuare alme- 
no fino a giovedì. Finora, era 
opinione diffusa che la seduta 
di oggi sarebbe stata l'ultima, 
anche se nessuna delle parti 
ha mai fissato formalmente 
Una scadenza precisa. 

Secondo Boenisch, la lette- 
ra di Reagan indica la. «dispo- 
nibilità occidentale a racco- 
gliere proposte sovietiche», 
ma la nuova proposta del Pre- 
sidente americano non tiene 
conto dei 162 missili nucleari 
inglesi e francesi che Andro- 
pov ha detto di volere inclusi 
in un'eventuale accordo. 

Stando a notizie dei servizi 
segreti occidentali, Mosca ha 
più di 250 missili SS-20 punta. 
ti su bersagli Nato. Il limite di 
420 testate proposto da Rea- 
gan si applicherebbe, secondo 
Boenisch, ai nuovi Pershing 2 
e ai Cruise destinati alla in- 
stallazione in Europa occi- 
dentale. La lettera di Reagan 
non precisa quanti Pershing 2 
e quanti Cruise verrebbero in- 
stallati dall’Occidente in. base 
alla nuova proposta. 

Prima ancora della loro 
pubblica formulazione; l’Urss 
ha ieri respinto come «palese- 
mente inaccettabili» le nuove 
porposte sugli euromissili che 
il Presidente Reagan si appre- 
sta a lanciare. Il «niet» del 
Cremlino ‘alle proposte di 
Reagan non sorprende, Il pre- 
sidente: Andropov propone 
apparentemente una riduzio- 
ne degli euromissili a livelli 
analoghi a quelli di Reagan, 
ma con una vistosa e sostan- 
ziale differenza: a tutti i costi 
vuol tener conto degli arsena- 
li atomici franco-inglesi e per 
equiparare gli «SS-20» sovie- 
tici a tali forze è pronto a 
ridurne il numero fino a 140, 
con un carico complessivo di 
420 testate, sempre però se la 
Nato rinuncia in blocco al di- 
spiegamento dei Pershing 2 e 
dei Cruise, 

Indicando il tetto massimo 
delle 420 testate, tra l’altro 


non per la sola Europa ma, 


anche per il. teatro asiatico, 
‘Reagan non pare invece tener 
conto dei missili atomici in 
possesso di Parigi e Londra e 


| formalmente fuori del control- 


lo Nato. Da qui un dialogo tra 
sordi. Evidente anche nel 
commento. odierno .della 
«Tass». Secondo l’agenzia del 
Cremlino, le imminenti pro- 
poste di Reagan convengorio 
agli Usa é sono dannose per 
l'Urss che non le può quindi 
accettare. 


I primi missili Cruise desti- ‘ 


nati a essere installati in Gran 
Bretagna nel quadro del pro- 
gramma Nato sono. intanto 
arrivati ieri.Lo ha confermato, 
il ministro della Difesa inglese. 
Michael Heseltine. «Devo in- 
formare le Camere che i primi 
missili Cruise sono stati con- 
segnati via aerea», ha detto il 
ministro, dando l’annuncio al- 
la Camera dei Comuni. 

«La consegna dei missili — 
ha aggiunto — è pienamente 
aderente alla decisione degli 
alleati'di acquisire una capa- 
cità operativa iniziale entro la 
fine del 1983 in assenza di 
un'intesa. sull'opzione zero». 
Le: parole di Heseltine sono 
state accolte dalle urla di pro- 
testa dei parlamentari del- 
l'opposizione e il ministro ha 
dovuto gridare a sua volta. 

Tl ministro non ha specifica- 
to il numero dei missili arriva- 
ti presso la base aerea Usa di 
Greenham Common, a 80 chi- 
lometri da Londra. I presenti 
hanno raccontato di aver assi- 
stito all’atterraggio di un ae- 
reo da trasporto e allo scarico 
di due casse. È 


er 


atti 
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COSÌ LA NUOVA LEGGE SULLA CASA 


Equo canone e riscatti 
prime frecce nell’arco 


del «piano 


Nicolazzi» 


I testi delle due proposte sono già quasi pronti 


ROMA — Riforma dell’equo 
canone e ripristino del riscat- 
to in proprietà degli alloggi 
sono i primi due provvedi- 
menti, dei quattro annunciati 
dal ministro Nicolazzi, che po- 
trebbero essere. portati al 
Consiglio dei ministri entro 
brevissimo tempo. I testi del 
disegno di legge per l’una 0 
per l’altra iniziativa sono 
pressoché pronti, poiché si 
rifanno a mesi (l'equo canone) 
e anni addietro (il riscatto), 
quando illoro iter sulla strada 
dell’approvazione trovò osta- 
coli di natura politica. 

Questi, assieme al varo del- 
la sanatoria dell’abusivismo 
edilizio, alla creazione di mec- 
canismi atti a favorire il ri- 
sparmio-casa e a una definiti- 
va sistemazione delle indenni- 
tà di esproprio per le aree 
fabbricabili costituiranno il 
«pacchetto-casa»; ossia le ini- 
ziative del governo atte a im- 
postare la risoluzione definiti- 
va del problema edilizio. 


I punti qualificanti del dise- 
gno di legge sul nuovo equo 
canone, presentati ad aprile 
all’allora presidente del Con- 
siglio Fanfani, riguardano: le 
cause di recesso dei contratti, 
gli investimenti degli enti, gli 
obblighi dei Comuni, gli im- 
mobili di lusso, la vetustà, le 
ristrutturazioni, le riparazio- 
ni, i patti in deroga, gli alloggi 
sfitti, il fondo sociale. 

Recesso — Si aggiungeran- 
no a quelle note, le cause di 
vendita dell'immobile per esi- 
genze economiche del pro- 
prietario oppure se finalizzata 
all’acquisto di altro immobile 
da destinare ad abitazione 
propria. È 

Investimenti ‘enti — Il 50% 
degli investimenti di enti pa- 
rastatali e assicurativi dovrà 
essere destinato alla costru- 
zione o acquisto di immobili a 
soli fini abitativi. 

Obblighi comuni — Dovran- 
no pubblicizzare gli elenchi di 
alloggi vuoti che enti e assicu- 
razioni aggiorneranno mensil- 
mente. 

Case di lusso — Verranno 
escluse dall’equo canone. 

Vetustà — Il coefficiente di 
degrado sarà pari allo 050% 
per ciascuno dei 40 anni suc- 
cessivi al sesto della costru- 
zione. , 

Ristrutturazioni — Se com- 
pleta, l’equo canone verrà 
equiparato a quello di una 
casa nuova; se limitata all’al- 
loggio, Yequiparazione sarà 
ridotta all’80%. 

Riparazioni — Quelle 
straordinarie permetteranno 
un aumento massimo del ca- 
none del 20%. 

Patti in deroga — Aumento 
fino al 30% dell’equo canone 
qualora il proprietario conce- 
da un contratto di otto anni. 

©. Case vuote — Elevazione 
del 400% del reddito catastale 
qualora restino vuote, a esclu- 
sione delle seconde case turi- 
stiche o utilizzate come luogo 
di lavoro. 

Fondo sociale — Viene co- 
stituito presso i Comuni.per 
integrare fino all’80%. il cano- 
ne a favore degli inquilini bi- 
sognosi. 

Quanto ai riscatti, il d.d.1, di 
21 articoli approvato dal Con- 
siglio dei ministri il 16 aprile 


del 1981 e poi arenatosi preve- 
de la cessione in proprietà 
delle. case Iacp a .un costo, 
stimato a prezzi 1981 per una 
casa di 65 metri quadrati di 
15-16 anni, sui 16 milioni. Da 
questa cifra dovranno poi es- 
sere detratte le parti del fitto 
già pagato nel passato e iden- 
tificabili come ammortamen- 
to mentre ulteriori facilitazio- 
ni potranno essere previste 
per pagamento in contanti e 
per famiglie a basso reddito 
che.faranno ricorso al mutuo. 

Con questi soldi, nella filo- 
sofia del disegno di legge, do- 
vranno essere costruiti altri 
alloggi: circa 71.000, secondo 
una stima di un istituto di 
ricerca, circa 25.000 secondo 
una stima più prudente di 
natura ministeriale che ipo- 
tizza la vendita-riscatto del 
10% dell’attuale patrimonio 
edilizio pubblico. 


Il consiglio 
della Dc 

ha approvato 
il regolamento 
del congresso 


ROMA— Il Consiglio nazio- 
nale della Dc ha approvato 
leri sera all'unanimità il rego- 
lamento per lo svolgimento 
del sedicesimo congresso del 
partito. Sono bastate poco 
più di due ore per discutere e 
ratificare le innovazioni pro- 
poste dal comitato per il rego- 
lamento, le principali delle 
quali riguardano il termine 
per la presentazione delle 
candidature alla segreteria 
del partito e iricorsi. Prima di 
concludere i suoi lavori il Con- 
siglio nazionale ha approvato 
per acclamazione la composi- 
zione della commissione na- 
zionale dì garanzia congres- 
suale. 

Sulla questione più spinosa, 
quella delle candidature alla 
segreteria, è «passata» per 
alzata di mano la proposta di 
mediazione del segretario De 
Mita. I termini per la presen- 
tazione delle candidature sa- 
ranno compresi nell’interval- 
lo tra 8 giorni prima dei con- 
gressi regionali e 24 ore prima 
del congresso nazionale. 


IL PICCOLO 


LA VERTENZA DEI MEDICI PER IL RINNOVO DELLE CONVENZIONI 


Minaccia di «sciopero bianco» 
per sanità e pubblico impiego 


Stamane si riprende la trattativa per il contratto degli agenti di polizia 


ROMA — Riprendono in 
questi giorni al ministero del- 
la sanità gli incontri tecnici 
tra le parti interessate al rin- 
novo delle convenzioni medi- 
che con il servizio sanitario 
nazionale. Intanto la segrete- 
ria del sindacato dei medici 
ambulatoriali (Sumai) ha 
confermato di essere pronta a 
proseguire l’azione per otte- 
nere l'avvio delle trattative 
condividendo pienamente 


quanto deciso nel corso della. ' 


riunione tra il presidente del- 
la Fnom Parodi e il segretario 
del Sumai stesso Meledandri. 

Durante questo incontro in- 
fatti sono state individuate le 
modalità operative per 
l'eventuale avvio della «fase 
di non collaborazione con il 
servizio sanitario nazionale» 
da parte dei medici generici e 
specialisti ambulatoriali delle 
strutture pubbliche delle Usl 


DAL 5 DICEMBRE IL CONFRONTO SULLA SCALA MOBILE 


Modifica della contingenza: 
De Michelis ha un progetto 


L'ipotesi è di ridurre il costo del lavoro predeterminando gli scatti annuali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo pre- 
senterà a sindacati e C'onfin- 
dustria una proposta di revi- 
sione della scala mobile: La 
verifica di dicembre sull’ac- 
cordo del 22 gennaio tra go- 
verno e parti sociali non îni- 
zierà dunque al buio, ma con 
una precisa ipotesi di revisio- 
ne per il 1984 della scala mo- 
bile, a cui il governo lavora 
da tempo e che sarà definiti- 
vamente messa a punto nei 
prossimi giorni. 

E proprio la garanzia che 
l’esecutivo si sarebbe mosso 
su questo terreno deve aver 
convinto le associazioni degli 
imprenditori e în particolare 
la Confindustria a recedere 
dalla guerra dei decimali. Di 
Ufficiale per'il momento non 
c’è nulla, il lavoro di elabora- 
zione si svolge nella massima 
riservatezza. 


Da alcune ‘indiscrezioni, pe- 
Tò, abbiamo potuto accertare 
che al momento il problema è 
esaminato da due gruppi di 
lavoro, uno presieduto dal 
professor Giugni ed uno dal 
ministro del lavoro De Miche- 
lis. Entro la fine del mese gli 
esperti di palazzo Chigi coor- 
dinati dàl sottosegretario 
Amato e dal'consigliere eco- 
nomico di Craxi prof. Colle 
dovrebbero indicare l'ipotesi 
prescelta. 


Stando alle indiscrezioni, la 
tesi dì De Michelis dovrebbe 
essere quella su cui si aprirà 
il confronto a dicembre. Il mi- 
nistro del lavoro non propor- 
rebbe una vera modifica alla 
scala mobile ma solo una di- 
minuzione degli effetti per il 
1984, o attraverso una prede- 
terminazione dei punti in li- 
nea con il tasso di inflazione 


Il tempo 


che farà 


Alpi. 


se. Al Nord e al centro nuvolosit: 


rite; in 
Nord. 
Temperatura: stazionaria. 


rinforzi. 
Mari: mossi o molto mossi. 


Situazione: una depressione sul 
‘Tirreno centrale si muove lenta- 
‘mente verso Sud-Est. Una pertur- 
bazione sull'Europa settentrionale 
si muove verso Sud, portandosi 
per la serata di oggi a ridosso delle 


Tempo previsto: al Sud molto 
nuvoloso con precipitazioni spar- 


irregolare con possibilità di locali 
‘precipitazioni e temporanee schia- 
serata peggioramento al 


Venti: moderati orientali con 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 2 6, Bolzano —16, 
Verona 37, Venezia 17, Milano 2 5, Torino 2 5, Cuneo 12, Genova 79, 
Bologna 3 5, Firenze 6 11, Pisa 8 11, Ancona Falconara 7.10, Perugia 
57, Pescara 7 10, L'Aquila 5 15, Roma Urbe 8 10, Roma Fiumicino 8 
11, Campobasso 4 6, Bari 5 14, Napoli 7 15, Potenza 4 8, S. Maria di 
Leuca 9 16, Reggio Calabria 10 20, Messina 11 18, Palermo 14 20, 
Catania 10 19, Alghero 10 19, Cagliari 7 19. } 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. —3 4, Bangkok s. 26 33, Beirut p. 14:20, Belgrado s.—64, 
‘Berlino n. —6 3, Bruxelles s. —4 8, Buenos Aires p. 13 16, Il Cairo n. 1422, 
Copenaghen s: —5 2, Dublino s. 6.9, Francoforte n. -6 6, Helsinki s.-8-5, 
Gerusalemme n. 10 14, Johannesburg s. 1923, Kiev s. —7 --4, Lima s.1622, 
Lisbona p. 15 18, Londra s. 47, Madrid p. 9 18, Montreal n. 2 8, Mosca s. 
—11 -7, Nuova Delhi s. 11 27, New York s. 07, Pechino s. 2.13, Rio de 
Janeiro s. 21 38, San Francisco n. li 15, Sydney n. 1925, Tel Avivn. 1621, 
Tokio s. 7 18, Vienna.s. -4 2, Varsavia n. -2-1. 


programmata, oppure attra- ' del governo e la strategia per 


verso una revisione della pe- 
riodicità degli scatti (per 
esempio semestrali invece che 
ogni trimestre). Alla fine 
dell’84 però dovrebbe avveni- 
re una ulteriore verifica. 

Si tratterebbe di una solu- 
zione temporanea, ma nello 
stesso tempo verrebbero po- 
ste le basi per una modifica 
sia della struttura del salario 
sia della contrattazione, 

Il confronto di dicembre si 
presenta però difficile. Un raf- 
freddamento della scala mo- 
bile non può essere accettato 
dal sindacato senza la con- 
temporanea garanzia di dife- 
sa del salario reale. I sindaca- 
ti inoltre non vogliono ridurre 
la verifica dell’intesa del 22 
gennaio alla sola disputa sul- 
la scala mobile, ma chiedono 
di poter discutere prima di 
tutto la politica industriale 


combattere l’inflazione. 


«Non sî può pensare — cîi ha 
detto îl segretario confederale 
della Uil Liverani — che îl solo 
problema sia la scala mobile. 
Anche abolendo la contingen- 
za ci ritroveremmo nella stes- 
sa situazione. I veri nodi da 
sciogliere sono la spesa pub- 
blica, il rilancio degli investi- 
menti per dare nuova occupa- 
zione, il coinvolgimento del 
sindacato nei processì di ri- 
strutturazione. Nei prossimi 
due mesi si dovranno riscrive- 
re le regole del gioco, c'è biso- 
gno di dare efficienza alla 
macchina dello Stato». 


La partita sulla contingen- 
za però è solo agli inizi. Dal 5 
dicembre, giorno indicato da 
Crari per la ripresa del con- 
fronto, sì entrerà nel vivo. 

Giuseppe Sanzotta 


Tra l’altro î medici ambula- 
torialîì che non rispettino tutte 
le norme di legge previste per 
la sicurezza degli ambienti di 
lavoro e per i requisiti igieni- 
ci. Inoltre potrà essere sospe- 
sa la disponibilità a prolun- 
gare l’orario di presenza degli 
specialisti oltre quello previ- 
sto dagli incarichi e l’attività 
di lavoro «di gruppo». 

I medici del Sumai potran- 
no anche non partecipare alle 
riunioni dei comitati e delle 
commissioni di disciplina im- 
pedendone il funzionamento. 
Infine il Sumai potrebbe 'ado- 
perare un diverso sistema per 
la prescrizione dei farmaci 
non utilizzando il ricettario 
unico. 

Intanto il sindacato dei fun- 
zionari direttivi'e dei dirigenti 
dello stato Dirstat-Confedir 
ha deciso di intensificare le 
azioni di lotta trasformando 
lo stato di agitazione in forme 
di non collaborazione. A 
esempio, i direttivi dello stato 
non parteciperanno ‘alle se- 
dute degli organi in cui la 
presenza del dirigente è 
richiesta «ex officio»; rifiute- 
ranno di attuare prestazioni 
straordinarie e, in generale, 
di compiere tutti gli atti di 
amministrazione straordina- 
ria, e non escludono manovre 
del tipo di quelle fatte dai 
«franchi tiratori» in Parla- 
mento, per determinare il fal- 
limento o il ritardo di iniziati- 
ve decise în sede politica. 

In una nota la stessa Dir- 
stat-Confedîr sottolinea «il 
malcontento dei funzionari 
dirigenti e direttivi del pubbli- 
co impiego per la politica se- 
guita nei loro confronti dal 
governo Crati». 

Secondo la Dirstat, il gover- 
no ha assunto una «condotta 
addirittura punitiva verso i 
titolari della funzione pubbli- 
ca amministrativa, che sono 
poi i collaboratori più diretti 
dell’esecutivo». 

Sul fronte delle trattative 
contrattuali intanto, c'è da 
registrare ìl nuovo incontro di 
oggi fra governo e sindacati 
di Ps per proseguire la discus- 
sione sul'contratto degli ope- 
ratori di polizia. Questa volta, 
come ha annunciato il mini- 
stro Scalfaro giovedì scorso, 
non si faranno riunioni sepa- 
rate con'î due sindacati, ma si 
tratterà intorno allo stesso 
tavolo. 


I ministri dell’Interno, Scal- 
faro e della Funzione pubbli- 
ca, Gaspari, con î sottosegre- 
tari agli interni, Corder e al 
tesoro, Manfredi, esporranno 
le nuove proposte formulate 
dal governo. È 

Questa mattina, in previsio- 
ne dell’incontro con il gover- 
no, il Siulp riunirà il direttivo 
nazionale per valutare i mar- 
gini della trattativa e nel po- 
meriggio, al termine della riu- 
nione di palazzo Vidoni, ci 
sarà un’altra seduta, 

Il segretario del Siulp, Lo 
Sciuto, commentando le offer- 
te deligoverno, formulate gio- 
vedì scorso, che tra l’altro 
prevedono. 200 miliardi per 
l’83, ha detto che «noî non 
avevamo mai rinunciato 
all’83 perché i dannì causati 
dalla caduta del governo, che 
ha fatto slittare l’inizio delle 
trattative, non devono cadere 


sulle nostre spalle». 

La riunione di oggi è stata 
definita dal Sap come «una 
prima apertura del governo 
che il Sindacato cercherà di 
migliorare al tavolo delle 
trattative». Per quanto ri- 
guarda la parte economica il' 
governo ha offerto 200 miliar- 
di per l’83, che corrispondono 
a circa 60 mila lire lorde, 4000 
miliardi per l'84, pari a 120 
mila lire e 480 miliardi per l’85 
pari a 144 mila lire. 

Il Siulp in attesa dell’incon- 
tro di oggi e degli eventuali 
sviluppi ha raccolto domeni- 
ca 5 mila poliziotti in una 
manifestazione a Bari. Un’al- 
tra dimostrazione è prevista 
per domenica prossima a Bo- 
logna per sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica e per fare 
«fronte unico» con la cittadi- 
nanza contro l’eversione e la 
criminalità. 
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ANCORA INTERROGATORI DEGLI ARRES 


MILANO — Proseguono a | 


Milano gli interrogatori degli 
imputati a vario titolo di asso- 
ciazione, per delinquere di 
stampo mafioso, estorsione, 
usura arrestati venerdì scorso 
nell’ambito del blitz nei casi- 
nò di Campione, Sanremo, St. 
Vincent, Venezia. 

Gli interrogatori degli arre- 
stati, tra i quali i presidenti 
delle società di gestione dei 
casinò e il sindaco e vicesin- 
daco di Campione d’Italia, do- 
vrebbero concludersi presu- 
mibilmente oggi mentre sa- 
ranno più complessi, e di con- 
seguenza più lunghi gli accer- 
tamenti bancari derivanti 
dall’operazione promossa dal- 
le procure di Milano e di To- 
rino. + 

Le indagini che hanno por- 
tato agli ordini di cattura mi- 
lanesi — è stato confermato 


ieri — traggono la loro origine 


dal blitz antimafia del 14 feb- 
braio scorso a Milano. Fra gli 
arrestati della «Notte di San 
Valentino» figura infatti Car- 
melo Gaeta, personaggio le- 
gato ai più noti Monti e Virgi- 
lio, il quale al momento della 
cattura tentò di disfarsi di 
una valigetta contenente do- 
cumenti, poi sequestrata dal- 
la Guardia di finanza. 
Attraverso le carte gli inqui- 
renti sono pervenuti alla defi- 
nizione dei collegamenti fra il 
casinò di St. Vincent e Mauri- 
zio Monticelli, titolare della 
cooperativa edilizia «Il Sole» 
di Bari, arrestato un'mese fa. 
Risalgono al pretore di Ao- 
sta, Giovanni Selis, le prime 
indagini sul riciclaggio di de- 
naro «sporco» nel casinò di 
St. Vincent, e non si esclude 
che l’attentato del quale egli 
fu vittima circa un anno fa sia 
da ricollegarsi a tali indagini 


di 


poi passate alla magistratura 
di Torino e di Milano. 

Il Monticelli è stato arresta- 
to in seguito al fallimento del- 
la cooperativa che sarebbe in 
realtà servita come attività di 
copertura della gestione di ca- 
se da' gioco in Kenia e nelle 
Antille. Monticelli, in questa 
direzione, avrebbe organizza- 
to viaggi di comitive di gioca- 
tori italiani all’estero. 

Per quanto concerne il casi- 
nò di Campione d’Italia, il 
blitz della notte di giovedì 
scorso ha causato la chiusura 
della casa da gioco: in carcere 
è infatti finito il vertice della 
«Getualte», la società di 
gestione. 

Anche a Torino lunghe tor- 
nate di interrogatori per i sei 
magistrati impegnati nell’in- 
chiesta sulle presunte connes- 
sioni mafia-casinò. 

, Nessuna conferma ufficiale 


ATI A MILANO E A TORIN 


Ora si cerca anche nelle 
il collegamento tra mafia e casinò 


Accertato il legame tra la casa da gioco di Saint Vincent e Maurizio Monticelli 


banche 


i 
1 LI 
comunque è venuta sulla 


posizione delle otto persone 
che ‘sarebbero. a «disposizio; 


ne» dei magistrati. È stato 


soltanto confermato che una 
di esse, Lorenza Datteri Cioc: 
chini, responsabile dell’ufficio 
fidi del casinò di St. Vincent& 
tornata a casa sottoposta pe; 
rò agli arresti domiciliari. Una 
posizione processuale più gra; 
ve di quella con cui era entra! 
ta nella vicenda perché nei 
suoi confronti era stato emes: 
so un semplice mandato di 
accompagnamento, È. 


Riserbo molto stretto anche 
sulle origini di questa inchie> 
sta che sembra però quasi 
interamente orientata sul rici: 
claggio di denaro provenienté 
dai sequestri di persoha. I ma: 
gistrati hanno soltanto con? 
fermato che l'inchiesta puntà 
su tutti e otto i rapimenti 
eseguiti in Piemonte, fI 


SI APRE OGGI IL CONVEGNO ORGANIZZATO DAL COMITATO ATLANTICO 


ROMA — Mentre il Parla- 
mento italiano discute di eu- 
romissili, si terrà a Roma da 
oggi a venerdì a palazzo Bar- 
berini un importante conve- 
gno organizzato dal Comitato 
atlantico italiano sul tema 
«La Nato strumento di pace e 
di sicurezza», 

Alla seduta inaugurale di 
domani parteciperà lo stato 
maggiore politico e militare 
della Alleanza altantica: il se- 
gretario generale della Nato 
Joseph Luns, il comandante 
supremo delle forze alleate in 
Europa gen. Bernard W. Ro- 
gers, il comandante in capo 
delle forze alleate nel Sud Eu- 
ropa, gen. William Small. 

All’incontro, che costituisce 
la XXIX assemblea annuale 
dell’Ata (Atlantic Treaty As- 
sociation) prenderanno parte 
300 delegati dei 16 paesi del- 
l'Alleanza i quali discuteran- 
no i consueti rapporti politico 
e militare — e quindi anche la 


Rinviata 

la confisca 
dei beni 

del boss Greco 


PALERMO — La sezione 
misure di prevenzione del tri- 
bunale di Palermo ha dispo- 
sto una nuova perizia sul pa- 
trimonio del boss di Crocever- 
de Giardini Salvatore Greco, 
soprannominato «il senato- 
re», per una valutazione con- 
tabile dei beni e sulla loro 
effettiva provenienza. La peri- 
zia sarà consegnata al tribu- 
nale entro il 6 dicembre. 


La procura della repubblica 
ha chiesto nei confronti del 
boss da tempo irreperibile e 
colpito da diversi mandati di 
cattura, fra i quali quello di 
essere fra i mandanti dell’omi- 
cidio del consigliere istruttore 
Rocco Chinnici, la confisca 
dei beni patrimoniali che sa- 
rebbero stati accumulati at- 
traverso attività illecite. 


Di diverso avviso sono inve- 
ce i difensori di Salvatore 
Greco, i quali sostengono che 
il cospicuo patrimonio è frut- 
to, per una parte di investi- 
menti compiuti alla luce del 
sole e in parte a lui giunto 
attraverso eredità paterna. 


Oltre che dell'omicidio 
Chinnici, Salvatore Greco, as- 
sieme al fratello Michele, e al 
cugino Salvatore, è ‘anche 
accusato dell’agguato al gen. 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. 


questione degli euromissili — 
e una relazione su «opinione 
pubblica e difesa atlantica». 

Durante i lavori — informa 
il comitato interverranno il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi e i ministri degli esteri e 
della difesa Andreotti e Spa- 
dolini. 


«Il senso della Comunità 
atlantica deve circolare in 
mezzo ai popoli oltre che al- 
l'interno dei meccanismi isti- 
tuzionali delle nazioni aderen- 
ti all’Alleanza». Così il comi- 
tato dei tre «saggi» (Gaetano 
Martino, Halvard Lange e Le- 
ster Pearson), sottolineava 


P2: giudici italiani in Argentina 


BUENOS AIRES — L'inchiesta sulle attività illecite della 
setta massonica P 2 si trasferisce sul Rio de La Plata. Due 
magistrati italiani, il giudice istruttore Carlo Palermo e France- 
sco Simeoni — giunti domenica a Buenos Aires — hanno avuto 
ieri mattina il primo incontro con il giudice federale argentino, 
Mario Salvi, incaricato di investigare le ramificazioni argentine 


della loggia di Licio Gelli. 


Scopo della visita dei due magistrati italiani, a quanto pare 
hanno precisato fonti locali, è quello di acquisire ulteriori 
informazioni al «dossier Gelli» e nello stesso tempo fornire alla 
giustizia argentina dati che riguardano personalità locali 
indiziate di reati commessi nell’ambito della disciolta loggia 


massonica. 


Amministrazione 
controllata 
Rizzoli: 


Guatri ottimista 


MILANO — La Rizzoli si 
vedrà prorogare dal tribunale 
fallimentare di Milano l’am- 
ministrazione controllata? 
«Non ci dovrebbero essere dif- 
ficoltà, visto che è caduta l’ul- 
tima condizione rimasta», co- 
sì il professor Luigi Guatri, 
commissario giudiziale della 
Rizzoli, ha dichiarato all’Agi, 
dopo la notizia dell’adesione 
della Banca popolare di Lec- 
co, della Banca nazionale del- 
l’agricoltura, dell’Istituto 
bancario italiano e del Monte 
dei Paschi alla proposta del 
Nuovo Banco Ambrosiano di 
abbattere i tassi di interesse 
sui debiti della società. 


Nella decisione dell’Ambro- 
siano di abbattere i tassi era 
contenuta la «condizione» 
che tutte le altre banche cre- 
ditrici della Rizzoli sì muoves- 
sero in questa direzione. 


Il commissario giudiziale 
della Rizzoli ha anche affer- 
‘mato che. l'andamento della 
gestione di ottobre è stato 
positivo, «il che lascia ben 
sperare per il futuro», ha com- 
mentato. 


> 
Una nota di ottimismo del 
professor Guatri anche di 
fronte al fatto che ormai nulla 
osta alla proroga sull’ammini- 
strazione controllata. 


Torino: un’altra 
fumata nera 
per l’elezione 


del sindaco 


TORINO — Fumata nera, 
secondo le previsioni della vi- 
gilia, al Consiglio comunale di 
Torino, riunito ieri sera per 
l'elezione del sindaco e della 
giunta. Era un esito scontato 
dopo il fallimento delle tratta- 
tive tra Dce-Psi-Psdi-Pri e Pli 
di formare il pentapartito, op- 
pure un quadripartito con 
l’appoggio esterno dei repub- 
blicani. 

Il consiglio comunale di To- 
rino sarà convocato nuova- 
mente lunedì o al più tardi 
martedì della prossima ‘setti- 
mana. Sette giorni di tempo, 
quindi, per una nuova even- 
tuale trattativa tra le forze 
politiche interessate a dare 
un nuovo governo alla città, a 
un mese dalle dimissioni del 
‘monocolore comunista. Una 
situazione di stallo, quella at- 
tuale tra i partiti, con una 
prospettiva sempre più pro- 
babile di un ricorso anticipato 


— alle urne. 


Il Pri, come è noto, per far 
parte di una coalizione a cin- 
que, vuole che la stessa for- 
mula venga estesa anche alla 
regione dove governano insie- 
me comunisti, socialisti e so- 
cialdemocratici, ma questa 
«omogeneità», richiesta dai 
repubblicani non è condivisa 
né dal Psi né dal Psdi.. 


Lo stato maggiore della Nato a Roma 


per discutere anche degli euromissili 


nel 1956 le nacessità di svilup- 
pare intense relazioni cultura- 
li tra i paesi dell’organizzazi. 
ne e di curare la migliore co- 
noscenza dei temi inerenti il 
quadro atlantico presso l’opi- 
nione pubblica di ciascun 
paese indicando altresì nel-, 
l'associazione del trattato 
atlantico (Ata), rappresentata 
in Italia dal comitato atlanti- 
co, uno degli strumenti più 
idonei, 

L'attività del Comitato 
atlantico italiano — informa 
una nota — è'iniziata a Roma 
nel 1956, cioè sette anni dopo 
la firma del trattato. In tren- 
t'anni di attività, il comitato 
non si è limitato a prendere 
atto delle convergenze sulla 
scelta atlantica del Partito so- 
cialista prima del Partito co- 
«munista poi — dopo le aspre 
polemiche del 1949 — ma ha 
precisato attivamente al favo- 
revole andamento evolutivo. 


A MADRID IL PM FAVOREVOLE ALL’ESTRADIZIONE DI LO PRETE 


Scandalo petroli: in arresto 
il fratello di Bruno Musselli 


MILANO — È stato arresta: 
to nella sua villa sul Lago 
Maggiore Enrico Musselli, fra- 
tello di Bruno, il principale 
imputato delle truffe petroli- 
fere sulle quali hanno indaga- 
to e indagano numerose pro- 
cure italiane. 

Lfaccusa per Enrico Mussel- 
li, che è stato portato a Mila- 
no dagli agenti della Guardia 
di finanza, è di bancarotta. 
fraudolenta pluriaggravata in 
relazione al «crack» della «Bi- 
tumoil», lo stabilimento di Vi- 
gnate di cui era direttore. 

Assieme ad Enrico Musselli 
altre persone di cui non si 
conosce né il numero né 
l’identità, sono state arrestate 
su mandato di cattura dell’uf- 
ficio istruzione di Milano. An- 
che per questi arrestati, che 
ricoprivano cariche sociali 
nella «Bitumoil», l’imputazio- 
ne è identica, 

Anche a Bruno Musselli 
che, dopo essere stato 'arresta- 


to' alle Canarie ed estradato 


dalla Spagna la scorsa setti” 


mana, attende di essere inter- 
rogato dai magistrati torinesi 
è stata notificata. questa 
imputazione. Un'altra perso- 
na che avrebbe delle respon- 
sabilità nel «crack» della «Bi- 
tumoil» è ricercata. 

Enrico Musselli era attual- 
mente in libertà provvisoria 
dopo essere stato condannato 
a sei anni di reclusione e al 
pagamento di 30 miliardi di 
multa nel processo conclusosi 
nel giugno dello scorso anno 
per il contrabbando petrolife- 
ro della «Bitumoil». Il suo le- 
gale, l'avvocato D’Aiello, pre- 
senterà adesso una nuova 
istanza di libertà provvisoria. 

A Madrid intanto si è svolta 
ieri nel tribunale nazionale 
l'udienza conclusiva del pro- 
cedimento per l'estradizione 
in Italia del generale Donato 
Lo Prete, ex capo di stato 
maggiore della Guardia di fi- 


QUATTRO «COMUNI» E DUE PRESUNTI TERRORISTI 


Piacenza: evadono sei detenuti 
lio della Faccio 


Tra loro il fig 


PIACENZA — Sei detenuti, 
due presunti terroristi e quat- 
tro «comuni» sono evasi ieri 
dal carcere che si trova nel 
centro storico. di Piacenza 
(ma due di essi sono. stati 
ripresi quasi subito) attraver- 
so un cunicolo con il quale 
hanno raggiunto una fogna. I 
sei, dopo circa un chilometro, 
sono sbucati in un prato nei 
pressi di viale S. Ambrogio, 
una strada della circonvalla- 
zione che porta alla via Emilia 
e all’Autostrada del Sole. È 
stato accertato che ad atten- 
derli c'erano dei complici che 
li hanno fatti salire su auto 
con le quali si sono allonta- 
nati. 

Due degli evasi, come si di- 
ceva, sono stati ripresi i cara- 
binieri li hanno infatti blocca- 
ti a Fiorenzuola D’Arda: si 
tratta di Pompeo Tuccillo e 
Luigi Ciaullo, entrambi dete- 
nuti per reati comuni. 

Gli altri quattro evasi sa- 
rebbero Dario Faccio, figlio 


| della radicale Adele Faccio 


arrestato a Milano nel feb- 
braio 1983, Massimo Crafora, 
« 20 anni arrestato a Roma all’i- 
nizio del 1983 (entrambi sono 


accusati di associazione sov- 
versiva e partecipazione a 
banda armata), Bruno Mauro 
e Roberto Bergamini, 28 anni. 

Massimo Carfora era stato 
arrestato a Roma dagli uomi- 
ni della Digos nel corso di 
un'operazione contro una ri- 
nata «colonna» di «Prima li- 
nea» attiva sotto la denomi- 
nazione «Colp» (comitati per 
l'organizzazione della libera- 
zione proletaria). 

Fra l’altro è accusato di 
‘aver preso parte alla clamoro- 
sa azione contro il carcere di 
Rovigo — fu fatta esplodere 
‘una potente carica di esplosi- 
vo — per far evadere Susanna 
Ronconi ed altre' tre terro- 
riste. N 

L'allarme è stato dato verso 
le 15, dopo la conta pomeri- 
diana dei detenuti, probabil- 
mente poco tempo dopo la 
fuga. Individuato lo ‘sbocco 
della fognatura, dove gli in- 
quirenti hanno trovato una 
torcia elettrica e un maglione, 
sono stati subito predisposti 
posti di blocco uno dei quali 
alla'stazione, mentre i carabi- 
nieri! mettevano in. allarme 
tutte le stazioni limitrofe. 


Qualche tempo dopo i cara- 
binieri di Fiorenzuola d'Arda 
hanno individuato due giova- 
ni che si accingevano a salire 
su un treno diretto al Sud. 
All’alt i due hanno tentato di 
fuggire, ma si sono poi fermati 
davanti alle armi puntate. È 
così che Pompeo Tuccillo di 
20 anni di Napoli e Luigi Ci- 
pullo di 26 anni di Aversa 
sono stati ripresi. Secondo 
quanto si è appreso hanno 
dichiarato di aver lasciato la 


, Città con un taxi. 


Pare che due mesi addietro 
le forze dell'ordine siano state 


avvertite che nel carcere pia-. 


centino si stava preparando 
un’evasione di pericolosi de- 
tenuti. Per coordinare le inda- 
gini, è giunto da Roma un 
ispettore del ministero .del- 
l’Interno. 5 


Il carcere è stato ricavato in 
un antico edificio, residenza 
ducale. I detenuti, dimostran- 
do una perfetta conoscenza 
del sottosuolo, sono riusciti 
ad. aprirsi un varco, raggiun- 
gendo le fognature di una dit- 
ta di torrefazione, dalle quali 
sono sbucati all'aperto. 


nanza, nei confronti del quale 
sono stati emessi finora in 
Italia quattro mandati di cat: 
tura per associazione per de: 
linquere, corruzione, falso, de; 
tenzione di armi, collusione 
ed evasione dell'Iva, il tutte 
connesso con il cosiddetto 
«scandalo dei petroli». = 

Teri Lo Prete, rinunciando a 
definirsi vittima di una cospi: 
razione politica, come aveva 
sostenuto in recenti interviste 
alla stampa spagnola, ha riba: 
dito la sua opposizione all’e; 
stradizione dichiarandosi 
estraneo ai fatti imputatigli e 
dicendosi vittima. di gelosie 
professionali e di rivalità nei 
mondo militare e in quello del 
petrolio. . a SS 

I suoi avvocati. difensori 
hanno impostato la difesa sul. 
la contestazione di alcuni re: 
quisiti formali e sostanziali 
della richiesta di estradizione; 

Da parte sua il pubblico. 
ministero ha accolto in pieno 
la tesi dello stato italiano; 
dicendosi favorevole all’estra- 
dizione. La sentenza è attesa 
entro un massimo di otto 


giorni, 

Il generale Lo Prete fu arri 
stato, su segnalazione dell’Im- 
terpol italiana, il 6 aprile scor- 


so a Castelldefels, presso Bar: 


cellona. Pochi giorni dopo ve- 
niva arrestato nelle Canarie if 
petroliere Bruno Musselli, 
proveniente in aereo dal Cile, 
dove risiedeva. = 

Mentre Bruno Musselli Ha 
accettato, come è. noto, 
l'estradizione e pochi giorni fà 
ha lasciato la Spagna ed ‘è 
stato condotto in Italia, Lo, 
Prete, attualmente detenuto! 
nella prigione madrilena di 
Carabanchel, si è sempré 
opposto all’estradizione.  ‘’’ 

In recenti interviste a «Ei! 
Pais» e «Diario 16», Lo Prete 
non solo si è definito innocen*; 
te, ma ha espresso sfiducia nei 
confronti della magistratura 
italiana e si è detto vittima 
un complotto. 
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| Trale sorprese piacevoli del 
Centenario sabiano (le ricor- 
‘enze non danno solo manife- 

tazioni celebrative ma — tal- 

lolta, per fortuna — anche 
tti di ricerca) è certo da 

‘onsiderare la pregevole rac- 

olta di lettere uscita in que- 
ISti giorni nei «Libri della Me- 
idusa»: «La spada d’amore. 
[Lettere scelte 1900-1957» (a 
(cura di Aldo Marcovecchio, 
presentazione di Giovanni 
Giudici; Mondadori, pagg. 
1332, lire 15.000). 

Il titolo, va ricordato, è di 
Saba stesso: l’espressione è 
itratta da una delle sue lettere 
{27 marzo 1956, pagg. 275) e 
Segue lo schema dell’ossimoro 
così frequente nella sua ope- 
ta). Anche se, purtroppo, la 
pubblicazione dell’«Epistola- 
fio» completo appare lontana, 
è un fatto che già questa scel- 
ita (sia pure limitata a cento 
lettere) offre numerosi ele- 
‘menti di interesse che ne fan- 
{ho uno strumento prezioso 
Der il lettore e per lo studioso. 
> In questo senso, la scelta di 
Marcovecchio non poteva es- 
sere più felice, proprio perché 


Tisulta accessibile e appetibi-. 


le anche al lettore comune 
oltreché allo specialista: ché il 

lo preciso delle scelte ne de- 
termina infatti la fisionomia 


di profilo introduttivo, di rac- 
conto di qualche omogeneità 
& di raccolta di tessere e docu- 
menti (in molti casi inediti e 
ari) importanti in sé per lo 
studio di singoli aspetti dell’o- 
pera e della personalità. di 
Saba. 
ji Preceduto da un'’illustrazio- 
ne di copertina poco felice e 
poco «illustrativa» (che fa 
Timpiangere le vecchie coper- 
ine «tipografiche», assai so- 
rie, della «Medusa»), il volu- 
Me — va detto subito — si 
legge tutto d’un fiato come un 
‘omanzo». E non è un'caso 
le proprio a ciò faccia riferi- 
Mento il curatore, precisando 
e il'eorpus di lettere di Saba 
iò essere inteso come il «ro- 
anzo» non tanto «della “vi- 
a” del poeta» quanto piutto- 
Sto «della sua opera, e soprat- 
t tto del suo pensiero, questo 
Sì svolgentesi per un itinera- 
o “romanzesco”, cioè mMovi- 
lentato al massimo, denso di 
Uontinue svolte, e conquiste». 
“"Nella vita come nel pensiero 
Yi Saba, direi, non sono pochi 
Î° riflessi degli ‘avvenimenti 
esterni come i mutamenti di 
Prospettiva; e — tuttavia — il 
loro manifestarsi appare lega- 
tò alla presenza di costanti e 
Punti fermi, come quella con- 
traddizione di base — sottoli- 
Neata intelligentemente da 
Marcovecchio — costituita 
lalla «necessità e ricerca 
degli altri (il riferimento è alla 
Nota “scorciatoia” del 1951) 
Come necessità e ricerca 
d’amore (comprensione)», e 
Galla «vanità della domanda 
broprio perché rivolta agli “al- 
tri”, cioè agli adulti stupidi e 
feroci». 
" E direi che è proprio questa 
Storia di tentativi e di frustra- 
Zioni, di speranze e di sconfit- 
a interessare il lettore di 
Saba, che la traduce in forme 
€ linguaggi via via differenzia- 
a esprimere i capitoli e le 
‘angolature diverse delle pro- 
Prie e altrui vicende, talvolta 
apparentemente uguali e tut- 
favia sempre diverse. Una sto- 
Tia — vorrei aggiungere — che 
Der essere capita va letta per 
intero, nelle prove liriche e in 
Quelle prosastiche, prenden- 
do alla lettera certe sottoli 
Reature e certi inviti di Saba a 
Non perdere di vista l’integra- 
tà dell'esperienza umana e 
Tella grande poesia. 
nEcco perché se da un lato 
litengo sia possibile definire 
Oggettivamente preferenze 
Der un aspetto o una fase 
dell’opera di Saba (anche se 
Poi mi sembra improponibile 
stabilire gerarchie tra la pro- 
duzione che ha visto nascere 
lriche come «A mia moglie» o 
«Città vecchia», e quella di 
“Parole» e di «Mediterra- 
Tee»), non mi sembra oppor- 
0 riproporsi invece il pro- 
ema (antistorico, davvero, 
oltreché inutile) dei danni 
Maggiori o minori che potreb- 
bero essere prodotti nella no- 
la conoscenza di Saba da 
eventuali amputazioni della 
fase d'esordio 0 di quella della 
Maturità. Ciò premesso, pen- 
;0 che non si possa non con- 
Sentire con Aldo Marcovec- 
Chio e con la fine e documen- 
‘ata delineazione che ci pro- 
Done del mondo umano e psi- 
Cologico di Saba, con il dise- 
0 dell’itinerario, delle con- 
liste e degli arricchimenti 


dello scrittore, con la defini- 
zione dei; punti fermi, delle 
costanti e dei termini del mu- 
tamento. 


In questo senso, la scelta di 
lettere ci dà modo anche di 
conoscere nelle pieghe più 
riposte quei nodi di conflitti, 
di contraddizioni e di tensioni 
che si ritrovano a tutte le 
altezze dell’esperienza di Sa- 
ba; e ci offre anche la possibi- 
lità di riconsiderare il proble- 
‘ma della modernità della pro- 
sa di Saba, così come quello 
del rapporto (assai comples- 
so, in verità) tra ricerca in 
prosa e nuove soluzioni del 
discorso lirico nel Saba più 
recente. 

Ma non è solo questo il 
fascino delle pagine della 
«Spada d’amore», che propo- 
ne anche — per esempio — il 
complesso intreccio di motivi. 
interni ed esterni, privati e 
pubblici, e la necessità di 


un’interpretazione in senso | 


ampio dell’esperienza di Sa- 
ba. Un esempio tra i tanti: la 
definizione che egli dà (in una 
lettera alla figlia, del 1944, pp. 
120/121) della propria ipersen- 
sibilità e delle proprie ango- 
sce di fronte al «cancro» del 
nazismo e del fascismo, e l’in- 
dicazione dell’intreccio di «fa- 
talità interna» ed «esterna» 
come sostanza e motivazione 
profonda e complessa della 
propria solitudine: un intrec- 
cic assai simile a quello che — 
nel secondo dopoguerra — ve- 
drà il progredire della sua 
malattia innestandosi su un 
ceppo di reazioni agli avveni- 
‘menti della storia civile, della 
drammatica situazione «di 
‘Trieste alla sconfitta delle si- 
nistre nel ’48, oggetto di tante 
e sofferte deplerazioni ed 
espressioni polemiche. 

Ma è solo uno dei possibili 
percorsi di lettura di que- 
st’antologia epistolare, di 
questo affascinante e doloro- 
so altro «romanzo» di Saba, di 
cui non va dimenticato, peral- 
tro, il valore di ampia raccolta 
di documenti e testimonianze 
di vita e di cultura che impor- 
rebbe, certo, una descrizione 
più dettagliata: pagine ricche 
di giudizi sui propri «pen- 
chants», idiosincrasie e rifiuti, 
prese di posizione incisive sul 
‘mondo familiare, sul «milieu» 
letterario dai tempi della «Vo- 
ce» agli anni Cinquanta (si 
ricordi, tra tante, una pagina 
assai polemica — del 1916 — 
contro i vociani: «Quando 
penso, agli austriaci sento il 
desiderio che Cadorna li scon- 
figga, non meno e non più, ma 
l'odio che provo per. gli scrit- 
tori della “Voce” ‘e per tutti i 
cattivi scrittori è qualcosa di 
feroce edi medioevale, vedo 
rosso e stringo:in pugno una 
frusta.a nove code coi flagelli 
impiombati»; p. '78). 

E, ancora, osservazioni sulle 
città in cui ebbe a svolgersi la 
sua esistenza (memorabili le 
sue polemiche con Firenze, 
ma anche con Trieste, in cui 
avverte tutta la propria soli- 
tudine), sulle proprie amici- 
zie, sulla propria angoscia, sul 
progredire della malattia, sul 
lancinante senso di dispera- 
zione e di solitudirie degli ulti- 
mi anni (ma anche prima), 
sulle tendenze in atto nella 
cultura italiana, sulla propria 
insofferenza verso la dittatura 
crociana e soprattutto. sulle 
‘motivazioni del proprio inte- 
resse per la psicanalisi che — 
con il tema della nevrosi, an- 
che in rapporto al proprio la- 
voro di scrittore, occupa co- 
m'è logico un ruolo di rilievo 
nell’epistolario e nella scelta 
(si ricordino, in particolare, 
due splendide lettere a Joa- 
chim Flescher.e a Tullio Mo- 
gno, del marzo 1949). 

La raccolta risulta anche — 
però — ricca di umori e di 
tensioni diverse ed è caratte- 
rizzata pure dalla presenza di 
pagine felici di commento a 
scrittori e testi amati (come 
Leopardi, alla cui necessità ed 
essenzialità di linguaggio 
Saba dedica preziosi appun- 
ti), o ancora pagine ricche di 
‘commozione e di forte tensio- 
ne, come quella memorabile 
su Svevo e sulla propria stima 
per la sua opera: «(...) attra- 
verso le descrizioni di Bobi e 
‘compagni, me lo figuravo un 
noiosissimo giocatore di enig- 
mi psicologici e psico/analiti- 
ci; invece è semplicemente un 
grande artista; un narratore 
nato che incatena il lettore 
dalla prima all'ultima pagina. 
Domani ti spedirò il suo ulti- 
mo e migliore romanzo (“La 
coscienza di Zeno”), non pos- 
so ammettere che non ti piac- 
cia. Lo ha scritto a 63 anni, è 
la cosa più fresca che sia stata 
scritta in Italia dal 1900 a 
oggi. È 
posso pensare, senza che, mi 
vengano le lacrime agli occhi» 
(a Nino Curiel, 14 marzo 1926, 
pp. 87/88). 

Se si pensi, poi, anche alla 


grande ricchezza di informa. . 


zioni contenuta in queste let- 
tere circa le fasi di elaborazio- 
ne; i progetti, le idee dell’ope- 
ra del poeta e del prosatore, 
bisognerà allora ricordare che 
«La spada d’amore» non è 
solo un libro — come si diceva 
— che si legge tutto d’un fiato 
come ‘un romanzo, ma anche 
un libro sul quale, a lettura 
finita, si desidera tornare per 
effettuare nuovamente il per- 
corso (anzi i diversi percorsi 
possibili) che esso sembra vo- 
ler proporre. Ta 
Elvio Guagnini 


un caso al quale non: 


LA PRIMA CCOLTA DELLE LETTERE (1900-1957) 
Saba, grand’uomo ferito 
dalla sua spada d’amore 


stesso. 


staedter. 


Una speranza in versi 
Ma la «Voce» disse no 


Nell'ambito delle manifestazioni per il centenario 
della nascita di Umberto Saba è stato pubblicato, a cura 
del Circolo di studi politico/sociali «Che Guevara», un 
elegante volumetto (46 pagine, 5000 lire) che raccoglie la 
conferenza «L'altra ’’specie’ di Saba» tenuta a Trieste 
dal critico fiorentino Ottavio Cecchi, su invito del circolo 


Cecchi, citando alcuni versi dell’«Autobiografia» («A 
Giovanni Papini, alla famiglia / che fu poi della ’’Voce?’,io 
appena o mai / non piacqui. Ero fra lor di un’altra 
specie») rievoca l’incontro/scontro del massimo poeta 
triestino con i vociani. Incontro/scontro fondamentale 
per capire il sofferto itinerario artistico di Saba. Il motivo 
del diverbio fu il rifiuto che Scipio S!ataper — uno dei più 
vivaci intellettuali triestini che si riconoscevano nella 
prestigiosa rivista culturale fiorentina — oppose alla 
pubblicazione di un articolo che Saba gli inviò nel 1911. 

Il titolo significativo era «Quello che resta da fare ai 
poeti». Saba, nella lettera accompagnatoria, spiegò a 
Slataper che si trattava dell’«esposizione di un metodo 
di lavoro e di un programma di vita, oltre i quali non 
vedo per la poesia in versi alcuna speranza di salvezza. 
L'ò scritto con passione, come una prima lettera d’amo- 
re, e lo vedrei con piacere stampato nella ’’Voce”, cioè 
nella sola rivista possibile». In questo articolo/manifesto 
Saba esponeva il proprio concetto di «onestà letteraria» 
contro gli intellettuali destinati a porsi al servizio del 
potere, supposti depositari dei valori superiori. 

«In un secolo.segnato a morte delle motologie della 
salvezza universale ed eterna — afferma Cecchi — la 
ricerca della tradizione e della ’’verità che giace al fondo” 
(sono versi di ’Amai’’) ossia di se stessi e dell’’’onestà 
letteraria”, appare come un atto tra i più trasgressivi che 
si possano compiere». Saba insomma «appartiene a 
quella gente rara che non si fa profeta neppure della 
propria esperienza». E proprio tale trasgressione era 
inaccettabile per Slataper e. per i vociani. Nella sua 
conferenza triestina, Cecchi ha illuminato con chiarezza, 
facendo continui riferimenti al panorama culturale euro- 
peo nel quale Saba ben si innesta, questa caratteristica 
peculiare dell’opera sabiana, avvicinando l’esperienza 
del poeta triestino a quella di un altro grande intellettua- 
le di queste terre, il filosofo goriziano Carlo Michel 


L’acuta operetta critica di Cecchi ha anche lo scopo, 
sottolineato peraltro nell’introduzione dai promotori 
della conferenza e del volume, di proporre un esame della 
poetica sabiana al di fuori di luoghi comuni, ovvietà e 
manipolazioni riduttive e strumentali che hanno inelut- 
tabilmente accompagnato i maggiori scrittori triestini. 
«Piegare la figura di Saba — scrive il presidente del ’Che 
Guevara”, Fabio Inwinkl — a schemi fasulli e faziosi (il 
nazionalismo ieri, il ’’triestinismo’»oggi) significa allonta- 
nare le possibilità di un lavoro che serva a riproporre la 

: poesia nelle sue giuste coordinate e a farla valere e 
conoscere, appunto, come voce altissima del nostro 
' tempo e della nostra sensibilità». > 


Pierluigi Sabatti 


GIOVEDÌ SI PRESENTA UN VOLUME SU KARL FRIEDRICH SCHINKEL 


L'architetto lascia il seeno 


Riscoperti circa 50 disegni che il grande berlinese realizzò nel 1803 su Trieste e la regione 


terre di cui conservò una memoria 


TRIESTE — La popolarità 
del grande architetto berline- 
sé Karl Friedrich Schinkel 
(1781/1841) ha, da qualche an- 
no, superato la notorietà di Le 
Corbusier (1871/1965), non so- 
lo nella pubblicistica degli ar- 
chitetti, ma anche nelle ricer- 
che degli storici e nei tentativi 
di interpretazione critica del- 
la sua opera e delle sue idee. 

Nelle due Germanie si sus- 
seguono «grandi mostre» in- 
tervallate da convegni ad alto 
livello, ma anche l’Italia è 
perfettamente in linea: ricor- 
derei la bellissima mostra 
«Karl Friedrich Schinkel- Ar- 
chitetto del Principe» promos- 
sa da Luciano Semerani nel 
1982 per il Museo Correr di 
Venezia e poì trasferita al 
Campidoglio di Roma, e è pa- 
ralleli studìi e seminari i cui 
risultati, raccolti in un libro, 
verranno presentati nella se- 
de del Goethe Institut di Trie- 
ste giovedì 17 novembre. 


Vorrei quì brevemente ac- 
cennare alla permanenza, po- 
co nota, di Schinkel a Trieste, 
nella Venezia Giulia e in 
Istria, durante il primo viag- 
gio în Italia — durato quasi 
due anni— dell'allora venten- 
ne architetto. Si sa che ogni 
artista elaborava le proprie 
idee e spesso il proprio lin- 
guaggio in base alle esperien- 
ze dirette e alla visione degli 
esempi del passato: nell’epo- 
ca del viaggio di Schinkel, îl 
«Drang nach Stden» era 
ancora considerato la «condi 
tio sine qua non» per la for- 
mazione di ogni artista degno 
di tale nome. 


Sebbene gli storici abbiano 
indagato a fondo sulle in- 
fluenze che Schinkel subì neî 
suoî molti viaggi attraverso 
l’Europa,. Italia compresa, 
nessuno invece ha tentato’ di 
chiarire la ragione per cui 
Schinkel sì sia fermato a Trie- 
ste dal maggio all’agosto del 
1803 come tappa iniziale della 
sua «Reise nach Italien». 

Lo storico lubianese Dam- 
jan Prelovsek ha individuato 
nella collezione grafica dei 
Musei di stato di Berlino Est 
una cinquantina di disegni 
che sì riferiscono alla nostra 
regione. e a Trieste, dove 
Schinkel aveva fissato la sua 
base per un periodo di tempo 


indelebile e che usò poi come sfondo per il 


.- 


è» 


che sorprende, visto il densis- 
‘simo programma del viaggio 
italiano. . 

Il giovane architetto dise- 
gnò una serie di vedute di 
Trieste (Prelovsek ne ha pub- 
blicate nove) che, a mio avvi- 
so, formano un corpus icono- 
grafico piuttosto importante: 
infatti, come prussiano, 
Schinkel non doveva fare 
«pubblicità» all’emporio 
asburgico, come la maggior 
parte di coloro che nell’epoca 
raffigurarono la città. L’ar- 
chitetto si soffermò su quelle 


che vengono definite come co- 
stanti naturali del territorio e 
sui relativi inserimenti edilizi, 
come provano le successive 
vedute della città disegnate 
da punti disposti a cerchio 
attorno all'abitato. La detta- 
gliata documentazione tipolo- 
gica infine dovrebbe permet- 
tere quei necessari confronti 
che chiariscano gli aspetti ar- 
chitettonici poco noti del pe- 
riodo «eroico» del decollo ael- 
l’emporio triestino. 

Nei dintorni il futuro Consi- 
gliere Segreto del re di Prus- 


sia visitò, come risulta dai 
disegni e dai diari, Duino, 
Aquileia, il Castello di Predja- 
ma (Luegg) con le relative 
grotte, la miniera di Idria e il 
lago di. Cerknica, prima di 
imbarcarsi per le città della 
costa istriana, Parenzo, Rovi- 
gno, Pola, e'al ritorno Pirano, 
il suo golfo e Capodistria. 

A Pola ebbe il suo primo 
incontro con la potenza dei 
resti delle architetture roma- 
ne e paleocristiane che dise- 
gnò e descrisse, ma rimase 
maggiormente impressionato 


«I MIRACOLI DI VAL MOREL» RIVEDUTI E CORRETTI 


Buzzati, per grazia mancata 


Una dubbia operazione editoriale ripropone 
il volume degli immaginari e sarcastici ex 


La piovra editoriale ha col- 


‘pito ancora. E ricomparso in 
libreria da qualche giorno uno 
dei libri più originali e affasci- 
nanti di Dino Buzzati, «I mi- 
racoli di Val Morel», introva- 
bile ormai da anni. Ma il fatto 
più curioso è che la casa edi- 
trice Gei ha fatto un radicale 
«maquillage» a questa nuova 
edizione della raccolta di ex 
voto immaginari. L’ha voluta 
truccare da inedito, misterio- 
samente uscito da chissà qua- 
le archivio segreto dello scrit- 
tore veneto. 

Così ìl formato del volume è 
stato dilatato fino a ottenerne 
una specie di in-folio, si è 
ridisegnata Ja vecchia coper- 
tina che riproduceva lo splen- 
dido Gatto Mammone; e qual- 
cuno ha pensato pure di cam- 
biare il titolo, sostituendolo 
con uno più «grintoso». Tutto 
questo per gabellare un libro 
vecchio di dodici anni come 
«la prima grande. strenna 
1983». î 

* 
*ok 

C'è da giurare che molti let- 
tori, ignari o disattenti, si sa- 
ranno affrettati ad acquistare 
«P.G.R. - Per grazia ricevuta» 
(Gei, 35 mila lire, 95 pagine, 39 
tavole a colori e 5 disegni), 
‘credendo di portare a casa 
una ghiotta rarità del grande 


Huzzati. Ma non sono stati gli 
*unici a cadere nel tranello. Un 
settimanale a tiratura nazio- 
nale, ad esempio, ha dedicato 
ampio spazio al volume della 
Gei, rallegrandosi che «final- 
mente» qualcuno si sia incari- 
cato di far uscire dall’ombra 
dell’anonimato Buzzati/pit- 
tore. 

«Da tempo Almerina Buz- 
zati, vedova di Dino, custode 


' della sua opera e dei suoi 


archivi — ha scritto in un 
corsivo un anonimo giornali- 
sta del settimanale — deside- 
rava pubblicare un volume 
che rappresentasse la fusione 
delle due personalità: Buzzati 
scrittore e Buzzati pittore. 
Questo: volume, edito dalla 
Gei, stampato e distribuito 
dalla Rizzoli, si può oggi tro- 
‘vare in tutte le librerie», 

Il giallo, se di giallo si vuol 
‘parlare, si potrebbe conclude- 
Te qui, con un moralino finale 
fin troppo scontato: neanche 
Dino Buzzati è riuscito a sfug- 
gire al valzer delle strenne. 
Ma la storia riserva il classico 
colpo di scena. Almerina An- 
toniazzi, che sposò lo scrittore 
l°8 dicembre del 1966 e gli fu, 
vicina fino alla morte, è furi- 
bonda per quest’operazione 
editoriale. 

«Quando ho saputo che vo- 
levano ristampare i ’’miraco- 


i 


li” — racconta — era ormai 
troppo tardi. Il libro era quasi 
ultimato e non sono riuscita a 
intervenire. Poi, quando ho 
visto che avevano cambiato 
tutto compreso il titolo, sono 
rimasta allibita. Questa è la 


geniale idea di Renzo Cortina, | 


che si ritiene l’erede di Dino. 
Se non avessi avuto paura di 
finire in galera gli avrei fracas- 
sato qualcosa sulla testa». 


* 
Cato 


Ma com'è potuto accadere 
che un libro di Buzzati venis- 
se ristampato senza chiedere 
l’autorizzazione ad Almerina? 
La storia è un po’ complessa, 
e la vedova di Buzzati la rac- 
conta con un filo di amarezza 
nella voce. «Dino era già 
ammalato, il cancro si era or- 
mai impadronito di lui e lo 
costringeva a una dura batta- 
glia. Un giorno è venuto a 
casa nostra Renzo Cortina e 
gli ha proposto di raccogliere 
in volume la serie di quadri ex 
voto, che avevano già ottenu- 
to critiche lusinghiere duran- 
te l'esposizione alla Galleria 
del Naviglio di Venezia e a 
Milano. Dino dopo un po’ ha 
acconsentito, e ha scelto. co- 
me titolo ’I miracoli di Val 
Morel”. Il libro è uscito meno 
di cinque mesi prima della 


come novità, mutandone i connotati 
voto - La vedova: «E un disastro» 


sua morte, E i quadri sono 
rimasti in possesso di Cor- 
tina» 

La Garzanti, infatti, per 
pubblicare nel 1971 la raccol- 
ta di ex voto, ha dovuto otte- 
nere la «gentile concessione 
della Galleria d’arte Cortina». 
Adesso anche l'operazione 
editoriale della Gei ha tutte le 
carte in regola. Ciò non toglie 
che Almerina, impegnata da 
‘anni a promuovere una:conti- 
nua riscoperta e rivalutazione 
dell’opera di Buzzati, si senta 
tradita. SA 

«Se c’era uno bravo a fare i 
titoli dei suoi libri quello era 
Dino. — assicura — Lo ha 
sempre fatto. Adesso arriva 
qualcuno che si permette di 
cambiare copertina, impagi- 
nazione e titolo, rifacendoli in 
base a un gustaccio america- 
no. Capisco che ci si voglia 
guadagnare sopra: se il libro 
fosse apparso con le stesse 
caratteristiche della vecchia 
edizione non avrebbe venduto 
altrettanto bene. Ma questi 
signori dovrebbero darsi una 
regolata». 


Lo sfogo, duro ma compren- 
sibile, è finito. Non resta che 
prendere il libro in mano e 
sfogliarlo: ne vale veramente 
la pena. Che si chiami «I mira- 
coli di Val Morel» o «Per gra- 
zia ricevuta» mantiene sem- 
pre intatto il suo fascino «bor- 
gesiano». La finzione lettera- 
ria corre a cavallo tra realtà e 
immaginazione, ed è difficile 
stabilire dove inizi l'uno e ter- 
mini l’altra. 

Buzzati, quel gran geniac- 
cio del fantastico, ha immagi- 
nato che in una valle del Bel. 
lunese sia esistito un santua- 
rio dedicato a Rita da Cascia, 
la santa dei miracoli impossi- 
bili. E in questa galleria di ex 
voto sarcastici, fiabeschi e im- 
probabili ha infilato mitici 
personaggi della sua fantasia, 
come il Gatto Mammone, il 
Serpenton dei Mari, il Colom- 
bre, il Vecchio della Monta- 
gna, i Vespilloni e molti altri. 

Di questo «angolo strano» 
del Veneto Buzzati ha fatto 
‘una specie di porta sull’imma- 
ginario. Qualcuno, di passag- 
gio con la propria macchina 
tra le montagne di Belluno, si 
sarà sicuramente fermato per 
chiedere a un passante: «Scu- 
si, è da questa parte il santua- 
Tio di Val Morel?». 

Alessandro Mezzena Lona 


Nell’illustrazione, uno degli 
immaginari ex voto dipinti da 
Dino Buzzati: «Il Diavolo Por- 
cospino». 


Duomo di Milano 


dalle «costruzioni saracene», 
termine con cui definì prati- 
camente tutta l'architettura 
medioevale in pietra. Scelse 
‘per il non pubblicato trattato 
‘sull’architettura la chiesa del 
convento francescano di Pola 
per la sua perfetta tecnica 
costruttiva. 

Il grande storico inglese sir 
Nikolaus Pevsner pubblicò 
nel 1951 un disegno di Schin- 
kel intitolato «Il Duomo di 
Milano nella sua. posizione 
ideale» ipotizzando che il luo- 
go fosse Trieste: infatti, guar- 
dando. il disegno specular- 
mente, sì potrebbe conside- 
tarlo una veduta da Gretta 
della città teresiana, in cui 
peraltro l’autore ubicò anche 
unipotetico Maschio Angioino 
e altri edifici chiaramente 
non triestini, la presenza del- 
la lanterna permetterebbe di 


‘ datare il disegno a dopo la 


sua costruzione. 


Ma se Pevsner sosteneva 
che si trattava comunque di 
un. atteggiamento romantico 
di Schinkel, a me sembrereb- 
be che l’assegnare idealmente 
a Trieste uno dei massimi mo- 
numenti gotici — dopo che 
ben 4000 disegni testimoniano 
la conoscenza che Schinkel 
ebbe dell’Italia — rappresenti 
un'ulteriore prova della per- 
manenza dell'immagine del- 
l'ambiente naturale triestino 
così forte, da collegarlo, a 
distanza di anni, a quelli che 
per lui erano nell’epoca imas- 
simi valori architettonici. 

E se Schinkel stesso non ha 
costruito a Trieste, î suoi allie- 
vi Carl Junker e Friedrich G. 
Hietzig hanno lasciato nella 
città segni duraturi della sua 
scuola: Miramar ed il Palazzo 
Revoltella, ad esempio. Su 
questi ed altri problemi si di- 
batterà al Goethe nella pre- 
sentazione del libro «Le Epifa- 
nie del Proteo - La saga nordi- 
ca del classicismo în Schinkel 
e Semper». 

Marco Pozzetto 


Nelle illustrazioni: sopra, il 
Duomo di Milano domina il 
panorama triestino (disegna- 
to specularmente, cioè alla 
rovescia), in quella che Schin- 
kel considerava la sua collo- 
cazione ideale; sotto, uno 
schizzo di Trieste dal vero. 


IL MATEMATICO RENÉ THOM A TRIESTE 


Catastrofi? A me! 


Dai suoi siudi sull’incessante trasformazione della materia 
le ipotesi (ardite e quasi filosofiche) sull’enigma «natura» 


TRIESTE — Si può proiet- 
tare a una conferenza di mate- 
matica la diapositiva che mo- 
stra l’effetto della caduta d’u- 
na goccia in un recipiente 
d’acqua? O la pelle dell’em- 
brione d’un pulcino punteg- 
giata degli abbozzi delle futu- 
Te penne? O i nodi del legno 
distribuiti sulla corteccia 
d’un albero? Sì, si può, se a 
parlare è René Thom, questo 
scienziato/filosofo che cerca 
di coniugare la matematica 
conle simmetrie della natura, 
protagonista d’uno dei casì 
culturali più dibattuti dell’ul- 
timo decennio, ospite nei gior- 
ni scorsi del Centro di fisica 
teorica a Miramare. 

Sessant’anni tondi, il volto 
tagliato con l’accetta, severo 
ma non ascetico, il grande 


naso, i capelli a spazzola irti. 


sul capo: tutto pare indicarne 
l'origine nelle vaste campa- 
gne di Francia. Ma il suo cer- 
vello si è formato tra Greno- 
ble e Strasburgo, tra Prince- 
ton e Parigi, dove oggi lavora 
stabilmente all’Institut des 
Hautes Etudes Scientifiques, 
alla periferia della metropoli. 
Nel ’58 vinse la medaglia 
Fields, per i matematici l’e- 
quivalente del Nobel. 

Il suo nome è legato alla 
«teoria delle catastrofi», al 
tentativo di razionalizzare 


qualitativamente i fenomeni 
discontinui e improvvisi, fino- 
ra sfuggiti a ogni tentativo di 
inquadramento matematico. 
Le «catastrofi», appunto, nel 
significato etimologico di «ri- 
volgimenti», di «salti» di un 
sistema da uno stato a un 
altro: come può avvenire nel 
caso della divisione d'una cel- 
lula, d’un terremoto, d’una 
scarica elettrica. 


»Espose la sua teoria nel 
1972 in un saggio, «Stabilità 
strutturale e morfogenesi», 
che così iniziava: «Uno dei 
problemi centrali posti ‘alla 
mente umana è il problema 
della successione delle forme. 
Qualunque sia la natura ulti- 
‘ma della realtà (supposto che 
quest’espressione abbia un 
senso), è innegabile che il 
nostro universo non è un 
caos: noi vi discerniamo esse- 
ti, oggetti, cose che designia- 
mo con altrettante parole. 


«Questi esseri 0 cose sono 
forme, strutture dotate di una 
certa stabilità; esse occupano 
una certa porzione dello spa- 
zio e durano un certo lasso di 
tempo. Non meno necessario 
è ammettere che lo spettacolo. 
dell’universo è un incessante 
movimento di nascita, di svi- 
luppo, di distruzione di forme. 


Oggetto di ogni scienza è pre- 


vedere questa evoluzione del- 
le forme e, se possibile, spie- 
garla». 

Nata con lo scopo di spiega- 
re la morfogenesi, l'origine e 
la modificazione delle forme 
naturali, i salti qualitativi che 
avvengono in natura, indici di 
una instabilità sottesa e sot- 
terranea, la teoria di Thom è 
stata da alcuni applicata ai 
fenomeni umani, sociali, poli- 
tici. Un tentativo che Thom 
guarda tuttora con sospetto, 
come ha ribadito nella sua 
conversazione a Miramare. 
Egli preferisce rimanere nel- 
ambito della fisica, della chi- 
mica, della biologia, utilizzan- 
do la matematica per deseri- 
vere fenomeni apparentemen- 
te banali e quotidiani (come 
l’acqua che diventa ghiaccio o 
viceversa), ma in realtà diffici- 
lissimi da inquadrare da un 
punto di vista formale. 

Dunque, analisi e previsioni 
qualitative anziché quantita- 
tive, intuitive anziché numeri- 
che. Perché Thom — immode- 
stamente — è alla ricerca del- 
le grandi spiegazioni del mon- 
do, tenta di risolvere i grandi 
enigmi dell'universo, non sì 
sofferma a conteggiare i sin- 
goli episodi. Va dunque con- 
tro la tendenza quantitativa 
della scienza moderna, il suo 
pensiero pare risalire il corso 
del tempo. Per questo è stato 
avvicinato ai filosofi presocra- 
tici, o magari — perché no? — 
all’Einstein che dichiara sen- 
za mezzi termini: «Voglio co- 
noscere il modo in cui Dio ha 
creato questo mondo, voglio 
conoscere i suoi pensieri: il 
resto non mi interessa». 

Dalla morfogenesi, Thom è 
passato alla semantica, alla 
teoria dell’informaziòne, all’a- 
nalisi del tempo. Ma i suoi 
concetti si sono fatti inevita- 
bilmente più confusi, meno 
lucidi. Dove porteranno ora le 
sue «catastrofi»? A nuove 
aperture per la scienza? O 
soltanto a ennesime vie di 
fuga? 

‘A Miramare Thom ha parla- 
to di «centri ordinatori» nelle 
strutture biologiche, in com- 
petizione tra loro. Ma ha pure 
introdotto concetti singolari 
(gli «attrattori», ad esempio), 
senza peraltro spiegarli. Forse 
si rende conto di essere anda- 
to ormai troppo in là, forse si 
accorge di mancare la sua 
meta ambiziosa. O forse è 
pronto a far cambiare nuova- 
mente strada alle sue specula- 
zioni che giacciono sul margi- 
ne dei nostri perimetri cultu- 
rali. 

Fabio Pagan 


Nella foto, René Thom (Ital-. 
foto). 
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IL PICCOLO 


TORVISCOSA: FALLA IN UNA VASCA CONTENENTE RESIDUI 


Gigantesca perdita di cellulosa 


Ben 40 milioni di litri in laguna 


L’azienda «Chimica del Friuli» assicura che il materiale fuoruscito non è tossico 
I liquido si è immesso nei canali circostanti inquinando una zona di 200 ettari 


CERVIGNANO — Nella 
notte fra domenica e lunedì, 3 
Torviscosa in località Banuz- 
zi, si è aperta all’improvvisc 
una falla nell’argine di una 
vasca contenente i residui di 
parte. della lavorazione della 
cellulosa prodotta dalla «Chi- 
mica del Friuli». La «fibra di 
cellulosa», così si chiama, è 
stata subito assorbita dai ca- 
nali circostanti per confluire 
nel fiume Aussa e quindi in 
laguna. 

Il fatto non avrebbe prece- 
denti. L'azienda ha tenuto a 
chiarire che non si tratta di 


LE TEMPERATURE DI JERI 


min. max 


Trieste 18. 44 


Gorizia UESsSit 


Monfalcone 2647 
Pordenone KU gtati 
Udine 25 52 


‘materiale nocivo. Immediata 
è stata la reazione del Comu- 
ne di Torviscosa. L'assessore 
alla Sanità Turchetti, temen- 
do conseguenze sul piano eco- 
logico e ambientale ha subito 
chiesto l'intervento dei tecni- 
ci del laboratorio d'igiene e 
profilassi di Udine, che hanno 
effettuato dei prelievi del li- 
quido, Impossibile stimare al 
momento ì danni Sela 
duto. 

L’ingente quantitativo di 
materiale uscito dalla vasca 
attraverso una fenditura si è 
immesso nei canali circostan- 
ti coinvolgendo un’area di 200 
ettari complessivi: «Il livello 
dell’acqua si è alzato di alcuni 
metri — afferma l’assessore 
alla Sanità Turchetti —, pen- 
siamo che circa 40 milioni di 
litri di liquido siano usciti dal- 
la falla della vasca. Abbiamo 
subito informato dell’accadu- 
to le autorità sanitarie com- 
petenti e il fatto è stato segna- 
lato ‘al pretore di Cervignano, 
Goria, che ha svolto i primi 
accertamenti. 

Intanto i carabinieri di Tor- 


viscosa, al comando del mare- 
sciallo Gino Retia, hanno ef- 
fettuato ieri un primo sopral- 
luogo sul posto. Il primo ad 
accorgersi dell'accaduto, ver- 
so le 6.30 di lunedì, è stato 
Livio Soardo, addetto all’idro- 
vora che si trova sul canale 
‘Taglio, che ha notato come il 
livello stesse per essere supe- 
rato. L'acqua è stata pompata 
immettendosi nel fiume Aus- 
sa, che sfocia nella laguna. 
Per questo motivo sarà diffici- 
le valutare la quantità di 
liquido fuoriuscito, mentre si 
stanno analizzando le proba- 
bili conseguenze sul piano 
ecologico. 


I terreni che si trovano sulla 
zona dove è accaduto il fatto 
sono di proprietà della ditta 
Torvis: «Dobbiamo ancora 
calcolare i danni — afferma il 
dott. Francescato, un dirigen- 
te — e per fortuna in questo 
periodo non avevamo colture 
nell’area, perché in questo 
caso ci sarebbero state conse- 
guenze serie. I nostri tecnici 
stanno effettuando dei rilievi. 
Si vedrà con l’andare del tem- 
po al portata di quanto. è suc- 
cesso». 

I dirigenti della «Chimica 
del Friuli» non ritengono che 
questo sia un episodiò rile- 
vante o che possa avere serie 


Bando per «Istria nobilissima» 
ROVIGNO — L'Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume 


in collaborazione con l’Università popolare di Trieste ha 
pubblicato il bando della XVII edizione del concorso d'arte e 
cultura «Istria nobilissima». Quest'anno; per stimolare il con- 
corso inteso come strumento per.la valorizzazione della creati- 
vità artistica e letteraria della comunità nazionale italiana in 
Jugoslavia, è stato deciso di apportare delle novità. Per favorire 
soprattutto l'inserimento di nuovi autori è stato deciso che 


all’edizione di quest'anno non possano partecipare coloro che 
si sono affermati nella scorsa edizione del concorso. 


conseguenze; «Abbiamo subi- 
to chiuso l’argine rotto — 
chiarisce l'addetto alle rela- 
zioni esterne, Francesco Cinti 
— e comunque non è materia- 
le nocivo quello fuoriuscito». 
«Sono quarant'anni che lavo- 
riamo a Torviscosa e la cellu- 
losa è così». Di diverso avviso 
invece gli amministratori del- 
la zona che paiono visibilmen- 
te preoccupati. Ci si chiede 
come mai l’argine della vasca 
abbia ceduto. Del fatto è stato 
interessato l’ufficiale sanita- 
rio, Callegari. 

L'Ente tutela pesca sta veri- 
ficando gli eventuali danni 
‘ambientali ai canali di bonifi- 
ca circostanti; certo è che dal 
chiarimento concordato in 
settimana fra la direzione del- 
la «Chimica del Friuli» e l’am- 
ministrazione comunale di 
‘Torviscosa, dovrebbero sca- 
turire tutti i chiarimenti ne- 
cessari per valutare la reale 
entità dell’episodio, che 
comunque ha provocato un 
generale turbamento nella 
cittadina industriale. 


Piercarlo Fiumanò 


IL RESPONSO DELLE ISCRIZIONI AL NUOVO ANNO SCOLASTICO 


Aumentano gli studenti italiani in Istria 
però adesso mancano gli insegnanti 


BUIE — Ci sono più studen- 
ti quest'anno nelle scuole ita- 
liane dell'Istria. e di Fiume. 
Quelli della scuola dell’obbli- 
go sono infatti 1262, l’altr'an- 
no erano 1039; c’è stato dun- 
queunaumento di 223 alunni. 
Il dato non è così entusia- 
smante come si potrebbe cre- 
dere. Neglì ultimi anni, infatti, 
‘sì era raggiunto il minimo 
storico degli studenti italiani 
oltreconfine. Comunque lo 
spopolamento è forse termi- 
nato e si registra un accenno 
di inversione di tendenza. 

A Fiume quest'anno ci sono 
378 studenti di lingua italiana 
(erano 319 nell’82), a Pola 258 
(249 nell’82), a Parenzo 20 (13 
nell’82), a Buie 189 (175 
nell’82), a Isola 66 (58 nell’82), 
a Pirano 103 (92 nell’82). A 
Capodistria invece sono dimi- 
nuiti di una unità passando 
dai 102 dell’82 ai 101 di que- 
stanno. 

Sono aumentati quest'anno 
anche'i bambini che frequen- 
tano le scuole per l’infanzia 


italiane. A Fiume sono passa- 
ti in un anno da 79 a 84, a 
Pola da 93 a 96, a Rovigno da 
73 a 96, a Parenzo da 8 a 13, 
nel Buiese da 128 a 132. 

Se il numero complessivo 
dei frequentatori delle scuole 
italiane è aumentato, in alcu- 
ni importanti Comuni c’è sta- 
ta ancora una volta una fles- 
sione delle iscrizioni alle pri- 
me classi. Così a Fiume i nuo- 
vi iscritti alla scuola dell’ob- 
bligo sono scesiinun anno da 
156 a 140, a Pola da 148 a 136, 
a Rovigno da 71 a 68, a Buie 
da 169 a 155. A Isola le iscri- 
zioni sono state’ 64, tante 
quante l’anno scorso. A Capo- 
distria sono aumentate da 40 
a 47 e a Pirano da 32 a 45. 
Complessivamente dunque 
quest’anno ci.sono state 649 
nuove iscrizioni rispetto alle 
680 dell’anno scolastico pas- 
sato. C’è comunque un 
aumento di iscrizioni in tutte 
le scuole del Capodistriano. 

Nonostante alcuni dati an- 
cora in rosso; la scuola italia- 


na in Istria e a Fiume lancia 
dunque segnali dì ripresa. È 
‘un risultato positivo da ascri- 
vere in particolare alla profi- 
cua collaborazione instaura- 
tasi tra l’Unione degli italiani 
e l’Università popolare di 
Trieste. Questi enti provvedo- 
no a tutte le forme di assisten- 
za, dai seminari per l’aggior- 
namento professionale, lin- 
guistico e culturale, degli in- 
segnanti, fino all’assegnazio- 
so di mezzi e strumenti didat- 
fici. 

A questo punto, fermata, 
sembra, l'emorragia di stu- 
denti, le note più negative 
vengono proprio dal fronte 
degli insegnanti. Soprattutto 
a Fiume, ma anche in alcune 
parti dell’Istria, infatti, la pri- 
ma generazione di insegnanti 
del dopoguerra è ormai giun- 
ta all’età del pensionamento e 
ha lasciato dietro a sé un 
vuoto. Sono pochi infatti ora 
gli insegnanti di lingua italia- 
na. Un primo rimedio a que- 
sta situazione difficile è venu? 


to dall’istituzione di borse di 
‘studio che vogliono incentiva- 
te la carriera dell’insegna- 
mento. E un fatto singolare se 
sì pensa che fino a pochi anni 
fa gli insegnanti italiani di 
Fiume non trovavano lavoro 
in città ed erano costretti a 
girare per l’Istria. 

Sarà necessario trovare 
quanto prima una soluzione 
anche a questo problema. La 
sopravvivenza dell’intero 
gruppo nazionale italiano è 
infatti imprescindibilmente 
legata alla sopravvivenza di 
solide strutture scolastiche. 


MIMULTA — N giudice del 
tribunale di Pola ha commi- 
nato una multa di 60 mila 
dinari' e due motopescherecci 
italiani l’«Adriana» e la «Ro- 
vera» fermate nelle vicinanze 
dell’isola di Sansego intente a 
pescare nelle acque territoria- 
lijugoslave. A bordo sono sta- 
te rinvenute una quarantina 
di cassette di pesce bianco 
che è stato sequestrato. 


Il ministro 
Biondi 
sabato 

a Passariano 


UDINE — Il ministro per l’e- 
cologia Alfredo Biondi sarà in 
Friuli sabato prossimo per 
partecipare a un convegno sul 
tema «I parchi fluviali al ser- 
vizio dell’uomo», che siterrà a 
Villa Manin di Passariano, 
con l’organizzazione del 206.0 
distretto del Rotary interna- 
tional e con il patrocinio delle 
amministrazioni provinciali 
di Udine e di Padova. 
Numerosi gli interventi pre- 
visti nel corso della giornata, 
che sarà aperta dall’introdu- 
zione del ministro, e che regi- 
strerà le analisi degli aspetti 
tipici di alcuni fiumi del Friu- 
li-Venezia Giulia e del Veneto. 


MI PREZZI Nuova serie di 
rincari in Istria e in tutta la 
Slovenia. Cresciuti già i prezzi 
dell’energia elettrica (16 per 
cento), del latte pastorizzato 
comune. Sono imminenti i 
rincari dei trasporti pubblici 
extraurbani e di quelli merci 
su strada, rispettivamente del 
16 per cento e del 9 per cento, 
del pollame e ‘dei prodotti lat- 
tiero-caseari. 


‘TRIESTE E L'ISONTINO SI RITROVANO 


CONDANNATO A QUATTRO MESI CON LE ATTENUANTI 


Incontro dei politici Perse le gambe per 50 mila lire 
In aula la tragedia di un ladro 


delle «zone deboli» 


MONFALCONE — Il sindaco di Monfalcone, Gino Saccavi- 


ni, si è fatto promotore di una riunione congiurita dei rappre- 
sentanti di tutti gli enti locali del Goriziano, della provincia 
triestina e della Bassa friulana, riunione fissata per domani alle 
18 nel teatro di Monfalcone. 

Il sindaco Saccavini ha annunciato pubblicamente tale 
iniziativa durante l'assemblea di ieri mattina dei lavoratori 
dell’Italcantieri, presente il sindaco di Gorizia, Antonio Scara- 
no. La manifestazione — ha rilevato — avrà luogo in coinciden- 
za con l’incontro di domani a Roma fra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e quelli del governo. 

‘Tale manifestazione avrà così il significato di un sostegno 
politico degli enti locali all’azione dei sindacati in difesa dei 
livelli produttivi e occupazionali dei settori delle partecipazioni 
statali minacciate in tutta l’area giuliana dai tagli dell’Iri. 

‘A rappresentare la Provincia di Trieste interverrà il presiden- 
te Darno Clarici, mentre il sindaco di Trieste sarà rappresenta- 


to dall'assessore Anghelone. 


Intanto è in programma a Roma per il 23 novembre, per 
iniziativa dell’Associazione triestini e goriziani, un pubblico 
incontro, presenti i sindaci di Trieste e Gorizia, sul tema: «Una 
terra di confine, problema nazionale». 


TRIESTE — Per ansa 
al suo processo di fronte al 
tribunale di Trieste, Moha- 
med Abdel Eaty Hassan, 126 
anni di Ismailia, è arrivato ieri 
in carrozzella. 

Il cinque agosto scorso, in- 
sieme all’egiziano Abousrue 
Imam Magdy Mohamed, 24 
anni, aveva derubato del por- 
tafogli sul treno Trieste- 
Torino una donna di 33 anni, 
Loredana Lorato, che viaggia- 
va con il figlio. Poi, vistosi 
scoperto, si era gettato dal 
finestrino poco prima dello 
scalo merci di Monfalcone, fi- 
nendo sotto le ruote del con- 
voglio e maciullandosi ile 
gambe. Nelle sue tasche la 

‘polizia, dopo averlo soccorso, 
aveva trovato il bottino del 


furto: ne biglietti ferroviari e 
cinquantamila lire. 

I giudici del tribunale pre- 
sieduto dal magistrato Ales- 
sandro Brenci (pubblico mini- 
stero Oliviero Drigani, cancel- 
liere Claudio Bernazza) hanno 
giudicato ieri i due arabi col- 
pevoli di furto aggravato e li 
hanno condannati a. quattro 
mesi di reclusione con la con- 
cessione delle attenuanti ge- 
neriche, quella del danno lie- 
ve e la condizionale. 

L'estate scorsa sul treno a 
segnalare i due come probabi- 
li autori del furto era stata la 
stessa Loredana Lorato dopo 
essersi accorta della sparizio- 
ne del portafogli. Gli egiziani 
erano stati trovati nella vettu- 
ra di coda, Eaty Hassan conin 


mano il portafogli vuoto. Si 
decise che i due arabi sareb- 
bero stati consegnati alla po- 
lizia ferroviaria della stazione 
di Monfalcone. 

Mentre erano piantonati 
dal personale del treno, Eaty 
Hassan si gettò dal finestrino 
cercando di fuggire. All’ospe- 
dale di Monfalcone, dove ven- 
ne poi trasportato, i medici 
non poterono fare altro che 
amputargli entrambe le 
gambe. 

Ieri gli avvocati difensori 
hanno. chiesto per i due il 
minimo della pena ela condi- 
zionale. Il p.m. ha invece chie- 
sto pene differenti: nove mesi 
e 160 mila di multa per 
‘Abousrne Imam e tre mesi e 
100 mila per Mohamed Abdel, 


RIUNIONE A CAPODISTRIA DEI FITOSANITARI ITALO-JUGOSLAVI 


Alt, cosa dichiara? Sono una pianta sana 


CAPODISTRIA — Incredi- 
bile! Esistono dei parassiti 
che, in barba a tutte le leggi 
internazionali, attraversano 
tranquillamente le frontiere, 
senza passaporto né lascia- 
passare, e si diffondono nei 
Paesi stranieri. Occorre fer- 
marli! 

Prendendo la cosa in modo 
semiserio è questa la sostanza 
dell’incontro, svoltosi nei 
giorni scorsi a Capodistria, 
tra gli esperti fitosanitari che 
operano al confine italo- 
jugoslavo. Da parte italiana 
la, delegazione era guidata 
dai direttori degli Osservatori 
delle malattie delle. piante 
Bruno Millo di Trieste e Pier 
Luigi Carniel di Gorizia, men- 
tre quella jugoslava era pre- 
sieduta da Dusan Kresal. 


‘| I'lavori della Commissione 
mista interstatale sono rego- 
lati dall’Accordo di Udine. Si 
convoca almeno una volta al- 
l’anno e si interessa di tutta 
una serie di problemi che in- 
vestono la «salute» della ve- 
getazione lungo la fascia con- 


: finaria che va da Tarvisio a 


Lazzaretto. Anche le piante, 
in sostanza, conoscono le ma- 
lattie, che sono poi per lo più 
trasmissibili, ma ‘non cono- 
scono invece i confini ammini- 
strativi. Da qui quindi la ne- 
cessità di seguire attentamen- 
te l'evolversi di fenomeni di 
rilevante importanza sotto 
l’aspetto fitosanitario. Un pa- 
rassita, se affrontato pronta- 
mente da una parte del confi- 
ne, non solo non si propaghe- 
tà nel territorio dello stato în 


cui sì è manifestato, ma.se ne 
eviterà la diffusione anche nel 
Paese vicino. 

Questa volta la Commissio- 
ne ha affrontato in particola- 
re argomenti che sono con- 
nessi ai servizi di frontiera, e 
più precisamente, al transito 
di piante e sementi. Un capi- 
tolo a parte sono i passaggi 
confinarìi che vengono effet- 
tuati dai titolari di lasciapas- 
sare agricolo. Si tratta ovvia- 
mente di persone che, avendo 
una o più proprietà nel terri- 


Anche d’inverno il «volo dei 3 porti» 
VENEZIA — L’Aligiulia, la compagnia aerea di terzo livello 


italiana che collega due ‘volte al giorno Venezia con Genova e 
‘Trieste ha riconfermato questo volo «dei tre porti» per la 
stagione invernale, dopo i positivi risultati ottenuti dal 26 
settembre, data di inaugurazione del volo, ad oggi. 

‘Anche nel corso dell’i inverno, quindi, sarà possibile andare da 
Venezia a Genova e ritornare in giornata: un'volo parte da 
Trieste alle 6.50, tocca Venezia alle 7.15 e alle 8.50 è a Genova: il 
secondo invece fa lo stesso percorso fra le 17.30 e le 19.25. Sulla 
stessa rotta inversa 'le partenze da Genova sono previste alle 
9.10 ed alle 19.50, con arrivo a Venezia e Trieste rispettivamente 
alle 10.25 e 11.05 e alle 21.05 e 21.45. L’Aligiulia opera con 


un’'aeromobile «N.262» da 26 posti. 


torio dello Stato vicino, deb- 
bono provvedere alle lavora- 
zioni agricole ed hanno quin- 
di anche il diritto di godere 
del frutto del loro lavoro. Par- 
ticolari agevolazioni vengono 
a loro riservate dall’Accordo 
di Udine. Non'sono obbligati a 
servirsi dei valichi «ordina- 
Ti», ma possono attraversare 
il confine in punti diversi, por- 
tando con sé quanto hanno 
raccolto. 

Negli ultimi tempi si è nota- 
ta l'opportunità di regola- 
mentare în modo più puntua- 


le anche questi passaggi. Tra” 


l’altro la normativa dei due 
Paesiì si è aggiornata ed ‘è 
stato di conseguenza necessa- 
rio ampliare l’elenco delle 
piante che comunque non so- 


no importabili. 


La Commissione mista ha 
elaborato una proposta che 
invierà ai rispettivi governi. 
Vi troveranno sistemazione 
alcuni problemi che ancora 
arrecano intralci al lavoro di 
quanti quotidianamente at- 
traversano il confine. 


Convenzione 
regionale 
con le 
comunità 


d’assistenza 


TRIESTE — Le comunità 
terapeutiche impegnate nel 
recupero di tossicodipendenti 
ed alcoolisti potranno godere 
di finanziamenti pubblici pro- 
porzionali al loro tipo di .atti- 
vità. Il sostegno finanziario 
alle comunità private verrà 
dato dalle unità sanitarie 
locali attraverso una conven- 
zione; il cui schema è stato 
approvato dalla giunta regio- 
nale, 

Per poter stipulare la con- 
venzione, le comunità dovran- 
no ottenere un'attestazione di 
«idoneità» dalla giunta regio- 
nale. «Idonee» saranno quelle 
comunità che a scopo tera- 
peutico danno. ospitalità a 
tempo pieno o parziale ai fos- 
sicodipendenti e alcoolisti, 
che programmano per il oro 
recupero iniziative di riabili- 
tazione, attività di lavoro, 
ficreative, culturali. 

Dovranno anche essere pre- 
cisati dettagliatamente l’or- 
ganico del personale, le at- 
trezzature, i programmi. 


| Im poche righe 


Attività delle commissioni regionali 


TRIESTE — L'attività del Consiglio regionale si svolge 
questa settimana in sede di commissione, dove ì principali 
problemi vengono esaminati e discussi attraverso una serie di 
udienze conoscitive, di contatti e di sopralluoghi, Oggi sono 
convocate: la seconda commissione (agricoltura, foreste, eco- 
nomia montana) che, presieduta dal consigliere Saro farà 
un'analisi dei problemi del comparto forestale-agricolo del 
Friuli-Venezia Giulia, nonché un esame della situazione e delle 
prospettive circa il funzionamento del comunità montane; 
questo pomeriggio, la quarta commissione (industria, commer- 
cio, artigianato, cooperazione) presieduta dal consigliere Spa- 
gnol, discuterà sulle, linee di politica economica-industriale, 
illustrate nella riunione precedente 'dall’assessore France- 
scutto. 


Fondi per gli Atenei regionali 


TRIESTE — La prima commissione regionale (istruzione, 
attività culturali, sport e ‘attività ricreative) ha espresso un 
vincolante parere di competenza sulla proposta di deliberazio- 
ne della giunta regionale relativa alle sovvenzioni a favore delle 
Opere universitarie di Trieste e Udine. 

All'unanimità è stata accettata la proposta che assegna per il 
1983 ‘alle Opere universitarie dei due Atenei regionali stanzia- 
menti per complessivi 110 milibni di lire. Tali fondi, sia per 
Trieste sia per Udine, verranno utilizzati a favore delle mense 
universitarie. 


Convegno Dp sulle Pp. Ss. 


TRIESTE — Il gruppo consiliare regionale di Democrazia 
proletaria sta preparando a Trieste un convegno dedicato alla 
presenza delle partecipazioni statali nelle aree di confine, ai 
gravi problemi occupazionali odierni ed alla proposta dei 
«bacini di crisi». Il convegno si prefigge — come informa un 
comunicato — lo scopo di analizzare le proposte di sostanziale 
distruzione dei settori siderurgico, navalmeccanico e. della 
marineria contenute nei piani dell’Iri, facendo anche specifico 
riferimento ai problemi ed alle lotte dei lavoratori in altri poli 
nazionali come Genova, Piombino, Taranto e sulle proposte 
generali di democrazia proletaria per questi settori, e di 
documentare. il netto giudizio negativo sulla proposta di 
intervento territoriale attraverso l'inserimento di Trieste e 
Gorizia nei futuri bacini di crisi. 


Incontro di partiti autonomisti a Trento 


TRENTO — Per dar vita ad un organismo permanente di 
raccordo tra tutti i partiti ed imovimenti autonomistici si sono 
riuniti a Trento — per iniziativa del Partito popolare trentino 
tirolese, presieduto dal sen. Sergio Fontanari — i delegati di 
numerosi partiti che si ispirano ad una concezione autonomi- 
stica. 

‘Tra questi il sen. Peter Brugger della Suedtiroler Volkspar- 
tei, l'on. Mario Melis e il sen. Giovanni Battista Loi del Partito 
sardo d' ‘azione, l’on. Cesare Dujanny del Movimento democrati- 
co aostano, il sen. Graziano Girardi e l’on. Achille Traparin 
della Lega Veneta, il prof. Andry Bratuz dell’Unione Slovena. 

Nel discorso programmatico di questa «costituente delle 
autonomie» il segretario generale del Pptt, Franco Tretter, già 
consigliere regionale del Trentino - Alto Adige, ed ispiratore 
dell’iniziativa ha indicato le comuni strategie per «formare un 
fronte comune contro il risorgere di ogni tentazione centralista 
per uno scambio di esperienze e per rendere più vitali i 
movimenti che si ispirano alla concezione autonomistica». 


__— Drezzi 
di ‘’calmiere’” 


PONTE DELLA FABRA, 2 
(PIAZZA GOLDONI, 
ANG. VIA CARDUCCI) 


UN. INVITO A CONFRONTARE 
| PREZZI SULL'ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO E SIGNORA: 

IL VANTAGGIO DEL “CALMIERE” 
E' EVIDENTE 

E DURA TUTTO L'ANNO 


il calmiere 


Martedì, 


VIALE XX SETTEMBRE 36 / TEL. 


VISITATECI!! 


C.V.P. 


VASTO ASSORTIMENTO DI 


PELLICCE PREGIATE Modelli 83-84 


A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA > 


15 novembre 1983 


730874 


CENTRO VENETO PELLICCERIE 
MESTRE —- Corte Legrenzi, 21 


(Piazzetta ‘a sinistra del: Palazzo delle Poste Centrali : 


SORDITA' 


Dalla LETRICO di Milano la 
tecnica d'avanguardia per 


©. ALCOM.9-11:83 £DAL 15:11 AL 31-12-93, 


sentire bene. Novità in pro-! 


Va gratuita 


Spiridione 


a TRIESTE pres- 


Assistenza 


zioni applicative della 


NUOVA LINEA DI SISTEMI 
PER APPLICAZIONI 
TECNICO - SCIENTIFICHE 
OLIVETTI M 20, M40 ST 


TRIESTE 14,15 NOVEMBRE 1983 


Questa linea di prodotti consente vari livelli di solu- 
zione a tutte le esigenze di elaborazione tecnico- 
scientifica delle più diverse categorie. 


La manifestazione si terrà presso: 


Hotel Savoia Excelsior - Riva Mandracchio 4 
nei giorni 14 (dalle ore 15 alle 19) e 15 (dalle ore 9 
alle 12,30 e dalle ore 15 alle 18) novembre 1983. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
Filiale Olivetti Sistemi Tecnico-Scientifici di Padova, 
via Trieste I/A tel. 049/655522. 


\ 


so «HOTEL CORSO» via S.° 
1, giovedì 17: 
Novembre. 
scrupolosa. 


OLIVETTI INVITO 


Ingegneri, architetti, professionisti, tecnici, ricercato- 
ri, pubblici amministratori, operatori economici, im- 
prenditori sono invitati a partecipare alle dimostra-. 


5) 


aa 


Su 


gnainini 
{at A 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL PIÙ IMPORTANTE MEETING MONDIALE DEI MASS MEDIA 


er cambiare volto alla città 


| o 
«Premio Italia»: un'occasione 
I 


WI prossimo settembre la grande «invasione» - Già ora occorre pensare a risolvere 
tl problema dei parcheggi, dei posti letto e dei ristoranti aperti fino a tarda ora 
Ì 


i Teri nella sede regionale della Radiotelevisione italiana 
{Alvise Zorzi, segretario del «Premio Italia», ha presentato 
‘ufficialmente la 36.a edizione del Prix, che si terrà nella nostra 
icittà dal 17 al 30 settembre 1984. Zorzi ha consegnato nelle 
imani delle autorità comunali l’onore e la responsabilità di 
\ospitare il prestigioso concorso internazionale di programmi 
iradiofonici e televisivi che nelle passate edizioni ha permesso 
idi scoprire tanti nuovi talenti. 


i 
' È un'occasione unica. Quel- 
«la di dimostrare che Trieste 
{buò essere ancora in grado di 
iVestirsi a festa, di diventare 
‘una città di servizi, con alber- 
ighi attrezzati, locali aperti, 
{Parcheggi garantiti. «Trieste 
igioca qui la sua immagine», 
ì e oo i 
Ul 


La verifica 


del «meglio» 


i 
i Chi, come noî, ha seguito 


icon assiduità le vicende del! 


IPremio Italia în questi ultimi 
‘dieci anni, da Venezia a Sie- 
Ina, da Milano a Capri, e ha 
imparato a conoscere da vici- 
ino il complesso meccanismo 
idella manifestazione, sa che 
{la responsabilità è davvero 
\îmmensa, trattandosi di assi 
|curare efficienza logistica € 
idignità di cornice al più 
l'importante «meeting» mon- 
idiale dei «mass-media». 
) Mal'occasione per Trieste è 
Mrripetibile, in. un momento 
inon di «fervore culturale» — 
icome è stato detto nel corso 
Idella conferenza stampa + 
ima «di crisi» di una città che 
isembra votata ai ristagni no- 
iStalgici di una mentalità con- 
‘Serpatrice, chiusa ad ogni 
(esperienza artistica di con- 
‘temporaneità. Irripetibile 
«berche per la prima volta nel- 
ila storia del Premio Italia, la 
iRai è intenzionata ad aprire 
‘al pubblico, a tempo pieno, le 
{porte del concorso, coinvol- 
igendo l’intera città nella pre- 
|stigiosa rassegna radiotelevi- 
‘siva; il che significa un «festi- 
ival» senza. precedenti, anima- 
ito dalle produzioni musicali, 
idrammatiche e documentarie 
{di ben 52 enti. 
| ©hi conosce il Premio, sa 
‘che la manifestazione non è 
‘soltanto la verifica del «me- 
Iglio» prodotto dalle maggiori 
\emittenti del mondo, con tutti 
|° Problemi di sviluppo tecnico 
:€ tecnologico che tale con- 
Wfronto implica, ma è anche 
iPrestigiosa sollecitazione 
{Creativa alle forze migliori 
[della drammaturgica e della 
{Musica del nostro tempo. 
i Un'occasione unica, dun- 
‘Que, offerta alla nostra città, 
ber riaffacciarci, seppur at- 
(traverso il tramite della ra- 
{diofonia e della televisione, ai 
(Movimenti più vitali e attuali 
della musica, della danza, 
‘della produzione letteraria e 
(drammatica. È 
| L’albo d'oro del Premio Ita- 
Ilia rispecchia in tal senso, in 
‘Modo esauriente, le maggiori 
Ipresenze creative nel teatro e 
nella letteratura: Adamov, 
iBoll, Diirenmatt, Ionesco; Pin- 
ter, Frisch, Umberto Eco. 
‘Mentre la musica vi è rappre- 
isentata in tutte le sue tenden- 
Re, da Alfano a Menotti, da 
Penderecki a Stockhausen, 
‘da Poulenc a Berio, da Hon- 
meger a Maderna. 
i Nona caso, all'incontro di 
presentazione della sessione 
1984, era presente Giorgio 
\Pressburger, îl cui talento re- 
‘gistico, proprio dal Prix Italia 
‘ha trovato ampia rivelazione. 
Tutti questi fermenti, tutta 
questa panoramica, che or- 
mai non può sottrarsi al con- 
fronto dei «mass-media», tro- 
Veranno a Trieste, nel prossi- 
mo settembre, per due intense 
Settimane, un punto d’incon- 
tro su quale si accentrerà l’in- 
teresse di tutto îl mondo. 
| G. Go, 


! ha detto lo stesso presidente 
dell’azienda di soggiorno Al- 
vise Barison alla conferenza 
stampa di presentazione del- 
l'iniziativa. E il sindaco Fran- 
co Richetti ha detto chiaro 
che sin da quando si era intui- 
ta la possibilità di ospitare il 
premio «all’entusiasmo si è 
accompagnato l'impegno». 

Impegno perché Trieste, 
che ha tutti i numeri per di- 
ventare un punto di riferimen- 
to nel programma culturale, 
non sì lasci scappare anche 
questa occasione. «L'incontro 
conla Rai — ha detto Richetti 
— può rappresentare un pun- 
i to di partenza. A condizione 
però che la città riesca a far 
fronte alle esigenze logi- 
stiche», 

Spesso, secondo il sindaco, 
è mancato quel taglio mana- 
geriale necessario a dare una 
prospettiva solida e perma- 
nente a molte iniziative. «Ma- 
lati di perfezionismo i triestini 
finiscono per non partire mai. 
Oggi — ha concluso Richetti 
— il premio potrà indurci ad 
essere un po’ meno perfezioni- 
sti e un po’ più realisti». 

Saranno almeno 600 gli ope- 
ratori e i registi di tutto il 
mondo che arriveranno qui 
per partecipare alla manife- 
stazione promossa dalla Rai; ì 
giornalisti circa 150. Cifre con- 
siderevoli, e certo più consi- 
stenti di quelle che si trovò ad 
affrontare la città nel 1960, 
quando ospitò per la prima 
volta il premio. 

Quest'anno, per i program- 
mi in concorso verrà attrezza- 
ta la Stazione Marittima, an- 
che in vista di un suo prossi- 


STATO CIVILE 


NATI: Zanette Irene, Vascotto 
Carlo Francesco, Iacoviello An- 
drea, Conte Stefano, Peric Danie- 
le, Ghezzo Erika. 

MORTI: Toscan ved. Michelon 
Maria, di anni 84; Godini Angelo, 
"74; Ferroli Dante, 79; Mlac. ved. 
Cepar Angela 85; Moliner Adriano, 
217; Bussani Italo, 43; Grgiè Giusto, 
779; Magris Aurora in Salvi, 60; 
Bahr Subich Leopolda: ved. Cre- 
cich, 79; Potkovsek Santa, 83; Na- 
dalin Aldo, 48; Schillani Giuseppe, 
62; Parti Giacomo, 84; Racman 
Francesco, 75; Visintin Riccardo, 
78. 


mo utilizzo a sede di conve- 
gni. Ma intorno al borgo Tere- 
siano tutta una serie di strut- 
ture verranno messe a dispo- 
sizione del premio, in modo 
da creare una sorta di Capital 
City dell’iniziativa: il teatro 
Verdi, che ospiterà la premia- 
zione finale, il Circolo della 
cultura, l'Auditorium, l’alber- 
go Savoia. 

Oltre ai programmi in con- 
corso sono previsti convegni e 
incontri con personalità del 
mondo dei mass-media ai 
quali potrà partecipare il pub- 
blico. Un ufficio nella sede del 
comune di piazza Unità del- 
l'Azienda verrà installato per- 
manentemente a disposizione 
degli ospiti. 

Ma Trieste sarà capace di 
accogliere questa marea di 
persone, ognuno con ritmi di- 
versi da quelli, ormai sonnac- 
chiosi, della città? Oltre al 
problema degli alberghi (il 


meno difficile da risolvere e 
per il quale gli albergatori 
triestini sono stati allertati), 
si pone quello di ristoranti e 
bar in grado di garantire an- 
che a chi fa tardi un pasto 
caldo o qualcosa da bere; oc- 
corrono parcheggi attrezzati, 
‘o. almeno una razionalizzazio- 
ne di quelli esistenti. 

Per tutto questo ci si è già 
messi in moto, riunioni sono 
in programma con i commer- 
cianti, gli uffici viaggi, il Co- 
mune, l’Ente porto e l’Azien- 
da di soggiorno. «Certo — dice 
Barison — tutte le categorie 
dovranno fare uno sforzo». So- 
lo così potrà essere realtà la 
promessa fatta ieri dal diret- 
tore centrale della Rai, Gior- 
dano Zir: «Questa edizione 
del premio sarà la più grade- 
vole, la più accattivante tra 
tutte quelle che abbiamo or- 
ganizzato finora». 

Marina Nemeth 


Operazione 
dragaggio 

in corso 

nei porti 
della Riviera 


«Maquillage» per i portic- 
cioli di Duino, Santa Croce, 
Sistiana e del Villaggio del 
pescatore. Sono stati iniziati 
da qualche giorno alcuni la- 
vori di manuntenzione: dra- 
gaggio dei fondali, sistema- 
zione delle scogliere, cambio 
del tipo di attracchi limitata- 
mente a Sistiana, 

Tlavori, in via di conclusio- 
ne a Duino, sono in pieno 
svolgimento negli altri porti, 
e hanno comportato lo spo- 
stamento di alcuni natanti. 
All’imbocco del Villaggio del 
pescatore la Regione, cui 
spettano questi lavori, sta si- 
stemando una serie di pali 
infissi nel fondo attraverso i 
quali delimitare i canali na- 
vigabili. 


EH ASSOCIAZIONE MEDICA — 
Venerdì prossimo, alle 18.30 in pri- 
ma convocazione e alle 19 in se- 
conda, nella sala delle conferenze 
dell'ospedale Maggiore si svolgerà 
l'assemblea generale ordinaria 
dell’Associazione medica trie- 
stina. 


I PIANI DEL PRESIDENTE DELL'IRI 


La Finmare a Genova 


Cresce l’apprensione | 


Interrogazione dell’on. Coloni al governo 
Timori per la sorte del «Lloyd Triestino» 


Aumenta la preoccupazione 
negli ambienti politici triesti- 
ni e regionali per le dichiara- 
zioni rese a Genova dal presi- 
dente dell’Iri Romano Prodi, 
in relazione allo spostamento 
nel capoluogo ligure della se- 
de operativa della Finmare, la 
cui diretta conseguenza sa- 
rebbe, per Trieste, la perdita 
della sede del «Lloyd Trie- 
stino». 

Dopo un'analoga iniziativa 
dell’on. Antonino Cuffaro, an- 
che l’on, Sergio Coloni, assie- 
me ai parlamentari regionali 
Bressani, Decarli, Di Re, For- 
tuna, Rebulla, Santuz e Sco- 
vacricchi, ha presentato al 
ministro della Marina mer- 
cantile on. Carta, un'interro- 
gazione — che prevede rispo- 
sta scritta da parte del mini- 
stro — per conoscere, in primQ, 
luogo, l'orientamento del go- 
verno — circa le ipotesi di 
riordino della marineria pub- 


SI PREPARA UN RIESAME DEGLI AFFITTI SU SCALA REGIONALE 


Per 14 mila inquilini dell'lacp 
scatta il controllo del reddito 


Scade il 30 novembre il tem- 
po utile agli inquilini Iacp per 
presentare all'Istituto le loro 
dichiarazioni dei redditi, co- 
me previsto dalla legge regio- 
nale 75. Chi non adempirà 
puntualmente a tale obbligo 
sarà soggetto — avverte l’Isti- 
tuto — a provvedimenti legali 
che, neî casì di recidività, 
potranno arrivare sino alla 
revoca dell’alloggio. 

In base ai redditi dichiarati 
verranno modificati con l’an- 
no prossimo î canoni di affit- 
to. La nuova legge regionale 
(la n. 75) fissa infattiunnuovo 
criterio di valutazione per gli 
affitti Iacp. Non saranno più 
stabiliti — in percentuale — 
sulla base della capacità eco- 
nomica media come avviene 
ancora oggi, ma le percentua- 
li saranno determinate sul 
reddito familiare. 

Secondo la legge i nuovi 
canoni dovrebbero entrare în 
vigore col primo gennaio ’84. 
E’ però probabile che i tempi 
per predisporli slittino în 
avanti. In tal caso col primo 
gennaio si fisseranno aumenti 


È In poche 


righe 


Due assemblee di insegnanti 


I problemi dei lavoratori della scuola verranno discussi 
domani mattina in due assemblee indette dal sindacato auto- 
nomo Snals. Alle 10.30, alla «Morpurgo», si riunirà il personale 
docente delle scuole materne e elementari. ‘Interverranno 
Daniela Silvestri, della Commissione Fassino, che parlerà sulla 
riforma dei programmi nella scuola elementare, e Antonio 
Garripoli, della segreteria generale dello Snals, che si sofferme- 
rà sulla funzione del docente e sul contratto di lavoro. Alle 12, 
alla scuola media «Bergamas», si terrà un'assemblea per il 


personale non docente di tutte le scuole triestine. Interverrà 


Pino Conte, rappresentante dei non insegnanti nella segreteria, 


Circolo lavoratori cristiani 

Si è tenuta l'assemblea generale dei soci del circolo 
lavoratori cristiani «S. Giacomo», aderente al Movimento 
cristiano lavoratori. Dopo la relazione morale e finanziaria 
sull’ultimo biennio, presentate dal presidente uscente Fabio 
Delise e dall’amministratore Silvio Bruni, si è svolta un’ampia 
discussione alla quale hanno partecipato numerosi soci e 
dirigenti. Alla fine si sono svolte le elezioni per il rinnovo del 
consiglio di presidenza, che dirigerà il circolo sangiacomino per 
il biennio 1983-1985 e che risulta così composto: presidente 
Antonio Susovsky; vice-presidenti Giuseppe Suligoj e Marino 
Semeraro; segretario Giorgio Pitacco; amministratore Silvio 
Bruni; dirigente organizzativo Renato Privileggio; dirigente al 
tesseramento Vittorio Russi; consiglieri Tullio Giorgi, Gianni 
Cioccolanti, Fabio Petronio, Albina Grancampi, Luigi Del 
‘Puppo, Daissi Rasman, Zoe Cetin, Edda Giorgi, Ennio Gerolini 
e Nello Galante; revisori dei conti Angelo Petronio, Umberto 


Grancampi e Lucio Trani. 


provvisori e, una volta pronte 
le nuove tabelle, sì faranno i 
conguagli necessari per fissa- 
re î canoni ‘84-85. 

Per poter provvedere al 
censimento dei redditi, VIsti 
tuto chiede ai 14 mila inquili: 
di Trieste di restituire tempe- 
stivamente la scheda che è 
stata loro inviata. Dai primi 
di settembre l’Iacp sta spe- 
dendo «a scaglioni» una cir- 
colare în cui spiega agli inqui- 
lini i loro obblighi. Allegata 
alla lettera c'è una scheda 
compilata, con indicata — at- 
tenzione! — anche la data di 
scadenza in cui la scheda va 
presentata. 

La scheda può essere spedi- 
ta per posta o venir portata 
direttamente in uno degli uffi- 
ci periferici dell’Istituto. Gli 
uffici sono aperti dalle 8.30 
alle 11.30 ogni mattina (tran- 
ne a Rozzol Melara, aperto il 
pomeriggio escluso venerdì e 
sabato). Qui si potranno tro- 
‘vare anche tutte le spiegazio- 
ni necessarie alla compilazio- 
ne. La scheda è piuttosto com- 
‘plicata, e questo spiega forse 


la causa nel ritardo della pre- 
sentazione di qualche mi- 
gliaio di dichiarazioni. 

Negli uffici Iacp — informa 
anche l’Istituto — gli inquilini, 
oltre ad avere tutti i chiari- 
menti del caso, potranno an- 
che fotocopiare la documen- 
tazione, 

Come verranno stabiliti poi 
i nuovi affitti? Sulla base del 
reddito, si è detto, ma — ecco 
un'importante novità — 
distinguendo fra reddito da 
lavoro dipendente e reddito 
da lavoro autonomo. Sul pri- 
mo verranno fatti degli «scon- 
ti», sul secondo no. 

Un esempio concreto: pren- 
diamo una famiglia composta 
da marito, moglie e figlio. La- 
vora solo il marito (lavoro 
dipendente); moglie e figlio 
sono a carico. Il suo reddito 
annuo è di dieci milioni. Da 
questi verrà sottratto un 
milione per ogni persona a 
carico (nel caso citato, quindi, 
due milioni). Dagli otto milio- 
ni rimanenti si detrarrà poi îl, 
40 per cento, ovvero tre milio- 
ni e 200 mila lire, «scontate» 


perché il lavoratore è dipen- 
dente. Sui quattro milioni e 
800 mila lire che restano si 
fisserà il canone con percen- 
tuali stabilite per legge. Il la- 
voratore autonomo invece go- 
drà delle detrazioni di un 
milione per ogni persona a 
carico, ma non godrà dell’ab- 
battimento del 40 per cento. 
La fascia di reddito su cui 
sarà fissato il suo canone 
d'affitto risulterà perciò più 
alta, così come di conseguen- 
za, la percentuale. 

«Con queste variazioni sa- 
ranno alleggerite le fasce di 
reddito più basso», assicura 
l’assessore regionale ai lavori 
pubblici, Adriano Bomben. 
L’assessore ha già pronta una 
proposta sulle percentuali da 
applicare. L’ha inviata ai sin- 
daci perché se la studino. Gio- 
vedì lì incontrerà per sentirne 
le loro valutazioni. C'osì ascol- 
terà pure quelle deî presidenti 
Iacp. Mercoledì della settima- 
na successiva, se tutto fila 
liscio, la presentazione della 
proposta alla giunta. 

I. D. 


blica e per verificare se è sen- 
tita l'esigenza di un rilancio 
dei settori della cantieristica, 
della navigazione e della por- 
tualità. 

Nell’interrogazione si sotto- 
linea altresì la necessità di 
mantenere, fra le altre cose, 
Yoperatività del «Lloyd Trie- 
stino», 


Centrale Enel: 
Uil contraria 
alle «povere» 
compensazioni 


Il sindaco non considera la 
produzione energetica e il ter- 
minal carboni una prospetti- 
va di sviluppo per l'economia 
triestina come contropartita 
dei tagli nell'industria e nella 
marineria. Lo ha ribadito la 
segreteria regionale della Uil, 
in un documento a firma di 
Gianfranco Trebbi. «La di- 
chiarazione fatta recentemen- 
te dal ministro delle finanze 
Bruno Visentini il quale ha 
affermato al convegno del- 
l’Anci a Sorrento che tocche- 
rà al piano energetico nazio- 
nale risolvere i problemi di 
alcuni bacini di crisi, tra cui 
Trieste, è un elemento estre- 
mamente preoccupante», 

Il ministro — afferma la Uil 
— ha detto anche che Iri e 
Enel sono state incaricate di 
predisporre entro un mese un 
programma di massima per 
contrastare cadute occupa- 
zionali e produttive. «Questo 
significa», rileva la Uil regio- 
nale, «che per Trieste e Gori- 
zia governo e Iri intendono 
compensare le significative 
cadute occupazionali nei can- 
tieri, siderurgia, marineria e 
porti con i pochi posti di lavo- 
to di una centrale elettrica a 
carbone e di un terminal da 
collocarci probabilmente a 
Trieste». 


«Le ragioni 
d’Israele» 
oggi al Cca 


«Le ragioni d’Israele» sarà 
il tema della conferenza pre- 
vista per stasera dal calenda- 
rio delle attività del Circolo 
della cultura e delle arti. A 
tenerla sarà la più alta auto- 
rità israeliana in Italia, 
Eytan Ronn, ambasciatore 
d’Israele a Roma. L’appunta- 
mento è fissato, come di con- 
sueto, per le 18.45, al Circolo 
della cultura e delle arti. 


TUTTO PER UNA SIGARETTA DIMENTICATA ACCESA 


L’ustionato muore in corsia 


Non sembrava un caso grave 


Italo Bussani, 43 anni 


È morto. all'Ospedale mag- 
giore l’uomo ricoverato saba- 
to notte per le ustioni riporta- 
te nell’incendio della sua abi- 
tazione, provocato probabil- 
mente da un mozzicone di 
sigaretta caduto acceso per 
terra o su un divano. Lo sven- 
turato, Italo Bussani, di 43 
anni, impiegato, abitante in 
via Romagna 50 è deceduto 
undici ore dopo il ‘suo accogli- 
‘mento nella divisione derma- 
tologica. 

Le fiamme, che lo avevano 
completamente avvolto, gli 
avevano provocato ustioni di 
secondo grado che non sem- 
bravano molto gravi. La pro- 
gnosi, al momento del ricove- 
To, era appena di un mese, 
salvo complicazioni. Ma le 
complicazioni, purtroppo, so- 
no subentrate e Italo Bussani 


ha cessato di vivere a mezzo- 


giorno di domenica. Dal re- 
parto la notizia ufficiale, con 
la lettera di morte è stata 
inviata appena ieri mattina 
all'ufficio di polizia dell’Ospe- 
dale maggiore. 

Un vicino di casa aveva av- 
vertito poco dopo l’una di not- 
te un acre odore di fumo ed 
era accorso per primo soccor- 
rendo il malcapitato e provve- 
dendo con. altre persone che 
abitano nella stessa casa a 
circoscrivere le fiamme, che 
sono state poi domate dai vi- 
gili del fuoco. 


Mai 

così freddo: 
il mercurio 
sullo zero 


Zero gradi. Il record stagio- 
nale del freddo è stato battu- 
to ieri sera, quando il termo- 
metro ha visto fermare il pro- 
prio mercurio sullo zero. La 
bora ha soffiato raggiungen- 
do i 48 chilometri orari, 

Gli esperti della «meteo», 
dell’Aeronautica militare 
prevedono tempo buono gra- 
zie allo spostamento delle 
correnti fredde che dall’alta 
Europa vanno verso Sud-Est. 

La temperatura dovrebbe; 
quindi, salire, il vento cal- 
marsi e la situazione ristabi- 
lirsi completamente, 


Investimento in salita Promontorio 


In salita Promontorio è stata investita ieri, poco dopo 
mezzogiorno, Elisabetta Kramastetter, di 57 anni, abitante in 
via Palmanova 5. Urtata e gettata a terra dall’Alfa Romeo 2000 
(TTIS 149652) condotta da Giorgio Lupieri, di 26 anni, abitante in 
via Alpi Giulie 4, la signora ha riportato contusioni al capo e 
ferite alla faccia e alla gamba destra. 


| CALENDARIETTO 


10; 
alle ‘7.04 e tramonta alle 16.35; la 
luna si leva alle 14.45 e cala 
RIl'1.13. ; 
| Ieri: temperatura massima gra- 
di 4,4; minima gradi 1,8; pressione 
millibar 1022,6 in aumento; umidi 
tà 37 per cento; vento km 48 con 
‘affiche km 74 da Est-Nord-Est; 
are agitato con temperatura di 
radi 14,8. 
î Maree oggi; alta alle 6.45 concem 
137 e alle 18.54 con em 9 sopra il 
Îlivello medio; bassa alle 13.28 con 
‘em 23 sotto il livello medio. 
Normale orario d'apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
(alle 16: via Dante, 7; via dell’Istria, 
118; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
‘S. Cilino, 36 (S. Giovanni), Opicina 
e Muggia, viale Mazzini 1, solo per 
Chiamata. 
» Farmacie aperte anche dalle 
119.30 alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630213; via dell’Istria 18, tel. 
1195914; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
Ca 6, tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
134329. Opicina, tel. 213718 e Mug- 
‘gia, viale Mazzini 1, tel.'734322 solo 
er chiamata. 
s Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): via 
astica, 6; via Cavana, 11. Opi- 
la e Muggia, via Mazzini 1, solo 
Der chiamata. 
Servizio di guardia‘ medica: not- 
0 ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


. Alberto. — PI sole sorge 


gi: 


IL PROF. TONINI AL POSTO DI ROCCA ROSSETTI 


Nel reparto di urologia 
arriva il nuovo primario 


Il reparto di urologia dell’o- 
spedale maggiore avrà presto 
un nuovo primario. In sostitu- 
zione del prof. Rocca Rossetti 
che ha lasciato Trieste alla 
fine di ottobre, arriverà il prof. 
Gianmaria Tonini che attual- 
mente dirige la divisione uro- 
logica dell’ospedale di Bassa- 
no del Grappa. 

Il prof. Tonini verrà a Trie- 
‘ste (forse entro una ventina di 
giorni) grazie a un comando 
appositamente deliberato 
dall'Unità sanitaria locale. Su 
tale procedura erano state 
sollevate perplessità sia da 
parte dei sindacati ospedalie- 
ri che da parte di un compo- 
nente del comitato di gestio- 
ne dell’Usl. Il metodo adotta- 
to dall’Usl non sembrava in- 
fatti troppo corretto. 

Prendendo atto dei rilievi, 
la delibera è stata modificata 
e questa volta i sindacati non 
hanno trovato obiezioni. «Il 
comando deliberato in questa 
forma — spiega il presidente 


dell’Usl, Pangher — permette 
di ovviare rapidamente al 
vuoto creatosi in urologia e 
nello stesso tempo non preco- 
stituisce alcuna scelta futura. 
Sarà il concorso, quando la 
‘Regione lo bandirà, a indivi- 
duare chi dirigerà stabilmen- 
te la divisione urologica. L’Usl 
potrà sciogliere il rapporto di 
lavoro col prof. Tonini quan- 
do lo riterrà opportuno, 
 Nell'ambiente medico il 
prof. Tonini è stimato. E’ 
diventato primario a 38 anni 
(ora ne ha 53), ha una libera 
docenza nella sua specialità, 
studi compiuti a Roma e in 
Baviera, una laurea che è rico- 
nosciuta in tutti ì Paesi del 
Mediterraneo. 

Veneziano di genitori dal- 
mati, Tonini viene a Trieste 
con l’idea di restarvi. «Viste le 
‘mie origini, è la città che sen- 
to più vicina e mi stimola 
anche l'eredità lasciatami da 


‘Rocca Rossetti. Spero che si 


facciano presto le selezioni. 


UNA VISITA PASTORALE ALLA «TERNI» DI SERVOLA 


Il vescovo nella ferriera in crisi 


Gli operai: «Ci sentiamo isolati» 


Il vescovo Bellomi si è reca- 
to in visita ‘allo stabilimento 
siderurgico «Terni», nel corso 
della visita pastorale alla par- 
rocchia di San Lorenzo a Ser- 
vola. Bellomi ha potuto con- 
statare l’aggravarsi della si- 
tuazione. Il quadro presenta- 
togli nel corso di una riunione 
con i dirigenti e i rappresen- 
tanti del Consiglio di fabbri- 
ca, è stato poi confermato e 
ulteriormente approfondito 
nel momento più significativo 
della visita, l’incontro diretto 
con il personale riunito in as- 
semblea nella mensa azien- 
dale. 

‘Una serie. di interventi ha 
messo in rilievo, senza recri- 
minazioni, ma molto chiara- 
mente, le responsabilità, le 
«non-scelte» dell’Iri, della 
Finsider, del gruppo Terni; né 
peraltro sono stati sottaciuti 
l'oggettiva e generale crisi 
dell’acciaio il problema del 
sorpasso da parte di nuove 
tecniche del sistema di produ- 


zione in lingottiere adottato 
dalla Terni. 

Diversi degli intervenuti si 
sono soffermati poi sugli 
aspetti più umani, denuncian- 
do i pesanti risvolti sociali e 
psicologici di provvedimenti 
come la cassa integrazione or- 
mai in atto a rotazione per un 
terzo dei circa 1600 dipenden- 
ti o come il pensionamento 
anticipato previsto fra due 
anni di chi allora ne avrà cin- 
quanta. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi tecnici, che risentono 
dunque delle oggettive diffi- 
coltà della produzione della 
ghisa, il Consiglio di fabbrica 
ha studiato e presentato nelle 
sedi opportune delle precise 
proposte «per la difesa del- 
l'occupazione ed il rilancio 
produttivo mediante una si- 
gnificativa conversione». 

Dall’assemblea di fabbrica 
è stato espresso al vescovo il 
crescente disagio dei lavora- 
tori per l’isolamento che li 


circonda. Ed ecco l’accogli- 
mento di quella disponibilità 
‘ad allargare attorno alla Ter- 
ni la conoscenza e il consenso 
di «tutti gli uomini seri e re- 
sponsabili» e degli ambienti a 
cominciare con la Chiesa cat- 
tolica, offerta dal vescovo già 
in risposta al saluto del diret- 
tore: «Se ho in mano un mega- 
fono, ve lo presto per far senti- 
re la vostra voce». 

Mons. Bellomi ha ringrazia- 
to ilavoratori per l’incontroin 
un momento non formale co- 
m'è l'assemblea di fabbrica, 
riconfermando la sua disponi- 
bilità, segno della più genera- 
le disponibilità della Chiesa 
per il mondo del lavoro. 

M. V. 


BILE GROTTE — Domani, alle 
18, nella saletta delle esposizioni 
di via del Teatro Romano 7, verni- 
ce della mostra bibliografica «Le 
grotte nella loro letteratura», rea- 
lizzata dalla commissione grotte 
«E, Boegan» con la collaborazione 
della biblioteca statale del popolo. 


Arrivano 

a Servola 

i cassonetti 
per rifiuti 


Prosegue l’operazione «cit- 
tà pulita». Nei prossimi giorni 
i bottini delle immondizie sa- 
ranno sostituiti, anche a Ser- 
vola, dai grossi cassonetti in 
acciaio già in uso in altre 
‘undici zone della città. A que- 
sto proposito, il Comune ha 
chiesto la collaborazione del- 
la cittadinanza affinché le 
nuove attrezzature vengano 
utilizzate in modo razionale. 
Se la spazzatura sarà deposi- 
tata ordinatamente ci sarà 
posto sufficiente per tutti e 
non sarà necessario — come è 
accaduto talvolta — lasciare 
sacchettini lungo i marcia- 
piedi. 

Per quanto riguarda le di- 
scariche abusive il Comune 
ha deciso un’opera di bonifi- 
ca. In breve tempo, saranno 
ripuliti gli spiazzi di via del 
Teatro Romano, via Molino a 
Vento e della zona del Bo- 
schetto e successivamente gli 
altri. Per i trasgressori del 
divieto di scarico immondizie 
è prevista una serie di san- 
zioni. 


è tempo di 


pelliccia 


Da Novella Pellicceria trovi favolose 


occasioni: 


nuovissimi modelli della collezione 
1983-84 confezionati con pelli rigoro- 


samente selezionate. 


Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 
VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 


CHE, MURMEL. 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
MONZA 
COMO 

VARESE 


VIA PALESTRINA, 10 
VIA ITALIA, 50. 
VIALE MASIA, 61 
VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


APERTO IL SECONDO CORSO DI PERFEZIONAMENTO 


Il diplomatico moderno 
nasce in... «laboratorio» 


L’anno scorso solo un candidato è riuscito a superare tutti gli esami 


Il diplomatico moderno nasce ormai in 
«laboratorio». La scalata a questa professione, 
riservata un tempo ai rampolli delle famiglie 
bene, richiede oggi una buona preparazione 
culturale, una vasta conoscenza delle lingue e 
lo studio del diritto internazionale. All’ultimo 
concorso nazionale per accedere alla carriera 
diplomatica, a esempio, venti candidati su 22 
avevano frequentato un corso di perfeziona- 


mento post-universitario. 


Lo ha confermato ieri mattina Vittorio Fari- 
nelli, ministro plenipotenziario e direttore del- 
YIstituto diplomatico del ministero degli Affa- 
ri esteri. Durante la cerimonia d’apertura del 
secondo corso di perfezionamento per la car- 
riera diplomatica della facoltà di scienze poli- 
tiche, Farinelli si è detto convinto che membri 
del corpo diplomatico non si nasce, ma si 


diventa. 


«In Italia il mercato del lavoro — ha aggiun- 
to — è tenuto troppo staccato dal mondo dello 
varata a Trieste e in 
altre sei università, dimostra al contrario che 
si può iniziare a costruire la propria carriera fin 
da quando si è curvi sui libri». 

L’anno scorso, su sette candidati ammessi al 
corso, soltanto uno è riuscito a superare tutti 
gli esami. E ieri mattina Giuseppe Spiezia ha 
ricevuto un attestato di frequenza dal rettore 
Paolo Fusaroli. Quest'anno altri otto laureati 
frequenteranno il corso di perfezionamento. 


studio. Questa iniziativa, 


IL PICCOLO 


Il ministro plenipotenziario Vittorio Farinel- 
li col rettore Fusaroli 


(Italfoto) 


SI FECE RICOVERARE CON LA DROGA 


Costa molto caro 
detenere eroina 


Giovane condannato a due anni e otto mesi 


Due anni e otto mesi di 
reclusione, quattro milioni di 
multa, la confisca dello stupe- 
facente e la concessione della 
libertà provvisoria. Questa la 
sentenza emessa ieri dal Tri- 
bunale (presidente Alessan- 
dro Brenci, pubblico ministe- 
ro Oliviero Drigani, cancellie- 
re Claudio Bernazza) nei con- 
fronti di Giulio Somadossi, 24 
anni, imputato di aver illeci- 
tamente acquistato e conser- 
vato 6,5 grammi di eroina. Il 
giovane, però, resterà in car- 
cere perché detenuto per altra 
causa. 

Giulio Somadossi fu, infatti, 
arrestato lo scorso giugno alla 
stazione ferroviaria di Vene- 
zia. Nella valigia che aveva 
con sé furono trovati nascosti 
due pani di hashisch per un 
valore complessivo di circa 10 
milioni di lire. 

Il processo di ieri si riferisce, 
però, ad un episodio prece- 
dente. Nel marzo scorso, la 
‘madre avvisò la polizia che il 
figlio era chiuso in bagno e 
che si sentiva male. Al mo- 


‘mento del ricovero in ospeda- 
le gli fu trovata addosso del- 
l’eroina. 

Ieri, di fronte ai giudici, 
Claudio Somadossi ha am- 
‘messo di aver tenuto con sé 
degli stupefacenti, ma ha ri- 
badito che erano per uso per- 
sonale. 

Per il giovane, il difensore 
avvocato Alfredo Antonini, 
aveva chiesto il minimo della 
pena. Diversa la richiesta del 
p.m.: tre anni di reclusione e il 
pagamento di cinque milioni 
di multa. * 

BI UNIVERSITA'—Ilrettore 
dell’ateneo triestino Paolo 
Fusaroli, ha ricevuto il dott. 
Civili, responsabile della pia- 
nificazione scientifica del pro- 
gramma di protezione am- 
bientale delle Nazioni Unite 
(Unep). Nel corso dell’incon- 
tro Fusaroli ha offerto il soste- 
gno delle strutture scientifi- 
che dell’ateneo perla realizza- 
zione di un Centro Mediterra- 
neo di studio sui problemi 
delle sciamature di meduse. 


SONO ARRIVATI IERI SERA GLI ULTIMI TRE ALPINISTI DELLA SPEDIZIONE © | 


Martedì, 


15 novembre 1983 ! 


Î 
| 


Ritorno a casa dall’Himalaia. 


Foto Giovanni Montenero) 


Sono tornati, ieri sera, a 
Trieste gli ultimi tre alpinisti 
della spedizione al Cho Oy, 
Un gruppo d’amici era radui | 
nato alla Stazione centrale in? | 
attesa del diretto delle 18.302 
da Milano su cui viaggiavano Ì 
‘Roberto Giberna, Toni Klin-î | 
gendrath e Franco Toso. 
Commossi, con gli occhi luci- 

di e visibilmente dimagriti gli 
alpinisti hanno brevemente 
raccontato la loro avventura. 

Dopo essersi separati dai | 
compagni, Tullio Ferluga, Î 
Guido Enzmann e Piero Ge- | 
rin, i tre hanno voluto fare un | 
ultimo tentativo sul versante 
Sud, per raggiungere almeno, | 
una cima secondaria, a quota: 
‘7000, sull’orlo del grande 00, 
teau» tibetano. 

Dopo un tragitto estenuan: i 
te sono giunti a quota 6500." | 
Ma quasi subito sono dovuti, | 
tornare indietro a causa della‘ 
neve che aveva ricominciato a 
scendere. 


Alla stazione parenti e ami: 
ci li hanno abbracciati com: 
mossi sommergendoli di mille 
domande. Il ritorno a casa— |. 
per loro — è stato senza dub- Ì 
bio il premio più bello per la. 
lunga avventura della spedi- 
zione sulla «dea delle tur- 


Scuola: c’è 
bisogno 

di un programma 
pluriennale 


Riforma delle superiori, ag- 
giornamenti dei programmi 
per le scuole elementari, for- 
mazione universitaria per gli 
insegnanti di ogni grado. Que- 
sto pacchetto di argomenti è 
stato discusso l’altra sera da 
docenti e non docenti, nel cor- 
so di un dibattito organizzato 
dalla Uil-Scuola. 

E’ stato preso in considera- 
zione, in particolare, il docu- 
mento elaborato da una spe- 
ciale commissione ministeria- 
le sui nuovi corsi di laurea 
abilitanti all'insegnamento. 
Per il momento le strutture 
‘universitarie non sembrano in 
grado di mettere in piedi que- 
sti nuovi corsi. Ma con una 
legge apposita, che conceda 
‘una sperimentazione per dieci 
anni, l'ostacolo potrebbe esse- 
re superato. 

L'assemblea della Uil ha 
‘messo a fuoco anche il proble- 
ma della politica scolastica a 
livello regionale. Si sente l’esi- 
genza, è stato detto, di racco- 
gliere attorno allo stesso tavo- 
lo i vari organi competenti 
(Regione, Irrsae) per elabora- 
re un programma pluriennale. 
In questo modo si potrebbe 
‘avere una radiografia dei pro- 
blemi di tutto il territorio, e si 
riuscirebbe a coordinare gli 
interventi. 


PRESENTATA DAL SINDACO LA RELAZIONE PROGRAMMATICA PER GLI ANNI ’84, '85 E '86 


A San Dorligo servono 25 miliardi 
Per ora ci sono soltanto 675 milioni 


«Rallegratevi o piangete, 
ma scegliete tanti bisogni e 
desideri quanti sono i fondi 
disponibili». Così, senza mezzi 
termini, il sindaco di San Dor- 
ligo, Svab, si è rivolto al Con- 
siglio comunale facendo capi- 
re che i soldi per i prossimi 
bilanci saranno sempre di 
meno. 

Svab, infatti, ha presentato 
al Consiglio la relazione previ- 
sionale e programmatica per 
gli esercizi finanziari 1984, 85 
86, un documento che dunque 
segnerà la politica locale per 
il prossimo triennio. 

In sostanza — ha detto il 
sindaco — per l’attività cor- 
rente del Comune nel 1984 
arriverà una somma pari a 
quella del 1983 più un aumen- 
to del 10 per cento, cioè meno 
di quanto basterebbe per te- 
nere il passo con l’inflazione. 
E i due esercizi successivi sa- 
ranno aumentati in misura 
‘ancora minore: solo l’8 per 
cento. Così prescrive la legge 
finanziaria. 

Come fare? «Potremo — ha 
detto il sindaco — aumentare 
le tariffe dei servizi comunali, 
‘ma poche decine di milioni in 


più non risolverebbero nulla». 
Comunque, è stato già deciso 
di adottare un nuovo sistema 
di tariffazione dell’acqua, ba- 
sata su un'impegno annuale 
forfettario degli utenti. Chi 
rientra nei consumi previsti 
paga meno, chi eccede paghe- 
rà una cifra maggiore. 
Comunque, le entrate per la 
spesa corrente dell’'84 am- 
monteranno a due miliardi e 
789 milioni, di cui però detrat- 
ti gli stipendi del personale 
(72 persone), gli ammorta- 
menti dei mutui e le spese 
«vincolate» resta ben poco: 
944 milioni. Come usarli? 326 


milini se ne andranno per pa- 
gare l’acqua. all’Acega; 118. 


‘per riscaldare gli edifici comu- 
nali; 113 per l'illuminazione 
pubblica; 50 per le refezioni 
scolastiche; altri 30 per l’ince- 
neritore, eccetera. Insomma, 
avanzerà ben poco. 


Altro discorso, invece, per 
gli investimenti che possono 
poggiare sui contributi della 
Regione e dello Stato e sui 
mutui (che, però, graverebbe- 
ro già sulle esauste casse 
comunali). La giunta ha indi- 
cato, nell’ambito del piano re- 
gionale di sviluppo, interventi 
per 25 miliardi (ampliamento 
del municipio; costruzione di 
un centro sociale e di un po- 
liambulatorio, realizzazione 


Domani Consiglio a 


Duino-Aurisina 


Si riunirà domani, con inizio alle 19, in seduta straordina- 
ria, il Consiglio comunale di Duino-Aurisina. All'ordine del 
giorno, tra l’altro, l'approvazione di una serie di mutui con la 
Cassa di risparmio di Trieste per la rete di illuminazione 
pubblica, la sistemazione straordinaria della palestra comuna- 
le e del campo sportivo, la sistemazione del campo sportivo di 
Aurisina (100 milioni) e l'approvazione del progetto del primo 


lotto delle fognature. 


Si parlerà, inoltre, anche dell’acquisto di un impianto perla 
traduzione simultanea per la sala del Consiglio comunale. 


di una zona artigiana, meta- 
nizzazione, rete fognaria, rin- 
novamento della rete idrica, 
manutenzione degli uffici co- 
‘munali, realizzazione del pro- 
getto della Val Rosandra e 
completamento del centro 
culturale di Bagnoli e di quel. 
lo sportivo di San Dorligo). 

«Accendere nuovi mutui — 
ha concluso Svab — è impos- 
sibile perché non avremmo 
soldi con cui pagare i rimbor- 
si. Non ci resta che esercitare 
pressioni unitarie e fondate” 
affinché Stato e Regione 
aprano occhi, orecchi e casse. 
Ma ho l’impressione che que- 
sta giunta regionale si dimo- 
stri..particolarmente sorda e. 
cieca alle nostre richieste e ai 
nostri bisogni». Non a caso, 
infatti, il sindaco ha detto 
che, a fronte dei 25 miliardi 
necessari, finora è stata 
garantita la copertura per soli 
675 milioni. 

Come risponderà il Consi- 
glio? I partiti accoglieranno 
l'invito all'impegno unitario? 
Lo si saprà in dicembre, quan- 
do si svolgerà il dibattito e il 
voto sulla relazione plurien- 
nale. 


Domenica 
una «Lei e lui» 
di pesca - 
sul Molo Audace 


Agonismo-festa: un bino- 
mio ormai collaudato delle 
gare promozionali di pesca 
sportiva organizzate dalla 
Fips. Al suo richiamo accorro- 
no ogni volta sempre più 
numerosi ragazzi e adulti. Do- 
po le gioiose «fatiche» dei Pie- 
rini, adesso tocca alle lei e ai 
lui della città — tesserati e 
non, coniugi e non — a cimen- 
tarsi con lenze, canne, ami ed 
esche. La gara — è in palio il 
primo Trofeo Naftalina — è in 
programma domenica 20 no- 
vembre sul Molo Audace e 
alla Stazione marittima. 

La «Lei e lui» è retta da un 
regolamento particolare. Lui 
dovrà sempre aiutare lei nel- 
l'esercizio della pesca, in qua- 
lunque momento. La manca- 
ta osservanza di questa «gen- 
tilezza» comporterà una 
penalizzazione, 


Durante le due ore della 
competizione, i bambini delle 
‘coppie in gara saranno presi 
in custodia da Nonna Jet. 

Le iscrizioni devono essere 
presentate entro oggi, dalle 18 
alle 19, nella sede della Fips 
(magazzino 42 della Stazione 
marittima), oppure telefonan- 
do dopo le 20 a Nonna Jet 
(231368). 

P. B. 


VENTIMILA METRI QUADRATI DI STERPAGLIA BRUCIATI NELLA NOTTE 


Fiamme sotto la Napoleonica 
Si tratta di fatalità o invece...? 


Un abitante della zona denuncia: «Non ho dubbi, sono sicuramente incendi dolosi!» 


Una lunga notte di fuoco ha 
impegnato i vigili del fuoco 
triestini prima sulla strada 
Napoleonica e poi nei pressi 
del museo Enriquez, sulla 
statale 202. Il primo incendio, 
nettamente il più grave dei 
due, si è sviluppato in serata 
nel triangolo via Bonomea/ 
Sanatorio/Napoleonica; la 
prima autopompa dei vigili 
del fuoco è uscita dalla caser- 
ma a sirene spiegate alle 
19.50 

Nella zona che sta sotto a 
Opicina s'era sviluppato un 
incendio di ragguardevoli di- 
mensioni, che coinvolgeva 
ben 20 mila metri quadrati di 
terreno impervio. Le opera- 
zioni di spegnimento sono 
state rese difficili dal freddo 
intensissimo della serata (i 
termometri della zona erano 


decisamente sotto allo zero) 

Per far fronte alla situazio- 
ne i vigili del fuoco hanno 
mobilitato ben quattro auto- 
pompe, due arrivate dalla ca- 
serma centrale, una da Opici- 
na e un’altra dal porto. Ci 
sono volute quattro ore buo- 
ne per domare le fiamme, con 
la partecipazione delle guar- 
die forestali, dei volontari e 
del Wwf, gli ecologi sempre 
pronti in queste occasioni. Le 
autopompe, alle prese tra 
l’altro col problema dell’ac- 
qua gelatasi all’interno delle 
pompe stesse, sono rientrate 
alle rispettive basi attorno 
alla mezzanotte. 


Sull’încendio di via Bono- 
mea, apparentemente norma- 
le (non è la prima volta, due 
settimane fa successe qualco- 


sa di quasi analogo), si profi- 
la però una luce inquietante, 
quella delle fiamme appicca- 
te di proposito per specularvi 
sopra. Un abitante di Monte 
Radio, Leone Salvini, che ha 
la casa in via Stradivari 4, è 
sicuro delle dolosità dell’in- 
cendio. Lui stesso è propieta- 
rio di un piccolo bosco, e 
racconta: «Sono in grado di 
indicare almeno tre punti in 
cui il focolaio è nettamente 
individuabile». 

«Non si tratta della solita 
cicca o di una scintilla sulla 
linea ferroviaria. Si tratta di 
focolai isolati, che non si so- 
no estesi per puro caso o per 
l’umidità. Proprio questo 
indica che c'è lo zampino di 
qualcuno. Questa zona non è 
più edificabile dal 1970, e 
questi incendi a ripetizione 


possono essere spiegati solo 
con interessi speculativi. Da 
Miramare a Monte Radio, a 
valle della Napoleonica, pre- 
sto non resterà più niente. 
Gli alberi bruciati non si con- 
tano più...». 

La denuncia del signor Sal- 
vini, che per ora si ferma 
forzatamente qui, merita di 
sicuro un approfondimento 
da parte dell’autorità giudi- 
ziaria. Nel frattempo, domate 
le ultime fiamme, i ili del 
fuoco sono rientrati in caser- 
ma: o meglio, stavano tor- 
mandosene alla base quando 
una nuova chiamata ha fatto 
invertire loro direzione e li 
ha inviati sulla statale 202, 
all'altezza del museo Enri- 
quez, dov’era scoppiato un 
nuovo incendio. La lunga 
notte non era ancora finita. 


PER L’ANNO ACCADEMICO 1983-’84 


L'Università della terza età 
ha organizzato pér l’anno ac- 
cademico 1983-84 un corso di 
fisica moderna. Le lezioni, che 
saranno tenute da docenti de- 
gli istituti di fisica dell’univer- 
sità di Trieste, saranno coor- 
dinate dai professori Furlan e 
Poiani. 

Nel corso delle lezioni sa- 
ranno presentati a grandi li- 
nee i fenomeni salienti che 
dall’inizio del secolo ad oggi 
hanno portato ad una nuova 
visione della struttura della 
materia. 

Dopo un panorama genera- 
le della fisica atomica, nuclea- 
re e delle particelle elementa- 
ri, tendente a sottolineare gli 
aspetti fondamentali, sarà 
dato giusto rilievo ai risultati 
più significativi nel campo 
della ricerca applicata, dai se- 
miconduttori alle applicazio- 
ni mediche e alla biofisica. 


"Uno sconto? 


Comunicazione al Comune di Trieste con lettera dell'8.11.83 


Sono esclusi da questa offerta i materassi e le reti di formati particolari e fuori listino. 


neanche per idea." 


Su certe “voci” a nessuno verrebbe in mente di chiedere uno sconto. Lo chiedereste sul prezzo 
del pane o del latte? O sulle sigarette, sul giornale, o addirittura sulla bolletta del 

telefono? Anche su certi prodotti non vengono mai praticati sconti. Per esempio sui materassi 
Permaflex e sulle reti Ondaflex. Perciò questo annuncio della Casa del Materasso, ha un 
contenuto veramente d'eccezione: perché comunica che su questi articoli, ferreamente ancorati 
al “prezzo fisso”, fino al 24 dicembre la Casa del Materasso praticherà lo sconto del 20%. 


; ; S 
...2 invece sì: uno sconto del 20% 


PRIN TIE III E PNE ET TE ROIO rire ee — 


Università terza età: 
corso di fisica moderna 


Questo, a grandi linee, il 
programma: introduzione alla 
descrizione fisica; fisica dell’a- 
tomo e descrizione quantica; 
fisica del nucleo e reazioni 
nucleari; una nuova visione: 
la relatività di Einstein; le 
particelle elementari; l’elet- 
tronica moderna: dai transi- 
stori ai nuovi materiali; fisica 
nucleare e medicina. 

Le iscrizioni all'università 
della terza età si ricevono nel- 
la segreteria di piazza San 
Giovanni 6, tutti i giorni (sa- 
bato e domenica esclusi) dalle 
10 alle 12. 


IH Festività e Posta — In occasio- 

ne delle festività natalizie e di fine 
anno il traffico postale subirà un 
‘aumento. Al fine di evitare, per 
quanto possibile, ritardi nel reca- 
pito, la Direzione provinciale della 
Poste invita gli utenti ad anticipa- 
Te la spedizione delle corrispon- 
denze e dei pacchi, 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria del dott. Paolo Lon- 
go per il compleanno (14/11) da 
Stelio e Renata 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Dorati nel 
XIV anniversario (15/11) dalla mo- 
glie Rita 10.000 pro Pro Senectute 
e 10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Libera Vitturelli 
nel X anniversario (15/11) da Ger- 
Îmana Del Rivo 5000 pro Lega con- 
tro i tumori (Roma) e 5000 pro 
Associazione italiana ricerche sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Romeo Battini 
nel IV anniversario da Edoardo e 
Andreina 20.000 pro Astad. 

In memoria di Eugenio Stelo per 
il compleanno (15/11) da Laura e 
Libero 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giusto Stransiani 
nel 50.0 anniversario dalla figlia 
Liliana 500.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Flego nel 
65.0 anniversario dalla figlia Anita 
20.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Augusto Martini 
da Michele e famiglia Marsi 10.000 
pro Istituto per l’infanzia Burlo. 
Garofolo. 

‘In memoria di Maria Magris dal 
fratello Rodolfo e cognata Pina 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Eugenio Mezzavia 
da Gina e Nino 20.000 pro Astad. 

In memoria di Odetta Urbanis 
ved. Zanon da Alda e Giacomo 
Marinoni 10.000 pro Cri; da Pia e 
Dario Marinoni 10.000, da Laura e 
Sandro Avezzù 10.000 pro Istituto 
per l’infanzia Burlo Garofolo. 


29/12/83 


\/ 


LA 
Gre” 


Piazza Unità d’Italia, 6 


beltrame, le pellicce 


.. ma anche i cappotti, 
gli impermeabili, i giacconi e tutti ì nuovi 
modelli della collezione inverno ‘83. 
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CAPODANNO A 


IN AEREO DA VENEZIA SOLO LIT. 450. 000 + TASSA 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


chesi». 


In memoria di Virginia Bazzara 
da Maria Sussa 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Rigutti 
dalla moglie Rosi, dal figlio Mario, 
dalla nuora Carla, dalla figlia Bru- 
na, dalla figlia Cici e genero Mario 
250.000, dai nipoti Massimo e Me- 
ry, dai nipoti Giuliano e Daniela, 
dai nipoti Claudio e Nadia 60.000, 
dai cognati Carlo e Dorina Cocea- 
ni, dalla famiglia Register e dalla 
famiglia Simonini 90.000 pro Rifu- 
gio animali Astad; dalla cognata 
Lina e nipoti Tosti, Nardò e Paoli 
40.000, dalla cognata Maria e nipo- 
te Carlo De Angeli 20.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria del comm. Riccardo 
Binco da Dario Collino 30.000 pro 
Fondo beneficenza Lions Club. 

In memoria di Buda Augusto 
dalle fam. Turati, Sacchetto, Sac- 
chetto 170.000, dai colleghi della 
figlia Maria Grazia 110.000 pro I 
geriatria dell’Opedale Maddalena 
(prof. Curri); da Mariagrazia Cam- 
pagnone 20.000 pro Rifugio anima- 
li Astad. 

In memoria di Gina Bazzara da 
‘Rico, Gigi, Ghersinich e famiglie 
30.000 pro Pro Senectute. 

n memoria di Grazia Gordini da. 
Coslovich Mario, Franco e famiglie 
40.000 pro Ospedale S. Orsola di 
‘Bologna. 

In memoria di Nazario Depan- 
gher da Manlio Lippi 30.000 pro 
Associazione nazionale famiglie 
fanciulli subnormali; dall'ufficio 
personale della Grandi Motori 
Trieste 125.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


DONDE, 


2/1/84 


CIT 
- TRIESTE 


= Tel. 62621 


Una selezione accurata 
fra le proposte delle migliori Case, con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


Trieste, via Italo Svevo 6 


(di fronte ai Cantieri S. Marco) 
Parcheggio interno riservato 


Consegne fino a 


Monfalcone, Gorizia e dintorni 


casad 


_ mal 


erasso | 


In memoria di Varia Ciardi Ci- 
pollaro — Roma da Irma e Giorda: 
no Callegari 100.000 pro Ricreato-' 
rio Guido Brunner. 

In memoria di Domicini Duilio 
dalla sorella Gemma e cognato 
‘avv. Salvatore Moscolin 20.000 pro) 
‘Lega Nazionale, 20.000. pro Pro! 
‘Senectute. 

In memoria di Willi Felluga dal 
Lydia Lippert 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Germani 
da Cattaruzza Elisa 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmela Guliat. 
dalla famiglia Giusti 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giordano Ga- 
spard da Nerina e Marina Simoni 
20.000 pro Lega contro i tumori | 
Manni. 

In memoria di Maria Lorenzetti 
(San Remo) da Maria Saiz 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Miot da 
Rino e Liliana 20.000 pro Pro Se 
nectute. 

In memoria di Maria Marcovig 
ved. Magris da Lucio e Lucia Dadò 
10,000 pro Divisione di cardiologia: 
Ospedale maggiore (prof. Came: 
rini). 

In memoria di Giorgio Minca dai 
cugini Bacci, Bianchi, Viola 60. do 
pro Associazione volontari ospe: 
dalieri. ni 

L’ elargizione in FORI dei 
propri defunti fatta da Anna Me» 
deot-Valle e pubblicata in data d 
novembre u.s. deve intendersi 
1ueno. 000 pro Centro tumori Loves 
nati 


dott. U. CIOLI 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE SEGNALAZIONI ] | ORE DELLA CITTA’ 


I militari sfrattati: 


uerra tra poveri? 


La casa - dice il Sicet - è un diritto per giovani e anziani 


Sul problema degli sfrat- 
ti dei sottufficialî in pensio- 
ne dalle case del demanio 
‘militare, riceviamo e pub- 
blichiamo una nota di Enzo 
Cutazzo del Sicet (Sinda- 
cato inquilini, casa e terri- 
torio): 

Io credo che l’errore più 
Brosso è quando: le parti inte- 
Tessate a un problema, si met- 
tono a discutere fra loro per- 
dendo di vista il vero obietti- 
Vo su cui confrontarsi: In ef- 
fetti, il Sicet non voleva aizza- 
Tei giovani sottufficiali contro 
i loro colleghi ‘anziani che, 
dopo 30 o 40 anni.di dedizione 
al loro lavoro, si vedono trat- 
tati «in malo modo» ... Questo 
Biorno può sembrare lontano 
fl giovani, ma arriva, e quan- 
do arriva noi pensiamo che 
ognuno dovrebbe viverlo nel- 
la maniera più giusta possi- 
bile. 

A questo punto vorremmo 
Precisare alcuni aspetti che 
Non ci sembrano opportuna- 
‘mente valutati. da chi, giova- 
Ne, ritiene di affermare suoi 
Teali e inderogabili diritti. 

| Nel primo articolo apparso 
Su «Il: Piccolo» non è mai 
risultato che i colleghi abbia- 
ho contestato la loro disponi- 
bilità ad abbandonare l’allog- 
gio occupato, ma per lo meno 


chiedevano. salvaguardia di 
natura civile e costituzionale: 
di uscire cioè da casa e non da 
casa alla strada. 

Il dato grave è che è vero 
che i giovani sottufficiali non 
hanno grossi stipendi, i loro 
colleghi hanno già vissuto 
queste esperienze, e si trova- 
no ora ad avere una pensione 
che purtroppo a volte supera 
di poche lire il limite posto dal 
Ministero per poter avere pro- 
roghe degli sfratti e per otte- 
nere un alloggio, di emer- 
genza. 


Noi abbiamo presente una 
famiglia in.cui il padre riceve 
una pensione che, se si tien 
conto dei numerosi carichi fa- 
miliari, non gli permette di 
pagare un affitto alto. Vor- 
remmo precisare che le orga- 
nizzazioni hanno richiesto che 
in tutti questi alloggi del de- 
manio venisse applicato il ca- 
none sociale, che è quel cano- 
ne che viene rapportato ‘ai 
redditi degli occupanti. 

Le organizzazioni degli in- 
quilini| fanno presente che 
questo problema nella nostra 
città, va ad aggravare la già 


« drammatica situazione che 


sta per esplodere e che dovrà 
trovare rimedi radicali. In ef- 
fetti proprio perché coscienti 


delle situazioni gravi in, cui 
vengono a trovarsi anche i 
dipendenti di questo ministe- 
ro in caso di trasferimento, 
abbiamo. richiesto che siano 
costituite delle riserve a loro 
favore e la legge regionale 
«75» ne ha fissata una. Ma in 
defintiva per iloro colleghi in 
pensione che vengono messi 
in strada, noi precisiamo che 
era necessario fossero prima 
assegnati tutti quegli alloggi 
del demanio, che risultano og- 
gi vuoti e di cui abbiamo for- 
nito dettagliati indirizzi. Inol- 
tre vorremmo che la battaglia 
di tutti fosse indirizzata a da- 
re risposte socialmente valide 
ai giovani e agli, anziani. 

Ci sembra di poter richiede- 
re questa ulteriore precisazio- 
ne al giornale a seguito del- 
l'interesse che questo proble- 
‘ma ha suscitato in città e che 
potrebbe aprire un dibattito 
su tutta la drammatica situa- 
zione che sì creerà per gli 
sfratti che si susseguiranno 
alla fine dell’anno e nei suc- 
cessivi mesi a causa della con- 
valida delle finite locazioni. 
Ciò mentre perdura l’assenza 
di alloggi in affitto e quegli 
sfitti crescono di giorno in 
‘giorno. 

Enzo Cutazzo 


Rotary Trieste Nord 


L'adunata nazionale degli Alpini 

a Trieste nel maggio dell’anno 
‘prossimo è il tema della conversazio- 
ne che il presidente della sezione 
cittadina dell’Ana, prof. Egidio Fur- 
lan, terrà questa’ sera ai soci del 
‘Rotary club Trieste Nord. La riunione 
conviviale avrà inizio alle 20.30. 


Rotaract 


Una riunione del Rotaract, riser- 

vata ai soli soci, si terrà stasera 
coninizio alle 21, nella sede rotariana 
di via Beccaria 6. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Messa di suffragio 


Questa sera; alle 18, nella cappel- 

la di via Marconi 32, sarà celebra- 
ta una messa funebre in suffragio di 
suor. Berchmans Ferronato, che fu 
superiora delle suore ‘del Patrocinio 
di San Giuseppe. Queste suore, fino 
‘al dicembre dello scorso anno, presta- 
vano servizio nella sezione femminile 
delle carceri del Coroneo. 


Un cane pastore tedesco si è perso 
nella zona tra Cologna e Opicina. Chi 
lo avesse visto o preso in custodia 
può telefonare al 768161. 


Mostre d’arte 


Pino Pinelli 
alla «Cappella» 


Si inaugura sabato, alle 19, alla 
«Cappella underground» di via 
‘Franca 17, la mostra di sagome a 
Tilievo e dipinte di Pino Pinelli. La 
rassegna è stata realizzata in colla- 
borazione con la galleria. «Pluri- 
ma» di Udine. L’orario è giovedì, 
venerdì e sabatò dalle 18 alle 21. 


Zvest Apollonio 
espone a Udine 


Si è aperta, allo studio di arti 
Visive «Laboratorio 2», in via Giu- 
sti 2, a Udine, la mostra di Zvest 
Apollonio, artista nato a Bertoc- 
chi, nei pressi di Capodistria. La 
rassegna rimarrà aperta fino al 25 
novembre. 


0000000000000 00000000 
Galleria Cartesius 


UGO CARÀ 
10.30-13 e 16.30-19.30 


Rainer Irrgang 
al «Goethe Institut» 


È aperta al Goethe Institut, in 
via Coroneo 15, una mostra perso- 
nale dello scultore tedesco Rainer 
Irrgang. Sono esposte sculture. in 
marmo e bronzo. La rassegna re- 
sterà aperta fino al 16 dicembre. 
Per il 24 novembre, alle 18, è fissa- 
to un incontro con l'artista. 


Trionfi imperiali 


al «Rinoceronte» 
Nella galleria «Il Rinoceronte» 
di via Martiri della libertà 7, è 
allestita una mostra intitolata «I 
trionfi di Massimiliano I» che può 
essere visitata nei giorni feriali 
(lunedì escluso) dalle 10 alle 12.30.e 
dalle 17 alle 20.30. (Domenica dalle 
10 alle 13), 
0000000000 nI*GnAODODO 


Galleria Corso 


NAM JOO PAIK 
Paesaggi coreani 


| SEGNALAZIONI 


Posteggi in via Battisti 


Sono titolare di un negozio 
della parte alta della via Bat- 
tisti e ritengo, nell’esporvi la 
Seguente segnalazione, di in: 
terpretare anche il pensiero di 
altri colleghi commercianti 
ella' stessa via. 

Come è noto il commercio 
triestino colpito duramente 
sia dalla crisi nazionale sia da 
quella di confine sta languen- 
do. Ad alimentare la rarefa- 
zione della clientela nella no- 
stra via, sta in questo momen- 
to anche in parte contribuen- 
do, la «solerzia» delle pattu- 
Elie maschili e femminili dei 
Nuovi vigili urbani. Queste in- 
fatti imperversano (è la vera 
Parola) ‘con salatissime con- 
travvenzioni comminate a po- 
tenziali clienti, che per entra- 
Te nei nostri negozi, sono co- 
Stretti, a causa della mancan- 
za di parcheggi, a fermare la 

opria autovettura in secon- 
da fila. Spesso il conducente, 
Pur lasciando delle persone 
all’interno della macchina, 
trova al suo ritorno la con- 
travvenzione sul parabrezza. 
— Senza dilungarmi oltre, cre- 
[do che a questo punto il soler- 
ite comando dei vigili urbani 
|Vorrà preridere in considera- 
izione questa mia, facendo sì 
[che le contravvenzioni venga- 
ino applicate con più saggia 
‘interpretazione del regola- 
mento e prendendo anche in 
Considerazione il selvaggio 
Parcheggio sui marciapiedi di 
Una infinità di motorini e le 
ontinue corride con impen- 
Wata finale. Distinti saluti 


“Balzano non ha' 


Imai spacciato droga» 
f-Care Segnalazioni, riferen- 
idomi agli articoli apparsi sul 
Piccolo» il 1.0 e il 4 novem- 
‘bre in merito all’arresto di 
MAlberto Balzano, voglio fare 
la piccola precisazione. Io 
no ammesso di aver ricevuto 
dono da Alberto Balzano 
la dose di eroina quando 
lormai egli aveva già confessa- 
#0ò la detenzione di 350 milli- 
gni di eroina e il regalo 
ttomi. 

Inoltre voglio precisare che 
lui non ha mai spacciato dro- 
Ba e si trattava solo di un 
favore verso un amico in crisi 
di astinenza. Anche se so di 
avere sbagliato verso di lui, 
ni dispiace ‘egualmente del- 
l'accaduto. Lettera firmata. 


h) ù 

{Una pianta 

LPRNCALI 

‘più grande 

i All’ufficio del cimitero di 

{Sant'Anna, sotto lo sportello 

s«informazioni», è collocata 

Tuna piccola piantina deì cam- 
i, difficilmente leggibile spe- 
ie per chi porta gli occhiali. 

{Potrebbe l'ufficio cimiteri del 

{Comune collocare all’esterno 


Incontri culturali 


i«Le epifanie 
Idi Proteo»... |, 


È Giovedì, alle 18.30, al «Goethe 
xastitut» di via Coroneo 15, Wolf- 
gang Kaempfer e Marco Pozzetto 
®bresenteranno il volume «Le epifa- 
fnie di Proteo», la saga nordica del 
\Classicismo in Schinkel e Semper. 
i 


rie neozelandese 


{Questa sera, alle 19, allo «Studio 
arte» di piazza Giotti 8, si svolge- 
‘n Un incontro con Barbara 

trathdee, artista neozelandese. 
SBarbara Strathdee riferirà della 
Situazione del suo paese e dell’Au- 
Stralia aiutandosi con la proiezio- 
Ne di diapositive. 


dell’edificio uffici, una teca 
con una pianta più grande dei 
campi cimiteriali, al fine di 
rendere più agevole e rapido 
l'orientamento dei visitatori? 
Vittorio Carli. 


‘ Un-grazie 


alla Cardiologia 


Durante una visita a nostro 
fratello, ricoverato nella divi- 
sione di cardiologia dell’Ospe- 
dale maggiore, mia sorella è 
improvvisamente stramazza- 
ta al suolo per arresto cardia- 
co, Commovente è stato l’im- 
mediato intervento di tutto il 
personale medico e paramedi- 
co della divisione che, in tutti 
i modi, si.è prodigato per evi- 
tare quello che fatalmente e 
disgraziatamente è successo. 

‘Ringrazio tutti ed in parti- 
colare la dottoressa Martinoli 
per la dimostrazione di capa- 
cità professionale, di impegno 
e solerzia e soprattutto per il 
senso di umanità espresso in 
tale difficile e triste occasione. 
Dott. Domenico Pagliaro. 


Altipiano Est — Domani 
alle 19 riunione, nella sede di 
via di Prosecco 28, con all’or- 
dine del giorno, fra ‘l’altro: 
aggiornamento. del piano 
triennale delle opere; richie- 
sta di prolungamento della 
linea d’autobus 4 fino al Cam- 
po romano; uso di campi spor- 
tivi; regolamento della Biblio- 
teca civica; dimissioni e sur- 
togazione d’un consigliere; 
‘mozioni dei gruppi Dc e Pci; 
comunicazioni. 


Barriera vecchia — Giovedì 
alle 19 riunione nella sede di 
via Foscolo 7, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro: dimis- 
sioni e surrogazione d’un con- 
Sigliere; proposta per una ma- 
nifestazione natalizia rionale; 
bozza del piano triennale del- 
le opere; regolamento della 
Biblioteca civica. 


Quelle case 


per gli universitari 


Imnanzitutto desidero rin- 
graziare per l'ampio spazio 
che «Il Piccolo» ha dedicato 
ai problemi degli studenti 
‘universitari alla pagina 7 del 
3.11.83, cosa che come Fede- 
razione giovanile socialista 
non possiamo che apprezzare; 
tuttavia, mio malgrado, ho 
dovuto rilevare, sulla base di 
‘un rapido sondaggio, la neces- 
sità di alcune precisazioni 
dirette a fornire una precisa 
informazione ai lettori. 


Prioritariamente tengo-a 
precisare che il servizio so- 
praccitato nasce da un comu- 
nicato stampa dell’1.10.83, 
con il quale il coordinamento 
regionale della Federazione 
giovanile socialista portava a 
galla un problema fino a quel 
momento rimasto sommerso; 
non fu dunque «Il Piccolo» ad 
aprire l’inchiesta e ad inter- 
pellare la Fgs, coma appare 
dall’articolo. Successivamen- 
te, in un colloquio, fornii gran 
parte dei dati riportati e delle 

‘riflessioni di carattere politico 
che invece non vengono ripor- 
tate: sottolineavo (riassumo 
brevemente) la necessità di 
evoluzione dei movimenti gio- 
vanili e lo sforzo della Fgs per 
il passaggio dalla fase di «pro- 
testa» alla fase di «proposta». 


Tra le proposte, non viene 
citata quella riguardante la 
creazione di un’«Agenzia uni- 
versitaria» che dovrebbe an- 
dare a raccogliere e distribui- 
re le possibilità locative, faci- 
litando in tal modo la ricerca 
di alloggi agli studenti ed eli- 
minando un certo mercato 
sotterraneo. Devo inoltre ri- 
cordare che il comitato per la 
difesa degli studenti locatari 
nasce grazie a un accordo tra 
la Fgs e le Uil-inquilini di 
Trieste e Udine, nelle cui sedi 
gli studenti potranno ‘avere 
dei consultori gratuiti previo 
appuntamento. A' Trieste si 
potrà telefonare al 764441 
chiedendo del signor Giovan- 
ni Brumat, mentre a Udine si 


«Fra 


dovrà telefonare -al 206251 
chiedendo dell’architetto Ca- 
pobianchi. 


Per quanto riguarda, infine, 
la mia posizione personale, 
devo, dire di essere tra i pro- 
motori dell’iniziativa non tan- 
to come studente di scienze 
politiche, bensì come coordi- 
natore regionale della Federa- 
zione giovanile socialista e 
quindi responsabile politico 
‘del comitato. Andrea Parlati. 


Al signor Andrea Parlati 
forse non interessano tanto le 
inchieste sulla realtà studen- 
tesca, quanto le pubbliche re- 
lazioni. Probabilmente per 
questo motivo non si è accorto 
che l'agenzia universitaria fi- 
gurava nell’articolo con la de- 
‘finizione di comitato. 


Il servizio, comunque, non 
voleva essere un inserto pro- 
pagandistico, ma intendeva 
fotografare la situazione al- 
loggiativa degli studenti uni- 
versitari a Trieste raccoglien- 
do dati e testimonianze anche 
diversi. da quelli forniti dal 
responsabile della Fgs. Al 
quale, peraltro, è stato dato lo 
spazio adeguato. 


Gradini a S. Giusto 

Sarò brevissima, a chi di 
dovere segnalo: i tre gradini 
dell’entrata principale della 
nostra Cattedrale S. Giusto 
(meta di tanti fedeli e tanti 
tantissimi turisti), hanno bi- 
sogno assoluto di essere pic- 
chiettati perchè consunti, 
quindi scivolosi, già col tem- 
po asciutto, con la. pioggia 
poi... Ringrazio. N. M. 


| 


Non sono tutti ladri 


In risposta all’articolo nel 
quale si afferma che le agenzie 
immobiliari stanno approfit- 
tando al pari dei proprietari 
di immobili, della carenza di 
posti letto per gli studenti, 
non, reputandomi uno sprov- 
veduto, non nego che ciò 
avvenga. 


‘Ma non mi sembra corretto 
però, coinvolgere ugualmente 
tutta una categoria. Su que- 
sto principio. potremmo affer- 
mare che l’Italia è un paese di 
ladri, ma tutti sappiamo che i 
ladri ci, sono ma rimangono 
‘una irrilevante minoranza rì- 
spetto l’intera popolazione. A 
Trieste ci sono circa 270 agen- 
ti immobiliari e fra questi c’è 
chi lavora seriamente dando 
un reale servizio all’utenza, 
servizio che si tramuta in ri- 
ssparmio sia per i venditori sia 
per gli acquirenti in termini di 
garanzie e di contratti onesti. 

Io avrei piacere, che piu del 
facile scandalismo si facesse- 


ole» sotto la bora 


L’avevano detto. Con qualsiasi tempo avrebbero suonato domenica in piazza Unità. I giovani 
del coordinamento musicale «Il posto delle fragole», affiancati dall’associazione d’azione 
nonviolenta, hanno portato batteria e'chitarre elettriche sotto il municipio e hanno 
improvvisato un concerto di protesta. Motivo: la mancanza di spazi per svolgere la loro 


attività. Un drappello di spettatori intirizziti ha seguito l'esibizione 


(Italfoto) 


ro nomi e indirizzi di chi opera 
scorrettamente, perché vivad- 
dio solo così si potrebbero 
prendere provvedimenti im- 
‘mediati e pesanti. Altrimenti 
gli sforzi del collegio mediato- 
re di Trieste (una cinquantina 
di iscritti) e della Fiabci Italia 
che tendono ad una crescita 
qualitativa della nostra cate- 
goria, sarebbero vanificati. 

Concludendo avrei piacere 
che denunce e segnalazioni 
arrivassero più spesso alla 
Camera di Commercio di 
Trieste e alla sede regionale 
della Fiabci in via S. Caterina 
5. 


Come in data 3.11.83 è stato 
reso noto il problema di allog- 
gi per studenti, oggi desidere- 
rei avere io un posto altret- 
tanto importante con gli stes- 
si caratteri cubitali, per chie- 
dere ai responsabili di tale 
articolo: 1) se la spesa per la 
stanza dei loro figli in famiglia 
è inferiore di molto a ciò che si 
chiede agli studenti stranieri 
‘e se il loro spazio per studiare 
è di molto superiore di 10 
metri quadri; 2) perché per le 
vacanze siano esse estive 0 
invernali non si batte ciglio 
nel pagare cifre intorno, se 
non oltre, il milione, da Grado 
al Sud Tirolo, Venezia o Mila- 
no, dove molti giovani si reca- 
no pet lavoro; 3) che diritto ha 
il proprietario privato, che do- 
po 30 anni e più con affitti 
bloccati, cioè appartamenti al 
servizio dello Stato, si trova 
ad affrontare spese, tasse e 
mutui per averlo, dopo tanti 
anni, reso riabilitabile?; 4).in- 
fine se incivili sono le abita- 
zioni messe a loro disposizio- 
ne, vedano quanta civiltà 
lasciano in un appartamento 
dopo soli sei mesi di affit- 
tanza. . 


Così, nella nostra città, tra 
coloro che affittano ci saran- 
no anche degli speculatori, 
che essendo tali, se la cave- 
ranno sempre nel migliore dei 
modi, ma accanto a loro c'è 
anche della gente che per 
‘mantenere il proprio figlio af- 
fitta il suo stesso letto ad un 
altro studente. Per conclude- 
re, se sì è arrivati a questo 
articolo saranno state ovvia- 
‘mente delle lamentele, ma si 
sappia, che un numero di al- 
trettanti giovani è disposto, e 
si offre spontaneamente, a pa- 
gare mezzo milione per ‘un 
‘appartamentino, indubbia- 
mente decoroso! Lettera fir- 
mata. 


Università terza età 


Queste le lezioni di oggi dell'Uni- 

versità della terza età: ore 16-17 
(aula di via San Nicolò 7, secondo 
piano) il prof. Ruggero Rossi parlerà 
di «Alcuni problemi di storia repub: 
blicana»; ore 17.30-18.30 (stesso po- 
sto) il prof. Giorgio Cividin relazione- 
Tà su «Conoscere il mondo: geografia 
e viaggi»; ore 16-17 (aula via del 
Collegio 6) il prof. Mario Doria terrà 
una lezione sulla storia dei dialetti 
della Venezia Giulia «Dialetto triesti- 
no-storia e problemi»; ore 17.30-18.30 
(aula di via del Collegio 6) il prof. 
‘Riccardo Luccio parlerà su «Psicolo- 
‘gia della terza età - processi cognitivi 
e problemi degli anziani». 


Aggiornamento medico 


L'Ordine dei medici comunica 

che questa sera alle'19 nell'Aula 
Magna del Seminario diocesano di 
via Besenghi 16, riprenderà il Corso dì 
aggiornamento con la lezione del 
prof. Giuseppe Cazzato su «Manife- 
‘stazioni accessuali in neurologia», 


Telecomunicazioni 


Questa sera, alle 18, nella sala 

«Baroncini», in via Trento 8, la 
sezione di Trieste dell'Associazione 
elettrotecnica ed elettronica italiana 
‘aprirà l’anno sociale. Pietro Masarati, 
direttore generale e amministratore 
delegato della «Selenia spazio» di 
‘Roma, parlerà sui sistemi avanzati di 
telecomunicazioni via satellite. 


Marinai d'Italia 


L'Associazione marinai d'italia 

informa che venerdì pomeriggio, 
alle 18.30, patrocinata dalla Atena e 
dal gruppo Anmi, l'ing. Danielli, di- 
rettore del settore studì navi militari 
dell’Italcantieri, terrà una conferenza. 
sull'argomento: «La nave portaelicot- 
teri Garibaldi». La conferenza sarà 
‘accompagnata da diapositive. Si invi- 
tano i soci e simpatizzanti a interve- 
ire nella sala maggiore dell'Hotel 
Jolly. 


Sovrimposta fabbricati 


Consulenza e conteggi fornisce 
amministrazione stabili. Tel. 
68848 mattino. 


Profumeria. Rosa 


Settimana Christian Dior, omag- 
gi speciali. Via S. Lazzaro 6. 


Interpretare la moda... 


con scelte personali è importan- 

te! E Guina lo sa! Ecco perché 
troverete ciò che fa per voi nelle 
tendenze, le linee, i colori ed i tessuti 
che ripropongono le idee-moda più 
attuali. Guina, in via Genova 12, il 
vestire per lui e lei. ‘ 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà inonda 

da Teleantenna, condotta da F'ul- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il prof. Giulio 
Zmajevich. 


Gerard 


Via San Spiridione, 6. Vendita 

‘promozionale Sconti dal 20% 
‘all'80% su' camicie, maglieria, confe- 
zioni linea 83-84. (Com. al Com. il 
5-10-83). 


G-Baby, la voglia matta 


di essere sempre i più eleganti, 

divertenti, colorati in ogni occa- 
sione della giornata: al festino.con gli 
‘amici come a scuola, all'asilo come... 
‘al primo appuntamento... G-Baby, in 
via Genova 23, una vastissima gam- 
ma di proposte, dal classico allo spor- 
tivo, per il vestire bambino sempre 
‘alla moda 


Tutto trapunte 


Una piazza, due piazze, lettino, 

tutte pronte a magazzino. Un re- 
galo da fare, un regalo da farsi. Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


Tutto tappeti 


‘Una partita di tappeti e corsie in 
stile orientale e moderno. Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


«Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti! Lo stile: Aquascutum of London! 
In grandioso assortimento ‘da: «Li 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre stato 
‘un capo di grande attualità per tutti! 
Il Loden della migliore produzione 
nazionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da: «Linea», via Car- 
ducci 4, Trieste. 


1973-1983. 
Nazareno Gabrielli 


Sono passati 10 anni e Andra desi- 
dera festeggiarli con la gentile 
clientela offrendo 

in questo mese un 

raffinato omaggio. 

Via S. Caterina, 7 

TRIESTE 
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N informazioni SIP agli utenti Lig, 
Ì È 
Ò & 

CAMBIO NUMERO: TELEFONICO 

La SIP, come a suo tempo già segnala- 

to agli interessati, informa che mercole- 

dì 16 novembre p.v. cirea 100 abbonati 

in località Melara nel Comune di Trie- 

ste cambieranno numero telefonico. 

Per ulteriori informazioni si prega di 

rivolgersi al «12» (Informazioni elenco 
DI bb: i - izi ito). ù 
7 abbonati - servizio gratuito) Ù 
[i Ò 
di BESSIP Ò 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


Sè 


zinelli & perizzi 


arredamenti s.p.a. 


QUATTRO 
FAMIGLIA 


se le edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Via San Nicolò, 32 - TRIESTE 


GINO BRAMIERI 


della convenienza 
Cè un'occasione 


\ 


NOI. VI INVITIAMO A VERIFICARLO IN 
VIA ECONOMO 2 a TRIESTE 


«LINEA DIRETTA» 


CENTRO ABBIGLIAMENTO PER LA FAMIGLIA. FINALMENTE ANCHE A 
TRIESTE CENTINAIA DI METRI QUADRATI CON PROPOSTE DI ELEVATA 
QUALITA’ PER UN REALE RISPARMIO. 


DalJ5novembre al3 dicembre 


Cercalafarfalla 


T 


AL 15 NOVEMBRE 

AL 3 DICEMBRE sfrutta i momenti convenienza 

dei Grandi Magazzini Lavoratore. Puoi fare acquisti vantaggiosissim 
in tutti i reparti abbigliamento uomo, donna, bambino, 

trovi esposto il simbolo della 

«farfalla convenienza» 


in Corso Saba 15, Trieste 


VE LO CONSIGLIA IN TV 


IL PICCOLO 


Pag. 8 Martedì, 15 novembre 1983 M 
ECONOMIA, LAVORO E PORTO È 


LA MANIFESTAZIONE DI IERI A MONFALCONE FINALIZZATA ALLA RICHIESTA DI MAGGIOR CHIAREZZA SUL FUTURO 


I lavoratori Italcantieri respingono 


svolta in fabbrica ieri mattina 
il sindacato ha espresso un 
- giudizio negativo sul piano di 
ristrutturazione aziendale, so- 
stenendo che prevede di fatto 
una drastica riduzione degli 
occupati. 
Nella sala mensa dell’Ital- 
cantieri, ieri mattina, non c’e- 
rano tute blu, tutti i lavorato- 


TRIESTE — Anche gli im- 
piegati della sede centrale 
dell’Italcantieri hanno resti 
tuito al mittente le lettere che 
annunciavano la cassa inte- 
grazione. Il provvedimento 
unilaterale della Fincantieri è 


vantadue lettere. 

I lavoratori, insomma, non 
ci stanno. Molte delle loro spe- 
ranze sono legate a doppio 
filo all’incontro di domani a 
Romafra Cgil, Cisl, Uil e mini- 
strì delle Partecipazioni sta- 


tori della sede che hanno scio- 
perato per un’ora. 


Al direttore generale, come 


massimo rappresentante del- | 


l’Italcantieri sono stati spie- 
gati î motivi del rifiuto ad 
accettare le lettere. I lavora- 


del personale sui criteri e le 
modalità che hanno portato 
alla compilazione della lista. 
Però non hanno avuto 
risposta. 


I dipendenti hanno poi illu- 
strato a ogni direttore centra- 


le ha proclamato il blocco 
degli straordinari degli ap- 
palti e delle trasferte. I cassin- 
tegrati dunque non abbando- 
nano îl campo. Anche domani 
metteranno piede nel palazzo. 
La settimana calda della can- 


PER L'AZIENDA PORDENONESE SI INIZIA IL DOPO ACCORDO 


Assicurato alla Zanussi 


principali regioni interessate 
(la nostra e il Veneto n.d.r.) 
sugli interventi nelle aziende 
di rispettivo interesse». 

A giudizio dell’azienda le 
specifiche parti dell'accordo, 
per le singole situazioni in 
discussione, sono coerenti 
con tale impostazione, che 
rappresenta un fatto certa- 


ROMA — La Ducati elettro- 
nica di Bologna (Gruppo Za- 
nussi) svaluterà il proprio 
capitale sociale da nove mi- 
liardi a 180 milioni di lire, e 
parziale copertura delle per- 
dite, riducendo il valore no- 
minale delle sue azioni da 
10.000 a.200 lire l’una. 


L’operazione sarà decisa il 


ne della ricapitalizzazione e 
dell’uscita della Zanussi dal- 
l’attuale blocco finanziario da 
parte delle banche. Sembra 
che si perverrà, comunque, al 
consolidamento di una parte 
consistente del debito (si par- 
la di 250 miliardi), mentre a 
brevissimo termine dovrebbe 
arrivare una nuova apertura 


| int razione senza ritorno "a orto della Re lone 
una cassa integrazione se Dl app g Ke 
Ai sindacati l'attuale misura sembra definitiva - Oggi manifestazioni e incontri con i prefetti di Trieste e Gorizia - Il caso Ansaldo | Un incontro Francescutto-sindacati - Attesa sui «nodi» finanziari | ta 
TMONPELCONE Ilavora- | regionale della Flm, ha ricor- | il governo sulla questione Si E PORDENONE — La Zanus- | incontrata, ieri pomeriggio a | viene dal governo, che n è «e 
ri dell’Italcantieri rifiutano | dato i motivi che hanno por- | complessiva della politica si ha dunque avuto via libera | Trieste, con l’assessore all’in- | impegnato a fornire un ulte- | 
la cassa integrazione straordi- | tato alla rottura delle trattate marinara. I 14 (Ce No» di Ses L r TÀ e Cas te Uammar. e periniziare il concentramento | dustria Francescutto per un | riore contributo economico ‘| + su 
naria senza precise garanzie | ve a Roma il.3 novembre. «I Gli obiettivi a cui mira il della propria attività nei set- | chiarimento sulla reale dispo- | alla Regione a favore del | Teo: 
per il futuro dello stabilimen- | dirigenti della Fincantieri e | sindacato, in questo momen- È tori in grado di offrire concre- ‘| nibilità della Regione nei con- | Gruppo. Sempre nell'incontro ne fr: 
to. Ieri mattina, i 750 cassinte- | dell’Italcantieri, in modo irre- | to, sono di evitare la divisione GENOVA — A Genova lo sciopero di prote- A Castellammare di Stabia lo sciopero ha | te prospettive di sviluppo. Per | fronti della Zanussi, alla luce | di ieri si è stabilito di aprire capit 
grati del cantiere, dopo un'as- | sponsabile — ha detto il sin- | trai lavoratori cassintegrati e | sta per le 300 lettere di cassa integrazione è coinvolto tutte le categorie. Vi hanno aderito | Quanto riguarda l'accordo | dialcunevoci poco confortan- | ufficialmentele trattative, do. | più e 
semblea alla quale erano pre- | dacalista — si sono rifiutati di | gli altri, e di mantenere viva | stato di 4 ore. Un corteo è partito dai cantieri . anche i commercianti, che hanno tenuto ab- | raggiunto sabato a Roma, l’a- | ti in proposito. mani a Trieste, alla presenza coml 
senti i vertici sindacali della | concordare le modalità di | la saldatura con le ammini- | di Sestri Ponente e ha attraversato la città fino bassate le saracinesche per circa tre ore, e gli |. zienda reputa significativo il L'allarme — se così si può | della Regione, dell'azienda e lavo? 
provincia e della regione, ol- | attuazione della cassa inte- | strazioni e le altre categorie | all’Intersind dovei sindacalisti hanno restitui- studenti. Circa 7 mila persone hanno sfilato in | fatto che sia stata riconosciu- | dire — è rientrato: un ampio | del sindacato. Gli‘argomenti | Lo 
tre a molti sindaci del Gori- | grazione in modo da finaliz- | sociali ed economiche. to le lettere di cassa integrazione ai responsa- corteo perle vie cittadine. Alla manifestazione | ta la praticabilità delle varie | accordo sui punti salienti del- | fondamentali riguarderanno Fiat, 
ziano e della Bassa friulana, | zarla al rientro in fabbrica, La presenza dei sindaci in | bili locali dell’associazione. Alla manifestazio- hanno partecipato anche ì sifidaci del - | operazioni che il Gruppo ha | la trattativa romana si è sta- | la questione degli scorpori Cam 
hanno restituito alla direzio- «In questo senso — ha ag- | assemblea (una trentina, tra | ne si sono unite anche alcune centinaia di prensone tI Tate SOT posto alla base del proprio | bilito tra le parti, anche per | delle collegate (le due Galva- ma < 
ne le lettere con le quali è giunto Capozza — la cassa | cuiquello di Gorizia, Scarano, | portuali (in agitazione per la mancata corre- mentari Ersilia Salvato (Eci)'e Raffaele oa processo di risanamento, at- | ‘quanto. riguarda la parte fi- | ni, Meson’s e Fotomec) e l’im= spen 
stato comunicato il provvedi- | integrazione non può essere | e quello di Monfalcone, Sac- | sponsione delle retribuzioni di ottobre) e lavo- De) traverso cessioni, scorpori, ri- | nanziaria. «Abbiamo avuto | pegno: dell’amministrazione «Li 
- mento. considerata un provvedimen- | Cavini, oltre a diversi di centri | ratori metalmeccanici di aziende come la Sa- f ; È ; dimensionamenti di attività | pure la conferma — ci ha rife- | regionale. giga 
Una fotocopia delle lettere | to provvisorio, ma una scelta | della Bassa friulana) è stata vio, la San Giorgio, l’Elsag, la Marconi, l’Ansal- Dopola manifestazione i lavoratori cassinte- | eccedenti. rito al telefono Pupulin — che Una riunione si era svolta di di 
sarà consegnata stamane a | unilaterale che punta a un | perciò valutata in modo estre- | do, la Piaggio e del settore riparazioni navali. grati hanno tenuto una loro assemblea nella «La gestione degli interven- | l'intervento regionale nella | anche nella mattinata in via- anch 
Gorizia al prefetto Siclari, in | ridimensionamento degli oc- | mamente positivo, mentre so- Circa il futuro della cantieristica ligure, Quale hanno richiesto l'adozione del criterio di | {i definiti nell'accordo — in- | Zanussi avverrà sia in conto | S. Valentino, presenti i consi-" divei 
quanto rappresentante terri- | cupati». Secondo Capozza, | No in preparazione altre ini- | comunque, le dichiarazioni del presidente del: rotazione della Cig fra tutti i lavoratori e che il forma una nota aziendale — | capitale sia sotto forma di | gli di fabbrica degli stabili. assic 
toriale del governo. comunque, un risultato im- | Ziative per coinvolgere stu- | l’Tri, Prodi, al convegno del Pci della scorsa Provvedimento sia uno strumento di manovra | procederà con sistematica | finanziamenti». ... | renti pordenonesi, per una. Dx 
Segnali preoccupanti, in- | portante, grazie alla lotta dei | denti, artigiani e commer- | settimana hanno lasciato qualche speranza congiunturale nell’ambito di un piano di setto- | informazione e verifica tra la Un'altra importante novità | prima valutazione dell’accor- 
tanto, vengono dall'altra | javoratori, è stato raggiunto: |  cianti. sulle prospettive di almeno una parte del re che rilanci la cantieristica, con precise | Zanussi e le organizzazioni do, che oggi sarà dettagliata: 
maggiore azienda a parteci- | Y'apertura di un confronto con P. Fr. cantiere navale di Sestri. opzioni meridionaliste. | sindacali. Ci siamo, inoltre, La D ti mente illustrato ai lavoratori 
pazione statale di Monfalco- impegnati a informare il sin- Ucati nel corso delle assemblee che 
ne, lo stabilimento elettro- F dacato anche dell'evoluzione svaluta interesseranno tutte le fabbri- 
meccanico dell’Ansaldo (900 dei rapporti col sistema ban- che del Gruppo. C’è attesa per 
dipendenti). cario e delle operazioni di ri- | | capitale l'andamento delle trattative 
In un'assemblea che si è c | gi @ [ve Mme | gi BA (1) capitalizzazione, nonché le che riguarderanno la questio- 


rì cassintegrati si sono pre- | stato respinto dai lavoratori. | tali e Marina mercantile. Da lì È ” È III | fieristica è solo agli inizi. sii 2 28 novembre prossimo dal- | di credito nei confronti dell’a- 
sei in cboreice, La e | Nel palazo di coro Cavour | porbbe ue une fim | {i eepmgono e como meo | ie la dgiion del CUL e | “Ceto ctr intento, | PSP spiano delle | fa SOnone presa e | Seno 
stituzione delle lettere, infat- | la tensione è sempre molto | bianca, una revisione del spettive e ritengono «indegni» | chi gli impiegati degli uffici | una dura presa di posizione 3 gli azionisti della società | Nel pomeriggio, a Mestre, si RC 
ti, non cambia la situazione: è | alta. Ieri la protesta è rimasta | provvedimento. i criteri i è stata fi nom si sostituiranno ai colle- | della Uil regionale sull’argo- La nota conclude con un | convocata dal presidente del- | è infine riunito il coordina- di 
un gesto «politico». dentro alle mura. Questa mat- | | Intanto, però, sono arrab- | ° ©Ttteri con cut e stata forma- î Sic mento. «Si sta inesorabilmen. | Velato appello: «Da parte no- | Ja Zanussi, Umberto Cuttica. | mento di Gruppo che'ha inî | Selo 
La battaglia adesso, come i | fina uscirà all'aperto. I cas- | biati. Lo si è visto ieri mattina | ‘2,12 lista dei cassintegrati. | ghi cassintegrati. «La cassa i concretamente cammi. | Stra Si intende procedere con | 1rassembléa dovrà successi. | sostanza condiviso il giudizio» | Set 
sindacalisti hanno ribadito | sintegrati si sono dati appun- | quando al termine di un’as- | «È una lista discriminatoria», | nella sede centrale», sì legge | te oa stesa dosi |a Inassimatcoerenza (e con li iocafe ricostituito il capi- | positivo sull'esito della tratta- Strug 
nel corso dell'assemblea, si | famento alle 8 in sede. Poi con | sembleai 59 cassintegrati det | Wferma un documento del | ancoraneldocumento, «è sta- | nando sulla strada degli ac- | fermezza verso la progressiva tale della Ducati a quattro | tiva. Sono state poi gettate le Ziari 
gioca nel rapporto con la Fin- | un corteo di macchine rag- | l'ufficio tecnico e i 33 della | ©OnSsiglio di fabbrica, «non ha | ta applicata infatti per scelta | corpamenti e dei pesanti ridi- || effettuazione delle operazioni miliardi e mezzo di lire au- | basi perla gestione dell’accor- Colar 
cantieri e il governo, perché | giungeranno l’ufficio tecnico, | direzione centrale dell'Ital- | ©Ollegamenti con i carichi di | politica e non per assenza di | mensionamenti produttivi e | convenute, certi di una corri- mentando il valore nominale | do, specie per la parte riguar-> Zisch 
venga modificata la politica | vicino all’Arsenale San Mar. | cantieri hanno formato un | °2Voro, precostituisce un dise- | lavoro; c'è perciò un disegno | occupazionali nel settore del- | spondente linearità di con- delle azioni da 200 a 5.000 lîre | dante il problema degli scor-- Siste: 
di ridimensionamento del set- | co. Qui si riuniranno in as- | corteo che ha percorsoi corri- | 99 di riduzione degli organi. | aziendale di redistribuire ne- | le partecipazioni statali nono- | dotta della controparte sinda- luna. £ pori e degli esuberi. «Abbia- € pic 
tore. «Dobbiamo prepararci a | semblea per ripartire quindi | doi dell’edificio per raggiun: Re COTITAStO cOn dr SO gli Unici È attività non più Bianco, rileva a Ut sie, di cale». Lo stesso giorno si svolge- | mo affrontato la questione in Eb: 
una lotta di resistenza per | în corteo alla volta di piazza | gere la stanza del direttore | Sa FIROLOMONI Copen iLCona pursohiefcliarazione 2 08 neon dI STA controparte intanto se ll ramto'anche IGESsemblesde | pro Se A Schiera E ago 
costruire una politica alterna- | Unità. Delegazioni chiederan- | generale, ingegner Lorenzo | S' ; sto alla direzione delpersona- | alcuni ministri che avevano già messa al lavoro per pro- | gli azionisti di altre tre socie- | Giustina, della Fim — nono- lella 
tiva al piano della Fincantie- | no di parlare con il sindaco, | Palomba. Accanto ai cassin- Assodato che i numeri li ha | le di richiamare dopo una | fatto intendere la disponibili: | prio conto. Una delegazione | tà del Gruppo Zanussi: la | stante che l'accordo apra del- Uco 
ri», ha detto il coordinatore | Franco Richetti, e il commis- | tegrati c’erano i delegati dei | dati la Fincantieri, gli impie- Selo ; Coca ha tà del governo a sospendere ì | della Federazione regionale è | Zeltron (Istituto Zanussi per | le prospettive. nuove e confor-* n 
del consiglio dei delegati, Fe- | sario del governo, prefetto | consigli di fabbrica, î segreta- | gati hanno chiesto spiegazio- | ‘0 che la legge lo consente. -| provvedimenti e a trattare | pordenonese (composta da Velettronica), la Zanussi edi- | tanti, ci sono da risolvere pa- mi a | 
lice Casonato. Mario Marrosu, a cui verran- | ri della Fim locale a cui sì | ni al direttore generale, diret- Nel frattempo, vista la si- | 00 îl sindacato». Padovan, Fabbro, Pupulin, | lizia industrializzata e la Za- | recchie difficoltà immediate». ca € 
E Carlo Capozza, segretario | no consegnate copie delle no- | sono aggiunti gli altri lavora- | tori centrali e. responsabile | tuazione, l'assemblea genera- A. d. C. | Giorgetti e D'Antonio) si è | nussi climatizzazione. TZ. Ciao 
Re 
i dune 
li 
PREZZI MINIMI INDEROGABILI PER EVITARE CORSE AL RIBASSO DIBATTITO AL CISAE DI UDINE | goal 
; dia ‘egni 
Sonì e ° e î isi? TT de 
° Come vincere la crisi? da 
Acciaio: la Cee impone i prezzi > risi? Tia È 
IS Se diffi il Î E li Ne discutono politici Fl 
9 © DI K ris 
È DIÙ L| ICI e sa vare Cigno || e operatori economici got 
ci “Mn ci 
È più 
BRUXELLES — Con una | ste misure d'emergenza (i | minimo imposto potrebbe ap- UDINE — Gli organismi im- | delle categorie economiche; ‘ollo 
mossa a sorpresa, che gli am- | prezzi minimi obbligatori so- | plicarsi anche —ma è da deci- | prenditoriali friulani, uniti nel | dalle quali non si può prescin- La 
bienti industriali europei non | no fissati in marchi) dovreb- | dersi — ai profilati pesanti. ‘centro informazioni e studi | dere in alcun modo, è stato in (Ossel 
si attendevano, domenica po- | ‘bero porre fine alla «guerra Se negli ambienti comuni- | sulle attività economiche (Ci- | sostanza affermato, se si vuol } Ù “Strug 
meriggio la Cee ha deciso di | dei prezzi» che ha innescato | tarila decisione è stata accol- | Sa€), e cioè industriali, piccole | riportare in attivo il sistema i {tale 
imporre dal primo dicembre | un perverso meccanismo a | ta con favore, non altrettanto | industrie, artigiani, agricolto- | produttivo della nostra regio- IL LEASING IMMOBILI ARE, MOBILIARE, è sifine 
‘un prezzo minimo obbligato- | spirale. è accaduto nei singoli paesi | ri, commercianti ed esercenti | ne. FINANZIARIO, CERCA SPAZIO | fapit 
rio per vari prodotti siderurgi- Riguardo ai prezzi, dal pri- | europei. InItalia, in particola- | si sono confrontati, ieri pome- Come? Nessuno dei relatori TELE ERIC Ria | ole 
ci sfornati dagli impianti di | mo dicembre i prodotti piatti, | re, si teme che la Finsider | riggio, con le rappresentanze | è entrato nei dettagli. Il presi- qual Ù Ù | Sivel 
tutta la Comunità. i coils (cioè i rotoli), le lamiere. | debba rinunciare definitiva- | istituzionali sul tema del su- | dente del Cisae, Gianni Cogo- UN. SERVIZIO QUOTIDIANO PENS ATO | ion 
L'intento della decisione, | (sottili e pesanti) dovranno | mente all'aumento di 1,2 mi- | peramento della crisi. Di fron- | lo, si è comunque soffermato | SLa 
come ha spiegato il commis- | essere venduti ad almeno 750 | lioni di tonnellate ritenuto ne- | te a loro sedevano il presiden- | nell’esigenza fondamentale di PER UN PUBBLICO PROFESSIONALE 1 Sua 
sario Etienne Davignon, è | marchi alla tonnellata. Le | cessario per riaprire lo stabili- | te della Giunta regionale, Co- | un'equilibrata distribuzione LA S RERLA È P. z | jene 
quello di salvare l'industria | merci dovranno viaggiare con | mento di Bagnoli. Ma ieri il | melli, il presidente della Pro- | delle risorse. P. S. Rapidità - Chiarezza - Competitività - Efficienza - Prospettiva | Fenz 
siderurgica europea del crack | speciali bolle di accompagna- | sottosegretario al bilancio | vincia, Englaro e il presidente = | sl: tel 
definitivo. Da tempo infatti le | mento mentre la Cee si riser- | Vizzini ha negato che ci siaun | della Camera di commercio, | BI ALFA — Il consiglio di TORING = CONTANTI — Hi È Da 
industrie, pur di vendere, pra- | va particolari controlli per | rapporto diretto fra le due | Bravo: sul tema «Imprendito- | fabbrica dell'Alfa Romeo si è FAC G=C | Bros 
ticavano prezzi al di fuori del | evitare frodi. Inoltre, le azien- | cose: la decisione finale spet- | ri o istituzioni per la ripresa | riunito ieri unitamente a rap- È Vai) E PALO SARA TA Mella 
mercato, e per recuperare i | de dovranno versare una cau- | terà — ha detto — al Cipi. | economica» si è cercato di | presentanti della Flm e della CE »° 1.000.000. | &mpr 
soldi persi negli «sconti» gon- | zione preventiva di 100 mar- Frattanto però l’Italsider | individuare una strategia co- | federazione Cgil, Cisl, Uil per Interessi 20% per:80 gg. su L. 20 milioni (periodo minimo indispensabile To fu; 
fiavano la produzione oltre le | chi per tonnellata. Nessuna | fermerà per tre settimane | mune per superare la crisi valutare l’iniziativa sindacale perché il venditore ricava materialmente l'incasso) 2 394/000 Moni 
quote di produzione stabilite | decisione invece peri prodotti | alcune lavorazioni negli stabi- Con la sala di palazzo Tor- | in risposta ‘alle richieste Ria Ela dra SRL Bolve 
dalla Cee stessa, sfidando for- | «lunghi» (vergella e tondino), | limenti di Taranto e Corni- | riani gremita di oltre 200 im- | aziendali di messa in cassa || B) /potesi di ricorso al factoring | dia 
ti multe. che godono di un mercato più | gliano, per non sfondareitetti | prenditori, il Cisae ha dimo- | integrazione a zero ore per o pi | ‘tom 
Davignon ha detto che que- | favorevole, mentre il prezzo | di produzione. strato ai politici tutto il peso | ottomila lavoratori. VARGIORN 2006 pet tiMorn » ‘1.336,000 | en! 
Ricavo netto Li‘ 18.264.000. prim 
® O di sel geso in esame l'operazione di factoring risulterà. quindi conveniente Stat 
Movimento navi ci 3 mag 
È alla MOIO aaa TURE Li. UA attraverso il factoring. È ri 
TRIESTE (perinna); ag. Zangrando, dest. elmo Gialono) ag. Taraboc- ceci CALana ag. Cattaruzza, | tica), ag. Stima ol industria» È — 
voli P Gedda. chia, allibo carbone, orm. molo carbone, da Trieste. le, da Saint Louis du Rhone; «Ra- x 
ari PrO SaEDE: qoEne Navi all’ormeggio: «Korabi» (al- | VII; «Socarquattro» (italiana), ag. Navi in) partenza; “Soestangi Jess 1» (libanese), ag. Friulmar, 
imbarco varie, prov. Mar Rosso, | Panese); ag. Amat, imbarco varie, | Penso, trasbordo carbone, orm. GS (italiana), ag. SAI Dar marmo, dalla Turchia; «Misar» ISTITUTO FINANZIARIO FRIULANO S.p.A. 
orm. riva 62: «Anglia Express» orm. riva 17; «Split» Gugoslava), | molo VII; «Dwejra II» (Malta), ag. ‘Trieste, Ea 2, (italiana), ag. Friulmar, vuota, da 


(italiana), ag. Adriatica, sbarco im- 
barco carrelli, prov. Limasol, orm. 
‘molo VII. 


Navi in partenza: «Korabi» (al- 
banese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Dwejra IT» (Malta), ag. Martinoli, 
dest. Malta; «Split» (jugoslava), 
ag. Mediterranea, dest. Port Su- 
dan; «Leting» (cinese), ag. Amat, 
dest. Cina; «Lotus» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; «Socartre» (italiana), ag. Penso, 
dest. Monfalcone; «World Star» (li- 


È un consiglio 
disinteressato del 


30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l’Iva e la 


ag. Mediterranea, imbarco legna- 
mme, orm. molo II; «Amin» (libane- 
se), ag. Smean, attesa imbarco va- 
rie, orm. molo III; «Caldiran» (tur- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, sbarco 
nocelle, orm. riva 1 grande; «Le- 
ting» (cinese), ag. Amat, imbarco 
soda e varie, orm. riva 51; «Crispi» 
(italiana), ag. Italia, sbarco caffè e 
varie, orm. riva 64; «El Malek Kha- 
led» (egiziana), ag. Penso, attesa 
ordini, orm. testa molo VI; «Lyra» 
(italiana), ag. Tarabocchia, attesa 
allibo carbone, orm. molo VII; 


Avete di fronte i Numeri 1 del tras 


che da quia 


Martinoli, imbarco legnami, orm. 
scalo legnami A; «World Star» (li- 
beriana), ag. Zangrando, imbarco 
legnami, orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo; «Anraraklos» 
(sovietica), ag. Martinoli, tondello, 
da Leningrado; «Berdyansk» (so- 
vietica), ag. Martinoli, cellulosa, 
da Kalinigrad; «Fair Jennifer» (pa- 
namense), ag. Cattaruzza, ferracci, 
da Limassol; «Fantasia» (italiana), 
ag. Cattaruzza, da Trieste; «Socar- 


P 


Navi all’ormeggio: «Turku» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello; «Chulmles» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Jasenitz» 
(tedesca occidentale), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco caolino. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Seacloud» (liba- 
nese), ag. Friulmar, vuota, da Ra- 
venna; «Sajmenskij Kanal» (sovie- 


Ravenna; «Santa Candida» (italia-. 
na), ag. Friulmar, sale industriale; 
da Porto Empedocle; «Ustrine» 
(jugoslava), ag. Uniagent, vuota, 
da Fiume; «Valun» (jugoslava), ag. 
Sutes, vuota, da Fiume. 


Navi in partenza: «Ionica» (ita- 
liana), ag. Uniagent, per Ravenna. 


Navi all’ormeggio: «Alex ©» 
(maltese), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, sbarco marmo; «Fadul 


Allah» (saudita), ag. Marlines, ba- 


‘cino Margret, imbarco marmette. 


orto leg 


gero, i veicoli commerciali che hanno già con 
mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con iNumeri 1, vi diamo un consi 
131 dicembre vale fino a 3.500.0001ire. Le risparmiate acquistando adese 
del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5° di 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 

rende, con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 


Nuovo 242E, Fiorino,900E, Ducato, Marengo 


là conquistato oltre il 50% del 
glio disinteressato, un consiglio 
versione disponibile 


0437/750975. 


CENTRO FINANZIARIO REGIONALE 


SEDE E DIREZIONE: 33100 UDINE - VIA CIVIDALE 10 - TEL. (0432) 22963-4 


Per informazioni e presentazioni domande rivolgersi a: UDINE, via M. Volpe 2, tel. 0432/22965 - TRIESTE, Via S. Lazzaro 17, tel. 040/60833 - 
PORDENONE, viale Martelli 16, tel, 0434/20201 - TREVISO, vicolo C. Alberto 3, tel. 0422/56894 - BELLUNO, via dei Martiri 43, Lentiai, tel. 


IL CONTRIBUTO DELL'ISTITUTO FINANZIARIO FRIULANO CENTRO FINANZIARIO REGIONALE ALLO SVILUPPO DEI SERVIZI PARABANCARI 
PRESTITI RISERVATI A DIPENDENTI DI ENTI LOCALI, PARASTATALI E DI INDUSTRIA in osservanza della legge D.P.R. n. 180-895 e CREDITO PER LA CASA - 
Mutui su immobili per acquisto, costruzione, ristrutturazione e ampliamento e FINANZIAMENTI Al PROPRIETARI DI IMMOBILI fino al 60% del valore del bene e 
MUTUI DI PREFINANZIAMENTO AI COSTRUTTORI e SCONTO PORTAFOGLIO DERIVANTE DA VENDITE IMMOBILIARI @ FINANZIAMENTI DELLE VENDITE DI 
MACCHINE E IMPIANTI è FINANZIAMENTI - Apertura di credito, sconto di portafoglio, finanziamenti indiretti e LEASING mobiliare, immobiliare e finanziario 
(a breve-medio e lungo termine) e SERVIZI DI FACTORING e FINANZIAMENTO DELLE VENDITE ALL'ESTERO (Forfaiting). 


Per Nuovo 242E 
Furgone 18 q diesel p..s. 


Speciale offerta in base ai prezzi 
e tassi in vigore l'1/10/1983. 


messa instrada. Analogo trattamento è riservato achi acquista un Duca- 


| 
to, un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con é di - : 
È un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000, 2.200.000, 1.700.000, È ; 2 ; ; - ì 
} 1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri- ne È i 7 - = di 7 
chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da ; . | 
i 


chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 


Martedì, 15 novembre 1983 
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ECONOMIA E FINANZA 


CESARE ROMITI (FIAT) PESSIMISTA SUL FUTURO ECONOMICO 


LA PRODUZIONE È IN CROLLO 


Industria italiana: 


Prezzi irregolari, più scambi 


MILANO — Prezzi irregolari AI listino sono, migliorate an- 


animi 


«Stretta fra Usa e Giappone 
la Cee rischia di soffocare» 


la salvezza risiede nella liberalizzazione del mercato del lavoro 


MILANO — «I paesi europei sono condanna- 
ti a crescere o a decadere insieme, a collabora- 
Teo a asservirsi. Non parlo solo di collaborazio- 
Ne fra stato e stato, parlo di collaborazione tra 
Capitale e lavoro che oggi non devono essere 
Più espressioni di classe ma solo espressione di 
Combinazioni produttive atte a fornire posti di 


lavoro durevoli». 


Lo ha detto l'amministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, parlando a Milano alla 
Camera di commercio italo-germanica sul te- 
Ma «una politica concertata condizione indi- 
Spensabile per uscire dalla crisi europea». 

«La Comunità europea, un tempo definita 
Bigante economico e nano politico, oggi rischia 
di diventare, a fronte di America e Giappone, 
anche un nano economico, L'Europa rischia di 
diventare un’area geo-economica incapace di 
assicurare un futuro di lavoro 

D'altra parte, ha ricordato l'amministratore 
‘delegato della Fiat, il mercato: del lavoro degli 
Stati Uniti è meno soggetto a quelle rigorosità 
ideologiche che in Europa portano a vedere i 
lavoratori come titolari di soli-redditi da la- 


Voro. 


ti — avviene troppo spesso in Europa sotto 
l’ipotesi che da una parte vi siano i lavoratori, 
e dall’altra vi siano i proprietari di case, iî 
tagliatori di cedole, i percettori di interessi sui 
depositi bancari, gli accumulatori di dividen- 
di, e così via. Nella realtà, questi gruppi si 
sovrappongono in parte l’uno all’altro». 

In questa eccentricità del «caso Europa» 
rispetto agli Usa e al Giappone — ha ricordato 
Romiti — si pone anche una eccentricità del 
caso Italia rispetto all'Europa. La divaricazio- 
ne più evidente e più importante per l’Italia si 
riassume nel differenziale di inflazione. Gli alti 
tassi nominali di interesse penalizzano il 
«cashflow» delle imprese italiane. 

«L'industria italiana — ha aggiunto — ha 
potuto finora compensare in parte la perdita di 
competitività collegata alla rivalutazione rea- 
le della lira, ricorrendo a uno sforzo di produt- 
tività e di razionalizzazione, ma vi sono dei 
limiti a questo processo specie quando i paesi 
‘concorrenti non stanno fermi, L'unico rimedio 
duraturo a questo stato di cose sta nel portare 
l'inflazione italiana al livello medio europeo. 


«Lo scontro sociale — ha sottolineato Romi- | 


Cesare Romiti 


il fatturato cresce 
solo nominalmente 
Registrato un +7,9% in luglio rispetto all’82 


ROMA — Nel mese di luglio di quest'anno il fatturato 
dell’industria è aumentato, rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente, del 7,9%, ben al di sotto del tasso d'inflazione. Nel 
periodo gennaio-luglio l’indice è aumentato, rispetto allo stesso 
periodo ’82, del 5,3%. Lo rende noto l'Istat in un comunicato in 
cui ricorda che negli stessi primi mesi dell'anno i prezzi 
all’ingrosso dei prodotti non agricoli sono aumentati del 10,4% 
mentre la produzione industriale è diminuita del 7,9%. 

Con riferimento alla destinazione economica, nei primi sette 
‘mesi del 1983, gli indici del fatturato hanno segnato le seguenti 
variazioni percentuali: più 10,1 i beni finali di consumo, più 6,3 i 
beni finali di investimento, più 2,5 i beni intermedi. 

A livello settoriale le variazioni percentuali più consistenti 
sono state: più 14,6 per le industrie poligrafiche, più 11,8 per la 
gomma, più 11,0 per i derivati del petrolio e carbone, più 10,4 
perle alimentari, più 10,3 per il vestiario e abbigliamento, meno 
2,0 per l'industria della carta, meno 2,4 per l'industria conciaria, 
meno 7,4 per le metallurgiche, meno 20,4 per le fibre artificiali e 
sintetiche. ' 

L'indice degli ordinativi dei settori industriali che lavorano 
su commessa ha toccato nel luglio 1983 un livello pari a 505,9 
con un'aumento, in termini monetari, del 7,3. per cento rispetto 
all’analogo mese dell’anno precedente. L'aumento, spiega l’I- 
stat, deriva da una contrazione dello 0,5% della domanda 
interna e da un incremento del 24,9% di quella estera. 


IL RIGORE MONETARIO STRANGOLA- LE AZIENDE 


RESA NOTA UFFICIALMENTE LA PROPOSTA DELLE COMPAGNIE 


Si fa sempre più raro 
il capitale di rischio 


ROMA — L'elevato. deficit 
dello stato e la conseguente 
Stretta monetaria stanno di- 
Struggendo il mercato finan- 
Ziario dei capitali e, in parti- 
colare, quello del capitale di 
Tischio. Se si aggiunge che il 
Sistema delle imprese, grandi 
€ piccole, è caratterizzato da 
Un basso livello di profitti e di 
autofinanziamento, il quadro 
della crisi finanziaria italiana 
SÌ completa. 

Franco Mattei, vicepresi- 
dente della Confindustria, in- 
tervenendo ieri mattina a Ro- 
ma presso la sede dell’asso- 
Ciazione bancaria italiana in 
dn convegno sul ruolo dei 
Confidi, ha rilevato che da 
‘qualche tempo a questa parte 
ogni stretta fiscale adottata 
dal governo per ridurre «il 
Mdisastro della finanza pubbli- 

» ha avuto l'effetto di ridur- 
«e la profittabilità del capitale 
di rischio e accrescere le diffi- 
(Soltà del credito: «Siamo in 

în circolo vizioso che sempre 
Viù si avvita stringendo al 
ifollo le imprese». 

€ La mancanza di denaro, ha 
{Osservato Mattei, non solo di- 
trugge il capitale in quanto 
Neale (in quanto non è possibile 
difinanziare), ma addirittura il 
Rapitale circolante «riducen- 
Mo le scorte al di sotto di ogni 
tivello economicamente ra- 
Rionevole». 

È La penuria di circolante, a 
ga volta, distrugge un altro. 
ifene patrimoniale, la concor- 
denza degli affari, allungando 
# termini di pagamento. 

fl Da questa distruzione, ha 
*Proseguito il vicepresidente 
{Wella Confindustria, banche e 
%mprese trovano ridotte le lo- 
to funzioni e i loro valori patri- 
Moniali: l'aumento delle in- 
‘Solvenze è una conseguenza 
Wi questo circolo vizioso. Ma 
ttome potrebbe essere altri- 

enti, sì è chiesto Mattei, se il 
brimo insolvente è proprio lo 
Stato. «Le banche ci chiedono 
‘maggiori garanzie, ma quali 


la firma dello Stato è più una 
garanzia». Oggi alle banche, 
ha concluso Mattei, l’unica 
garanzia che si può dare — 
oltre a quelle delle singole 
aziende — è la mutualità del- 
l'intervento, che presume un 
frazionamento del rischio. 


Ercole Ceccatelli, ammini- 
stratore delegato del Banco di 
Roma, si è dichiarato d’accor- 
do sull’utilità di forme mutua- 
listiche, tipo Confidi, auspi 
cando però un sempre mag- 
giore sforzo delle imprese e 
delle banche per trovare for- 
me di finanziamento alterna- 
tive. 


ROMA — È del 16,5% l’au- 
mento della tariffa della Rc- 
auto che le compagnie d’assi- 
curazione propongono per îl 
periodo febbraio 1984-31 gen- 
naio 1985. Per effetto del bo- 
nus-malus l’aumento medio 
per gli automobilisti risulta 
del 14,5%. La commissione 
tecnica dell’Ania (l’Associa- 
zione fra le assicurazioni) ha, 
‘infatti, reso note ieri (la legge 
impone di ufficializzare le ri- 
chieste entro il 15 novembre) 
la «scaletta» degli aumenti 
per le varie categorie 


La richiesta verrà ora 
vagliata dalla commissione 


Rc-auto: aumento del 16,5% 
chiesto dall' Ania per il 1984 


Filippì che emetterà un pare- 
re: sarà però il Cip a delibera- 


«re.l’ammontare degli aumenti 


entro il prossimo 31 gennaio. 
Lo scorso anno le compagnie 
chiesero un incremento del 
23,7% ma ottennero îl 13,7%. 


Anche in precedenza le deli- 
bere del Cip sono sempre sta- 
te al ribasso: nel ’75 chesero il 
40% ed ottennero îl 15%; nel 
776 a fronte del 30% ottennero 
il 204%; nel ’77 chiesero il 
13% ma ebbero l’1,2%; nell’80 
chiesero il 24,2% ma venne 
riconosciuto un +17,3%; 
nell’81, infine, ebbero dal Cip 
il 13,7% a fronte di una richie- 


sta del 20%. 


Anche se sempre in diminu- 
zione rispetto alle richieste, la 
tariffa della Rc-auto non ha 
impedito alle compagnie d’as- 
sicurazione di mettere a se- 
gno guadagni. Lo scorso anno 
incassarono, infatti, per la Rc 
obbligatoria 3.989,5 milioni di 
lire su di un totale dî 10.147,35 
milioni relativo a tutti i rami, 
con un incremento — per la 
sola. Rc obbligatoria - del 
20,8% rispetto al 1981. Quel 
l’unno l’incremento fu. del 
23,8% 


La richiesta di quest'anno 
delle compagnie sì basa sul 


fatto che il costo medio di 
liquidazione dei sinistri è 
aumentato del 21,3% nel 1982 
purin presenza diun calo (da 
14,1 a 13,6 ogni 100 vetture) 
della frequenza degli inciden- 
ti. Contemporaneamente il 
costo medio di liquidazione 
ha raggiunto le 850.000 lire, 
pari al +21,3% rispetto al 
1981. Anche il premio pagato 
dagli assicurati è aumentato 
del 16,8% e ciò sostengono le 
compagnie — ha lasciato 
pressoché immutato il rap- 
porto sinistri a premi, cioè 
l’incidenza sui premi del costo 
di liquidazione dei sinistri. 


DELEGAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO TRIESTINA NELLA CITTÀ JUGOSLAVA 


I rapporti fra le regioni confinanti 
esaminati in un incontro a Fiume 


FIUME — Ieri una delega- 
zione della Camera di com- 
mercio industria artigianato 
ed agricoltura di Trieste, con 
a capo il suo presidente e 
deputato.al Parlamento euro- 
peo, Marcello. Modiano, ac- 
compagnato dal segretario 
generale dello stesso ente ca- 
merale triestino Sergio Mau- 
rel e dall’addetto al commer- 
cio e alle comunicazioni, 
Franco Rotta, è stata ospite a 
Fiume della Camera dell’eco- 
nomia della regione di Fiume: 
ad accoglierla il presidente 
della stessa, Tomislav Kovae, 
il vicepresidente Ivica Zba- 
snik, presente una folta dele- 
gazione camerale fiumana. 

Per la cronaca registriamo 
un ricevimento al palazzo co- 
‘munale dal presidente dell’as- 
semblea comunale di Fiume 
Josip Stefan e nel pomeriggio 
‘un incontro col direttore ge- 
nerale della Jugolinea, la più 


Aumento 
di capitale 
per la Ras 


con scambi in lieve aumento. La 
chiusura delle posizioni in occa- 
sione delle scadenze tecniche 
del mese borsistico di novem- 
bre (ieri si è svolta la risposta 
premi e oggi sono in calendario 
i riporti) ha comportato un lieve 
aumento dell'attività e qualche 
irregolarità nei prezzi. 

Nel compiesso, tuttavia, la 
quota ha denotato una discreta 
resistenza di fondo mettendo a 
segno un processo medio dello 
0,4%. 

Il risultato positivo è stato 
favorito, oltre che dalla buona 
tenuta di alcuni titoli guida, dai 
recuperi messi a segno dai tele- 
fonici (Stet +5,4 e Sip +1,6), 
anche in previsione di positive 
risultanze gestionali. 


che le Milano centrale +1,8, 
Olivetti priv. +1,7 Fiat priv. 1,5, 
Olivetti ord. +1,3, Cementir 
+1,1, seguite da F. Tosi, Genera- 
li, Cir risp., Comit, Milano, Me- 
diobanca ed Eridania. Su basi 
calme sono terminate invece le 
Breda —4,3, Burgo —2,9, Brio- 
schio —2,7, Cred. Varesino e 
Milano risp. —2,3, Italia Ass. 
-2,1, Pirelli Spa —1,7, Credit 
—1,5, Ciga —1,4, Iniz. Edilizia 
-1,3, seguite da Auto To-Mi, 
Silos, Interbanca, Standa, Cir, 
Snia e Ras. 

Attività in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
prezzi prevalentemente calmi. 
Frazionali flessioni hanno accu- 
sato i Cct' ed i Bt. Prevalente- 
mente offerte le. Enel indiciz- 
zate. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


grande compagnia di naviga- | rilevato la buona collabora- 


e Mediobanca 


MILANO — Domani, con 
l’inizio del mese borsistico di 
dicembre, Ras, Mediobanca, 
Italia Assicurazioni e Boero 


‘Belgrado, e ha dato risalto al | Bartolomeo daranno esecu- 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato fermo con 
richieste selettive. Gli operatori han- 
no mostrato un certo ottimismo per 
le prospettive economiche inglesi in 
attesa dell'annuncio governativo sui 
piani di spesa, previsto per giovedì in 
Parlamento. 

FRANCOFORTE — Prezzi in seletti- 
vo rialzo, con gli investitori che han- 
no mostrato interesse per i valori 
industriali, mentre quelli finanziari 
sono stati trascurati. La fermezza di 
Wall Street e le buone prospettive di 
alcuni settori industriali hanno favori- 
to la tendenza. Particolarmente evi- 
denti sono stati gli acquisti esteri nel 
settore: chimico. Ancora depressi i 
bancari per le pesanti perdite subite 
venerdì scorso. L'indice della Com- 
merzbank è sceso di 2 punti a 1015,8. 

ZURIGO — Prezzi leggermente in. 
declino in un mercato privo di carat 
teristica che non ha beneficiato della 
forza di Wall Street di venerdì scorso. 
L'attività è stata ridotta con limitate 
variazioni nei prezzi. Tra i chimici 
Sandoz ha ceduto 175 franchi. In 
flessione Swissair, deboli i valori 


zione della Jugoslavia, Frane 
Valentich. 


In mattinata, nella sede del- 
la Camera dell'economia di 
Fiume, si è parlato dell’inter- 
scambio tra Jugoslavia ed 
Italia e fra le regioni conter- 
mini, vale a dire Slovenia, 
Croazia e Friuli-Venezia Giu- 
lia. Il presidente Kovac ha 
tenuto. a sottolineare le possi- 
bilità di uno sviluppo, forte- 
mente auspicato, della colla- 
borazione a livello di piccola 
industria delle due parti di 
confine, di un rafforzamento 
degli scambi commerciali in 
generale e di una più accen- 
tuata collaborazione nell’atti- 
vità dei porti dell'Adriatico 
settentrionale. 


Ha inoltre annunciato l’or- 
ganizzazione della futura mo- 
stra della Transadria che nel 
1985 avrà luogo a Fiume e ha 


zione esistente nel campo del 
turismo fra le zone contermini 
e di quella altrettanto valida 
nel settore culturale con par- 
ticolare riguardo per i contat- 
ti tra l’Università di Trieste e 
la biblioteca scientifica di 
Fiume ed altri enti culturali. 


Si è parlato molto della pic- 
cola industria che ancora non 
dà i risultati che i due enti 
camerali, quello fiumano e 
quello triestino, speravano, la 
cui collaborazione va senz’al- 
tro rinvigorita. Altri accenni 
sono stati fatti al piccolo traf- 
fico di confine che recente- 
mente sta segnando il passo. 


Modiano, nel suo interven- 
to, ha sostenuto che saranno 
sempre inutili gli sforzi degli 
operatori delle zone contermi- 
ni dei due paesi se questi non 
saranno appoggiati dall’alto, 
vale a dire da Roma e da 


Potremmo dare se nemmeno 


prossimo incontro bicamerale 
che avrà luogo a Trieste dal 24 
al 26 novembre prossimo al 
centro dei congressi della fie- 
ra in piazzale De Gasperi do- 
ve, in base ad un già preciso 
programma verrà ripreso il 
dialogo riguardo alla piccola 
industria, ai sistemi bancari, 
a quelli assicurativi e agli in- 
terscambi. 


La parte triestina propone 
fin d’ora una crescita di colla- 
borazioni in tre principali set- 
tori, quello dell'industria del- 
la carta e cartonacci, quindi 
nell’elettromeccanica ed elet- 
tronica e nel settore chimico. 
Nel pomeriggio si è svolto, 
infine, un interessante dibat- 
tito sulle questioni marittime, 
in primo luogo sui nodi por- 
tuali e su una più attiva colla- 
borazione in fatto di transiti 
merceologici, 


zione ai rispettivi aumenti di 
capitale. 

La Ras porterà il capitale 
da 64,8 a 87,48 miliardi, pre- 
vio frazionamento delle azio- 
ni. Dopo il frazionamento di 
ciascuna azione da nominali 
10 mila lire in due azioni da 
nominali 5 mila lire, il capi- 
tale sarà aumentato per 16,2 
miliardi a pagamento e per 
6,48 miliardi in linea gratui- 
ta. La parte a pagamento av- 
verrà con l'emissione di tre 
milioni 240 mila azioni da 
offrire in opzione agli azioni- 
sti in ragione di una azione 
nuova, da nomnale 5 mila a 
titolo di sovrapprezzo, ogni 4 
possedute. 

L’aumento gratuito avver- 
rà mediante emissione di un 
milione 296 mila azioni, godi- 
mento 1.1.84 da assegnare in 
ragione di una azione nuova 
ogni 10 possedute. 


NEL 1984: ORA SONO 110 MILA MILIARDI 


Esportazioni italiane 


© 125 mila miliardi 


\} ROMA—Leesportazioni italiane raggiungeranno, nell’84,i 
125 mila miliardi; per 1'’83, dovrebbero attestarsi intorno ai 110 
‘mila militardi: lo si apprende dalla relazione sugli impegni 
‘assicurativi della Sace (la sezione speciale per l'assicurazione 
Mei crediti all’export) presentata in Parlamento dal ministro 
del Tesoro, Goria. 

© Le previsioni per l’anno prossimo si basano — a quanto si 
‘apprende dal documento — su di un tasso di crescita della 
domanda mondiale pari al 4% su di un sostanziale manter.i- 
Mento delle attuali quote di mercato da parte delle nostre 
esportazioni e su di un aumento dei prezzi intorno al 10%. 

Quanto all'attività della Sace, l’analisi ricorda come, al 30 
Biugno 83 e a partire dall'inizio dell’attività operativa della 
Sezione (25 ottobre 1977) la Sace abbia concesso garanzie 
assicurative per un totale di 42.730 miliardi, di cui 28.397 sul 
blafond annuale e 14.333 su quello rotativo. 

La congiuntura internazionale negativa è ben rispecchiata 
dai dati dell’assicurazione all’expott: ad un netto aumento 
delle garanzie tra il 1980 (6.918 miliardi) e 1’81 (10.687 miliardi) 
ha fatto seguito una sostanziale stagnazione lo scorso anno 
(10.621 miliardi) ed una regressione sensibile nel primo seme- 
Stre 1983 (3.046 miliardi) connessa quest'ultima, forse, anche ad 
Una minore rischiosità delle esportazioni. 


Per 184, infatti, la relazione prevede una redistribuzione 
Beografica parziale della domanda mondiale con spostamento 
Verso le aree industrializzate e conseguenze contenimento delle 
Coperture assicurative. 


AVVISO 


Il Consorzio per l'Aeroporto Friuli-Venezia Giulia, 


Aeroporto di Ronchi dei Legionari, intende provvedere 
all'arredamento dell’aerostazione partenze. 

Le ditte interessate a presentare offerta devono farne 
richiesta, allegando documentazione illustrante la pro- 
pria attività, entro il 30 novembre 1983. 


| Brevi di finanza 


Dollaro invariato a 1616,25 


ROMA — Dopo livelli di apertura più alti, in linea con 
l'apprezzamento intervenuto nelle ultime operazioni del fine 
settimana, il dollaro si è assestato ieri in leggero ribasso 
concludendo a 1616,25 lire alla media Uic, invariato rispetto a 
venerdì. Nel corso dei primi scambi aveva toccato, invece, le 
1619. L'andamento rispecchia un ribasso di 1/16 di punto dei 
tassi sui depositi di eurodollari. Mercato tranquillo e moderato 
il livello degli scambi. La lira ha avuto una giornata sostanzial- 
‘mente tranquilla, mantenendo una posizione di stabilità rispet- 
to alle altre principali monete. Solo, il franco svizzero ha messo 
a segno un lieve rialzo nei confronti della divisa italiana 
(748,65). 


Del Piccolo direttore Sasa 


| TRIESTE — Il dott. Luciano Del Piccolo è il nuovo direttore 
generale della Sasa, la compagnia di assicurazione triestina del 
gruppo Iri-Finmare. Del Piccolo, 46 anni, lavora alla Sasa dal 
1957. Il consiglio di amministrazione della società, presieduto 
dall’avv. Angelo Bernassola, ha inoltre deliberato di affidare 
l’incarico di vicedirettore generale ‘a Vittorio Bordon, finora 
responsabile dell’agenzia di Trieste della Ras. 


Linea di credito alla Pirelli 


MILANO — È stato firmato in questi giorni l’accordo per la 
concessione di una linea di credito a revoca a favore della 
Pirelli Spa per un importo complessivo 100 miliardi di lire. La 
linea di credito, che potrà essere utilizzata in qualsiasi momen- 
to della società per periodi di tre mesi e con un preavviso di soli 
"giorni, è a tasso variabile legato — quale tasso di riferimento 
— per una parte dell'ammontare al «prime rate» Abi e per 


«l’altra parte al tasso lettera della lira interbancaria a 3 mesi. 


All’operazione, che è stata organizzata e diretta dalla Rasfin di 
Milano e dal Banco di Roma, nella sua qualità di banca 
erogante, hanno partecipato 28 istituti italiani e stranieri. 


a_n = ngn 
Sangemini: forti utili 

ROMA — Il bilancio al 30 giugno ’83 della «Sangemini 
Finanziaria», che si è chiuso con un utile di 3 miliardi 696 
milioni di lire, è stato approvato dall'assemblea ordinaria dei 
soci, che ha anche deliberato un dividendo di ‘2,1 miliardi, Il 
bilancio evidenzia dividendi dalle partecipazioni — si dice nel 
‘comunicato della Sangemini finanziaria Spa — per 4 miliardi 
232 milioni, i 


| I metalli non ferrosi 


Cala la domanda europea 
e i prezzi ne risentono 


TRIESTE — Nelle borse a { dal 4 novembre a venerdì 


termine dei metalli non ferro- 
si (London Metal Exchange e 
Comex di New York) la setti- 
‘mana scorsa ha registrato al- 
cune battute d'arresto, con 
lievi flessioni, salvo che nello 
stagno e nell’argento. 

Le motivazioni — secondo i 
brokers — vanno ricercate in 
una carente domanda indu- 
striale europea, senza nessun 
negativo influsso dalla delica- 
ta situazione del Medio Orien- 
te e delle voci che corrono a 
Wall Street su una possibile 
riduzione dei tassi di inte- 


I D Ke 
dire il vero, in merito ai 
tassi, le opinioni espresse dal- 
la grande stampa, ma soprat- 
tutto dai reports delle grosse 
banche di Manhattan, sono 
divergenti: chi parla di abbas- 
samento del tasso ufficiale di 
sconto, chi invece propende 
per una misura rialzista, 

Indubbiamente la specula- 
zione ha frenato i propri inter- 
venti, ma più che altro per le 
eccedenze esistenti nelle scor- 
te sia nei magazzini ufficiali 
dell’Lme di Londra che in 
quelli di New York. La politi- 
ca delle scorte, indubbiamen- 
te, non invita i profit taking 
‘ad operare nei terminal, prefe- 
rendo attendere qualche au- 
mento nelle richieste indu- 
striali. 

Ecco in sintesi le quotazioni 


Rame: 917 e rispettivamen- 
te 911 sterline/t.; al Comex di 
New York da 68,35 cents/lib- 
bra discesa a 61,15. È da nota- 
re che l’Lme ha nei propri 
magazzini ufficiali scorte per 
oltre 419 mila t. (il massimo 
da parecchio tempo). 

Piombo: lieve correzione al- 
l’ingiù a Londra: da 273,50 a 
271,50 sterline/t.; New York ha 
invece mantenuto fermo il 
prezzo a 29 cents/libbra; il lie- 
ve declino indica, per altro, 
che il metallo ha una buona 
tenuta di fondo. 

Zinco: a Londra da 582 a 
576, un calo di appena sei 
sterline, con scarsità di affari; 
il Comex ha mantenuto fissi i 
prezzi su 49,75 cents/libbra. 
Stagno: aumento d’interes: 
se fra gli operatori con un 
incremento nelle quotazioni: 
8560-8645 sterline/t. 

Alluminio; invariata la 
quotazione a New York; in 
discesa quella di Londra; po- 
chi affari a carattere prevalen- 
temente speculativo; 1025- 
1001 a Londra; cents 81-81 a 
New York. 

Argento: Il metallo ha se- 
guito l'andamento dell’oro, 
con qualche lieve aumento: di 
24,50 pence per oncia troy a 
Londra e di 1,50 cents nella 
borsa america. 


D. Lun 


14/110 11A1 14/2 13/2. | bancari tranne Bank Leu che ha gua- 
‘Alimentari e agricole © Cir risp. 4535 4500 | dagnato 25 franchi. 
Alivar 4500 4500 Euromobiliare 4549 4470 Perdite tra 10 e 25 franchi sono 
Bonifiche ferraresi 27200 27500 — Fidis 3133 3125 | state registrate tra i finanziari, ma 
Cavarzere = — Breda 4160 4348 Elektrowatt è salita di 5. Contrastanti; 
Eridania 7050 7030 Finmare 45,50 45,25 gli assicurativi, in ribasso Brown Bo- 
Ibp 2815 2940 Finrex 1325 1330 veri e Fischer nei meccanici. Invariata 
Ibp risp. 2580 2820  Finsider 40,25 40 | Alusuisse. 
Ind. zuc. DE —  Fiscambi 3110. 3115 PARIGI — Mercato ben sostenuto, 
Mil. Agr. Vittoria 7140 7130 Gemina 365, 368 in linea con la fermezza di Wall Street 
Perugina 1640 1650 Gemina risp. 473 473 di venerdì scorso, nonostante alcuni 
Perugina risp. 1631 1635  Gim 3920.3900 leggeri realizzi. Alimentari ed elettro- 
Assicurative Gim risp. 2080 2050 tecnici hanno guidato il rialzo, Bsn ha 
Alleanza Assicuraz. 32800 32750 Ifi priv. 4390 4397 ORO OnAtO: 20 Fanchi e Cit fica 
Ass. Ausonia 850. 870. if 5820 5800 . Fermi i metalli, generalmente 
‘Comp. Ass. Milano 19320 19250 ifil risp. 3950 3951 deboli i valori esteri tranne gli ameri- 
C. Ass. Milano risp. 10400 10650 Invest 2961 2966 cani. In declino auriferi e cupriferi, 
Comp. Latina 619. 620 Italmobiliare 51000 51600 | deboli i petroliferi. £ 
Comp. Latina priv. 416 415 Mittel 1300 1300 Lira al'naralicion 
Fis 1100.1110. Part, Finan. 898. 904 
Firs. risp. 580. 510 Pirelli Spa 1424. 1449 Ira al parallelo 
Generali 33280. 33000 — Pirelli risp. 1451 1465 | . MILANO — ll mercato valutario 
Italia Assicurazioni 12780 13060 Pirelli C. 2585 2565 | italiano ha oggi registrato i seguenti 
L'Abeille Italiana 83100. 33000 Rejna 13000 13000 cambi in lire per valute estere trattate 
a Fonda 29920 29990. Rejna risp. 20000 20000 | all'esterno del mercato Ufficiale: dol- 
Ras 136600 136950 Riva 4010 4180 De De SR ento ago 
Sai 11800. 11800. Sarom 1540 1550 FASO (208; 
Sai priv. 12000 12020 Schiapparelli Sco ento trancose gi Se 200,gStoHita 
Toro Assicurazioni 10820 10750. Sme ZO ES 
Toro Assi. pr. 7999. 7970 Smi 1835 1850 TRI 
Bancarie Smi risp. 1600. 1570 
Banca Comm. Ital. 26700 26495. Stet 1675 1640 R ESTE. 11/11 
Banca Catt. Veneto 4500 4510 Terme Acqui 1105 1130 | Generali 33.300 33.000 
Banco di Roma 25750 25800 Central risp. pr. 830 830 | Ras 136.600 137.000 
Banco Lariano 45604500 Stet ris. 1660 1666 | Montedison 183. 183 
Credito Italiano 3100... 3150 Immobiliari-Èdilizie Snia BPD 1175 1170 
Credito Varesino 3810. 3900 Aedes 110 6110 | Snia BPD RISP. 1180 1180 
Interbanca 16850. 17000. Attività imm. 2500. 2500 ha Finestre È SRO 
“ 60900 a n linascente priv. 220 225 
Mediobanca 61100 Beni Imm. Italia 715 708 | Gerolimich e Comp. 350 350 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 688 688 | G.L Premuda —’— 1400 1400 
Burgo 1950 2010 Cogefar 13851389 | Premuda risp. 1450 1450 
Burgo priv. 2001 2001 — Condotte d'Acqua 145,25 145 | Sip 1605. 1580 
Burgo risp. = —. De Angeli Frua 1485 1486 | Sip risp. 1730. 1680 
De Medici 2499 2460 Gen. Immobili 740 750 | D. Tripcovich 5500 5490 
Mondadori 4650 4650 Iniziativa Edilizia 26650. 27000 | Bastogi Irbs AB i IBZ 
Mondadori priv. 2380. 2385 Jsvim 19800. 19800 | Finmare 45 45 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale |. 4330 4250 | DrStcer e, 
Cementir 1440 1423 Ml-Centrale risp. 4500. 4500 | pioli ris i i 
GL pi 1450 . 1465 
Pozzi Ginori 81 85 Risanamento 7630. 7800 | sme 520 520 
Pozzi risp. 62,25. 62,50. Risanamento risp. 6400 6500 | Stet 1675. 1640 
Eternit 416 423. Sifa 2496 2501 | Stet risp. 1680 1665 
Eternit. pref. 406.401 Coge 870. 867 |. Gen. Imm. Sogene 740. 750 
Italcementi 44350. 44200 Beni Imm, it. pi 675 675 | Fiat 2900 2875 
Italcementi risp. 39000) ‘87100. | Benî'Immi. It-pr ne. 2A — | Fiat priv. 2065 2040 
Unicem i TOO 19590 | Meccaniche-Automobilistiche dae 1246 1240 
] Fiat 2895 2876 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fi i Lana zo topi LA 
lat priv. 2062. 2031 | Patriarca 210. 210 
Boero 8500 8501  Gilardini 6745 6695 ‘Terzo mercato 
Caffaro — 999! 399° È Franco.Tosi 16850 16690 | Lloyd Adriatico 4900 4950 
Caffaro risp. 406 406 Magneti 849 850 | Iccu 2400. 2400 
Farmit C. Erba 9160 9160. Magneti risp. 850. 867 | Soprozoo 1500 1500 
Italgas 1025.1025 Olivetti ord. 3305 3260 | Banca del Friuli 14.500 14.500 
Lepetit 26200 26100 Olivetti priv. 2950 2900 | Camica Ass. SR 
Lepetit priv. 26050 26000 Olivetti risp. 31803150 
Mira Lanza 92300 32250 Olivetti risp. n.0. 1990 1994 REDDITO FISSO 
Montedison 183 183 Sasib priv. 3182 3230 
Perlier 78507859 Westinghouse 18210 18000 Titoli di Stato 
Pierre! — 1426. 1400. Worthington 2440. 2420 | B.T-84-12% 99.15 
Pierrel risp. 801 800 GEARS B.T. 8411-12% 98.95 
Rol 1290 1290 SE Sinerale Melellaraiohe Lai B.T. 87 - 12% 88,25 
‘Saffa 5250. 5250 Obbligazioni 
Satta rep. 4950 4971 Cantieri Metal. 4000 © 4010 | Imize.e% 9 SES 
Siossigeno 14000. 13970, Dalmine 302305 | 1MI27-6% 76— 
Snia Bpd 1174. ii70 . Falck 1330 1340 | 1M129-7% 80.85 
Snia Bpd risp. 11801178 Falcktisp: 12721290 | 1MISS.64-84-6,5% 98— 
Conaiio lissa Viola 598 531 | Crediop-6% 57.50 
La) Ainestone 309 329,50 Magona 4700. 4700 | Crediop-7% 55.10 
irene 220 226 Pertusola 525. 525 | Crediopl. S.68:88III-6% 77.20 
SER {049 ioci  Trafilerie 2950. 295- | Crediopl.S.69-89}V-6% 73.75 
Str ss0o so ret AREE 
Standa risp. 4630 4800 Cent. Zinelli BIGASLOON II Vene g Dot pra 
; ipu Vent - 6% 83.30 
Comunicazioni Cantoni 2470 2550 Enel 71-86-7% 93.50 
Alitalia priv. 740 750 Cucirini 1595 1531 | Enel72-871 -7% 85.60 
Ausiliare 7240 7240 Cascami Seta 3970.3950 | Enel78-851 -12% 96 
Aut. Torino-Milano 6720 6805  Eliolona 1035 1040 | Enel78-851l - 12% 95.25 
Italcable 8910. 9010 Fisac 6910 6910 | Enel79-86-12% 93.80 
Nai 32 32° Fisacrisp. 7100 7100 | Enel76-84indio. _- 
Nord Milano 3301 3301  Linificio Canapif. 3860 3850 | Enel77-84indic. 144.30 
Sip 1605 1579 Linificio risp. 1822.1820 | Enel77-84Ilindic. 142.10 
Sip risp. 1729 1680 Marzotto 1270 1245 Autos tri 68-86 Il - Do 82,50 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1805}35-1009%| RAVSS Inzi ozio 89.60 
Tecnomasio 331 332 Olcese ARI AMIR Si doi 
SU Rotondi 41010 11200 | ©.RisMilanoord.-6% 57.80 
È dea <R | Gittà Milano 72-92-7% 73.60 
Acqua Marcia 1948431390 Sf SaleViscosa DT E | Città Milano 75-85 - 10% 94.50 
Agricola 15500 15500 Unione Manifatture. 10680 10730 | Gittà Milano 76.88 - 10% BE 
Agricola risp. 14190 14190 Zucchi 85503510 | Montedisonind.-13,5% 153— 
Bastogi 167 167 Diverse Eni 72-92-7% 68.60 
Bon Siele 27100 26950 . Acq. De Ferrari 1649 1530 | Eni73-93-7% 70 
Borgosesia 3980.3750 Acq. De Ferrari risp 1570 1520 | Eni74-84-8% 9210 
Borgosesia risp. 2800. 2820 Condotte 3200 3101 | Eni76-86-10% 88.70 
Brioschi 10701100 Calz. di Varese = — | Eni81-88ind. 99.80 
Buton 2991 2401 Ciga 3645 ‘3700 Eni 81-91 ind. 90 
Centrale 1305. 1306 Jolly Hotel 4910 4920 | Eni82-89ind. 99.80 
Centrale risp.. 805 811 Pacchetti. 68,50 67.75 Obbligazioni convertibili a termine 
Cir 4600 4620 Trenno 14010 13980 tenne di spe: 494 
lio - Olivetti - 1% 
S. Paolo Italcable - 12% 
MERCATI DELLA LIRA Generali 81-88 - 12% 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE. | MEDIE UIC FONDI 
Dollaro USA TG 161620. i6t0— 161625 | D'INVESTIMENTO 
Marco tedesco 605,78 603,— 605,83 MESE Praz 
Franco francese 199,22 198,25 199,24 Fonditalia doll. 19,87. — 
Fiorino olandese 541,03 538,50 541,03 Italfortune » 9,66 10,24 
Franco belga 29,82 29, 29,82 Ialunion 2 7,62 8,31 
Lira sterlina 2495,65 2390,— —2405,97 nteriuna 5 TOS 
Lira irlandese 1887,75 1865— 1887,87 Geniale AIR 
Corona danese 168,22 165 168,24 Mi SRL a 
lultinvest »” 23,23 (rise) 
Ecu 1371,60 “i 1371,60 int’'SeciFunte 808. — 
Dollaro canadese 1308, 1290, 1308, Europrogr.  fsv. 18975. — 
Yen giapponese 6,89 6,80 6,89 Rominvest doll. 13,17. 13,96 
Franco svizzero 748,67 744, 748,65 Robeco fior. 321,80 — 
Scellino austriaco 86,08 85,75 86,07 Rolinco » 308,60 — 
Corona, norvegese. 217,64 214, 217,64 Rasfund tire 11.890. — 
Corona svedese 202,75 Fondo TreR lire © 16.633 — 
Marco finlandese 218,22 
Escudo portoghese ia EURODIVISE 
Peseta spagnola 10, Tassi d'interesse (in %) del 9-11 
Dinaro (Milano) TG 10,75 validi per transazioni 5 banche 
» (Milano) TP 10,75 1 mese 3 mesi, 6 mesi 
» (Roma) 11,50, Doll. Usa. 9-3/4 9-7/8 10-3/8 
» (Trieste) 11-11,50 Sterl. brit. 9-1/4 9-3/8 9-1/2 
Dracma greca TG 13,75 Marco ger. 6 6 6-1/4 
» greca TP 19,75 Franco sv. 4 4-1/8 4-3/8 
Dollaro australiano 1420;— SUI, A 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italla rispetto al 9 
‘settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,05 p.c. (64,05); 
delle valute Cee 58,00 p.c. (58,00); di tutte le valute 60,62 p.c. (60,62). 


. PREZZI MONETE ORO 
Sterlina vo 144000-148000; sterlina no: (ante 73) 146000-150000; sterlina hc (post-73) 
144000-148000; 50 pesos messicani 700000-750000; 20 dollari oro 720000-760000; 
Ikrugerrand 630000-650000; oro fino 19850-20050; argento i platino 21500. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — i prnonal ‘mercati. dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy. (31,103 gr.) e relative variazioni: 


Francoforte 383,48 (+ 0,70) 
Hong Kong 382,95 (— 0,40) 
New York 382,60 (+ 0,60) 
Londra 382,60 (+ 0,60) 
Milano 388,30. (+ 1,54) 
Parigi 383,41 (— 0,58) 
Zurigo 383,00 (+ 0,25) 


«w 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CLASSICO FULMINE A CIEL SERENO | 


Rossellini lascia 


Il vertice 


Gaumont 


Chiede una «pausa di riflessione» 


ROMA — Renzo Rossellini ha rassegnato le dimissioni 
dalla presidenza e dalla direzione generale della Gaumont Spa. 
Lo ha reso noto l’ufficio stampa della società cinematografica, 
che nel contempo ha precisato che le dimissioni sono state 
accettate. A Renzo Rossellini sarà assegnato un nuovo incarico 
nell’ambito delle sue competenze — è affermato nel comunica- 
to —. L’azionista rende noto inoltre che proporrà la cooptazione 
nel consiglio di amministrazione della Gaumont Spa del signor 


Mario Anniballi. 


E adesso povero cinema? 


ROMA — A riprova del di- 
sagio (se non si vuole usare la 
parola crisi) in cui versa îl 
cinema italiano, giunge come 
un fulmine a ciel sereno la 
notizia delle dimissioni di 
Renzo Rossellini dalla presi- 
denza della direzione genera- 
le della Gaumont Italia. 


Pochi giorni fa avevamo 
parlato con lui: per quanto ci 
avesse detto di sentirsi «para- 
lizzato» dalle risposte che il 
mercato nazionale sta dando 
in questa stagione alle offerte 
dei produttori e dei distribu- 
tori italiani, non ci era sem- 
brato nelle condizioni di spiri- 
to di un dirigente prossimo a 
rassegnare le dimissioni. Egli 
aveva ammesso senza peri 
frasi il bilancio deficitario 
dell’83: 5 miliardi e mezzo dî 
passivo accumulati da dieci 
film per realizzare i quali era- 
no stati investiti 22 miliardi di 
lire. Ma c’era l’attivo dell’e- 
sercizio e c’era l’intesa con la 
casa madre, la Gaumont di 
Parigi, che le somme si sareb- 
bero dovute tirare non prima 
del 1985. 


Abbiamo raggiunto telefoni- 
camente Rossellini al suo re- 
capito privato e gli abbiamo 
chiesto che cosa è successo in 
questi ultimi giorni per îindur- 
lo a una decisione così grave. 
Egli ci ha ripetuto quanto ci 
aveva detto a voce la settima- 
na scorsa e di cui, forse, non 
avevamo colto tutte le conse- 
guenze. E cioè che egli sentiva 
il bisogno di una «pausa di 
riflessione». «Per ottenere 
questa pausa — ci ha spiegato 
ora — avevo bisogno di essere 
esonerato dagli obblighi quo- 
tidiani che mi imponeva la 
mia carica, perciò ho rasse- 
gnato le dimissioni. Ma resto 
nel consiglio di amministra- 
zione della società», ha sog- 
giunto, come per assicurare 
che egli non intende mollare, 
che non si sente battuto. 

Per comprendere che cosa 


È giorni alla TV 


significhino nella fattispecie 
espressioni come «non molla- 
re» e «non sentirsi battuto», 
bisognerebbe ripercorrere i 
cinque anni di vita della filia- 
le italiana della Gaumont. 
Non è stato soltanto l’ingresso 
nel cinema italiano, addirittu- 
ra nelle strutture multimedia- 
lì italiane, di una grossa mul- 
tinazionale con ramificazioni 
in tre continenti, della società 
în grado di coprire il ciclo 
completo della lavorazione e 
dello sfruttamento del film, 
ma è stata anche una delle 
rare volte nella storia del ci- 
nema in cui una società, ope- 
rante nel settore audiovisivo, 
si fosse presentata con un 
programma che cercasse di 
alleare l’interesse economico 
con una linea di condotta cul- 
turale. Una linea dì condotta 
che doveva promuovere l’af- 
fermazione del cinema euro- 
peo, e italiano in particolare, 
della cultura europea, e ita- 
liana în particolare, fino a 
renderli competitivi nei con- 
fronti del cinema e della cul- 
tura d’oltre oceano. Erano, in 
teoria, le teorie formulate da 
Roberto Rossellini, che suo fi- 
glio cercava di mettere in pra- 
tica. La brutale colonizzazio- 
ne dello spettatore italiano 
attraverso la politica dei 
grandi networks privati e del- 
la Rai-Tv, il consumo intensi- 
vo di prodotti nordamericani 
cuì lo spettatore italiano è 
stato sottoposto, hanno, tra 
gli altri effetti deleteri di cui 
abbiamo parlato nei giorni 
scorsi, vanificato tale proget- 
to. Almeno per il momento. 
Sela Gaumont Italia, con le 
dimissioni di Rossellini, deci- 
derà di cambiare politica, 0 
più semplicemente, di vivere 
alla giornata, come fa da sem- 
pre la stragrande maggioran- 
za dei nostri produttori, que- 
sto significherà per il nostro 
cinema migliore un lungo pe- 
riodo di disoccupazione. 
Callisto Cosulich 


IL PICCOLO 


Monica al bivio| 


Roma — Monica Vitti in una scena di «Flirt», il film di cui è 
autrice e protagonista, che racconta la storia di una coppia 
giunta ad un bivio dopo un ventennio di convivenza 


«METTI UNA SERA A CENA» A GORIZIA, PORDENONE E UDINE 


Il «rodaggio» in regione 
con Placido e la Bolkan 


La commedia di Patroni Griffi torna a teatro dopo 16 anni 


GORIZIA — Prima di esor- 
dire ufficialmente al Teatro 
Nuovo di Milano il 22 novem- 
bre, «Metti una sera a cena» 
di Giuseppe Patroni Griffi ini- 
zia oggi al «Verdi» di Gorizia 
una settimana di «rodaggio» 
nella nostra regione. 

La commedia, nell’allesti- 
‘mento del giovane regista Al- 
do Terlizzi, sarà replicata 
ancora domani a Gorizia, 
quindi andrà in scena per un 
solo giorno, giovedì 17, a Por- 
denone, infine sarà rappresen- 
tata da venerdì 18 a domenica 
20 a Udine. 

Dal momento che lo spetta- 
colo non è in programma a 
‘Trieste, gli abbonati triestini 
potranno accedere usufruen- 
do di sconti a questo come ad 
altri spettacoli che non siano 
programmati al Politeama 


Rossetti ma presenti a Udine, 
Gorizia, Pordenone e Latisa- 
na. Per informazioni rivolger- 
si al Teatro Stabile (tel. 
54331). 

La commedia di Patroni 
Griffi avrà come interpreti 
Michele Placido, Remo Giro- 
ne, Fiorenza Marchegiani, Fa- 
brizio Bentivoglio e farà per- 
no sull’interprete del film 
omonimo, Florinda Bolkan 
(che era affiancata da 'Trinti- 
gnant e Musante). 

L'attrice, in una conferenza 
stampa, ha dichiarato: «Non 
avevo neppure idea, nel ’67, 
della ricchezza del personag- 
gio che interpretavo né della 
chiaroveggenza della comme- 
dia: oggi sono maturata, la 
capisco e la sento. Credo che 
sia tuttora attualissima». 

Dal canto suo l’autore, Pa- 


troni Griffi, si è detto conten- 
to che questa nuova edizione 
teatrale di «Metti una sera a 
cena» si avvalga di un gruppo 
di attori con le qualità di una 
vera e propria. compagine, 
senza mattatori, come fu ca- 
ratteristica della famosa com- 
pagnia «dei giovani». 

Patroni Griffi ha ricordato 
che nella prima versione tea- 
trale (1967) i ruoli erano di 
Rossella Falk, Carlo Giuffrè, 
Umberto Orsini, Romolo Valli 
e Elsa Albani. 

Lo spettacolo, che è stato 
presentato in anteprima, do- 
menica scorsa, a Pistoia, dopo 
la tournée nel Friuli-Venezia 
Giulia e la «prima» di Milano 
sarà successivamente al Tea- 
tro Alfieri di Torino e al «Val 
le» di Roma sul finire dell’in- 
verno. 


IL «PADRE» DI STRINDBERG CON LO STABILE DI GENOVA 


La donna vince un'altra volta 
ma con le armi della perfidia 


Determinanti sono state le interpretazioni di Franca Nuti 


GENOVA — Un'’inflazione- 
Strindberg? Si direbbe quasi 
di sì dopo anni di oblio teatra- 
le e addirittura di dimentican- 
za editoriale. Non la prendere- 
mo certo a male, questa tardi- 
va resipiscenza, questo rifiori- 
re di spettacoli e di studi del 
grandissimo drammaturgo 
svedese (perfino della sua pre- 
ziosa opera pittorica presen- 
tata alla Biennale veneziana), 
e se fra appena pochi giorni ci 
troveremo a riferire sul «Delit- 
to contro delitto» diretto da 
Gabriele Lavia, eccoci a dire 
qualcosa sull’inaugurazione 
del teatro stabile di Genova, 
con un allestimento disomo- 
geneo ma per molti versi sti- 
molante del «Padre», dram- 
ma già allestito di recente da 
Guicciardini (1970) e successi- 
vamente (1977) da Lavia, e 
ancora da Mina Mezzadri 
(1980). 


Artefice di questa nuova 
edizione, che abolisce ogni in- 
tervallo, sveltisce il testo con 
molti tagli, si avvale della 
scorrevolissima nuova tradi- 


Meglio «c'era una volta...) 


Pare confermato che i mag- 
giori protagonisti della nuova 
stagione televisiva sono i film 
per così dire d’antiquariato. 
Più ancora degli sceneggiati e 
dei vari spettacoli di varietà 
(fatta eccezione, ovvio, per 
«Fantastico»). 

Prendiamo «Sissi», o meglio 
la breve serie di «Sissi». Se 


dobbiamo credere (ma perché . 


no, almeno col beneficio d’in- 
ventario?) ai numeri forniti 
dagli uffici interessati, la pri- 
ma domenica Sissi ha fatto 
retata di telespettatori, sba- 
razzandosi facilmente dei due 
supercolossi, «Uccelli di rovo» 
e «Venti di guerra», messigli 
tra le ruote dalle antenne pri- 
vate di Canale 5 e Rete- 
quattro. 

Réclame a gogò sui giornali 
ed echi di strepitosi trionfi in 
terre lontane non sono serviti 
a nulla. Il nostro pubblico ha 
fatto orecchie da mercante e 
si è seduto compatto in riva al 
bel Danubio, che nei film e 
nelle canzoni è sempre blu. 

Così, la principessa birichi- 
na, simile a gracile David con- 
tro il forzuto Golia, ha vinto la 
sfida con lo sceneggiato gi- 
gante. Non ci voleva molto, 
però, possedendo la giovinet- 
ta (ma a questo punto della 
serie già imperatrice) lo char- 
me della bella e compianta 
Romy Schneider. 


Morale della favola: grazie 
anche al contributo di lei, si è 
vieppiù consolidata, in queste 
settimane, la supremazia nu- 
merica della Tv pubblica o, 
per essere precisi, di Rai-Uno. 
Il che potrebbe significare che 
dopo un sì lungo trattamento 
fondato su truculenti saghe 
familiari, su odi-amori possi- 
bili e impossibili, su pozzi pe- 
troliferi texani ed epopee a 
stelle e strisce (oltre, si capi- 
sce, che sui reali e tragici 
eventi d’ogni giorno), la gente 
ha finito per avere nostalgia 
di principessa, imperatrici, re 
e imperatori. 


Se non altro essi mostrano 
belle maniere, facce ben lava- 
te, costumi sontuosi le dame, 
uniformi impeccabili gli uffi- 
ciali di caserma e di corte: in 
altre parole «il segno», perdu- 
to dalla storia e ritrovato dal- 
la finzione cinematografica, 
dell’Impero absburgico; il Ma- 
nifesto, se vogliamo, della 
«mitteleuropicità» o della 
«absburgicità» (si può dire 
così?). Un po’, insomma, ricor- 


Si 


dandoci di Roland Barthes, 
come la frangetta sulla fronte 
dei Romani. 

A proposito di Romani: è in 
arrivo sui teleschermi tutto 
un catalogo di romanità sce- 
neggiata all'uopo, nel quale 
spiccano alcuni titoli celebri 
come «Quo vadis?» dal ro- 
‘manzo di Henryk Sienkiewicz 
(regia di Franco Rossi) e «Gli 
ultimi giorni di Pompei» dal 
romanzo di Bulwer-Lytton 
(regia di Peter Hant). Antico è 
bello! E poi, chi non lo sa, 
Roma è eterna. 

La Terza rete, invece, non 
sarà magari eterna, ma ogni 
tanto qualche opera buona la 
compie, e forse proprio per 
questo è l’ultima della classe 
in fatto di udienza pubblica. 
Comunque sia, la settimana 
scorsa Rai 3 ha trasmesso i 
lavori del Concorso interna- 
zionale «Maria Callas»-Voci 
nuove per la lirica, di cui vi ha 
già ampiamente informato 
Gianni Gori, non risparmian- 


do le sue riserve sul livello 
qualitativo generale delle 
«voci» partecipanti, nonché 
sull’assegnazione dei premi. 


Tutto vero, eppure questo 
concorso, indetto nel nome e 
nel ricordo della grande Cal- 
las, rimane pur sempre un 
evento piuttosto raro nell’am- 
bito delle cure spesso distrat- 
te, che televisione pubblica e 
televisioni private usano ri- 
servare alla lirica. Prendiamo- 
ne dunque atto, ferme restan- 
do riserve e perplessità criti- 
che di cui sopra. 

Ber. 


MIULTIMO REGALO — Il 
film algerino «La hadyia al 
alkhira» (L'ultimo regalo) del 
regista Ghaouti Bendedou- 
che ha vinto il primo premio 
del terzo Festival cinemato- 
grafico di Damasco, gemella- 
to con le Giornate cinemato- 
grafiche di Cartagine (Tu- 
nisia). 


| Appuntamenti 


Per alunni delle elementari 
film e concorso all’Alcione 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace con il 
contributo della Regione au- 
tonoma Friuli-Venezia Giulia 
e in collaborazione con le 
scuole elementari del secondo 
circolo didattico inizia con 
questa settimana al cinema 
Alcione una serie di mattina- 
te cinematografiche per gli 
studenti elementari, 

Alle mattinate cinemato- 
grafiche è abbinato un con- 
corso; gli studenti svolgeran- 
no dei temi sui film visti e alla 
fine dell’anno scolastico una 
giuria composta dagli inse- 
gnanti e da rappresentanti 
dell’Aiace premieranno i mi- 
gliori svolgimenti con coppe, 
‘medaglie e libri, 


Woody Allen 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film di Woody Allen «Io e 
Annie» 


Sospeso il recital 


del pianista Beroff 


TRIESTE — L'improvviso 
tonfo nell’inverno più crudele 
ha creato disagi anche nel 
campo della musica. Il piani- 
sta Michel Beroff, che ieri sera 
avrebbe dovuto esibirsi per la 
Società dei concerti, è stato 
colto da una violenta forma 
influenzale per cui il suo reci- 
tal è stato sospeso. 


Il soprano Galeotti 


domani al Cumt 


TRIESTE — Domani alle 
ore 18.30 nella sala da musica 
del Centro Universitario di 
‘Trieste in via dell’Università 1 
avrà luogo un concerto del 
soprano Paola Galeotti con 
l’accompagnamento della 
pianista Annamaria Cantisa- 
ni Ferluga. 

Il programma comprende 
lieder e arie d’opera di Wolf- 
gang Amadeus Mozart. 


zione di Giacomo Oreglia, è il 
giovane regista Sciaccaluga, 
che ha impiegato un impianto 
scenico disegnatogli da Hay- 
den Griffin, forse macchinoso 
ma indubbiamente funziona- 
le, con quel suo uso abusato 
del palcoscenico girevole, ma 
soprattutto ispirato alla grafi- 
ca di Carl Larsson, altro nor- 
dico, amico e sodale di Strind- 
berg, prima di uno storico, 
definitivo litigio. 

Dice subito, questa scelta, 
assieme ai costumi dello stes- 
so scenografo (e, in parte, alla 
scelta musicale di un rielabo- 
rato Schumann), che lo spet- 
tacolo si muove essenzial 
mente su un registro e con un 
taglio di classico stampo na- 
turalistico: con un grano di 
sale, intendiamoci; ma è chia- 
ro che tra le due celebri lette- 
Te-saggi dedicate al «Padre» 
quella di Zola e quella di 
Nietzsche, la scelta registica 
si è orientata sulla prima, e 
che i risvolti sottilmente psi- 
coanalitici e comunque pre- 
espressionistici riconoscibili 
nel dramma, l'individuazione 
interpretativa si sia orientata 
sul «rapporto viso a viso — sì 
legge nel bellissimo program- 
ma — tra l’uomo e la donna, 
rapporto conflittuale, spieta- 
to, che la donna risolve a suo 
favore con le armi della perfi- 
dia». Cose che toccano, con 
Strindberg, in maniera alter- 
nativa: altre volte ci rimette 
l’animale-femmina, mai co- 
munquela partita (0 meglio la 
lotta, l’asperrimo conflitto) si 
risolve in parità; vincitori e 
vinti accomunati da un mede- 
simo destino di reciproca in- 
soddisfazione, di desolante 
tristezza, di inevitabile inco- 
municabilità. 

Mortali nemiche, le mogli 
nella vita di Strindberg, e 
mortali nemiche le donne nel. 
la vita del protagonista del 
«Padre», questo enigmatico 
capitano che sposa la sua pre- 
senza scenica a un’allucinata 
patologia mentale, fino a in- 
dossare la camicia di forza (è 
di un’impressionante imme- 
desimazione l'interpretazione 
sanguigna di Gabriele Ferzet- 
ti), colpito a morte dalla spie- 
tatezza lucida e consapevole 
della moglie che gli insinua 
perfidi dubbi (aiutata in ciò 
dal nascosto masochismo del 
marito) sulla legittima pater- 
nità della giovane figlia, e 
complice anche un ambiguo 


dottore che contribuisce a far- 
lo interdire, poi a dichiararlo 
esplicitamente demente, poi a 
farlo morire fisicamente, oltre 
che psichicamente. 

La regia punta dunque sul 
versante della schizofrenia, 
dell’autodistruzione di un uo- 
mo (emblematica è l'uniforme 
militare eternamente. indos- 
sata dal Capitano), sul diffici- 
le assemblaggio di strazio e 
derisione, sulla lotta tra i sessi 
dispiegata con un po’ troppo 
evidente brutalità, togliendo 
a Strindberg quell’ossessiva 
maniacale ambiguità che 
sono il segno latente e premo- 
nitore della sua altissima 
poesia. 

Ma nel suo insieme, lo spet- 
tacolo, che abbisogna ancora 
di un qualche po’ di rodaggio 
e.— giacché è tagliato — di 
un'’ulteriore sveltezza, confer- 
ma la salda linea culturale di 
quello che ormai è il migliore 
dei nostri Stabili, quello di 


e Gabriele Ferzetti 


Genova, anche se al già loda- 
to Ferzetti e soprattutto alla 
sofferta carnefice che è Fran- 
ca Nuti, finalmente ritornata 
alle scene con quella sua ma- 
schera dura sempre ravvolta 
da una lancinante mestizia, lo 
spettacolo non si fa molto ap- 
prezzare nei ruoli di contorno, 
ricoperti con scolastica digni- 
tà — fatta eccezione per Cesa- 
rini Gheraldi — da Orietta 
Notari, Claudio Puglivi, Mario 
Feliciani, Paolo Ferra, Stefa- 
no Antonucci. E certo se il più 
alto risultato strindberghiano 
di questi anni rimane in asso- 
luto lo stupefacente «Tempo- 
rale» di Strehler, non dobbia- 
‘mo dimenticarci che proprio a 
Genova, 20 anni fa, nacque 
(regia di Squarzina) la risco- 
perta dell’autore del «Padre» 


in sede di teatro pubblico: era. 


‘una bellissima edizione — for- 
se avanti con i tempi — di 
«Danza di morte». 

Giorgio Polacco 


La moglie del giudice 


New York — La bella Sharon Gless è la moglie di un giudice 
nel film «Condannato a morte per mancanza di indizi» 


Com'è 
erotico 
il film 
di Brass 


ROMA — «La chiave» è 
anche un film erotico, ma a 
‘patto d’interderci sul termine 
’’erotismo”». Lo ha detto il 
regista Tinto Brass parlando 
della sua ultima pellicola che 
verrà distribuita in Italia dal- 
la Gaumont nei prossimi 
giorni. 

«Il termine ’’erotismo” per 
me esiste solo quando è ”il 
significante che fa il significa- 
to” — ha precisato Brass — 
solo cioè quando il dato ses- 
suale è filtrato attraverso una 
preminente mediazione 
espressiva e stilistica, quando 
il modo in cui esso è narrato è 
più importante del dato stes- 
so, cosicché è la forma che 
diventa contenuto e il mezzo 
il messaggio». 

‘Brass, che ha tratto il suo 
film dal romanzo di Tanizaki, 
‘ha detto inoltre di aver recu- 
perato del testo originale so- 
prattutto lo spunto narrativo 
che gli è parso un modo fertile 
e stimolante per trattare il 
tema della sessualità senza 
ricorrere ad espedienti «cre- 
puscolari» del dialogo di 
coppia». 

«Tutte le altre variazioni — 
ha detto il regista — sono la 
logica conseguenza della. di- 
versa ambientazione della vi- 
cenda. La quale tuttavia (Ve- 
nezia. 1940), è stata dettata 
anche dal desiderio di proce- 
dere a recupero di quei fer- 
menti che il contesto prescel- 
to offriva sul piano di una 
cultura non esclusivamente 
’retro”», 


Isabelle Adjani 


riposa in clinica 


PARIGI — Isabelle Adjani, 
uno dei nuovi idoli francesi 
dello schermo, tornata in tea- 
tro con l’apertura della sta- 
gione, è stata ricoverata in 
clinica a Parigi per un lungo 
periodo di riposo.. Il ritorno 
della Adjani, attrice della pre- 
stigiosa «Comedie francaise», 
al teatro era stato uno degli 
«avvenimenti» della stagione 
parigina e grazie alla sua pre- 
senza la «Mademoiseille Ju- 
lie» di Strindberg aveva fatto 
registrare il tutto esaurito, 

A quanto ha precisato il suo 
impresario, le condizioni di 
salute della giovane attrice 
esigono un ricovero «a tempo 
indeterminato», pregiudican- 
do cosìla ripresa delle rappre- 
sentazioni, già interrotte dal 3 
novembre. 

La «rentrée» teatrale della 
Adjani non era stata apprez- 
zata da tutta la critica e 
na.. 


AI Cuc sei film 


di Ingmar Bergman 


TRIESTE — Il Centro Uni- 
versitario Cinematografico 
presenta da oggi all'Istituto 
di storia dell’arte di via dell’U- 
niversità 3, con inizio alle 18, 
sei film del regista svedese 
Ingmar Bergman. 

Si tratta di un gruppo di 
opere prodotto negli anni Cin- 
quanta situato attorno a Sor- 
risi di una notte d’estate, film 
questo che costituisce il pun- 
to di passaggio tra il primo e il 
secondo nucleo dell’opera di 
Bergman, conservando dei 
primi film il tono di comme- 
dia e la leggerezza di tratto e 
‘anticipando dei secondi la co- 
struzione più complessa e 
razionale. 

Il primo film proiettato sarà 
«Donne in attesa» (Kvinnors 
Vantan, 1952); seguirà «Sorri- 
si di una notte d’estate» 
(Sommarnatters Leende, 
1955) mercoledì 16; «Il settimo 
sigillo» (Det Sjunde Inseglet, 
1956) giovedì 17; «Il posto del- 
le fragole» (Smultronstallet, 
1957) venerdì 18; «Il volto» 
(Ansiktet, 1959) martedì 22; 
«La fontana della vergine» 
(Jungfrukallan, 1960) merco- 
ledì 23. 


Attesa «prima» al Verdi 
E si rimborsa l’«ultima» 


TRIESTE — Al Teatro Ver- 
di si sta per levare il sipario 
sulla «Fanciulla del West», se- 
conda opera della stagione e 
anch'essa affidata alla dire- 
zione del maestro Daniel 
Oren. 

Accanto a Marilyn Zschau, 
che interpreterà il ruolo della 
protagonista, figurano il teno- 
re Giuseppe Giacomini, il ba- 
ritono Giampiero Mastromei 
e Manlio Rocchi, Carlo Del 
Bosco, John van Zelst, Fer- 
nando Jacopucci, Angelo Nar- 
dinocchi, Ubaldo Carosi, Er- 
manno Lorenzi, Dario Zerial, 
‘Emilio Curiel, Carlo Micalue- 
ci, Giovanni Savoiardo; Co- 
rinna Vozza, Vincenzo Sago- 
na, Vito Susca, Ivan Del 
Manto. L ù 

La regia sarà affidata a Car- 
lo Maestrini. Orchestra, coro, 
tecnici del Teatro Verdi, mae- 
stro del Coro Andrea Giorgi. 

Per lo spettacolo che si ter- 
rà giovedì alle ore 20 in turno 
di abbonamento A per ogni 
ordine di posti, inizia stamane 


presso la biglietteria del Tea- 
tro la vendita dei biglietti per 
i pochi posti disponibili da 
abbonamento. 

Presso la stessa biglietteria 
da stamane si procederà alla 
restituzione delle quote di ab- 
bonamento relative alla reci- 
ta de «I due Foscari» annulla- 
ta (tagliando 1 dei turni B/F). 


Il Trio Lorenz 
alla Glasbena 


matica 


TRIESTE — In occasione 
del 25° anniversario dell’atti- 
vità concertistica sarà ospite 
della Glasbena matica il Trio 
Lorenz, formato dai fratelli 
Primoz, pianoforte, Tomaz, 
violino e Matija violoncello. 

Il concerto, che avrà luogo il 
18 novembre 1983 alle ore 
20.30 nella sala Gallus in via 
‘R. Manna 29, comprenderà il 
Trio «Dumky» di A. Dvorak, 
Art di Stuhec e il Trio in mi 
min. op. 67 di D. Sostakoviè. 


Prolusione all'opera 


«La fanciulla del West» 


TRIESTE — Per il ciclo di 
prolusioni alle opere liriche 
promosso dal Teatro Verdi in 
collaborazione con il Circolo 
della Cultura e delle Arti, do- 
‘mani con inizio alle ore 18.30 e 
a ingresso libero si terrà la 
conferenza di Cesare Orselli 
sul secondo spettacolo in car- 
tellone al Comunale, «La Fan- 
ciulla del West» di Giacomo 
Puccini. 


Fiaba per ragazzi 


della «Barcaccia» 


TRIESTE — La «Barcac- 
cia», terminate le repliche di 
«Risi e fasoi» di Dante Cuttin, 
sta allestendo un nuovo spet- 
tacolo, questa volta per il tea- 
tro dei ragazzi, con la fiaba in 
due tempi di Carlo Fortuna e 
Flavio Bertoli dal titolo «Gia- 
comino e la Regina Cattiva». 

Lo spettacolo sarà rappre- 
sentato al teatro dei Salesia- 
ni, in via dell'Istria 53, le do- 
meniche dal 20 novembre al 4 
dicembre, alle ore 17 per il 
pubblico in generale, e i saba- 
ti dal 19 novembre al 3 dicem- 
bre, alle 10 di mattina. sola- 
mente per le elernei- «ri. 


Martedì, 15 novembre 1983 


proposte di 
novembre 


a cura PK 


CHECK UP della tua 


Nikon 


Controllo gratis per la tua attrezzatura Nikon 
Oggi e domani da: 


attualfoto 


TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 8 


NON MANCARE!!! 


Verrà inoltre presentata la nuova 


Nikon FA 
NOVITA' ARREDAMENTO GIOVANE | 


BabySHOP 


OGGETTI PER ILLUMINARE 


VIA PALESTRINA 3 - TELEFONO 732889 


Vi invita a vedere il 
NUOVO BANCO DI REGIA 


con il quale possiamo montare, 


titolare, sonorizzare il vostro video è 


Venite a trovarci con la vostra è 
VIDEOCASSETTA! 


® e 
e VIA TORINO, 19 TEL. 768906 ° 
Cecccococoeocecosecooeesoee 


ZUEEEIOL 
valmar 


TRIESTE 
Via Udine 11 - Tel. 422662 


| SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER LA CASA 


IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO 
DI TRAPUNTE E PIUMINI D'OCA 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


Com. il 22-9 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 
ancora per 3 GIORNI 


+ controllo gratuito per le vetture sottoposte a REVISIONE 


CAMOZZI e BEVILINI 
TRIESTE - VIA TACCO 32-34 - TEL. 773688 - 773637 


TECNAUTICA S.t. 


TRASPORTO. IMBARCAZIONI: e ‘TRA. 
SPORTI INDUSTRIALI e RIMESSAGGI IM- 
BARCAZIONI e RIMESSAGGI MOTORI EN: 
TRO-FUORI BORDO è MANUTENZIONE 
GENERALE IMBARCAZIONI e PLASTIFI- 
CAZIONI - VERNICIATURE - RIPARAZIONI 
® CAPOTTINE - TELONI - TAPPEZZERIE è 
AUTOCARRO CON GRU‘8 TONN. e GRU 
MOBILE 12 TONN: 


TRIESTE 
(Zona 


-: VIA. PIETRAFERRATA' 13 
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Martedì, 15 novembre 1983 


: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 
Tg-1 Flash 


Pronto, Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Pronto, Raffaella? L'ultima telefonata 

Sulle strade della California, telefilm 
Cronache italiane 

Dse: Umberto Saba, gli anniversari 

Marco, cartone animato 

Oggi al''Parlamento 

Tgi1-Flash 

Barriere, 5.a puntata 

Gli antenati, cartone animato 

Tati, telefilm 

Italia sera, fatti persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Trent'anni della nostra storia 

Telegiornale 

Mister Fantasy, musica e spettacolo da vedere 
Tgl Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
‘Dse: Medicina specialistica. Temi di aggiornamen- 
to per infermieri pediatrici 


RAIDUE 


Che fa, mangi? 

Tg2-Ore tredicî 

Capitol, 37.a puntata 

Tandem... in partenza, notizie curiosità sommario 
Tg2-Flash 

Tandem: attualità, giochi, ospiti, videogames 
Dse: Questioni educative 

Rhoda, telefilm 

Tg2 Flash 

Dal Parlamento 

Vediamoci sul due: cronaca, quiz, libri, cinema, 
teatro, moda e altre cose 

Tg2 Sportsera ‘ 

L'ispettore Derrick, telefilm 

Tg2-Telegiornale 

Borsalino, film con J.P. Belmondo 

Tg2-Stasera 

Appuntamento al cinema 

Tg2-Dossier 

Tg2-Stanotte 


RAITRE (regionale) 


Dse: Il tumore della donna, colloqui sulla preven- 
zione 
Dse: Sunday morning în black mountain 
40 anni dopo - Immagini in nero 
L’orecchiocchio 
T92 
Tv3 Regioni 
Dse: Vendere all’estero 
3 Sette, settimanale 
Hitler, una carriera 
T93 


“Tele 4 


8,55: Cara cara; 9.40: Febbre 
d'amore; 10.20: Diamanti a cola- 


edi dietologia; 12.30: Vita da stre- 
ga «Doppio misto»; 13.00: Bim 
“bum bam; 14.00: Cara cara; 
(€:14.45: Febbre d’amore; 15.30: 
@Aspettando il domani; 15.30: 
Bim bum bam con Paolo, Licia e 
«== Uan; 17.50: La casa nella prate- 
'‘’ria «Il progresso»; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.00: I Puffi con 
John e Solfamì «Il folletto della 
foresta pietrificata»; 20.30: Drive 
in, con Carmen Russo, Enrico 
Beruschi e Gianfranco, D’Ange: 
lo, regia di Giancarlo Nicotra; 
22.00: Magnum. P.I. «L'evaso»; 
23.00: Provaci ancora «Bogey»!: 
Solo chi cade può risorgere, con 
Humphrey Bogart, Elizabeth 
Scott, regia di John Cromwell. 


Telebarbara 

9.30: «Mammy fa ‘per tre», tele- 
film; 10.00: «Mi benedica padre», 
telefilm; 10.20: «Fuoca' nella sti, 


i va», film; 11.50; «Quella casa nel- 


la prateria», telefilm; 12.50: «Vi 
cini troppo vicini», telefilm; 
13.20: «Padroncina Flo», teleno- 
vela; 14.00: «E arrivato lo sposo», 
film; 17.20; Il dottor Slump e 
Arale, cartoni animati; 17.50: 
«Chip’s», telefilm; 18.50: «Mar- 
ton ‘glassé», telenovela; 19.30: 
«M’ama non m'ama», telefilm; 
20.30: «1855, la grande rapina al 
treno», film; 22.40: «Quincy», te- 
lefilm; 23.30: Abe sport; 24.00: «I 
rifiuti della metropoli», film. 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati: Andersen; 
8.00; Cartoni animati: Lupin 
IMI; 8.30: Film; 10.00: Telefilm; 
10.30: ‘Telenovela: Laura, con 
‘Ana Martin e René Casados; 
11.15: Telenovela: Cuore selvag- 
gio, con Martin Cortes, Susana 
Dosamantes, Angelica Maria, 
Fernando. Allende; 12.00: Tele- 
film: Agente Pepper, con Angie 
Dickinson; 13.00: Cartoni anima- 
ti: Uomo tigre; 13.30: Cartoni 
animati: Lupin IMI; 14.00: Tele- 
novela: Laura, con Ana Martin e 
René Casados; 14.45: Telenove- 
la: Cuore selvaggio, con Martin 
Cortes, Susana Dosamantes, An- 
'gelica Maria, Fernando Allende; 
15.40: Telefilm: Il cacciatore, con 
Ken Howard, Gary Loockwood, 
Tim O'Connor; 16.30: Cartoni 
‘animati: La piccola Nell; 17.00: 
Cartoni animati: Super Robot; 
17.30: Cartoni animati: Pat la 
ragazza del baseball; 18.00: Car- 
toni animati: Black Star; 18.30: 
Cartoni animati: Uomo tigre; 19: 
Cartoni animati: Uomo tigre; 
19.30: Telefilm: Hulk, con Lou 
Ferrigno; 20.30: Film: L'impero 
delle termiti giganti, regia di 
Bert J. Gordon, con Joan Collins 
e Robert Lansing; 22.00: Cam- 
i pionato mondiale di carch; 
g23.00: Film: Sherlock Holmes nel 
‘terrore della notte, con Basil 
#*Rathbone e Nigel Bruce; 0.30: 
fi Telefilm: Codicè 3... 


Resi \ 
‘Triveneta 

il: Oroscopo; 1.10: Film; 3.00: 
* Tutto motori; 4.00: Film: Anche 
*i gangster mangiano lenticchie; 
© 5.30: Medusa; 6.00: Film: Ta- 


Qighepardo, documentario; 11.30: 
‘Polvere di stelle; 12.30: Orosco- 
; 12:40; Sidestreet; 13.30: Car- 
toni animati: Pepito; 14.00: Vita 
da sub; 14,30: Asta il rigattiere; 
17.30: Cartoni animati; 18.00: 
Quintin Durward; 18.30: Grandi 
«Personaggi; 19.00: Cowboy in 
f Africa; 20.00: La baia di Ritter; 
‘20.30: Film: L’uorno senza paura; 
122.00: Asta di tappeti. 


- Ricordiamo ai lettori che i 
Programmi completi delle Tv. 
«Private vengono pubblicati 
..| Ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino condotto da Aba 
Cercato; 9.00: Teleromanzo 
Una vita da vivere; 10.00: Rubri- 
che; 10.30: Telefilm della serie 
Alice; 11.00: Rubriche; 12.00: 
Help, gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago, valletta 
Fabrizia Carminati; 12.30: Bis, 
gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno; 13.00: Il pranzo è ser- 
vito, gioco a premi condotto da 
Corrado; ,13.30: Teleromanzo 
Sentieri; 14.30: Teleromanzo Ge. 
neral Hospital; 15.30: ‘Telero- 
manzo Una vita da vivere; 16.50: 
‘Telefilm della serie Hazzard: Il 
‘siero della verità; 18:30 Telefilm 
della serie Il mio amico Ricky; 
18.30: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Claudio Cec- 
chetto; 19.00: Zig zag, gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
nello; 19.30: Telefilm della serie 
T.J. Hooker; 20.25: Telefilm della 
serie Dallas: Viaggio a Cuba; 
21.25: Film: Bianco rosso €..., con 
Sophia Loren, Adriano Celenta- 
no, regia di Alberto Lattuada; 
23.25: Boxe; 0.25: Film: I per- 
versi, con Stewart Granger, Jean 
Simmons, regia di Arthur L. 


Teleantenna 


15,30: Film: «Una parigina a Ro- 
ma», con Alberto Sordi, A. M. 
Ferrero; 17.00: Cartoni animati: 
‘Hanna e Barbera; 18.12: Tele 
film: «Ironside»: «Attenti alle ve- 
le»; 19,00: «Medicina in casa»; 
20.15: ‘Tele Antenna notizie; 
21.00: Calcio spettacolo brasilia- 
no: «Vasco de Gama-Botafogo»; 
22.00: Film fantascienza: «Occhi 
dalle stelle», con R. Hoffmann, 
N. Delon; 23.37: Tele Antenna 
notizie. 


Tele Friuli 

11.45: Scrivi la frase vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano; 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: Lassie, telefilm; 
13.30: Anche i.ricchi piangono, 
telenovela; 14.00: Alta marea, te- 
lefilm; 14.55: Longride Story, te- 
lefilm; 15.45: Spaziotto, un po- 
meriggio con Otto l’aquilotto; 
18.55: Lassie, telefilm; 19.25: Oro- 
scopo di domani; 19,30: Telegior- 
nale; 20.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 20.30: Fogolàr 
sera, anteprima; 22.15: Tuttoba- 
sket, settimanale sportivo; 23.15: 
‘Abat-jour; 23.20: Alta marea, te- 
lefilm. 


Tpn 
7.30: Le meraviglie della natura; 
8.00: Jacky; 8:50: Partenopean 
variety; 9.15: Taxi; 10.00: A Sud 
dei Tropici; 10.35: Medical Cen- 
ter; 11.30: Taxi; 12.05: A Sud.dei 
Tropici; 12.40: Jacky; 13.05: L’in- 
credibile Power; 13.30: Victoria 
Hospital; 14.00: Taxi; 14.30: Fa- 
telo da voi... il prezzo, rassegna 
di tappeti orientali; 17.00: Jacky; 
17.30: L'incredibile Power; 18.00: 
Medical Center; 19.00: A Sud dei 
Tropici; 19.30: Tpn sport; 20.00: 
Victoria Hospital; 20.30: Taxi; 
21.15: Ellery Queen; 22.25: Cro- 
nache notte; 22.30: Partenopean 
variety; 23.00: Colpo d'occhio, 
rubrica giornalistica; 23.30: 
Film: «Quando i califfi avevano 
le corna». hi 


Tele Capodistria 

‘17.05: Tv scuola: Da una guerra 
all'altra (1.a parte), documenta: 
rio della serie Storia dell’aviazio- 
ne; 17.30: Che caldo a New York, 
telefilm della serie Popi; 18.00: 
L'occhio di vetro, telefilm. della 
serie Il grande investigatore; 
19.00: Cartoni animati; 19.30: 
Tuttoggi - Punto d'incontro; 


19.50: Primasera; 20,00: Orizzon- - 


ti; 20.30: La battaglia segreta di 
Montgomery, film, con John 
Mills, Cecil Parker, regia di John 
Guillermin; 22.05: Vetrina va- 
canze; 22.15: Tuttoggi - Sera; 
22,25: Il re che venne dal Sud, 
sceneggiato, tratto dal romanzo 
‘omonimo di Heinrich Mann, con 
Jean Barney, regia di Marcel 
Camus. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13. 
14, 15, 17, 19, 21. Onda verde: 
6.02, 6.58,7.58, 9.58, 11.58, 12.58. 
14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Grl in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci. 
6.05: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
isti; 6.46: Ieri al Parlamento - 
Le commissioni parlamentari; 
7.15: Grl lavoro; 17.30: Edicola 
del Grl; 9-10.30: Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
«Emma la rossa» (12), regia di A. 
Parrella; 11.33: «L'occhei» di G. 
Gennaro; 12.03: Via Asiago ten- 
da; (13.20: La diligenza; 13.28: 


musicali; 18.30: Che vena quel 
Verdi Giuseppe fu Carlo (VII); 
19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20: 
Intervallo musicale; 19.30: Au- 
diobox, Specus; 20: Su il sipario, 
il teatro dell'Est europeo fra i 
due secoli 1850-1915 di G. Di 
Stefano,(11), regia di E. Covalli; 
20.45: Il leggio, di D. De Paoli; 


Stanotte la tua voce; 22.45: Au- 
toradio flash. per ì camionisti; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve - 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Gri sera; 19.15: Ste- 
reosera; 19.35: Stereoclassic; 
20.30, 21.30: Grl in breve; 20.32: 
Superstereouno; 21.32: 'Stereo- 
domani con M. Paone; 22: Ste- 
reovunque: 22.58: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione; 23.05: 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 19.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30 — 6: I giorni con Giorgio 
Prosperi; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: Dse: La salute del bambi- 
no; 8.05: Radiodue sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.18: An- 
‘cora fantastico 4, abbinato alla 
‘Lotteria Italia; 8.45: Soap all’ita- 
liana: «Cala Normanna» (37), re- 
gia di Carlo Di Stefano; 9.10: 
‘Tanto è un gioco di Clericetti, 
‘Roderi, Domina e Starace, regia 
di R. Zanetto; 10: Speciale Gr2 
sport; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali 
e Onda verde regione; 12.45: Di- 
scogame; 15: Radio tabloid; 
16.35: Due di pomeriggio, regia 
di Franca Guerrini; 18.32: Le ore 
‘della musica, con Laura Padella- 
ro; 19.50: Viene la sera... Incontro 
col melodramma; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30, 23.28: Radiodue 
3131 notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: Notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: I «Magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 19.30: Radiosera; 19.50: 
FM musica; 20: Stereodue clas- 
‘sic; 20.30,'23.59: FM musica; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.30: 
Disconovità, il D.J. ha scelto per 
voi; 22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11:45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Ora «D», dialoghi in diret- 
ta dedicati alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12, 14: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Dse: Musica della poesia, appun- 
ti di metrica contemporanea; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: letteratura; 
21.10: Da Torino: appuntamento. 
con la scienza: partecipa Attilio 
‘Ferrari, Edward Grieg; 22:05: 
Documenti, fatti e persone: «La 
Chovanscina, armigeri scismati- 
ci boiardi sul ciglio dell'Europa»; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Giornale ra. 
dio tre. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in FM stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della FD. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte, con 
Stramacci, Susanna Bonagura, 
Manozzi; 24: Il giornale della 
mezzanotte, al termine: Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


11.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 


cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Qui musica; 14.15: Nazioni 
vicine; 14.45: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

"Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell'interval- 
lo alle 7.40: La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco: Dai tac- 
cuini di mio padre; 8.45: Matinée 
‘musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Gli anniversari di 
‘Verdi e Wagner; 11.20: Conteni- 
tore merifiano; 11.30: L’annota- 
‘zione; 12: «La pulce nell’ore 
chio» - Pot pourrì musicale; 1. 
Segnale orario - Gr; 13.20::Pome- 
riggio radio: Musica a-richies 
14: Gr; 14.10: Di tutto un po’; 1: 

I giovani per i giovani; 16: Da 
Muggia a Duino; 16.30: Proposte 
e riproposte; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: La donna slovena nella lotta 
‘e nel lavoro: Balbina Baranoviè 
Battelino: «La scrittrice. Zofka 
Kveder»; 18.45: Incontri musica- 
li; 19: Segnale orario - Gr e. I 
‘programmi di domani. , 


Tm 


18.30: Film: «Agente Z55 azione 
disperata» 

na di Trevi»; 21.30: «Sette e mez- 
zo», gioco a quiz in diretta da 
«studio condotto da Cinzia; 22.30: 
«Uno sporco mestiere», telefilm 
della serie I nuovi Rookies; 
23.30: Film: «Il trionfo della ca- 
sta Susanna», 


IL PICCOLO 


Oggi sul piccolo schermo | | TEATRI E CINEMA | 


Bebel «Borsalino» 


è 
® 
& 


Alain Delon e Jean Paul Belmondo stasera in «Borsalino» 


«Borsalino» (Raidue - ore 
20.30) — Per.il ciclo dedicato a 
Jean Paul Belmondo in onda 
questo film del 1970. Regia di 
Jacques Deray, con Belmon- 
do, Alain Delon, Catherine 
Rouvel, Laura Adani. Siamo 
nella Marsiglia del 1930. Due 
giovani malviventi si associa- 
no per mettere a frutto le loro 
abilità organizzative, a scapi- 
to dei due «gangster» che do- 
minano la città, a Poli e 
Marello. 

A 

Trent'anni della nostra sto- 
ria» (Raiuno - ore 20.30) — 
«Come eravamo, come siamo 
cambiati». Un programma di 
Carlo Fuscagni. Regia di En- 
zo Dell’Aquila. Conduce Pao- 
lo Frajese. I trasmissione: 
1946. Sapere «Come erava- 
mo» per capire come siamo 
cambiati oggi. Intervengono 
nella prima puntata del ciclo 
Lucio Dalla e alcuni lettori 
quotidiani nati 37 anni fa. La 
sigla finale di Mina si intitola 
«Dimmi di sì». 

EE 

«Mister Fantasy» (Raiuno - 
ore 22.10) — Musica e spetta- 
colo da vedere. Un program- 


Giuseppe Sibilla. II parte. Il 
programma analizza le cause 
e gli aspetti controversi dell’a- 
scesa al potere di Hitler nel 
1933. Alla messa in onda del 
documentario si alternano, in 
collegamento con Napoli e 
Colonia, interventi di storici e 
studiosi italiani e tedeschi. 
xa 

«E arrivato lo sposò» (Re- 
tequattro - ore 14.00) — (1950), 
regia di Frank. Capra, con 
Bing Crosby, Jane Wyman, 
Alexis Smith, Franchot Tone, 
Anna Maria Alberghetti. 

# xx 

«1855: la prima grande ra- 
pina al treno» (Retequattro - 
ore 20.30) — (1978), regia di 
Michael Crichton, con Sean 
Connery, Donald Sutherland, 
‘Lesley Anne Down. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Giovedì alle ore 20 prima rappre» 
sentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini (turni A/A). 
Direttore Daniel Oren, regia di 
Carlo Maestrini. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
‘presentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini (turni G). Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Carlo 
Maestrini, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, «turno 
martedì», la Cooperativa Teatro 
Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta «Sei personaggi in cerca 
d'autore» di Luigi Pirandello, re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. In. 
abbonamento: tagliando 1. Preno- 
tazioni e informazioni biglietteria 
Centrale. 

TEATRO DI VIA ANANIAN 5/1. 
Concertojazz con trio Barney Kes- 
sel ore 20.30 organizzato dal Circo- 
lo Triestino del Jazz giovedì 17 
novembre. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, teli 764327, per 
soci). Da giovedì in anteprima: 
«Un anno con 13. lune» di R.W. 
Fassbinder. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22. Dai Festival di Locar- 
no e Montréal il nuovo capolavoro 
giallo-rosa di Francois Truffaut: 
«Finalmente domenica!», con 
‘Fanny Ardant e Jean-Louis Trinti- 
gnant. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 8.30 
e 11; «La bisbetica domata» di 
Franco Zeffirelli, da Shakespeare, 
‘Prenotare telefonando al 741093 
dalle -10 alle 11'e dalle 17 alle 20. 


EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15: 
«Scherzo del destino in agguato 
dietro l'angolo come un brigante 
da strada», un film di Lina Wert- 
miller con Ugo Tognazzi, P. Degli 


Esposti, R. Montagnani, G. Mo- 


schin, E. Jannaci. 

FENICE. Ore 17.30, 19,50, 22.15. 
«Sing Sing», con Adriano Celenta- 
no, Enrico Montesano, Marina Su- 
ma. Technicolor. Per tutti. 


SECONDO UN SONDAGGIO IN FRANCIA 


Montand il preferito 


Muti è «l'avventura» 


ma di Paolo Giaccio con Car- 

lo Massarini, conla partecipa- 

zione di Mario Luzzato Fegiz. 

Regia di Piccio Raffanini. 
**d 


<3 sette» (Raitre - ore 20.30) 
— Settimanale a cura di Ser- 
gio De Luca e Cesare Viazzi. 
Indagini sull'attualità politi- 
ca, la cronaca, la cultura, lo 
spettacolo svolte dalle reda- | Match» dal quale emerge che 
zioni centrali e regionali del | il sessantenne artista è l’uo- 
Tg3. Regia di Anna Cristina | mo cui la maggior parte dei 
Giustiniani. °| francesi vorrebbe identificarsi 

i ‘mentre per le donne è quello 
che rappresenta meglio l’idea- 
le maschile. 

Montand è anche ritenuto il 
più intelligente, quello con 
più charme e con maggiore 
personalità. 


REBUS (Frase: 8, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUiz» 


PARIGI — Yves Montand, 
il cui ultimo film «Gargon» di 
Claude Sautet è uscito da 
poco sugli schermi parigini, è 
l’uomo più popolare di 
Francia, 

Lo conferma un nuovo son- 
daggio, pubblicato dal setti- 
manale francese «Paris 


*** 

«Hitler. una carriera» (Rai 
tre - ore 21.30) — A cura di 
Giovanni Cervigni. «Gli anni 
di Hitler». Consulenza storica 
di Jens Petersen. In studio 
Giovanni Cervigni. Regia di 


ji CONCEN 


Soluzione del rebus pubblicato ieri ri 
V, O lati; L' Eros; S.astro = volatile rossastro. 


La TERMOELETTRICA 


Risolve qualsiasi problema di riscaldamento con i 


TERMOCONVETTORI ELETTRICI A PARETE 


NORTHERM ® 


TRIESTE - VIA S. GIACOMO IN MONTE 1/b - TEL. 744600 


Andy Capp 


Se si tratta inoltre di sce- 
gliere il miglior padre possibi- 
le per il loro figlio, le francesi 
indicano ancora Montand. 

Il'cantante-attore deve però 
cedere il primo posto in alcu- 
ne classifiche: John Travolta 
è considerato il più sexy, 
Alain Delon è il più. bello, 
Jean Paul Belmondo il più 
simpatico. Per una breve av- 
ventura è infine preferito Paul 
Newman. 

Sul fronte femminile, i fran- 
cesi confermano la loro predi- 
lezione peri non giovanissimi: 
l’attrice che ha ricevuto più 
consensi è ‘infatti la ormai 
quarantenne Catherine De- 


a nazione È 


OGGI PRIMA 


GRATTACIELO, 17, ult. 22.15. R. 
Pozzetto, E. Giorgi in : «Mani di 
fata». Regia di Steno. Con questo 
film R. Pozzetto e E. Giorgi stabili 
ranno un nuovo primato di comici- 
tà. Il film è per tutti. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Flash- 
dance». Per esigenze di program- 
mazione prosegue in questo cine- 
ma il film che è in testa alla Hit 
Parade mondiale. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Clitò orgasmo bagnato». Le 
‘hostess più erotiche del mondo nel 
film più porno dell’anno. V.m, 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Africa dolce e selvaggia». 
‘Un film eccezionale, straordinario! 
V.m. 14. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10. «Iragazzi della 56.a Strada». 
Un film di Francis Coppola con 
Matt Dillon. Terza settimana. 


AURORA, 16.30: A ritmo scatena- 
to l’irrefrenabile comicità del tech- 
nicolor «L'ospedale più pazzo del 
mondo» con M. McKean e S. 
Young. Un film che garantisce le 
più pazze risate. Technicolor per 
tutti. 

CAPITOL. 16,30. A. Perkins e V. 
Miles nel più allucinante «thriller» 
della stagione: «Psycho II», il film 
che sta largamente superando il 
successo del primo. Technicolor. 
V.m. 14 anni. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Ritorna Charles Bronson 
con la sua giustizia implacabile: 
«Dieci minuti a mezzanotte». V.m. 
18. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20.10,.22: «Savana violenza carna- 
le» con E. Clarke Gloria Vaquez. 
V.im. 18. 5 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D'Essai) - Tel. 796162. 17, 
18.40, 20.20, 22. W. Allen in «Io e 
Annie» con Woody Allen e Diane 
Keaton. Colore. Per tutti. 
LUMIERE D'ESSAI F.A.C. (Fice). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Frontiera», 
l’ultima interpretazione di Jack 
Nicholson, di T. Richarson e con 
Warren Oates. Domani: «Reds», 
ore. 15.30, 18.45, 22. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: Samant- 
ha Fox con «Super orgasmo» tra- 
vasa la luce rossa! rossa!! rossa!!! 
dalla sala al volto dello spettatore. 
Vietato sev. min. anni 18. © 


neuve considerata la più bel- MONFALCONE 
la, la donna cui le francesi | pxCELSIOR. 18: «La pornofoto- 
vorrebbero maggiormente s0- | grafa». 


‘migliare e quella che per i 
francesi rappresenta meglio 


PRINCIPE. 17.30: «Messico in 
fiamme» con Franco Nero e Ursula 


l'ideale femminile. Andress. 

La più simpatica è invece 
un’altra. «veterana» dello RONCHI 
schermo, Annie Girardot, | RIO. : Chiuso. 
considerata anche la «miglio- ‘ GORIZIA 


Te madre». La più sexy è Bo 
Derek, quella con maggiore 
charme Isabelle Adjani. 

Ornella Muti è invece la 
donna prescelta dai francesi 
per una breve avventura, 
‘mentre se dovessero scegliere 
con chi dividere la vita, è Jane 
Fonda la preferita. 


Si sposa la «star» 


CORSO. 17.15, 22: «Octopussy- 
Operazione Piovra» con R. Moore 
e M. Adams. Colori. 

VERDI. Stagione di prosa. 20.30: 
«Metti una sera a cena» di Giusep- 
pe Patroni Griffi con Florinda Bol- 
‘kan e Michele Placido. Compagnia 
italiana di prosa diretta da G. 
Patroni Griffi. Spettacolo in abbo- 
namento. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Cannibal 
Holucaust». Colori. V.m. 18 anni. 


dei «Dire Straits» TARVISIO 
LONDRA — Dopo quattro | CRISTALLO. Riposo. 
anni di convivenza, Mark PALMANOVA 


Knopfler, stella dei «Dire 
Straits» ha formalizzato la 
sua unione con Lourdes Sala- 
mone. I due hanno contratto 
matrimonio civile presso l’uf- 


ficio anagrafico di Chelsea., 


Lui ha 33 anni, lei 10.in meno. 

Oltre ai motivi eseguiti col 
suo gruppo, Knopfler ha al 
suo attivo, in veste di produt- 
tore, l’ultimo Lp di Bob Dy- 
lan, «Infidel». 


ITALIA, «Calde vibrazioni carna- 
li». V.m. 18 anni. 

GARIBALDI, «Pornoerotic antho- 
logi». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Animatrice per 
coppie particolari»,V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Giovani guer- 
rieri». 


RISTORANTI E RITROVI 


OGGI RIAPRE LA POSADA 


Tel. 811226 - ‘764392. 


OGGI BANDIERA GIALLA 


Al Simon’s Club. Tel. 827236. 


ONE E POI AL LA 
NORO, COME IL SOLITO. 


MA.TANTO, NON 
COSTA NIENTE ..E __ 
ELLE PERSONALITÀ 
FACCIAMO 


Pag. Il 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


a realtà sarà forse un po’ diversa da quella 
che vorreste ma starà anche a voi cercare il 
bene e attenuare le contrarietà, curando con 
energia e senza precipitazioni i vostri interessi e 
la vostra attività. Possibilità di noie e confusio- 
ne in casa o’ nel lavoro. 


robabilmente avrete molte ragioni per sen- 
tirvi scontenti ma non sarà con l’emotività 
e il cattivo umore che migliorerete le cose. 
‘Riposate, distraetevi, con un po’ di pazienza e 
‘di prudenza riuscirete a superare anche questo 
momento senza troppe complicazioni. 


I lavoro e la vita quotidiana richiedono più 
impegno e fatica del solito ma se saprete 
‘usare saggiamente la vostra esperienza otterre- 
te soddisfazioni e stabilità. «Grane» piccole 0 
grosse sono possibili per molti di voi: sempre 
‘molta attenzione... e pazienza. 


vrete più di un'occasione per affermarvi e 

brillare e non vi sarà difficile realizzare 
tante cose, avere momenti piacevoli ma evitate 
di sprecare energie, non date peso alle nuvole 
passeggere in campo sentimentale. Moderate la 
fretta, l'aggressività, siate un po’ prudenti. 


er molti la giornata sarà un po’ incerta, con 
momenti di malinconia e pessimismo alter- 
‘nati da altri di euforia. Non disperdete forze e 
quattrini in troppe direzioni, concentratevi con 
* calma sulle cose veramente importanti ed evi- 
tittt1-t ]tate di discutere e litigare. 


e influenze negative possorio causare un 
calo del tono vitale, qualche noia di salute, 
irritabilità, nervosismo. Per alcuni ci sono stra- 
ne smanie e un certo dualismo che non giova né 
allo spirito né alla vita pratica: più calma.e 
razionalità in ogni campo! 


AS si troveranno a fronteggiare eventi 
imprevisti che potranno dare una nuova 
svolta alla vita; qualunque sia la situazione 
nella quale vi trovate agite con attenzione, 
evitate colpi di testa e cercate di equilibrare le 
energie tra lavoro e vita privata. 


iuttosto sensibili e permeabili alle influenze 
esterne alcuni potranno provare una strana 
sensazione di nervosismo e dare troppa impor- 
tanza a cose che non meritano alcun affanno. 
Mettetevi più tranquilli e di buon umore... 
possono accadere anche delle cose piacevoli! 


Bre possibilità per chi’ vuole rinnovarsi, 
‘cambiare qualcosa nella propria esistenza, 
‘potrà però raccogliere buoni frutti chi semina. 
bene e non si arrende alle difficoltà. L'ambizio- 
ne non vi manca, datevi da fare quindi... ma 
cercate di non invadere troppo gli orti altrui. 


Moi ‘dovranno decidere se rimaner attacca- 
.ti ad un passato non più valido o aprirsi e 
‘affrontare situazioni nuove. Se una scelta s'îm- 
pone riflettete è valutate ogni cosa con calma, 
evitate d’imbarcarvi in spese ed iniziative supe- 
riori alle vostre possibilità. 


vrete una buona giornata se saprete agire 

;on pazienza e determinazione, senza la- 
sciarvi influenzare da persone o avvenimenti. 
Ogni cosa va fatta al momento giusto e senza 
fretta, specialmente se vi coinvolge dal punto 
di vista economico: non sognate! 


iete piuttosto irrequieti e la cosa potrebbe 
‘risultare non gradita a ‘chi vive accanto a 
voi (ma potrebbe anche essere proprio l’atteg- 
giamento: di queste persone ad «aizzare» la 
vostra irritabilità). Più calma, più prudenza, 
più riflessione e andrà tutto bene. 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 
250.000 
L. 285.000 


montati su vetture normali L. 
su vetture a 3 volumi 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 2 Un ridottissimo slip - 6 La indossa il. 
meccanico - 9 Marca d’auto tedesca - 11,Colossalé; gigantesco - 
13 Affiliati di una società segreta - 15 Iniziali della Mondaini - 17 
Può esserlo un vetro - 19 Gatto di razza - 20 Custodivano il 
fuoco sacro - 21‘ Recipiente dogato - 23 Strumenti musicali della 
banda - 24 La terra del Dalai Lama - 25 Liberate dall’ingorgo - 
27 Il patriota Menotti - 28 Il nome di Schipa - 29 Ammiraglio 
(abbreviazione) - 31 Tenente (abbreviazione) 32 Se lo fa chi è 
bravo - 34 Chiusi con la calce - 36 Due lettere di Kipling - 37 Il 
ministero di Spadolini - 39 In fin di vita - 40 Può seguire alla 
cerimonia. ù 


VERTICALI: 1 Società (abbreviazione) - 2 Regolatore di 
temperatura - 3 Il divo «marchese del Grillo» sullo schermo - 4- 
Bravura... di «mente» - 5 Centro del Frusinate - 6 Terzetticanori 
- 7 Iniziali di Melnati -:8 Quiz psicotecnico - 10 Li fa il bimbetto 
camminando - 12 Margine cucito - 14 La Fallaci di «Un uomo» .- 
16 Si rompe variando - 18 Destinata ad un uso - 20 Nome di 
capsule spaziali sovietiche - 21 Vizio nervoso- 22 Un carattere 
tipografico - 26 Luciano regista - 30 Proteggevano gli artisti - 33 
Uno a Berlino - 35 Poteva diventare negus - 38 Iniziali di Fellini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Pisa; 5 stima; 10 riposo; 12 isola; 14 og; 15 sirena; 17° 
TS; 18 tre; 20 acca; 21 mas; 22 tiro; 24 ho; 25 cirò; 26 orientali; 29 filosofia; 
31 nano;,32 tm; 33 onta; 35 uva; 36 aria; 38 ore; 39 CO; 40 alacre; 42 ES; 43 
arida; 45 ottobre; 47 ebano; 48 ecco. 


VERTICALI: 1 pigri; 2 IP; 3 SOS; 4 Asia; 6 Tina; 7Isa; 8MO; 9 altari; 10 
rotta; 11 orchestra; 13 asso; 16 economico; 19 eroina; 21 Milano; 23 orlo; 
25 Caio; 27 io; 28 TF; 29 favore; 30 paese; 31 nuca; 34 treno; 36 Alan;.37 
arte; 40 Ada; 41 etc; 44 IB: 46 oc. 


IL PICCOLO 


Martedì, 


15 novembre 1983 _ 


AVVISI, 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tei. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
diritto a nuova gratuita ‘pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
l'reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, mumeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 3 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente perla 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


1 Lavoro pers. servizio 
7 Richieste 


OFFRESI collaboratrice dom- 
stica con esperienza ; volte ; 
ore giornaliere zona S. Gio- 
vanni, via Giulia tel. 53841. 

17735/1 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


SIGNORINA con esperienza ra- 
mo assicurazioni referenziata 
Offresi. Scrivere a Publikom- 
pass 15/E 34100 Trieste.17448/3 

W.ENNE primo impiego offresi 
apprendista commessa. Tel. 
821464. 16876/3 


da 


Impiego e lavoro 
Offerte 


I 
300-500 mila ‘settimanali è il 
ladagno medio dei nostri at- 
suali collaboratori. Per com- 
pletamento organico cerchia- 
mo persone serie, volonterose, 
automunite, motivate ad un 
lavoro autonomo organizzato. 
Presentarsi martedì ore 10- 
11.30 Strada di Fiume, 16 Alfa. 
17687/4 


(cal 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia. conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo» trasporti 
telefonare 757376. 17572/6 

ARTIGIANO sostituisce cal- 
daie, stufe, scaldabagni, im- 
pianti completi di riscalda- 
mento acqua gas preventivi 
gratuiti tel. 912490. 17475/6 


Istruzione 


eli e E 
CERCO studente o studentessa 
lingua madre inglese per con- 
versazioni aut lezioni tel. 
‘162929, 171728/8 
CORSI programmazione Basic- 
Cobol. Istituto. Genas via 
Sturzo 2 p.zza Rosmini tel. 
‘729264 ogni giorno 15-19. 
‘TAGLIARE confezionare, cuci- 
re diventa semplice con siste- 
Ima istituto Genas. Per infor- 
‘mazioni rivolgersi tutti i giorni 
dalle 15-19 via Sturzo 2 (p.zza- 
le Rosmini) tel. 729264. 16695/8 


10 


Acquisti 
d'occasione 


‘ANTICHI moderni paradossali 
(1950) comperiamo arredì, so- 


© Nuova 


Ope RekordCD 


prammobili, lampade, quadri, 
stampe, libri, cartoline, gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 


7193972 abitazione 941093, 
17627/10 
mn Mobili 


e pianoforti 


A. 'ACQUISTIAMO mobili so- 


prammobili giacenze eredita- 
rie antichità telefonare 
631037-723624. 17345/11 


A. OGGETTI mobili antichi, 


moderni, pianoforti, bianche- 
ria, altre cose vecchie acquisto 


possibilità sgomberi, tel. 


68657-571526. 17655/11 


ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 


bili, soprammobili, lampade, 
quadri, ceramiche, vetri, por- 
cellane, giacenze, contanti, 
‘eventualmente sgomberando. 
BE 793972, abitazione 
9 a 


17627/11. 


Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800. centti di servizio Opel in Italia. GMAC: Finanziaria GM per l'acquisto con comode rateazioni. 


ANNI 20 30 40 acquistiamo mo- 
bili quadri porcellane vetri so- 
prammobili Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel 68242. 16615/11 


12 


Commerciali 


A.A.A,A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
dEenio, gioiellerie. Realizze- 
rete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET Via 
‘Roma 20. 17387/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista, gioielli antichi, oro, 
EEAE e orologi d’epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14 B. 


ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 16182/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050291/12 


La potenza diun2000 benzina ad iniezione elettronica nel- 
la sua espressione più pura; le attenzioni segrete che solo 
un'auto e sa riservare. Questo è il piacere di possede- 
re una nuova Opel Rekord CD, la più elegante delle Rekord, 


del pilota regolabile in altezza, specchietto esterno azio- 
nabile e riscaldabile elettricamente, specchietto di corte- 
sia illuminabile, alzacristalli anteriori elettrici. - 
BELLA FUORI. La sua linea è armoniosa ed impor- 
tante: questo è il fascino della nuova Opel Rekord CD, 
reso ancora più intenso dagli esclusivi cerchi in 
f acciaio e da una serie di preziose finiture. 

} GRANDE TEMPERAMENTO, Il suo tempe- 


LAMBDA oreficeria Spiridione 
6 ORO monete argento gioielli 
acquista eventuale per contat- 
to tel. 64355. 16576/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 16592/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
26 novembre vino Sergio Tom- 
bacco 12° 950 10,5° 770; Grap- 
pa da litro 3.950; Whisk 
Crawford 6.450, Putizza triesti- 
na ‘5.900, Spumante Maximil- 
lian Brut 3.950, Oliva extra 
vergine Desantis 3.650. Presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, Via Canova 9, via 
Pagliaricci 2 oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602-793661-418762. 

17407/13 


14 


ramento è sorprendentemente aggressivo: da 0 a 
100 km/h in 12 secondi con il cambio a 5 marce 
(a richiesta con cambio automatico); 111 cavalli facili 
da guidare grazie al servosterzo leggero e preciso; 
187 km/h senza una vibrazione, silenziosi. 

Nuova Opel Rekord CD 2000 E. Il piacere di dire: 


“Quella automobile è mia”, 


La strada dell'intelligenz 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 17574/14 


A.A,A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 17751/14 

A. AUTOSALONE Fiat via F, 
‘Severo 65 tel. 54089 vende au- 
tovetture nuove e usate paga- 
menti senza anticipi cambiali 
ipoteche, occasioni garantite 1 
‘anno: Fiat 127 900 3 p. 81,1273 
p. 77, Panda 45 82, 128 110077, 
131 1300 76, Ritmo 65 CL 81, 
Ritmo 65 CL 80, Ritmo 60 79, 
‘Renault 5 GTL 80, Renault 5 
TL: 5 p. 82, Autobianchi A 112 
tetto apr. 80, Autobianchi A 
112 RI. 79, Opel Ascona 1,200 
178, Volvo 244 DL gas 78, Mer- 
‘cedes 240 diesel tetto apr. 76, 


RICCA DENTRO, La sigla CD contraddistingue solo 
quelle automobili che offrono il massimo in ogni dettaglio. 
La nuova Rekord esalta questa regola: volante rivestito in 
pelle, computer di bordo, illuminazione regolabile degli 
strumenti, contagiri, voltmetro, manometro dell'olio, sedile 


b) 


Giulietta 1‘600 79, Alfetta 2000 
80 e altre ancora. 17673/14 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo. Autobianchi A 112, 
Renault 16, Alfasud, Mini 
1000, Chrysler 1307, 2000 Auto- 
matic, 128, Peugeot 104, 204, 
504 TL, Simca 1000, 1100, Sun: 
beam 1000. 7/14 


A. FIAT 126 come nuova vende- 
sì, Duplica, viale Tepodremo” 4 
A. HORIZON GLs perfetta ven- 
desi Duplica, viale Ippodro- 
mo. 7/14 


A. FIAT 127 nuovissima unipro- 
rietario vendesi Duplica, via- 

le Ippodromo. 714 
ALFETTA 1,8 1981 45.000 ‘km 
privato vende. Tel. 0481/99763 
sera. 2/14 


AUDI 100 CD diesel aria condi- 
zionata motore nuovo 1980, 


‘Peugeot 305 S 81, Citroen CX 
2000/aria condizionata 76, Ley- 
land Mini Moke con tetto rigi- 
do gomme nuove 1980, Matra 
Bagheera 1400 cc 79 Paga- 
mento rateato sino a 40 mesi 
senza cambiali. Renault Da- 
gri, Rotonda del Boschetto 3/ 
1, tel. 55511. 9/14 


ALFA ROMEO ZANARDO, RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
1796348. Valutando al massimo 
Îl vostro usato affidiamo nuo- 
ve e usate con rateazioni fino a 
40 mesi senza cambiali permu- 

‘tano usato per usato. ALFET- 
‘TA 2000 L aria condizionata 
81, Alfetta 2000 "77, Alfetta 
1800 78 76, Giulietta 1800 80, 
Duetto 1600 per amatori, Alfa- 
sud 1200 75. FIAT 127 giardi- 
netta diesel 81, 127 900 3 porte 
‘19, 124 spider versione Ameri- 
ca 2000 inizione 82, 124 berlina 
72. AUTOBIANCHI A 112 Elit 


._ Perconto terzi. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA «i 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA -* 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA, TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette 4f 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi 
Zagabria (dal 26/9/83)} 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5. al 25/9/83) È 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) È 

18.28. D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08. Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado» 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23/ 
9/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino- 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga? 
bria - Lubiana + Villa Opici? 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì'e dome-, 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 1 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopie - Belgrado+ 
Lubiana - Villa, Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
19,05 Ex Simplon Express Belgrado! 
- Zagabria - Lubiana - Vi 


81. OPEL Rekord 2300 diesel 
80. TRIUMPH Spitfire spider 
1500 77.JAGUAR XY 42 78. 
RANGER ROOVER 5 porte 
82. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI!. 17730/14 
AUTOFRANCO Occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno, permute 
usato per usato. Dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo senza 
cambiali e ipoteche: 126: Per- 
sonal ‘78-80, Fiat 127 C 81, CL: 
1050 78-79, 131 Supermirafiori 
1.3 179, Panda 45 80, Autobian- 
chi A 112 Elegant 75-78-79, 
Ford Fiesta 1300 S 81, 900180, 
Alfa Romeo Giulietta 1.3 80, 
‘Alfetta 1.8 75, Fiat 128 coupé 
1.3 73, Ritmo diesel 83, Ascona 
2.0 diesel 78, Lancia Appia II 
serie. Si acquistano autovet- 
ture recenti. Sabato aperto! 
17607/14 


Continua in ultima pagina 


GLI AVVISI ECONOMICI per il giorno successivo si accettano SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 
CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA PK blik 
i publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


Opicina, cuccette Il cl. Be 

grado - Parigi e Zagabria 

Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 

84); WLAB Zagabria - Parigi 

(dal 29/5 al 23/9/83) 
21.30 L_V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenic& 
e.nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8/€ 
26/12/83, 23 e 25/4 e:1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
‘dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDÎNE - TARVISIO» 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L. Udine pe 


6.08 D. Udine - Tarvisio i 
6.14 L. Udine ha 
7.15 D Udine Di) 
‘9.43. L Udine la 
12.26 D Udine - Tarvisio Gi 
13,07.L) Udine - Tarvisio.» Vienna; 
14.00 D Udine: Carnia A 
114.28 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio de 
17.43 D Udine - Venezia S. L: (1)? 
18.00 L Udine dI 
19.25 D Udine H 
20.02:L Udine | 3%) 
20.52.D Italien Osterreich Express, 
Udine - Tarvisio.- Vienna.» 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) tà, 
23.00 L. Udine 


;3) 
ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE se 


0.53 Udine Far 
6.35 L. Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1) 7 
7.17 L Udine DI 
7.57 D Venezia - Udine (1) "3 
8.47 L Udine Led 
9.00 D. Osterreich. Italien. Express. 
Monaco - Vienna - Tarvisig 
- Udine (cuccette 1 e: Il cla 
Vienna - Trieste) ia: 
10.12 D' Udine Ji 
11.36 Udine pa 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi” 


D 

L 

R 

so - Udine (*) (2) 
14.32 D 
(h 
D 


Udine Jp 
15.33 Udine tici 
16.43. D. Udine 56 
17.55 L_ Udine î 
19.30 L Udine 4 
19.55 Ex Tarvisio - Udine % 
21.10 L_ Udine > 
22.40, Udine n 
22.50 D Gondoliere- Vienna - Tarvi.i 

sio - Udine 2 


(*) Solo | classe.e prenotazione 'ob.. 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83, e 1/1/1984, 


ALGIULA: 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi. 
Bologna - 07.15, 08.10, 
Genova 06.50. 08.50: 
; 17.30 19.25, 
‘Torino 07.15: 09.45, 
Venezia 06.50 07.15, 

17.30 17.55 
i 

ARRIVI si 
per Ronchi da: Partenze Arrivi, 
Bologna 20.45. 21.40; 
Genova 09.10. 11.05, 
19.50. 21.45, 
Torino 19.15 21.40, 
Venezia 10.40, 11.05, 
21.20). 21.45, 


Voli giornalieri escluso san 
bato e domenica. sie 


ro 


CHI CERCA' 
e fi 
CHI OFFRE: 
Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 4 
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{1 CRONACHE DELLO SPORT 


Triestina: alla scoperta del male oscuro 


L’alabarda 
di oggi 

è maschio 
o femmina? 


TRIESTE — Scherzo del 
destino in agguato dietro l’an- 
Bolo come un brigante da 
Strada: non è soltanto il titolo 
dell'ultimo film di Lina Wert- 
Muller, è anche una definizio- 
Ne che calza a pennello al 
difficile momento che sta at- 
traversando la Triestina. La 
Sconfitta interna con il Cam- 
Pobasso è stata uno scherzo 
del destino? In una certa mi- 
Sura sì, un tiro e un gol sono 
Un’equazione possibile finché 
si vuole, ma sufficientemente 
difficile da realizzarsi. 

Parlare solo di sfortuna, 
d'altro canto, sarebbe pateti- 
co: il Campobasso, mirabile 
esempio di brigante da stra- 
da, ha impietosamente messo 
a nudo un’alabarda in estate 
meritevole del paginone cen- 
trale di Playboy, e oggi al 
massimo di un inserto su 


Da bellezza patinata la 
Triestina si è trasformata in 
oscuro oggetto del desiderio. 
Desiderio di vittoria e di rivin- 
Cita («i nomi ci sono», conti- 
huano a ripetere tutti) che 
bassa imprescindibilmente 
attraverso un mutamento da 
Così a così di questa compagi- 
Ne. Il primo tempo di Cagliari 
— dimentichiamo l’infausta 
Conclusione — aveva fatto ba- 
lenare la speranza che il tun- 
Nel fosse ormai alle spalle; la 
Sconfitta contro il Campobas- 
So è arrivata come una doccia 
fredda proprio per questo. 

A parte ogni considerazione 
tecnica, l’alabarda non pote- 
Va fallire la gara di domenica, 
Non poteva vanificare l’im- 
Provvisa impennata di rendi- 
ento della settimana prece- 
dente. Si trovava al bivio: e ha 
imboccato la strada sba- 

ata. 

Nelle (rare) occasioni in cui, 
‘anno scorso, la Triestina non 
andò bene, rubammo a Gian- 
ni Brera la definizione di 
«squadra maschio» e «squa- 
dra femmina» per spiegare la 
situazione. L'alabarda della 
promozione era una «squadra 
maschio», chiamata a impor- 
Te il proprio gioco — perché ne 
Aveva uno ed era pure bello — 
Sulle «squadre femmina», le 
Compagini (il paragone di 

Tera era con l’Italia Mun- 
dial) che si disponevano in 
Campo a seconda della mano- 
Vra avversaria. Subivano gli 
attacchi e reagivano di conse- 
Suenza, leggi contropiede; sic- 
Come la Triestina dell’anno 
Scorso era proprio un insieme 
*«Macho», c'era poco da fare 
Der le «femminelle» di turno. 

Domanda: l’alabarda di 
Quest'anno è «maschio» o 
«femmina»? Sarebbe assurdo 
Tispondere guardando la clas- 

ica, non è assolutamente 
Vero che le squadre in posses- 
SO di un gioco da imporre 
Siano più forti di quelle abili 
Rel colpire di rimessa. Ecco, il 
Campobasso è sembrato pro- 
Prio molto femminile, con 
Quella tipica astuzia (un tiro e 
Un gol) in cui la metà più 
dolce del mondo è maestra. 
La Triestina, almeno nelle in- 
tenzioni, ha fatto da «ma- 
Schio», attaccando a più non 
Posso e tentando di imporre 
la legge di una maggior pres- 
Sione. Niente, ha fatto da 
«maschio» e pure un po’ sce- 
Mo. Capita. 


Anche a Cagliari, che resta 
l'esibizione più bella della sta- 
Rione, la Triestina aveva gio- 
Cato secondo i propri schemi? 

‘ancamente no. I padroni di 
Casa si spingevano disordina- 
tamente e lentamente in 
avanti; l’alabarda — zicche 
%acche — si inseriva fulminea 
Nei varchi proposti e ubriaca- 
Va Uribe e compagni. Sembre- 
Tebbe quindi che la Triestina 
Sdizione ’83-'84 sia una «squa- 

‘a gay», «maschio» in casa e 
«femmina» in trasferta. E° 
Droprio un bel rebus. 


Ecco un’opinione. La pre- 
Senza in squadra di una po- 
tenziale fonte di gioco come 

Tancesco Romano fa auto- 
thaticamente della Triestina 
Un undici «maschio». «Roma- 
lo — diceva a suo tempo, e 
Con ragione, Giampiero Mar- 
Chetti — è un ufo in questa 
Categoria». Visto che abbia- 

lo in casa questo ufo, vedia- 
tto di sfruttarlo al meglio. 
Contro il Campobasso Roma- 
No è naufragato, poco assisti- 
to dai compagni di reparto 
Ta nuovamente in preda a 
Una crisi di timidezza. 


| L'asse fondamentale di que- 
$ta squadra è Romano-De 
Palco, inutile nasconderselo. 
Sn altri nove giocatori devo- 
ho svolgere alla perfezione il 
loro compito per mettere l’u- 

în grado di lanciare, il se- 
bdo in grado di concludere. 
sp ccordo che il resto della 
Quadra non è che abbia gira- 
to alla perfezione, ma Roma- 

€ De Falco, contro il Cam- 
'obasso, i loro palloni li han- 
è, Ticevuti e li hanno pure 

agliati. La rinascita della 
Triestina passa attraverso i 


Paolo Condò 


È 
[T 


SECONDO IL TECNICO DEL CAMPOBASSO IMPORTANTISSIMA LA DOCUMENTAZIONE 


Pasinato ci spiega i segreti 


per sopravvivere in serie B 


TRIESTE — E adesso Trie- 
stina? Lasciamo stare il pas- 
sato: chi ha dato ha dato, chi 
ha avuto ha avuto, scurdam- 
moce ’o passato, recita più 0 
meno una canzoncina napole- 
tana. La situazione attuale, 
per quanto difficile, non è cer- 
to irrimediabile. Abbiamo già 
visto che in serie B bastano 
due vittorie di seguito e si 
tocca la cima della classifica. 
Facciamo allora un discorso 
în prospettiva anche se, inevi- 
tabilmente, qualche riferi- 
mento al passato ci scapperà. 

Cosa significa la serie B 
l'abbiamo scritto più e più 
volte. Un punto per domenica 
fanno alla fine 38. A. questa 
quota si è matematicamente e 
abbondantemente salvi. Con 
qualche punticino in più, 
diciamo a quota 45, si è în 
area promozione. Quindi 
campionato bastardo, tigno- 
so, dalla classifica corta. Bi- 
sogna stare attenti aì passi 
falsi per non scivolare. 

Quale esperienza di serie B 
avevano î nostri eroi della 
domenica? Niente o poca. 
Qualche scampolo di serie ca- 
detta l'aveva Marchetti, una 
buona conoscenza dell’am- 
biente e di alcuni giocatori 
l’aveva Piedimonte, a digiuno 
o quasi Buffoni. Sorge sponta- 
neo chiedersi, allora, come la 
società si è cautelata in que- 
sta direzione. Siccome nessu- 
no di noi mai saprà da parte 
della Triestina alcunché in 
materia, affidiamoci a chi la 
B l’ha vissuta scoprendola 
poco a poco da solo. 


Antonio Pasinato, allenato- 
re del Campobasso, ha fatto 
press’a poco in questo modo. 
«Quando due anni fa .ho avu- 
to la sensazione di poter cen- 
trare l’obiettivo della promo- 
zione, mi sono preoccupato, 
prima ancora dî avere la cer- 
tezza matematica di essere 
fra i cadetti, di avere il massi 
mo di informazioni su questo 
campionato. Ho preteso dalla 
società di far seguire quante 
più possibili partite di questo 
torneo cadetto. Mi avevano 
parlato di un’avventura terri- 
bile per chi saliva dalla C 1 e 
non volevo trovarmi imprepa- 
rato. Ho raccolto così un dos- 
sier di relazioni che mi sono 
state utili per una conoscenza 
generale e specialmente sul 
modo în cui s’interpreta il cal- 
cio tra î cadetti. Ho capito 
una cosa essenziale, e cioè 
che si deve sempre giocare 
per non perdere. Se poi arri- 
va la vittoria, tanto meglio». 

«Il mio Campobasso — pro- 
segue Pasinato — nel campio- 
nato scorso ha potuto così 
Taggiungere senza patemi la 
salvezza. Quest'anno poi, ap- 
plicando sempre lo stesso 
principio del safety first, ci 
troviamo in testa alla classifi- 
ca. Forse il nostro calcio non 
è dei più prelibati; la classifi- 
ca però ci dà ragione». 

«Prima di venire a Trieste 
ad esempio, ho avuto quattro 
relazioni di miei osservatori 
di fiducia e, come non bastas- 
se, ho voluto visionare il fil- 
mato della partita di Cagliari. 
Non a caso — dice sempre 
Pasinato — alla vigilia della 
partita avevo dichiarato che 
avremmo giocato per il pa- 
reggio sicuri di centrare l’o- 
biettivo perché conoscevo le 
caratteristiche e gli schemi 
della Triestina». 

Questo è il punto nuovo del- 
la discussione. Pasinato, uo- 
mo che la serie B l’ha già 
sperimentata, pretende sem- 
pre un aggiornamento tecni- 


co sulle avversarie di turno. 
Dirigere, del resto, è prevede- 
re. A quanto ci consta, la Trie- 
stina non ha sentito îl bisogno 
di far visionare le squadre 
che deve affrontare. Mancano 
gli osservatori? Costano trop- 
po per quel che rendono? Ep- 
pure, all’epoca di Tagliavini e 
di Bianchi, anche se si milita- 
va în C 1, gli osservatori non 
mancavano mai di fare detta- 
gliate relazioni sui giocatori e 


sugli schemi delle formazioni 
avversarie. L'anno scorso, 
per non allontanarci troppo 
nel tempo, c’era sempre un 
osservatore speciale. Chissà 
allora perché quest'anno tale 
funzione non viene assolta? 
Un altro dettaglio non tra- 
scurabile è la formazione del 
gruppo. Gli psicologi sapreb- 
bero meglio trattare di questo 
tema e della sua importanza 
che neppure ai profani sfug- 


Cinque sconfitte in dieci gare 
TRIESTE — La Triestina è costretta da domenica sera a 

reggere il fanalino di coda assieme al Catanzaro. Gli alabarda- 
ti, con una media inglese da far rizzare i capelli (-10), hanno 
realizzato nelle prime dieci domeniche di campionato la 
miseria di sei punti, frutto di una vittoria e quattro pareggi 

Questo il calvario della Triestina: Triestina-Palermo 0-0; 
Monza-Triestina 3-0; Triestina-Perugia 2-2; Varese-Triestina 
2-1; Triestina-Pistoiese 1-0; Triestina-Sambenedettese 1-1; Ca- 
vese-Triestina 1-0; Triestina-Lecce 1-1; Cagliari-Triestina 2-1; 
Triestina-Campobasso 0-1. 


ge. Ad esempio Trevisan, che 
ha lasciato Trieste con il 
pianto nel cuore perché qui 
aveva trovato l’ambiente 
ideale, a Campobasso si è 
subito saputo inserire nel 
nuovo gruppo. E una questio- 
ne che l’allenatore Pasinato 
apprezza tanto (come l’ap- 
prezzava Buffoni, del resto). 
Sî gioca în undici col motto 
del tutti per uno e uno per 
tutti. Conoscersi e conoscere 
gli altri del gruppo è la forza 
prima di una squadra. 


Quale dunque la ricetta? 
Semplicemente si può rispon- 
dere în poche parole. Umiltà, 
disciplina e spirito di gruppo. 
Lasciamo perdere psicanali- 
sti e supertecnici:.c’è già tutto 
in casa. Manca forse solo il 
tempo perché Cremona è alle 
porte. Ma il tempo è anche 
galantuomo. Di lui ci sì deve 
fidare. 


IL PROBLEMA ADESSO È SMALTIRE LA FATICA IN VISTA DI PISA 


Bilancio positivo dell'Udinese 
dopo la «tournée» negli States 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAN FRANCISCO — Con 
una vittoria con il minimo 
scarto nel punteggio, ma frut- 
to di una superiorità presso- 
ché schiacciante sugli avver- 
sari messicani dell’Atlas di 
Guadalajara l’Udinese ha 
concluso domenica la sua 
tournée americana imbarcan- 
dosi, cinque ore dopo la con- 
clusione della partita, sull’ae- 
reo che l’ha riportata a New 
York; da qui alle 18 di ieri (ore 
24 italiane) ha ripreso.il volo 
del rientro a Udine via aero- 
porti di Roma e di Ronchi dei 
Legionari dove atterrerà alle 
10.40. 


Una vittoria dunque e una 
sconfitta (che ha l’attenuante 
del vistoso cambio di fuso ora- 
rio, ben nove ore, che non 
poteva non influire sui gioca- 
tori) per questa trasferta che 
si conclude con un bilancio 


L'ALLENATORE È PRONTO A SCOMMETTERE SULLA SALVEZZA DEI SUOI 


Buffoni parla di blocco psicologico 


causa i risultati che non arrivano 


TRIESTE — Chi ha detto | 


che il tredici porta sempre 
buono? Chissà quante volte 
se lo sarà chiesto, dalle 16.15 
di domenica, anche Adriano 
‘Buffoni, Dopo quattro sconfit- 
te consecutive fuori casa è 
arrivata anche la prima bat- 
tuta d’arresto sul proprio 
campo e la fine dell'imbattibi- 
lità del terreno di Valmaura, 
inviolato da 538 giorni. L’ulti- 
ma volta che una squadra 
aveva lasciato il Grezar con 
l’intera posta era accaduto il 
23 maggio 1982, nella penulti- 
ma giornata di quel campio- 
nato di serie C 1 quando il 
Monza uscì con i due punti 
che sono valsi la promozione 
per i lombardi. 


Un brutto e pericoloso sci- 
volone che ha fatto precipita- 
re la squadra alabardata al- 
l’ultimo posto della classifica. 
Cosa c’è che non va; in questa 
Triestina, che si ritrova sem- 
pre più vicina alla C 1 dopo 


_ due mesi di campionato? Si è 


parlato anche di mali oscuri. 
Tecnici? Psicologici? O, anco- 
ra, tutti e due? 

Pur nella drammaticità del 
momento e dalle innumeri dif- 


ficoltà che inevitabilmente si 
devono affrontare in situazio- 
ni di emergenza, Buffoni non 
‘ha perso un solo grammo del- 
la sua serenità e del suo equi- 


Attestazioni di simpatia per Buffoni 


TRIESTE — Il telefono ha squillato in continuazione, ieri 


mattina, nell’appartamento di Buffoni. Dall'altra parte del 
filo tanti amici e colleghi del tecnico di Colle Umberto sparsi 
un po’ dovunque e tutti preoccupati per la notizia apparsa su 
un quotidiano sportivo nazionale. Il foglio bolognese ha 
intitolato il neretto «Buffoni contestato lo salva la polizia». 

Nelle poche righe, fra l’altro, si legge: «Dopo la sconfitta con 
il Campobasso, che ha lasciato la Triestina all’ultimo posto, la 
contestazione. Fuori dallo stadio lo hanno aspettato una 
cinquantina di tifosi scalmanati. Tutto si è risolto per il 
meglio grazie all’intervento della polizia che ha scortato il 
tecnico alabardato proteggendolo dalle ire del focoso grup- 
petto». 

Da qui sono nati gli allarmismi degli amici di Buffoni il 
quale, in merito, ha detto: «È assurdo, anche perché così si 
offende il pubblico triestino, che è fra i più civili che abbia 
‘mai trovato. Nei miei confronti, non solo non c'è stata 
contestazione nel post-partita, ma nemmeno durante la gara 
ho avuto modo di avvertire disapprovazioni sul mio operato o 
su quello della squadra. Ci tengo a sottolinearlo, e lo farò 
anche con il giornale interessato, pretendendo una smentita». 


ASTERISCHI SUL CAMPIONATO CADETTO 


Padova nei guai: tempi duri per le matricole 


TRIESTE — Dopo cinque 
domeniche di beata solitudi- 
ne in vetta alla classifica, ’A- 
rezzo ha perso l’esclusiva del 
primato. La squadra di Ange- 
lillo, due pareggi nelle due 
partite casalinghe consecuti- 
ve (dopo il Lecce è stato il 
Palermo a uscire imbattuto 
dal rettangolo aretino) è stata 
raggiunta cal sempre più sor- 
prendente Campobasso pro- 
prio alla vigilia dell’attesissi- 
mo scontro diretto in pro- 
gramma domenica nel Molise. 
Sulla scia delle due battistra- 
da c’è la Cremonese, mentre 
più attardate inseguono 
Palermo e Como. In coda il 
Catanzaro, pareggiando con il 
Como, ha affiancato la Trie- 
stina. 

* # * 

Cosa accade all’Arezzo? E? 
quanto si sta chiedendo an- 
che Angelillo. Nelle ultime 
due domeniche la squadra 
aretina, favorita dal calenda- 
rio, avrebbe dovuto dare una 
mazzata alle inseguitrici. E” 
accaduto, invece, tutto l’op- 
posto e dei quattro punti pre- 
ventivati ne ha conquistati 
solamente due. Domenica 
l'incontro con il Palermo è 


tutto racchiuso in 60”: al gol 
del rosanero De Stefanis ha 
replicato, una manciata di se- 
condi dopo, Traini. 

Car 

«Il segreto del Campobas- 
so? Se di segreto si tratta — 
ha detto Pasinato — è la forza 
del collettivo; tutti amici in 
campo e fuori. I molisani, alla 
prima vittoria esterna, sono 
lanciatissimi e si apprestano 
ad affrontare il big-match del- 
la prossima giornata contro 
l’Arezzo con una sola arma, 
quella della modestia che ha 
già dato tanti frutti. 

* x * 

La Cremonese a Cesena, si è 
illusa per quasi un tempo di 
poter uscire con una vittoria, 
AI gol di Bencina in apertura 
di gara, che ha a lungo tenuto 
sotto l'incubo della sconfitta 
gli uomini di Marchioro, ha 
risposto Garlini a un minuto 
dal riposo. Uno a uno e tutti 
contenti e felici, soprattutto il 
tecnico cesenate che in caso 
di sconfitta avrebbe corso il 
rischio di saltare. 

* * 

Il Como a Catanzaro si è 
illuso due volte di poter uscire 
dal campo calabro con l’inte- 


ra posta. In vantaggio con 
Gibellini, i lariani sono riusci- 
ti ad annichilire per tutto il 
primo tempo i padroni di ca- 
sa. Renna, l'allenatore suben- 
trato a Corso, ha potuto tirare 
‘un sospiro di sollievo in aper- 
tura di ripresa grazie a una 
prodezza di Nastase che rie- 
quilibrava le sorti. Le emozio- 
ni però non erano ancora fini- 
te. Il finale di partita, infatti, 
Veniva animato dal catanza- 
rese Marino: all’83? provocava 
un’autorete per i suoi e un 
minuto dopo si riscattava 
prontamente fissando in ma- 
niera definitiva il 2-2. 
x ** 

Il Varese rimane agganciato 
al gruppetto delle migliori. 
Opposto sul proprio campo al 
Perugia, che era in serie utile 
da quattro settimane, è riusci- 
to a incasellare altri due pre- 
ziosi punti con una rete di 
Auteri dopo soli 3° di gioco. 

Il Cagliari, dopo aver battu- 
to la Triestina, non è riuscito 
a ripetersi e in casa ha dovuto 
cedere un punto alla Cavese. 
Le due compagini rimangono 
a braccetto a quota dieci ma 
peri sardi i problemi di gioco 
rimangono insoluti. 


Due squadre che sembrano 
essersi specializzate in risul- 
tati di parità, Lecce e Sambe- 
nedettese, hanno chiuso alla 
pari. E’ stato questo l’unico 
zero a zero della settimana. 
Una sola emozione neo 90”: un 
palo di Cipriani. 


* * * 


Sempre più nei guai anche 
un’altra matricola. Si tratta 
del Padova, costretta alla re- 
sa sul campo dell’Atalanta 
dopo essere andata per prima 
in vantaggio con Magrin. 
‘Tempi duri, quindi, per le neo- 
promosse dal girone A della 
Serie C 1. 


Quote Totocalcio: 
13 milioni ai 13 

ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 13 del 13 novem- 
bre 1983: ai 439 vincenti con punti 
13 spettano lire 13 milioni 380 
mila: ai 12.313 vincenti con punti 
12 spettano lire 477.000. 

Il montepremi è di 
11.747.544.924, nella zona sono sta- 
ti realizzati 20 tredici e 569 dodici. 
A Trieste un tredici; a Gorizia un 
tredici; Pordenone 2 tredici; Udi- 
ne 3 tredici. 


librio. Il morale, ovviamente, 
ha ricevuto un altro brutto 
scossone, ma il tecnico ala- 
bardato continua ad avere la 
massima fiducia in questa 
squadra nella quale crede cie- 
camente e che è tutta schiera- 
ta al suo fianco. Chiede anche 
fiducia, Buffoni, per poter 
continuare nel lavoro intra- 
preso e portato avanti con 
tanta serietà e impegno, sicu- 
ro di arrivare a tagliare quel 
traguardo della salvezza che 
era l’obiettivo primario e che 
è convintissimo di poter 
tagliare a giugno. 

— Mali tecnici o psicologici? 

«Tecnici — dice Buffoni — 
lo escluderei anche se, ma mi 
sembra abbastanza logico, la 
squadra dopo quel gol su pu- 
nizione si è un po’ disunita, 
sono saltati i collegamenti e 
tutti gli schemi sono andati a 
pallino. D’altra parte non so- 
no mancate le occasioni per 
riequilibrare le sorti e anche 
per riuscire a rovesciarle. Il 
desiderio di voler raddrizzare 
subito il risultato, in altre pa- 
role, ha complicato una situa- 
zione che era già di per sé 
stessa difficile stante l’abilità 
del Campobasso di chiudere 
ogni spazio e ogni corridoio. 
Non mi sento comunque di 
‘accusare nessuno dei giocato- 
ri che si sono battuti allo spa- 
simo riuscendo, lo ripeto, a 
creare più volte i presupposti 
per raddrizzare il risultato. Il 
calcio è fatto anche di piccole 
cose, una partita si può deci- 
dere anche per soli pochi mil- 
limetri. Basta un nulla, in al- 
tre parole, per determinare 
l'esito di un incontro». 


— Se non sono mali tecnici, 
cosa condiziona questa Trie- 
stina? 

«Forse non riusciamo a 
sbloccarci psicologicamente, 
siamo troppo condizionati dai 
risultati che non arrivano. 
Tutti noi eravamo convinti di 
vincere, di conquistare i due 
punti. Poi, quel gol su puni- 
zione, ha costituito una maz- 
zata tremenda, un colpo da 
k.o., o quasi». 

‘Buffoni però non è il tipo 
che si arrende, che alza ban- 
diera bianca. Più difficoltà 
incontra per raggiungere un 
qualsiasi traguardo, maggiore 
è l'impegno e la volontà che 
mette a disposizione per riu- 
stire nell'impresa che si pre- 
figge e che, nel caso della 
Triestina, rappresenta da 
sempre il traguardo di par- 
tenza. 


«Ci mancherebbe altro — 
dice — che mi arrendessi di 
fronte alle difficoltà. Sulla sal- 
vezza di questa squadra sono 
pronto a scommettere qual- 
siasi cosa. Non è questo il 
problema, nel senso che non 
esiste. L'importante è conser- 
vare intatto il morale e, so- 
prattutto, poter lavorare in 
tranquillità e serenità di spiri- 
to. Abbiamo accumulato tan- 
ta di quella rabbia in queste 
prime domeniche di campio- 
nato che quando finalmente 
esploderemo sarà veramente 
un gran botto». 


Domenica sera, dopo aver 
ingoiato l’ennesima pillola 
amara di questa stagione, 
Buffoni, i suoi ragazzi e le loro 
mogli o fidanzate hanno cena- 
to assieme e hanno parlato a 
lungo. Cosa si siano detti ri- 
matrrà un segreto per tutti, 
‘anche se non è difficile intuire 
quale sia stata la parola d’or- 
dine per le prossime partite di 
campionato. 


Servizi a cura di 
Claudio Nordio 


decisamente positivo. Sia per 
quanto riguarda l’esperienza 
internazionale, preziosa in 
particolare peri calciatori più 
giovani, sia per l’immagine 
che l’Udinese lascia di sé in 
terra americana. 


‘Anche nella seconda partita 
infatti la squadra friulana è 
stata fedele al suo cliché di 
team deciso a onorare fino in 
fondo i suoi impegni, cercan- 
do di praticare il miglior gioco 
possibile (contro l’Atlas la 
spettacolarità ha dovuto fare 
i conti con un terreno pesan- 
tissimo per la pioggia caduta 
abbondante da due giorni pri- 
ma e anche durante la parti- 
ta) e impegnandosi al massi- 
mo, come se non si trattasse 
di un’amichevole con tutti i 
limiti che normalmente que- 
sto tipo di confronto. com- 
porta. 


«In effetti — afferma l’alle- 
natore Ferrari tracciando un 
sintetico bilancio di questa 
tournée alla conclusione della 
seconda partita — ho sentito 
reazioni e commenti più che 
positivi sul comportamento 
dell’Udinese. E poiché siamo 
venuti qui per acquisire espe- 
rienza ma anche per questio- 
ne di immagine, non possia- 
mo che essere tutti contenti e 
soddisfatti di come sono an- 
date le cose». 

«Bilancio ottimo — afferma 
dal canto suo Zico — abbiamo 
tutti giocato con grande im- 
pegno e serietà: mi dispiace 
solo che abbiamo subito una 
sconfitta che non meritavamo 
nella prima partita. Mi sem- 
bra che la tournée sia stata 
complessivamente molto po- 
sitiva», 

Su questo metro di giudizio 
sono in pratica tutti i bianco- 
neri, da capitan Causio ai gio- 
vani, in particolare a De Ago- 
stini che hanno confermato 
anche oltre oceano di essere 
un punto fermo della forma- 
zione di Enzo Ferrari («anche 
se — afferma — mi rendo con- 
to di essere inserito in una 
rosa di sedici giocatori, per 
cui in pratica nessuno, o qua- 
si, può considerare di avere 
un posto fisso in squadra»). 


Udinese: Atlas 2-1 


PRIMO TEMPO: 1-0 


MARCATORI: al 30° Causio, al 51’ Mauro, all’87° Aceves. 
UDINESE: Brini; Pancheri (dall’88° Galparoli), Tesser; Gerolin, 


Edinho, Cattaneo; Mauro (dall'85° Dominissi 
(dal 64° Miano), Zico, Virdis (dal 46° Pradell: 


i), Causio, De Agostini 
. Cortiula. 


ATLAS: Lopez (Fernando); Bordon, Rodriguez; Pajarito (Adriano), 
Garcia, Lomeli; Grefuerzo (dal 67’ Pajarito Alfredo), Aceves, Serratos, 
Marquez, Mariscal. Diaz, Jacome, Real, Lopez (Manuel). 

ARBITRO: Paul Nikol (nazionalità russa, residente in America). 


SAN FRANCISCO — Due a zero fino a tre minuti dal 


termine, tanto per sancire una netta superiorità esercitata nel 
corso dell'intera partita, giocata allo stadio Kesar di San 
Francisco, davanti a soli 5 mila spettatori anche per le 
condizioni meteorologiche decisamente avverse, con un susse- 
guirsi di temporali e accompagnamento di aria piuttosto 
fredda. Una gara che l’Udinese disputa con notevole impegno 
profuso a piene mani anche in questa occasione, cosa che torna 
a suo grande merito. Poi la meritata soddisfazione per i 
messicani dell’Atlas di segnare almeno il gol della bandiera. 

Non realizza Zico, al quale viene per altro annullato un gol 
del tutto regolare (lo ha segnato senza colpire di piede o di 
testa, ma semplicemente in virtù di un rimpallo dal portiere sul 
suo basso ventre, tanto che al termine della partita il brasiliano 
afferma di avere inventato un gol del basso ventre, anche se la 
sua denominazione è molto più determinata e... localizzata!) 

Ma vanno a rete prima Causio al 30° quando una finta di 
Virdis lancia sulla sinistra De Agostini che crossa al centro per 
Zico, la cui conclusione è ribattuta da un difensore. Palla fra i 
piedi del «barone» che dal limite insacca di precisione sotto la 
traversa, quasi sul sette. 

Uno Zico abbastanza statico in campo ma piuttosto vivace 
nelle sue puntate nella difesa avversaria propizia poi il gol del 
raddoppio di Mauro. È il 51’ quando il brasiliano si appropria 
sulla trequarti del pallone con il quale poi al limite invoglia 
Mauro alla conclusione, servendolo alla perfezione, tanto che il 


numero sette bianconero non esita a staffilare in rete. 
Iloro sforzi vengono premiati quasi allo scadere da un gol 
che Aceves realizza girando di testa un pallone proveniente 


dalla bandierina del calcio d'angolo. 


GeV. 


i e ea e I RAI 


Chi invece ritorna dall’A- 
‘merica con una preoccupazio- 
ne in più è Edinho, il quale 
risente in maniera sempre 
‘maggiore di un dolore finora 
di origine misteriosa, ma pro- 
babilmente di carattere nevri- 
tico, al bicipide femorale della 
gamba sinistra. «Sono ormai 
due mesi che ne soffro — affer- 
ma il brasiliano — ma ora 
sono davvero preoccupato 
perché il dolore si è andato 
via via acutizzando. So sol- 
tanto che non è niente di 
muscolare, ma ciò non basta a 
tranquillizzarmi. Ed è ovvio 
che questo fatto mi condizio- 
na notevolmente, dal punto di 


vista fisico perché il mio è un 
gioco di potenza, ma ormai 
anche di carattere psicologi- 
co. Appena arrivato a Udine 
dovrò seriamente pensare a 
curare questo fastidioso ma- 
lanno». 

Naturalmente con il rientro 
in Italia si ritorna anche alle 
abitudini di sempre. L’Udine- 
se cioè rientra in clima cam- 
pionato e prima preoccupa- 
zione sarà quella di smaltire 
in pochissimo tempo le fati- 
che del viaggio di ritorno per 
affrontare nelle migliori con- 
dizioni la trasferta di domeni- 
ca a Pisa. 

Giorgio Verbi 


DOMANI (TV 1 ORE 17) CECOSLOVACCHIA-ITALIA 


È una nazionale senza ali 


ma a Praga tenterà il volo 


Sordillo, Bearzot, Maldini: 


a Vienna si è fatta la pace 


PRAGA — L'incontro della chiarificazione o della pace 


avviene all'aeroporto di Vienna durante le operazioni di imbar- 
co per la partenza della nazionale per Praga. L'avv. Federico 
Sordillo, concluso il suo week end privato nella capitale 
austriaca, veste i panni del presidente federale per unirsi alla 
comitiva guidata da Enzo Bearzot. 

Una stretta di mano tra i due, entrambi sorridenti, qualche 
battuta, poi al dirigente si fa incontro Maldini che viene 
salutato così: «Lei è licenziato, stando a quanto ho letto sui 
giornali». 

Lo scherzo riesce perché il responsabile dell’Olimpica haun 
attimo di esitazione, ma si riprende subito e i due sotto braccio 
si scambiano sorrisi e complimenti. Poco prima, parlando coni 
giornalisti, il presidente della Figc aveva detto: «Il Consiglio 
federale condivide la strategia di Bearzot. E’ fuori dubbio chela 
squadra di Maldini ha subito una batosta a Fiume ed è 
comprensibile la mia amarezza per quel 5-1». 

E' colpa del tecnico? 

«Parlerò anche di questo con Bearzot, il quale è il coordina- 
tore delle nazionali e come tale ha designato lui Maldini alla 
guida dell’Olimpica». 

Ma Parlerà anche con Maldini?. «Soltanto per dirgli che 
nessuno ha pensato di mandarlo via». 


La nazionale vola a Praga 
senza ali. E’ già un miracolo, 
per lo meno di fiducia, anche 
se il rischio di tornare domani 
dalla Cecoslovacchia (Tv 1 
ore 17) con le ossa rotte è 
stato già preventivato. Bear- 
zot giunge addirittura al para- 
dosso che sarebbe preferibile 
in ogni caso una sconfitta lo- 
quace piuttosto che una vitto- 
ria muta, che non gli dica 
nulla, 

‘Non si può dire che le circo- 
stanze stiano favorendo lo svì- 
luppo dei buoni propositi pro- 
grammati da Bearzot ma, co- 
me ammette lui stesso «una 
squadra con quattro centro- 
campisti e due punte può 
essere adatta alla partita con 
la Cecoslovacchia, però non 
futuribile». 

La presenza di Tardelli non 
potrebbe condizionare i gio- 
vani del settore di mezzo? 

«Questi campioni del mon- 
do mica hanno la corona in 
testa». 

E sul dirottamento di Bagni 
all’ala destra? 

«Io non dirotto nessuno». 

Ma dietro ai «mundiales» 
c'è materiale buono? 

«Oggi non possiamo dire di 
poter affrontare l'Europa e il 
‘mondo con sicurezza. Abbia- 
mo materiale giovane in cre- 
scita che speriamo di fortifica- 
re, di irrobustire attraverso 


css 


l’esperienza. Possiamo essere 
ottimisti ma non si cresce da 
un giorno all’altro». 

Un tonfo a Praga compro- 
‘metterebbe il programma di 
rinnovamento? 

«Io voglio ancora rendermi 
conto delle possibilità future 
dei singoli e non fare una 
squadra subito. Volerla im- 


mediatamente sarebbe folle. 
Ricordiamoci che le squadre 
argentina e spagnola nacque- 
ro nella tournée in America 
pur tra sconfitte, ma io allora 
tornai a casa felice dagli Stati 
Uniti perché avevo capito che 
la nazionale stava nascendo». 

Non teme le ripercussioni 
che avrebbe sull’opinione 
pubblica una sconfitta a 
Praga? 

«Quelle ci sono sempre ma 
non è una preoccupazione di 
partenza». 

Giordano cosa cambia sen- 
za Conti? 

«E' un’assenza determinan- 
te — risponde il laziale — 
perché Bruno sa aiutare sia 
davanti sia a centrocampo». 

Non teme che un'eventuale 
sconfitta possa per lei trasfor- 
marsi in un'etichetta negati- 
va che si potrebbe trascinare 
nel suo futuro azzurro? 

«Quando si deve giocare a 
certi livelli occorre anche osa- 
re — risponde — gli anziani 
hanno certamente più espe- 
rienza in campo internaziona- 
le e io devo farmela gio- 
cando». 

Gli viene chiesto che tipo di 
gioco ha Rossi e lui afferma di 
non avere alcun problema di 
intesa con Pablito perché nel- 
la Lazio ha giocato con tipi 
simili quali Ambu e Garla- 
schelli». Si accorge della «gaf- 
fe» e cerca di rimediare che 
l'intesa con Rossi è spon- 
tanea. 


E’ partito anche Galli 


La nazionale arriva a Praga tremante. Non sono brividi di 
paura per l’impegnativo confronto di domani con la Cecoslo- 
vacchia, sono invece brividi di freddo perché nella Roma del 
nord la comitiva azzurra trova un clima più rigido di quello 
lasciato a Vienna che pure ha causato qualche incoveniente. 
Galli, infatti, è stato sul punto di tornare in patria, colpito da 
una tracheite di natura influenzale che gli ha procurato 
qualche linea di febbre e per la quale era stato messo in 
preallarme il romanista Tancredi per un’eventuale sostituzione 
dell’ultimo momento. 

Il portiere viola è comunque partito. 


Inter non convocata al «processo» 


MILANO — L'Inter non ha ricevuto finora la convocazione 
per il «processo» che si svolgerà giovedì a Zurigo presso l’Uefa 
sul caso Inter-Groningen, e neppure ha ricevuto l'atto di 
accusa, avanzato dal Groningen, che aveva chiesto per prepa- 
rare la propria difesa. 

«Non abbiamo ricevuto nulla dall’Uefa, neppure la convo- 
cazione — ha detto ieri sera il vicepresidente avv. Prisco, che 
difenderà la società a Zurigo — ma sappiamo che gli altri sono 
stati convocati per le 14.30 e che tutto si risolverà entro 
giovedì». «La giustizia rapida — ha aggiunto Prisco — piace a 
tutti, purché non sia sommaria. E noi confidiamo che tutto sia 
esaminato con scrupolo. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 


15 novembre 1983 


La pallacanestro italiana supera i test yankee. 


IL 


TETTO DI GAMBA NEGLI 


«TOMBA DI GRANT 


Gli azzurri schiacciano la Fresno 
Difesa e contropiede armi vincenti 


Italia-Fresno S. University 78-63 


PRIMO TEMPO 40-31 


ITALIA: Caglieris 1, Bonamico 4, Gilardi 16, Costa 2, Brunamonti 2, 
Villalta 4, Solfrini 2, Riva 21, Vecchiato 10, Marzorati 2, Saccheti 10, 
Magnifico 4. Non entrati: Tonut e Premier. 

FRESNO: Strain 2, Lewis, Smith 2, Hart, Riley, Thompson 12, 
‘Anderson 23, Carter, Arnold 4, Barnes 9, Mosebar 2, Gustin 9. 

ARBITRI: Bonucki e Sitov (Usa). 


NOTE: 


î liberi: Italia 12 su 16; Fresno 21 su 33; usciti per cinque 


falli: Bonamico:a 15.35” del primo tempo, Magnifico a 13'12”’ e Gustin a 
15°27" della ripresa. Seimila spettatori. 


FRESNO — Anche la 
«Tomba di Grant» è stata vio- 
lata, con lo stesso punteggio 
inflitto due giorni prima al 
Long Beach: 78-63. La «Tom- 
ba di Grant» è la Selland 
Arena, dove gioca la Fresno 
State University. Prende il 
nome dall’allenatore della 
squadra, che vuol significare 
che qui, di fronte ad un pub- 
blico che spesso fa da sesto 
uomo, vincono in pochi. 

Anche contro l’Italia, il pub- 
blico ha fatto la sua parte, con 
grande partecipazione e al- 
trettanta correttezza, Sono 
seimila spettatori, in maggio- 
tanza vestiti di rosso (il colore 
della Fresno University), che 
fanno spettacolo nello spetta- 
colo: si alzano in piedi a ogni 
inizio di tempo e ci stanno fin 
quando la loro squadra non 
‘mette a segno il primo cane- 
stro; oppure, su indicazione 
delle belle «cheer-leaders» e 
di un capo tifoso travestito da 
«bulldog» (il simbolo della 
squadra) fanno una specie di 
staffetta, settore dopo settore, 
per incitare i giocatori. 

Ma il sostegno del pubblico 
non è bastato ai «bulldogs» 
per avere ragione dell’Italia. 
Anzi, sono stati dominati da- 
gli azzurri, senza poter prati- 
camente mai entrare in parti- 
ta. Al punto che il loro coach, 
Boyd Grant, alla fine, ha 
espresso il giudizio che «da 
quel che si è visto oggi l’Italia 
è la migliore squadra che 
abbiamo mai incontrato». 

Grant, per la verità, ha subi- 
to detto che i suoi giocatori 
devono ancora lavorare 

Gli azzurri hanno giocato 
«una buon partita, non buo- 
nissima» (parole del c.t. Gam- 
_ba), lavorando molto bene 
con la difesa impostata sulla 


prestanza fisica, contro la 
quale i giovani universitari 
americani si sono arenati. 
Difesa e contropiede sono 
state le armi vincenti dell'Ita- 
lia che, grazie a Riva e Gilardi 
pronti a colpire inesorabil- 
mente gli avversari sbilancia- 
ti, si è subito portata avanti di 
7 punti (24-17 al 13’) lascian- 
dosi avvicinare soltanto una 
volta in uno sprazzo di veloci- 
tà e bel gioco offerto dal 


miglior uomo locale, Bernard 
Thompson, al cui controllo 
Bonamico ha sacrificato i suoi 
cinque falli in neppure 7 mi- 
nuti. 

Nel secondo tempo, l’Italia 
ha sofferto solo i guizzi di Ron 


«Anderson, un'ala sulla quale 


Villalta (molto opaco) e Ma- 
gnifico hanno avuto parec- 
chie difficoltà. Gli avversari 
sono stati però tenuti a 
distanza di sicurezza, con un 
solo attimo di sbandamento, 
coinciso con l’assenza di Sac- 
chetti, richiamato in panchi- 
na a rifiatare. 

Sacchetti si sta rivelando 
l'elemento determinante di 
questa nazionale fondata sul 
carattere. Anche stavolta con 
10 punti, 4 su 6 al tiro e 9 
rimbalzi, è stato tra i migliori 
insieme a Riva (21 punti, 8 su 
13) e Gilardi (16 punti, 7 su 


PRIMO BILANCIO DELLA SGT GEFIDI AL GIRO DI BOA” 


Biancocelesti positive 
ma con qualche riserva 


TRIESTE — La Sgt Gefidi 
tira le prime somme. Si è 
appena chiuso il girone d’an- 
data della prima fase e le 
triestine occupano il secondo 
posto in compagnia del Bata 
Roma e alle spalle dello Zolu. 
Inseguono trafelate, Pepper 
Spinea e Sisv Viterbo. 


E queste ultime sabato 
prossimo capiteranno dalle 
parti di Chiarbola. Come dire 
che, vincendo, le biancocele- 
sti avrebbero a quel punto già 
in tasca il biglietto per i play- 
off. s 


Per fortuna, la Gefidi ha 
fatto coincidere la sua peggior 
prestazione stagionale con la 
venuta a Trieste del Treviso, 
fanalino di coda, e ormai ine- 
sorabilmente avviato verso la 
A2. I due punti, insomma, s0- 


no stati ottenuti, ma non met- 
te allegria pensare cosa sareb- 
be potuto accadere se, al po- 
sto della derelitta compagine 
veneta, fosse sceso al Pala- 
sport un avversario più 
accorto. 

_ Fu solo deconcentrazione? 
E piuttosto parziale e sbriga- 
tiva, come giustificazione, ma 
in attesa di ulteriori verifiche 
teniamola per buona. Conso- 
liamoci con le (mica tanto 
numerose) indicazioni positi- 
ve. In primis, la gran partita 
di Perry Monti, scesa in cam- 
po in difficili condizioni psico- 
logiche ed uscita tra gli ap- 
plausi. In secondo luogo, fa 
piacere ritrovare tre nomi ita- 
lianiin doppia cifra, era da un 
bel po’ che non accadeva. Un 
bis sabato non ci starebbe 
male. 


otto), per i quali ha speso | 
parole di elogio anche l’alle- 
natore avversario. 


Marzorati e Vecchiato gli 
altri azzurri in buona eviden- 
za, Gamba non ha invece ri- 
sparmiato una tiratina d’orec- 
chie a qualche uomo, in parti- 
colare a quelli dai quali sa di 
poter pretendere di più, come 
Magnifico, Villalta e Bruna- 
monti. 


Esaurita la seconda tappa 
della tournée — in un’atmo- 
sfera molto festosa per l’ospi- 
talità dimostrata, tanto che 
uno studente di Fresno ha 
voluto imparare l’inno italia- 
no per cantarlo dal vivo du- 
rante la presentazione delle 
squadre — la nazionale si è 
rimessa in viaggio alla volta 
dello Utah. Da Fresno a San 
Francisco, poi a Salt Lake 


City e quindi in autobus a 
Provo. Qui, (quando in Italia 
saranno le 3.30 di mercoledì) 
incontrerà Brigham Young, la 
squadra dell’Università mor- 
mone, dove studiò tra l’altro, 
Kresmir Cosic. Un altro test 
impegnativo. 


BASKET CADETTE 


Colomban e Meucci 


convocate in azzurro 


TRIESTE — Altre maglie 
azzurre in vista per le giovani 
cestiste triestine. Sabrina Co- 
lomban (Sgt Gefidi) e Caroli- 
na Meucci (Libertas) sono sta- 
te convocate al raduno della 
nazionale cadette in program- 
‘ma a Bologna nei giorni 27-28- 
29 novembre. Da notare chela 
Meucci ha appena 13 anni. 


PER L'AMERICANO DI TRIESTE 14 SU 17 AL TIRO E BUONE SPERANZE PER LA RIPRESA DELLE OSTILITÀ | 


Sulla A1 uno scompenso: Cureton 
La Bic ritrova a Treviso McNealy. 


TRIESTE — L'arrivo in Ita- 
lia dì Jerry Colangelo, mana- 
ger dei Phoenix, in relazione 
al caso Magee (il giocatore è 
approdato poi a Saragozza) 
aveva fatto lanciare molti 
proclami, da più parti, sulla 
nuova considerazione che la 
«Spaghetti League» godeva 
negli States. La fuga di Cure- 
ton, se dal punto di vistauma- 
no è spiegabilissima (Detroît è 
la sua città natale e proprio 
Dwight Jones, ad esempio, ci 
aveva detto che una della sue 
più grandi soddisfazioni era 
stato giocare nella Nba a 
Houston, di dove era nativo) 
conferma invece che quel 
mondo rimarrà sempre un 
concorrente insuperabile, 
problemi personali o meno, 
fino a quando fra Nba e Lega 
non verranno stilati degli ac- 
cordi tesi al rispetto di situa- 


zioni contrattuali che, se pos- 
sono essere risolte legalmente 
pagando le penali previste, 
comportano per le società un 
danno indubbiamente mag- 
giore nella sostanza. Magee 
adesempio è costato a Varese 
100 milioni di abbinamento 
‘che lo sponsor aveva promes- 
so con l'asso d'oltreoceano in 
più, mentre Milano risentirà 
non soltanto in termini di ren- 
dimento, ma soprattutto di in- 
cassi: al Palazzone si andava 
anche per vedere Cureton. 
Inoltre c’è un aspetto anco- 
ra più importante în predica- 
to edè l’influenza sul regolare 
svolgimento del campionato 
che tali eventi provocano. La 
Bic ad esempio ha giocato 
contro la Simac forte dell'ex 
Philadelphia, giovedì 24 la 
Peroni sarà opposta a una 
Simac non solo senza Cure- 


ton, ma forse con un solo ame- 
ricano. Passino queste disfun- 
zioni se dovute a infortuni, se 
ci aggiungiamo i casi citati il 
tutto diviene più problema- 
tico. 

x *_* 

La Bic intanto prosegue la 
sua preparazione, ma sareb- 
be più corretto dire la sua 
ricostruzione, in questa forza- 
ta sista della serie A: A Trevi- 
sio dopo una prima. partita 
con la Benetton nella quale 
Trieste era ancora în «atmo- 
sfera. Honky», opposta alla 
Peroni rivelazione la Bic ha 
invece mostrato un volto fi- 
nalmente diverso e, se pur 
battuta proprio negli ultimi 30 
secondi quando Lanza ha 
perso în attacco un pallone 
«sporco» servitogli da Goti, 
ha fatto vedere dei progressi. 

Si è notato finalmente un 


Si preannuncia, intanto, 
una settimana di lavoro per il 
dottor Orlando. La Pollard ha 
accusato contro il Treviso 
uno strappo ai gemelli del 
ginocchio, mentre la Pavone è 
ancora ferma per la frattura di 
un mignolo del piede. Contro 
Lynelle Jones i recuperi delle 
due giocatrici saranno deter- 
minanti. Se l’ambiente ritro- 
vasse poi la serenità, il Sisv 
non avrebbe scampo. 

Im A2 la Bebisan è stata 
battuta a Codroipo dalla Ten- 
sospazio. 

Continua in serie B la mar- 
cia dell’Interclub Muggia. Le 
ragazze di Perin sono passate 
anche a Torre, spuntandola di 
‘una lunghezza. Si è trattato di 
Un successo meno sofferto di 
quanto dica il risultato: 

R. D. 


In poche righe 


Hunt: colpa dell’incidente di Monza ’78 


BOLOGNA — Gianni Restelli, direttore di corsa, e Riccardo 
Patrese, pilota, accusati a suo tempo di omicidio colposo per 
l'incidente avvenuto a Monza il 10 settembre 1978 al G.p. d'Italia in 
cui ‘perdette la. vita Ronnie Peterson e rimase ferito Vittorio 
Brambilla, sono innocenti, la sentenza del processo era stata emessa 
dal tribunale di Milano nell'ottobre 1981 e l'assoluzione di Restelli e 
Patrese era stata resa nota. Soltanto ora si è appreso a sentenza 
passata în giudicato, che il giudice milanese attribuisce la responsa- 
bilità dell'incidente monzese all'ex. pilota inglese James Hunt 
(campione del mondo di F1 1976 e ritiratosi dalle corse nel giugno 
1979). Lo ha rivelato il settimanale «Autosprint». 


Tennis indoor: qualificato Fioroni 


FERRARA — Concluso il 3.0 turno della qualificazione, sono 
cominciati al. palazzo dello sport di Ferrara gli incontri decisivi per 
l'inserimento dei quattro tennisti nel cartellone dei campionati 
internazionali indoor. | confronti hanno permesso la designazione 
per il tabellone dei due statunitensi Ricky Meyer e Mike Gandolfo 
vincitori in due set sugli italiani Bottazzi e Zampieri. 

Solo Michele Fioroni, che ha sconfitto lo svizzero Mezzadri, è 
riuscito a passare il turno tra gli italiani dopo un'incontro altamente 


spettacolare. 


Pallamano: jugoslava morta sul campo 


BELGRADO — La giocatrice jugoslava di pallamano, Stojanka 
Mugosa, 21 anni, è morta per emorragia cerebrale mentre con la sua 
squadra, il Buducnost, disputava una partita amichevole contro la 
formazione maschile di Ulcinj. La giovane ha accusato un forte mal 
di testa pochi minuti dopo l'inizio della partita ed è morta in 
brevissimo tempo. Il suo allenatore, Vinko Kandija, è stato ricovera- 
to in ospedale per depressione nervosa. 


| Sui campi del volley 


A 1 MASCHILE 

TRIESTE — Mentre Asti 
Riccadonna e Casio Milano 
passano il tumno preliminare 
della Coppa confederale, vin- 
cendo rispettivamente in tra- 
sferta contro l’Hapoel Tel 
Aviv ed il Salonicco Aris, il 
massimo campionato nazio- 
nale conferma la supremazia 
del Santal Parma, tallonato a 
due punti da Panini Modena e 
Kappa Torino. 

Classifica: Santal Pr 10; Pa- 
nini Mo, Kappa To 8; Bartoli- 
ni Bo, Damiani BI, Riccadon- 
na At 6; Casio Mi, Kutiba 
Falconara 4; Gandi Fi, Edil- 
cuoghi Sassuolo, Victor Villa- 
ge Ugento, Miolat Ch 0. 

A 2 MASCHILE 

Partita strana quella del 
Volley Ball Udine contro lo 
Steton Carpi, che presentava 
lo statunitense Hanseth: in 
svantaggio per 2-0, pareggia- 
va le sorti dell'incontro, la- 
sciando agli avversari solo 15 
punti in due set, ma poi nau- 
fragava nell’ultimo parziale. 
‘ Risultati: Carisparmio Ra- 
Vittorio V. Mi 3-0; Thermo- 
mec Pd-Americanino Pd 2-3; 
Volley Ball Ud-Steton Carpi 
2-3; Caravel Mn-4 Torri Fe 0-3; 
Modulsnap Rimini-Dipo Vi- 
mercate 3-2; System Tv. 
Smalvie Castelferetti 3-0. 


COMMENTI ALLE VICENDE DEL BASKET MINORE 


Servolana e Jadran a digiuno 


Inter e Sgt colgono vittorie 


TRIESTE — Non più tardi 
di una settimana fa furono le 
formazioni triestine iscritte 
alla C1 di basket a far festa, 
mentre quelle relegate in D 
piangevano calde lacrime. 
L’ultimo turno di campionato 
ha, invece, riservato destino 
diverso alle quattro portaco- 
lori giuliane nel basket semi- 
pro. Inter 1904 e Sgt colgono i 
due punti, Servolana e Jadran 
restano a digiuno. 

La Servolana è tornata da 
Budrio stanca e a mani vuote. 
I giallorossi, stravolti dopo 
‘una scomoda trasferta di pri- 
mo mattino, non sono riusciti 
a contrastare fino in fondo i 
padroni di casa del Be.Ca. 
Efficaci ‘in difesa nonostante 
l'assenza di Meneghel, gli uo- 
mini di Pozzecco hanno com- 
‘messo qualche errore di trop- 


po in fase offensiva. Chiamata 
ad un importante scontro di- 
retto, la squadra ha comun- 
que dimostrato di esserci. 

Non sa più a che santo 
votarsi, lo Jadran finito per la 
quarta volta al tappeto sul 
ring di casa. In beneficiato di 
turno porta il nome della 
Fiamma Bolzano, una forma- 
zione di buona levatura, ma 
che fino a qualche minuto dal 
termine non si illudeva certo 
di farla franca. In tre minuti o 
poco più Vitez e compagni 
hanno dilapidato un vantag- 
gio di sei punti, a forza di 
palloni sciupati e tiri sba- 
gliati. 

Allucinante, Si offre mancia 
competente. a chi riuscirà a 
ritrovare una formazione che 
l’anno scorso metteva sotto 
squadroni e squadrette al pa- 


lasport di Chiarbola. 

Il calendario propone do- 
menica allo Jadran una tra- 
sferta e, visto l’andazzo (in 
trasferta vince sempre) vo- 
gliamo scommettere che tor- 
nerà a casa con i due punti? 

Altra compagine mattoc- 
chia è l’Inter 1904 (serie D). 
Dopo averle buscate a Chiar- 
bola da un Mastro Vanni per 
niente trascendentale, i ra- 
gazzi di Castellarin si son tra- 
sformati vincendo a S. Danie- 
le, sul campo di un Peressini 
fino a quel momento tranquil- 
lo battistrada con pieno me- 
rito. 

A bersaglio anche la Sgt che 
ha infilato la seconda vittoria 
stagionale piegando:il Favaro 
Veneto. I biancocelesti hanno 
disputato un incontro da ma- 
nuale. 


RISULTATI 

Serie B; Sit In-Americanino 93- 
68; Fornaciari-Italelektra 74-64; 
Imola-Ponterosso 75-77; Oece- 
Panapesca 125-93; Pavia-San Do- 
nà 85-74; Kid Land-Nordica 98-87; 
Mokarabia-Orsa (92-82; Abc- 
Borsari 101-94. 

Serie Cl: Pedrini-S. Bonifacio 
81-79; Futura-Celli 87-83; Jadran- 
Fiamma 77-80; Stefanel-Abitare 
98-91; Be.Ca. Budrio-Servolana 64- 
59; Faraboli-Maltini 68-73; Ceam- 
Ravenna 70-69; Monkey’s-Delfino 
68-73. 

Serie C2: Cento-Interspar 72-74; 
‘Berton-Cittadella 72-85; Roncade- 
Calderara 102-58; Donel-Eraclea 
‘75-85; Mogliano-Full Spinea 61-64; 
Italmonfalcone-Bassano 85-70; 
Oderzo-Virtus Ud 114-85. 

Serie D: Sgt-Favaro 84-82; Jeso- 
lo-Cervignanese 83-69; Bieffe- 
Mastro Vannî 70-99;' Peressihi- 
Inter 1904 73-80; Mobilcasa-Arte 
Bittesini 67-62; Treviso-Pall. Gra- 
do 89-70; Padova-Bassani 77-78. 


RICCO IL MEDAGLIERE DEGLI AZZURRI AGLI EUROPEI DI SCHERMA 


Supremazia italiana a Lisbona 
pur senza Numa e la Vaccaroni 


ROMA — La scherma euro- 
pea è in crisi. Quella italiana 
no. La massima rassegna con- 
tinentale, che si è conclusa 
ieri, ha vissuto a Lisbona il 
suo canto del cigno, ma nes- 
suno rimpiangerà la sua 
scomparsa. Organizzazione 
approssimativa, estenuante e 
inutile teoria di turni elimina- 
tori, conclusione delle gare 
nelle ore serali invece che nel 
pomeriggio: questi i tasselli di 
‘un mosaico che ha subito mo- 
strato le sue crepe. 

Dallato agonistico poi trop- 
pe le defezioni significative 
per stimolare a sufficienza gli 
atleti presenti. Gli azzurri 
hanno concluso dignitosa- 
mente l’ultimo impegno di 
‘una stagione in cui hanno fat- 
to, più che nel passato, incet- 
ta di medaglie. Nonostante i 
forfeit di Mauro Numa e Dori- 
na Vaccaroni, indiscussi si- 
gnori del fioretto, la squadra 


Classifica: Carisparmio, 
Americanino, Steton 8; Vbu, 
Thermomec, System 6; Vi- 
mmercate, 4 Torri, Modulsnap 
4; Smalvic, Vittorio V., Cara- 


vel 2. 
B FEMMINILE 
Il derby cittadino tra Meblo 
ed Oma Olympic si risolve 
nettamente a favore delle ra- 
gazze di Aurisina che incassa- 
no in tre set solo 12 punti. 
Paragoni, comunque, non se 
ne possono fare, considerato 
che l'Oma spinge le sue ambi- 
zioni al mantenimento della 
serie mentre il Meblo punta 
‘ad una promozione. 
Risultati: Meblo-Oma 
Olympic 3-0; Nervesa- 
‘Albatros Tv 3-1; Mogliano- 
Sermet Conegliano 3-0. 
Classifica: Meblo, Nervesa 
6; Albatros 4; Mogliano 2; 
Oma Olympic, Sermet 0. 
C 1 MASCHILE 
Una partita storta e troppa 
sufficienza dettano la prima 
sconfitta del Cortina Sport ad 
opera del Brandigi; lamentan- 
do le assenze di Paolo Longo e 
di Vitiello, il Cortina Sport 
non è mai stato in partita 
(15-10, 2-15, 15-6, 15-5), tranne 
che nel secondo set in cui ha 
«macinato» gli avversari. Per 
la supremazia nel girone, inte- 
ressante sarà l’incontro di 


sabato prossimo, con il Corti- 
na Sport che ospiterà il 
Maniago, attuale leader del 
raggruppamento, 

E proprio il Maniago ha 
sconfitto sul campo amico 
l’Utat, dimostrandosi forma- 
zione completa e ben impo- 
stata (16-14, 15-9, 13-15, 15-11), 
avendo recuperato nel primo 
set dall’11-14 al 14-14. 

Nulla da fare, invece, per il 
Volley Club che non è riuscito 
ad opporsi a Trieste contro la 
Rojalese che in tal modo la- 
scia l’ultima posizione pro- 
prio ai giuliani. 

Risultati: Brandigi S. Gio- 
vanni al Natisone-Cortina 
Sport 3-1; Volley Club- 
Rojalese i Asso Maniago- 
Utat Trieste 3-1. 

Classifica: Asso 6; Cortina 
Sport, Brandigi 4; Rojalese, 
Utat 2; Volley Club 0. 

C 1 FEMMINILE 

Mentre lo Sloga non trova 
grossi ostacoli dalla Bor (15- 
11, 15-6, 15-2), il Breg di San 
Dorligo conquista la posta a 
spese del Cus Trieste (15-12, 
5-15, 15-2, 15-11) e si lancia 
solitaria al primo posto della 
graduatoria. Se era pronosti- 
cabile un campionato di re- 
troguardia della Bor (iscritta 
con una formazione da serie 
inferiore), fa scalpore l’ultima 


italiana, pur senza strafare, 
ha confermato la sua supre- 
mazia internazionale. 


Presenti in tutte e quattro 
le finali, gli italiani sono man- 
cati solo in quella per il bron- 
zo del fioretto femminile. Dei 
16 atleti che si sono alternati 
in pedana solo Marin, nella 
sciabola, e Bellone, nella spa- 
da, hanno mancato l’appun- 
tamento con la finale a otto. 
Scalzo e Borella hanno con- 
quistato l’oro; Cicconetti e 
Mazzoni l’argento; Scuri il 
bronzo, mentre Dalla Barba e 
Cuomo si sono piazzati quar- 
ti. Non sempre si può e si deve 
stravincere. 


In margine a questo finale 
di stagione positivo si posso- 
no azzardare delle ipotesi nel- 
la prospettiva di Los Angeles. 
La scherma italiana è la «gal- 
lina dalle uova d’oro» dello 


.sport italiano. I responcabili 


federali sanno bene che ver- 
ranno investiti del compito 
più duro: alle Olimpiadi le 
medaglie probabili sono solo 
quelle della scherma. Effetti- 
vamente, pur considerando 
un panorama di competitori 
ben più vasto di quello di 
Lisbona. Il ct Attilio Fini può 
orchestrare un collettivo di 
«stelle» capaci di battersi per 
l'oro con ottime possibilità 
nelle otto gare in programma. 


Si profila intanto all’oriz- 
zonte un ritorno clamoroso: 
Fabio Dal Zotto, 28 anni, oro 
‘a Montreal. Fermo da tempo 
anche per questioni discipli- 
nari, è ritornato in pedana e 
sta ritrovando la migliore ve- 
na. Sarà il campione veneto 
l’uomo in più per Los Ange- 
les? I responsabili azzurri non 
lo escludono, certo che una 
squadra che può contare su 
Numa, Borella e Dal Zotto a 


pieno regime, dovrebbe quasi 
garantire due ori nel fioretto 
‘maschile. Ma anche la Vacca- 
roni e la Cicconetti nelle pro- 
ve femminili, gli sciabolatori e 
gli spadisti sono in grado di 
andare lontano. 


Il problema sarà soprattut- 
to quello di gestire la prepara- 
zione con grande accuratezza 
perché raggiungere la forma 
troppo presto sarebbe nocivo. 


A quanto sì è visto a Lisbo- 
na i tedeschi continueranno 
ad essere ostacoli duri nel fio- 
retto e nella spada, mentre la 
scuola bulgara di sciabola è in 
grado di sfornare nuovi talen- 
ti (Ivanov e Tchemakov non 
hanno fatto rimpiangere i ge- 
melli Etropolski). Ma le insi- 
die a Los Angeles verranno 
‘anche da sovietici, francesi e 
ungheresi. Per i responsabili 
azzurri il dopo Lisbona è già 
vigilia olimpica. 


PALLAMANO FEMMINILE: LA SITUAZIONE NELLE SERIE MAGGIORI 


i Î 


gioco meno individuale e più 

di squadra, ma soprattutto è | 
esploso Chris McNealy, non | 
più avulso dagli altri quattro | 
compagni sul parquet, ma 
protagonista convinto dei 
propri mezzi. Ecco cosa ha 
segnato a referto: 34 punti 
con 14 su 17 al tiro in totale, 8 | 
rimbalzi (6 difensivi e 2 offen- | 
sivî), 4 palle recuperate e 4 i 
assist. Se teniamo poi conto 
che di fronte aveva un certo 
Jeelani, il risultato acquista 
maggiore valore. Speriamo 
che l’arrivo di sua madre sia 
veramente servito da sblocco 

a questo ragazzo che fino a 
îeri ha vissuto di solitudine, 
ma in particolare che Chris 
sappia ripetersi alla ripresa 
del campionato a Torino. 

Che il problema della Bic 
sia arrivare a un gioco di 
collettivo, facendo perno sui 
due Usa, è poî confermato | 
dalla convocazione per un 
collegiale della militare di 
Goti e Lanza. Se ci aggiungià- 
mo Tonut negli Usa, sono tre | 
gli atleti che Trieste ha nel | 
giro nazionali. Buone indivi- 
dualità dunque, ma che devo- 
no essere aggregate assieme 
con le buone o con le cattive, 

Per la Coppa Korac ì sor- 
teggi sono stati dirottati a 
sabato 19 e la Bic attende con 
ansia le sue partner per il 
gironcino a quattro. Inolire è 
imminente (forse già oggi) la 
decisione sulla finale a Trie- 
ste. La società sta. cercando 
uno sponsor, ma deve dare 
una risposta alla Fiba entro 
dopodomani, giorno nel quale 
sî riunirà la commissione 
calendari. In pratica în via 
Lazzaretto Vecchio si sta at- 
tendendo il sì da coloro che | 
potrebbero coprire la spesa | 
per una manifestazione che a 
Trieste sarebbe un avveni- 
mento e un più a livello di 
immagine per il basket n0- 
strano. Con la classifica della 
Bic di questi tempi, sarebbe — 
proprio il caso. E 

Fabio Cescutti 


MI AUTO — Il brasiliano Ro 
berto Moreno, su Ralt RT4, 
ha vinto il premio d’Australia 
di Formula Atlantic, 5 
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Triestine beffate a Palermo 
Lanciatissime le carsoline 


TRIESTE — È proprio il 
caso di dire che il Trieste è 
scivolato sul campo del Paler- 
‘mo nella seconda giornata del 
campionato femminile di se- 
rie A di pallamano. Le giallo- 
Tosse, su un terreno all’aperto 
inzuppato d’acqua, hanno 
avuto seri problemi a mante- 
nersi in equilibrio. Logico per- 
ciò che alla distanza la forma- 
zione locale, abituata a gioca- 
Te in condizioni climatiche av- 
verse, ha avuto la meglio sulle 
triestine che comunque han- 
no palesato un notevole mi- 
glioramento sul piano del gio- 
co rispetto la gara d’esordio 
con la Forst. 

Al Trieste ha certamente 
giovato l’inserimento della ju- 
goslava Vukajlovic; un cen- 
trale che ha militato nella pri- 
‘ma Lega del proprio Paese e 
che ha anche vestito la maglia 
della nazionale. La straniera 
ha tenuto la squadra di Di 


Pace in partita per tutta la 
gara, realizzando 10 reti. 

Quando la Vukajlovic si sa- 
rà inserita definitivamente 
nel complesso. giallorosso, il 
Trieste compierà un bel salto 
di qualità. «Purtroppo — ha 
detto Di Pace — a Palermo'su 
un campo coperto di fango 
noti si è potuto giocare a pal- 
lamano. Non mi lamento, pe- 
tò, del comportamento delle 
mie ragazze». 

I risultati: Mugello-Teramo 
23-24; Garibaldina-Esteblock 
11-21; Roma-Acireale 39-8; 
Palermo-Trieste 22-19. La 
classifica: Roma punti 3; 
Forst, Cassano, Esteblock, 
Palermo e Teramo 2; Garibal- 
dina 1; Acireale, Trieste e Mu- 
gello 0. Cassano e Forst una 
partita in meno. 

Nella serie cadetta femmini- 
le la Costa dei Barbari ha 
colto il secondo successo con- 
secutivo in casa del Verona 


per il rotto della cuffia. Secon- 
do il presidente Paulic le car- 
soline non hanno disputato in 
terra veneta una buona parti- 
ta. Va però ricordato che da 
formazione di Laurini è stata 
costretta a giocare in condi- 
zioni ambientali avverse e che | 
la Zamuner è stata impiegata 
molto poco causa una pallo- 
nata presa in faccia. Dopo i 
primi due turni, la Costa dei 
Barbari si trova — seppure in 
buona compagnia — in test: 
alla classifica. ni 

I risultati: Bordighera- 
Settimo Milanese 16-17; Co- 
iletto-Rovereto 25-20; Cedrate- 
Manzano 9-12; Rubano- 
Milland 17-9; Verona-Costa | 
dei Barbari 13-14, La classifi- | 
ca: Settimo Milanese, Manza- | 
no Rubano e Costa dei Barba- 
ri punti 4; Coletto e Cedrate 2; 
Milland, Rovereto, Bordighe- 
ra e Verona 0. i 
M. C.. 


i 


«poltrona» delle universitarie, 
che sinora hanno conquistato 
solo quattro set in quattro 
incontri. 

Risultati gir. D: Torriana 
Gradisca-Libertas Cormons 
3-2; Sloga-Bor 3-0; Cus Trie- 
ste-Breg 1-3. 

Classifica: Breg 6; Torriana, 
Sloga, Lib. Cormons 4; Cus 
Ts, Bor 0. 

Girone C: Ausa Pav Cervi- 
gnano-Nuove Ceramiche Ud 
3-1; Este-Ima Prata Pn 1-3; 
Libertas Pordenone- 
Sangiorgina 3-1. 

Classifica: Lib. Pn, Ima Pra- 
ta 6; Nuove Ceramiche 4; Au- 
sa Pav 2; Sangiorgina, Este 0. 

C 2 MASCHILE 

Girone A: VV.FF. Pn-Cus 
‘Trieste 1-3; Vbu-Il Sole Ran- 
gers Ud 3-2; Olympia Go- 
Italcantieri Monfalcone 0-3. 

Girone B: Lib. Sacile-Inter 
3-0; Rozzol-O.K. Val Go 2-3; 
Vivil-Metallurgica  Povoletto 


0-3. 
C 2 FEMMINILE 

Girone A: Italcantieri Mon- 
falcone-Electronic Shop Ts 2- 
3; Zugliano-Vivil 3-2; Collore- 
do-Lloyd Ass. Fontanafredda 
3-1. 

Girone B: Lib. Go-Celinia 
0-3; Kennedy Ud-Donatello 
Ud 3-1; Julia-Lib. Martignac- 
co 2-3. 


ROTELLE: DELLE REGIONALI SCONFITTE ZOPPAS E TRIESTINA 


Brilla solo la Goriziana 


TRIESTE — Soltanto uno 
dei tre nomi che rappresenta- 
no l’hockey regionale nella 
massima divisione ha brillato 
sabato sera: si tratta della 
Goriziana, che ha espugnato 
la difficile pista di Siena. Zop- 
pas Pordenone e Trieste sono 
uscite invece sconfitte. 

E' stata una giornata inte- 
ressante in A 2, dove il big- 
‘match fra Giovinazzo e Mar- 
zotto si è concluso a favore del 
primo, laureatosi così favorito 
del girone e smentendo quan- 
ti avevano relegato la squa- 
dra pugliese al ruolo di com- 
primaria. 

Per il resto tutto ha giocato 
a sfavore della Triestina, che 
dopo due gare si trova all’ulti- 
mo posto in scarsa compa- 
gnia: solo Viareggio e Siena 
sono a quota zero assieme agli 
alabardati. è 

‘La trasferta con la Magliari- 
na era iniziata male per i trie- 
stini, privi di Nassiz, trattenu- 
to da motivi di lavoro. Rima- 
neggiata, la squadra di Mari 
ha stentato parecchio, mani- 
festando ancora una volta l’e- 
sigenza di rinforzare i quadri 
al più presto. Gli scontri con 
le avversarie dirette nella lot- 


ta per non retrocedere inizie- 
Tanno presto, l gi 

Già la scorsa settimana si è 
allenato con la Triestina Bor- 
me, ex alabardato, approdato 
per qualche tempo a Monfal- 
cone, e ora in procinto di rien- 
trare. Sarebbe un buon acqui- 
sto per la società alabardata. 

Gran soddisfazione, invece, 
in casa. della Goriziana, che 


SERIE A 1; Vergani-Vercelli 1-2, 
Zoppas Pordenone-Roller Monza 
3-4, Basmar Trissino-Follonica 3- 
", Pavesi Novara-Cuoium Seregno 
5-1, Amatori Modena-Corradini 5- 
3, Banca Popolare Lodi-Schneider 
Bassano 9-1, Eurogest Castiglio- 
ne-Nuova Bertolino Forte dei 
Marmi 3-2. 

CLASSIFICA: Maglificio Anna 
p. 8; Roller e Pavesi 7; Vergani ed 
Eurogest 6; Corradini e Lodi 4; 
Sehneider 3; Zoppas, Cuoium, 
Bertolino, Amatori e Follonica 2, 
Trissino 1. 

SERIE A 2: Siena-Goriziana 3-4, 
Tricolore Reggio Emilia-Laverda 
‘Breganze 6-4, Thiene-Viareggio 4- 
1, Migliarina-Triestina 8-2, Giovi- 
nazzo-Marzotto 5-2, Prato-Salerno 
41 

CLASSIFICA: Giovinazzo, Pra- 
to e Thiene p. 4; Laverda, Marzot- 
to, Salerno, Goriziana, Migliarina 
e Tricolore 2; Siena, Triestina e 
Viareggio 0. 


| 


ha ottenuto un importante 
successo a Siena. L'allenatore 
‘Bartolini aveva evidentemen- 
te ragione quando, all’indo- 
mani dell’esordio sfortunato 
con il Thiene, aveva definito 
tale sconfitta come un infor- 
tunio; la squadra ha risposto 
alle aspettative alla prima oc- 
casione e potrà affrontare l’in- 
contro casalingo di sabato 
prossimo, con il Salerno, con 
le migliori prospettive. 


In serie A 1 la Zoppas di 
Pordenone ha invece deluso i 
propri tifosi, soccombendo 
davanti a un Roller lanciatis- 
simo all'inseguimento della 
capolista Vercelli. Le crona- 
che hanno parlato di prova 
insufficiente per i colori por- 
denonesi, che sabato saranno 
opposti a un’altra delle grandi 
del campionato: il Novara. 


Buone notizie intanto pro- 
vengono da Monfalcone, dove 
sembra si sia trovata una so- 
luzione per disputare il cam- 
pionato di Serie B, che inizie- 
rà il 26 novembre. L’Italcan- 
tieri confermerà in settimana 
la partecipazione al torneo ca- 
detto. 

U. S. 


PESCASPORTIVI NEL PORTO VECCHIO — 


Tanto pesce a Ferin 


TRIESTEI pescasportivi 
di prima e di seconda serie 
della provincia si sono contesi 
il trofeo Nonna Jet, messo in 
palio peril vincitore della «sfi- 
da al campione», organizzata 
dal Cral Ente porto in collabo- 
razione con la Fips Trieste. 


La gara si è svolta per la 
prima volta nel campo ricava- 
to nella scogliera del porto 
vecchio. La manifestazione è 
stata disturbata dal forte ven- 
to, sicché non si sono potute 
usare le canne e la tecnica 
propria per scogliera. Nono- 
stante tutto il pescato si è 
rivelato buono (pesci di sco- 


Classifiche: 1) Roberto Ferin 
(Cpt Marion) p. 2901; 2) Fulvio 
Laska (idem) p. 2150; 3) Luciano 
‘Tiozzo (GmT) p. 2128; 4) Mario Di 
Stano (Cpt Marion) p. 1945; 5) 
‘Renato Del Castello (Pt Ecoclea- 
ning) p. 1822; 6) Egidio Gentilli 
(idem) p. 1737; 7) Rodolfo Zaccaria 
(Cpt Marion) p. 1722; 8) Claudio 
Quarantotto (Pupi) p. 1688; 9) Ni- 
cola Brunettin (Cpt Marion) p. 
1651; 10) Attilio La Porta (Pt Eco- 
cleaning) p. 1637. | — = 

Prima società è risultata la Cpt 
Marion, che ha ricevuto una meda- 
glia d’argento offerta dal Cral Ente 
porto, sezione pesca. 


gentil sesso riuscita ad entra- 


I 
glio, testoni grossi e spari). 
La disputa è stata molto 
combattuta. Su tutti l’ha 
spuntata Roberto Ferin, un 
giovane che conferma il suo 
attuale momento di forma. 


Alla premiazione, svoltasi 
nella sede della Fips, sono 
intervenuti Del Castello, pre- 
sidente della Fips, e Capita- 
‘nio, presidente del Cral Ente 
porto. 


Durante la cerimonia Non- 
na Jet ha anticipato che dal 
prossimo anno la gara subirà 
modifiche. Non durerà solo 
tre ore, ma sarà una «maratò- 
na», nel senso che dopo le 
prime tre o quattro ore di gara 
ci sarà una pausa di un paio 
d'ore, quindi riprenderà, con 
lo stesso numero d'ore, in un 
campo diverso. Ciò per per- 
‘mettere una maggiore selezio- 
ne dei valori. 


Ha gareggiato anche una | 
donna; Maria Olivo della Ter- 
ni, unica rappresentante del 


re nella rosa dei prima e sée- 
conda serie. Si è piazzata 
anche abbastanza bene. 


D.M. 
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IL PICCOLO 


Pan sho 


CRONACHE DELLO SPORT 


Australia’s Cup ha ribadito il «made in Ital 


ASSEGNATI I TITOLI REGIONALI 


hI VIAGGI, SPONSOR E GARE NON CONCEDONO PIÙ TANTO TEMPO DI RELAX 


Mauro, il timoniere di Azzurra Conclusione a Capriva 
traccia un modo nuovo di far vela del campionato enduro 


* MONFALCONE — Dopo 
l’America’s Cup è venuta 
l’Australia’s Cup. Non è pro- 
prio la stessa cosa. È come se 
Chiedeste a un pizzicagnolo il 
suo giudizio su un prosciutto 
Cotto dopo che questi usa ar- 
IMeggiare con musetti, sotto- 
‘gola, zamponi, lardo e spallet- 
se di maiale. Vi risponderà: 
“Delicato». Grazie tante, ma 
Quel «delicato» sta a significa- 
Te che il gusto non è poi tanto 
‘Sapido; che, sì, non è poi male 
\ed è anche più sano. Ma vole- 
mettere i sapori porcini del 
musetto? Ma se vi vuole im- 
'brogliare, imbrogliando se 
Medesimo, vi risponderà deci- 
‘So: «Delicato». Lui però prefe- 
fisce altro; 


La stessa sensazione l’ab- 
biamo provata parlando con 
Mauro Pellaschiar o Pella- 
‘Schiet (secondo anagrafe o se- 
0100 tradizione familiare) 

ia domenica di relax alla 

Voc, Il timoniere di Azzurra 

€ra a casa dei suoi genitori 
fai finalmente!) dopo tanto pere- 
‘Brinare. Finita l'avventura dì 
Azzurra, cinque uomini dell’e- 
Quipaggio italiano che hanno 

Nneravigliato il mondo velico 
Îin Coppa America sono stati 
invitati a Perth per partecipa- 
Te alla Coppa Australia, in 
‘Casa dei vincitori del presti- 
Bioso trofeo. A Perth, Ricci e 
Mauro Pellaschiar — o -Pella- 
“Schier — hanno avuto definiti- 
Va consacrazione alla loro 
‘bravura. Sponsorizzati dall’A- 

ia, hanno ribadito il made 
n Italy come meglio non si 
Poteva. 

Proviamo a ricapitolare 
‘Quanto Mauro (lasciamo stare 
ll'\controverso cognome) ha 
‘Taccontato. 

La Coppa Australia non è 
‘proprio la Coppa America. Si 
«Bareggia sempre come a New- 
‘Port; si fanno cioè i match- 
Taces, ma con barche norma- 

sime di 9 metri. Come se 
*Éauda, dopo la Formula 1, si 
mettesse a guidare l’ utilitaria 
di famiglia. La soddisfazione 
di aver vinto sta tutta nel 
fatto che- sono stati' battuti 


ER aaa 


altri equipaggi esperti di «12 
metri» da Coppa America. 

A Perth l'atmosfera è palpa- 
bile. Gli azzurri sono stati in- 
vitati a partecipare ai festeg- 
giamenti ufficiali: anche que- 
sto è soddisfacente perché è 
stato quasi un riconoscimen- 
to del valore espresso nelle 
acque del Rhode, Island. 
Perth, poi, finalmente trova 
diritto a considerazione inter- 
nazionale. Questa città. così 
lontana dal cuore dell’Austra- 
lia, lontana da Sidney e Mel- 
bourne, è oggi il centro del 
‘mondo della vela. Alan Bond, 
il ricco finanziere padrone di 
Australia 2, ha già progettato 
un porto per «12 metri» e 
dietro a ogni attracco farà 
sorgere un albergo. In attesa 
che la prossima sfida del 1987 
riconfermi la bontà della 
scuola australiana nei ESCO 
races. 

Sulle condizioni canone 
che di Perth non c’è molto da 
dire. Soffia sempre ‘un vento 
abbastanza teso e abbastanza 
forte, diciamo dai 15 ai 25 
nodi, talché sarà dura per tut- 
ti acclimatarsi.in quel sito, Si 
dovranno studiare altre solu- 
zioni tecniche e non è detto 
che la famosa chiglia proget- 
tata da Ben Lexcen vada be- 


‘ne in condizioni di mare e di 


vento come sì presentano a 
Betta: 


La nostra curiosità, forse 
morbosa, è andata ai rapporti 
economici dell’equipaggio di 
Azzurra con il consorzio della 
sfida italiana. Ebbene, ancora 
niente. A fine anno il consor- 
zio dovrà rinnovare il campo 
dei partecipanti (dovrà fare 
una cernita degli sponsor, in 
sostanza) e solo successiva- 
‘mente verranno definiti i rap- 
porti con gli uomini dell’equi- 


Coppa America: le date per il 1987 


LONDRA — La prossima edizione della Coppa America di 
vela si disputerà a Perth a partire dal 30 gennaio 1987. Lo ha 
deciso a Londra l’associazione internazionale dei 12 metri che 
ha ariche approvato la creazione di un campionato del mondo 
della categoria. La prima edizione di tale campionato si 
svolgerà nel settembre dell’anno prossimo in Sardegna. L’or- 
ganizzazione passerà nel 1985 agli Stati Uniti, a Newport il 
‘mondiale si sposterà in Australia, a Fremantle (Perth), anche 
come prova generale della Coppa America. 

La decisione più attesa adottata dall’associazione è stata 
comunque quella che ha definitivamente ufficializzato l’uso 
della chiglia con le pinne per i 12 metri. La tanto contestata 
chiglia di Australia Due, per esempio è ora ufficiale al 100 per 
100 e la sua regolarità non potrebbe essere messa in dubbio. 
Anzi, con il convinto sostegno degli americani, è stato stabili- 
to che le pinne possano arrivare fino a una larghezza di m.3,6. 
Ben.di.più di quelle adottate dagli australiani a Newport. 


‘Memorial 
Livio Loro: 
da Muggia 
A Trieste 


TRIESTE — Il Gruppo 
Sportivo San Giacomo, con il 
Senestare del Gruppo giudici 
are è Settore Amatori e con 

‘ collaborazione ‘della ditta 

Tramenta «Loro», organizza 
Per domenica una gara di cor- 
«@a. sul percorso Muggia- 
“irieste di km 11 circa, a carat- 

nere interregionale, denomi- 

«ihata Primo Memorial Livio 

boro, 

cela manifestazione posso- 

0 partecipare tutti gli ama- 

iori Fidal, La gara sarà suddi- 

Visa nelle seguenti categorie: 

-Categorie maschili: D, anni 
119.30; E, 31-37; F, 38-45; G, 
(de 52; H, 53-60; I, olte i.60. 
"Categorie femminili: C, anni 
8315-30 compiuti; D, 31-40; E, 
41-50; F, oltre i 50 anni. 

*» Le iscrizioni dovranno per- 
‘Venire alla Società organizza- 
trice entro e non oltre il 17 
‘Movembre. 

il ritrovo dei concorrenti è 
‘fissato per le ore 9 presso lo 
‘Stadio di Muggia. La Società 
‘organizzatrice, provvederà al 
«trasporto degli indumenti. 

La premiazione dei primi 
Classificati di ogni ‘categoria 
avrà luogo. nella sede della 
Società organizzatrice. 


paggio. Quasi sicuramente Ci- 
no Ricci sarà il commissario 
tecnico e Mauro il timoniere; 
ma le idee .e le clausole devo- 
no ancora venir studiate per 
bene, 

Frattanto il biondo monfal- 
conese parte per il Brasile, 
ingaggiato da un privato per 
la disputa della One Ton Cup. 
Anche questa spedizione ver- 
rà sponsorizzata dall’Alitalia 
che, seguendo le peripezie di 
Mauro, sta ottenendo un. 
buon successo pure lei. Ma 
l'accordo è personale e non 
rientra minimamente nella fi- 
losofia del consorzio presiedu- 
to da Karim Aga Khan. 


Tra una chiacchiera e l’altra 
due ragazzini stanno aspet- 
tando il timoniere più famoso 
d’Italia con un foglio di carta 
in mano. Vogliono avere una 
firma e magari una dedica. 
Saranno accontentati di buon 
grado.’ 

Mauro Pellaschiar o Pella- 
schier, come vi pare, alla So- 
cietà velica Oscar Cosulich 
porta un nome che è una 
garanzia. Suo padre Adelchi e 
suo zio Annibale hanno fatto 
la storia della vela a Monfal- 
cone; lui segue.con più fortu- 
na la traccia iniziata già nel 
1939. E a casa sua ci pare più 
disponibile di quanto non lo 
fosse appena giunto in Sarde- 
gna. A Porto Cervo tra tanti 
sponsor, tra tante cerimonie, 
l’importanza del ruolo lo sta- 
va affaticando non poco; a 
Monfalcone si muove più a 
suo agio, forte di una conside- 
razione che gli amici tributa- 
no solo a chi vale veramente. 
E a chi veramente non si mon- 
ta la testa. 

Purtroppo sono anni ormai 
che Mauro non sale su una 
barca ormeggiata alla Svoc, e 
non ne sente nemmeno la vo- 
glia. Troppi gli impegni lonta- 
no da casa, adesso anche un 
‘matrimonio da vivere a Vero- 
na, vicino alla tomba di Giu- 
lietta e Romeo; le gare a New- 
port; poi a Perth; poi a Rio de 
Janeiro e poi in Sardegna, che 
è il'centro. vero delle.barche 


che contano in campo inter- 
nazionale. 

Abbronzato per benino, 
Mauro è il figlio fortunato di 
‘un amore per le barche che 
sta cambiando. Oggi con la 
vela si può vivere e tocca a lui 
‘aprire una strada nuova. 

Anche se ciò implica volare 
da un capo all’altro del mon- 
do, se ciò significa vivere tut- 
tol’annoin climi caldi, se vuol 
dire contrattare. con indu- 
striali la partecipazione a una 
piuttosto che a un’altra gara. 
Chissà quando potrà tornare 
a Monfalcone per una visita 
‘meno fugace e fermarsi a par- 
lare con quelli che, come lui, 
amano andare per mare per il 
piacere di scoprire i silenziele 
distanze? Finalmente senza 
giornalisti tra i piedi. 

Bruno Lubis 


TRIESTE — Il campionato 
enduro Friuli-Venezia Giulia 
si è concluso con la gara orga- 
nizzata a Capriva. Un centi- 
naio di concorrenti si sono 
misurati lungo i cinque giri 
del percorso che si snodava 
tra i colli del Goriziano. Le 
tradizioni regolaristiche gori- 
ziane sono state infrante e la 
gara si è rivelata meno dura 
del previsto, merito del trac- 
ciato di gara scorrevole e delle 
favorevoli condizioni meteo- 
rologiche. La maggior parte 
dei piloti (e del pubblico) ha 
tratto un sospiro di sollievo, 
ma c’è stato pure chi ha rim- 
pianto il fango dei bei tempi. 

Per quanto riguarda l’asse- 
gnazione dei titoli regionali 
non ci sono stati clamorosi 
recuperi finali; se si esclude la 
classe dei quattro tempi nella 


quale Sutto ha approfittato 
dell’abdicazione di Joan per 
scavalcarlo in classifica. Ecco 
i nomi dei sei nuovi campioni 
regionali: essi sono Padovani 
(classe 50), Pitrelli (80), Bruchi 
(125), Toso (250); Marcuzzi 
(500) e Sutto (quattro tempi). 

Il responso cronometrico 
della prova speciale ha decre- 
tato un nuovo successo di Edi 
Orioli, seguito nella classifica 
assoluta dal fratello Dino. Di 
rilievo anche l’esordio vitto- 
rioso di Plesnicar nella classe 
dei quattro tempi e la confer- 
ma dei promettenti Crivellari 
e Pitrelli. 

Nella classe 50 il neo- 
campione Padovani è stato 
sconfitto «in casa» dal forte 
Crivellari, con Potocco terzo. 
Nella 80 Pitrelli ha onorato il 
suo titolo precedendo Samar 


TENNIS: BATTUTA LA SELEZIONE FRIULANA 


La Coppa delle Province 
alle hi isontine 


TRIESTE _ DONA due anni 
di dominio della rappresenta- 
tiva di Udine, che nell'albo 
d’oro della Coppa delle Pro- 
vince era riuscita a scalzare la 
selezione di Gorizia vincitrice 
nelle prime due edizioni, sul 
podio di questa manifestazio- 
ne sono ritornate le racchette 
isontine. 

La Coppa delle Province 
1983, patrocinata dalla Cassa 
di Risparmio di Trieste, ha 
messo in evidenza un buon 
tasso tecnico dei giovani ten- 
nisti del Friuli-Venezia Giu- 
lia. È stata di gran lunga la 
migliore delle cinque edizioni. 
I giovani giocatori delle quat- 
tro province si sono dati aper- 
ta battaglia sia nelle semifina- 
li che nelle finali. Una consi- 
derazione che:emerge chiaris 


IL SODALIZIO EDERINO HA RINNOVATO IL CONSIGLIO SEZIONALE 


L'Edera Nuoto accusa la federazione 


«Il programma esordienti è zoppo» 


TRIESTE — Si è svolta la 
riunione della sezione nuoto e 
pallanuoto dell'Edera nella 
quale sono stati stabiliti i 
nuovi ruoli direttivi: come ca- 
posezione è stato riconferma- 
to Dino Carli, riprova dell’ot- 
timo lavoro svolto per la so- 
cietà quest'anno e come suoi 
collaboratori più stretti sono 
stati eletti Tino Cuccaro:per il 
settore pallanuoto, e Flavio 
Sorini per il settore nuoto. 
Guido Penati, Adriano Fac- 
chin, Gino Mladossich, Guido 
Gavinelli e Sergio Gregorutti 
completano il direttivo con la 
carica di consiglieri. 

Il rieletto caposezione ha 
voluto tracciare le linee che la 
sezione nuoto-pallanuoto se- 
guiraà. nel nuovo anno spor- 
tivo. 

«Continueremo a percorre- 
Te — ha esordito Carli — la 
strada imboccata lo scorso 
anno, puntando sempre sui 
giovani anche perché di ’’vec- 
chi” non ce ne sono in pratica 
più. A tutti chiederemo il 
massimo impegno per ripor- 


tare l’Edera in quella posizio- 
ne che la lunga tradizione nel 
settore le compete, ma per un 
nostro atleta in particolare, 
‘Andrea Treu, chiederei anche 
un po’ di fortuna. È il nostro 
atleta più rappresentativo, 
ma ogni anno gli succede 
qualche cosa che lo blocca sul 
più bello: Se tutto filerà listio 
ritengo che Treu potrà darci 
delle grosse soddisfazioni». 

— Non.ci sembra che la 
Federazione aiuti in maniera 
completa le società nella loro 
attività. 

««In effetti — continua il 
caposezione —..i programmi 


della «Federazione sono ”’zop- 
pi”: da una parte infattila Fin 
‘preme per avere un incremen- 
to alla base poi, tirando, le 
somme, cerca un po’ di lavarsi 
le mani. E mi riferisco alle 
gare riservare agli esordienti 
che in ambito locale saranno 
a carico delle singole società, 
con la Federazione che mette- 
rà a disposizione soltanto il 
giudice arbitro e lo starter, e 


questo anche per gli esordien- | 


ti A. La Fin organizzerà diret- 
tamente solo i campionati re- 
gionali primaverili e quelli 
estivi». 

— Quest'anno entra poi în 


Trofeo: Mario Lanza 


TRIESTE — Si è svolta nella sede del Cral ACT di via dei 
Macelli la premiazione del primo trofeo Mario Lanza. 

La manifestazione, che ha riscosso un notevole successo in 
termini di partecipazione, con oltre cento concorrenti, ha avuto 
il suo epilogo nella premiazione dei primi dieci partecipanti da 
parte della vedova Lanza, alla presenza dell'assessore allo sport 
De Gioia e del dirigente dell’Act Giorgio Cappel. Al primo 
posto si è piazzato Fulvio Romano dell’acega, con il tempo di 9 
minuti e 10 secondi, secondo si è classificato Rocco Liberali 
dell’Act, terzo Fabio Calligaris dell’Acega. 


Il Gruppo Sportivo San Giacomo in passerella 


‘ (Foto Mauro) 


vigore una nuova formula per 
il tesseramento. 


«In teoria mandando i tabu- 
lati tutto dovrebbe errere più 
snello, ma finirà che ogni 
società dovrà avere una per- 
sona addetta soltanto a que- 
sto perché dovendo fare tutte 
le carte ogni anno si rischia di 
bloccare l’attività se non fare: 
mo a tempo a tesserare tutti». 


— ‘Ancora un'argomento, 
questa volta scottante per |’E- 
dera: la pallanuoto. 


«L’ambizione di una promo- 
zione în serie C' resta sempre 
— conclude Carli — ma non 
me la sento di fare dei procla- 
mi. Abbiamo. instaurato già 
dall’anno scorso una collabo- 
razione interessante col Ca- 
‘podistria, una squadra che 
milita nella serie B jugoslava 
el’abbiamo allargata ad altre 
società per poter far fare 
degli allenamenti con squa- 
dre diverse dalle solite regio- 
nali. Le premesse ci sono per 
fare bene ma ripeto, non mi 
voglio sbilanciare di più». 

Per la cronaca, î ruoli tecni- 
ci della sezione ederina sono 
completati da Lucio Caproni 
(nuoto agonistico), 
Martinuzzi (esordienti A), So- 
lidea Treu (esordienti B e set- 
tore propaganda), Pino Fran- 
co (prima squadra e juniores 
pallanuoto), Emanuele Riva e 
Marco Marello (settore giova- 
nile). Il medico sociale sarà 
sempre Paolo Bosdh. 

. B. 


A Postumia: 
vinto da Zenga 


‘il trofeo Monte Nanos 


per fuoristrada 


Si è svolto nei giorni scorsi 
il primo Trofeo Monte Nanos 
manifestazione riservata alle 
vetture 4x4. Grazie all'inte- 
ressamento e alla organizza- 
zione del Fuoristrada club 
Trieste, è il primo raduno fuo- 
ristradistico svoltosi in terri- 
torio jugoslavo. A Postumia si 
sono radunate circa:50 vettu- 
Te fuoristrada provenienti da 
vari club della regione e della 
Jugoslavia. 


Il vincitore e stato Pierpao* 
lo Zenga del Fcts, alla guida 
di una Rover 88. Al secondo 
posto Guido Pasquale del 
Club 4+4D di Pordenone con 
un Mercedes, e al terzo posto 
Mauro Pagan sempre del Fcts 
con la Lada Niva 2121. 


Paola. 


sima da questo torneo è che 
c'è stato, nell’ultimo anno, un 
generale livellamento tecnico. 
Basti pensare, ad esempio, 
che le due partite di semifina- 
le giocate sabato si sono con- 
cluse entrambe alla pari sul 
punteggio di 8-8. 

Finale primo ‘posto: 

GORIZIA-UDINE 10-6 

Dettaglio. Singolare ma- 
schile «under 12»: Sartori 
(Go) b. Zanor (Ud) 7-5, 6-4; 
Delise (Go) b. Oleotto (Ud) 
6-3, 6-4. Singolare femminile 
«under 12»: Barducci (Go) b. 
Brisinello (Ud) 7-5, 6-0. Singo- 
lare maschile «under 14»: Ble- 
dig (Go) b. Panardo (Ud) 6-3, 
6-0; Tacchino (Go) - Bianchini 
(Ud) 7-6, 2-6. Singolare femmi- 
nile «under 14»: Bolzon (Ud) 
b.Zacchigna (Go) 61, 6-2. Sin- 


golare maschile «under 16»: 
Corolli (Go) - Tavano (Ud) 6-4, 
1-6. Singolare femminile «un- 
der 16»: Voli (Ud) b. Framarin 
(Go) 6-3,-6-4. 

Finale terzo posto: 
PORDENONE-TRIESTE 9-7 

Dettaglio. Singolare ma- 
schile «under 12»: Bazzana 
(Pn) - Bagordo (Ts) 7-5, 3-6; 
‘Lezzelle (Pn) -‘Ravalico (Ts) 
6-1, 2-6. Singolare maschile 
«under 14»: Bacci (Pn) - Fran- 
co (Ts) 6-0, 6-7; Franzato (Pn) 
b. Petrini (Ts) 6-1, 6-0. Singo- 
lare femminile «under. 14»: 
Bellavitis (Pn) b. Sau (Ts) 6-3, 
6-3. Singolare maschile «un- 


è der 16»: Santarelli (Ts) b. Bru- 


netta (Pn) 6-1, 6-0. Singolare 
femminile «under 16»: Bal- 
duzzi (Pn) b. Sfrecola (Ts) 6-2, 
7-6. 


e Zotti. Edi e Dino Orioli han- 
no dominato nella 125, com- 
plice anche l’opaca prova di 
Bruchi; per il terzo posto Go- 
lessi ha prevalso di stretta 
misura su Zacchigna. 

Nella 250 Toso ha vinto con 
margine contenuto su di un 
ritrovato Turitto; più staccati 
Cergol e Braidot. Pronostico 
rispettato nella 500, con Mar- 
cuzzi vincitore davanti a Coz- 
zarolo, Tra i quattro tempi 
exploit di Plesnicar che al suo 
debutto in questa classe ha 
preceduto Rossi e Brisighelli. 
Vittoria dei padroni di casa 
del Medeot nella classifica a 
squadre. R. Z. 


Classe 50: 1) Gianfranco Urivel- 
lari (Morena) Kramit 597.7;;2) Pa- 
dovani (Medeot) Aim 604.0; 3) Po- 
tocco (Duino) Ancillotti 619.7; 4) 
Cattarin (Carso) Aim 686.1; 5) Bat- 
taino (Tagliamento) Kramit 688.4; 
6) Gelassi (Duino) Aim 738.1. 

Classe 80; 1) Daniele Pitrelli (Me- 
deot) Ancillotti 583.4; 2) Samar 
(Medeot) Kramit 588.5; 3) Zotti F. 
(Medeot) Aim 591.8; 4) Strukelj 
(Medeot) Kramit 599.7; ‘5) Potocco 
R. (Duino) Fantic 604,2; 6) Borgno- 
_lo (Motosport) Fantic 614.9, 

Classe 125: 1) Edi Orioli (Alto 
Friuli) Puch 543.0; 2) Orioli D. 
(Alto Friuli) Puch 567.7; 3) Golessi 
{Carso) Aprilia 581.3; 4) Zacchigna 
(Carso) Cagiva 582.9; 5) Bruchi 
(Morena) Puch 592.5; 6) Degano 
(Morena) Cagiva 595.4, 

Classe 250: 1) Carlo Toso (More- 
na) Puch 576.3; 2) Turitto (Duino) 
‘Aprilia 577.5; 3) Cergol (Duino) 
Puch 596.8; 4) Braidot (Medeot) 
Swm 597.6; 5) Di Bernardo (Alto 
Friuli) Puch 605.5; 6) Franzò Me 
deot) Puch 606.7. 

Classe ‘500: 1) Eros Marcuzzi 
(Morena) Puch 575.6; 2) Cozzarolo 
(Morena) Kramit 581.4; 3) Fabrello 
(Arzignano) Maico 608.9; 4) Simcic 
(Medeot) Kramit 613.2; 5) Toros 
(Motosport) Swm 628.5; 6) Zorzon 
(Medeot) Kramit 6344. 

Classe quattro tempi: 1) Renato 
‘Plesnicar (Medeot) Puch 596.2; 2) 
‘Rossi (Nordest) Puch 600.5; 3) Bri- 
sighelli (Alto Friuli) Puch 606.2; 4) 
Varnerin (Carnico) Yamaha 611.7; 
5) Sutto (Alto Friuli) Honda 613.9; 
6) Albanese (Duino) Yamaha 620.1. 

Classifica a squadre: 1) Moto 
Club. Medeot «A» p. 39; 2) Morena 
<A» 36; 3) Alto Friulî 31; 4) Medeot 
«B» 31; 5) Morena «B»,31; 6) Duino 
25; 7) Carso 21; 8) Medeot «C» 17;9) 
Medeot «D» 8. 


Lo sport 

incide 
stabilmente 
sulla formazione 


e e A 
dei giovani 

ROMA — Lo sport. incide 
stabilmente sulla formazione 
del giovane: è questa la con- 
clusione a cui è giunta la 
ricerca su tre diversi fronti da 
un gruppo di esperti dell’Uni- 
versità di Padova per conto 
del Coni. 

I risultati dell'indagine so- 
no stati presentati nel corso 
di un dibattito pubblico svol- 
tosi nella sede del Coni a Ro- 
ma tra alcuni docenti univer- 
sitari ed altri specialisti. 

‘Il prof. Alessandro Salvini 
ha illustrato sinteticamente 
l’esito ‘(delle tre inchieste che 
per la prima volta sono state 
condotte in Italia su incarico 
del Servizio promozione spor- 
tiva del Coni. 

Attraverso la prima indagi- 
ne — condotta su ragazzi ago- 
nisti, sportivi e non sportivi — 


‘è stato possibile rilevare 


mediante numerosi test di 
personalità, come gli adole- 
scenti sportivi, agonisti in 
particolare, presentino dei 
tratti psicologici più positivi, 
sotto forma di adattamento 
sociale, autocontrollo, ric- 
chezza emotiva, autostima, 
dipendenza dai valori, 

La seconda ricerca — che è 
stata condotta su soggetti dei 
due sessi suddivisi in preado- 
lescenti e adolescenti, agoni- 
sti e non agonisti — ha inda- 
gato sulla loro «identità», È 
noto che l’immagine del cor- 
po, la sua autopercezione, è 
uno dei fattori che crea crisi e 
difficoltà di adattamento nel- 
la transizione adolescenziale. 
Anche in questo caso è stato 
constatato, in maniera scien- 
tifica, come gli adolescenti 
‘agonisti, soprattutto le ragaz: 
Ze, presentino un’autoperce- 
zione corporea più differenzia- 
ta, equilibrata e quindi più 
matura rispetto agli altri. 

La terza indagine — repli- 
cando un’analoga ricerca con- 
dotta in Australia — ha visto 
confermati i risultati laggiù 
rilevati. Difatti è stato messo 
in evidenza come l’integrazio- 
ne psico-sociale del ragazzo 
nella propria squadra, dipen- 
da maggiormente dalle condi- 
zioni determinate dal «conte- 
sto sportivo» piuttosto che 
dalle sue caratteristiche per- 
sonali sportive. 


SEAT RONDA L 
GRANDE E GENEROSA. 


In ogni Seat Ronda 


L scopri una cosa che 


raramente si trova in un’auto di questo 
prezzo: lo spazio. Grande, accogliente, con 
tanto confort per 5 persone e tutti i loro 
bagagli. Sali a bordo: i sedili regolabili, l’ac- 
censione elettronica, la’ strumentazione 
completa, il tergilunotto, illunotto termico, 
il cambio a 5 marce, i fari alogeni, natural- 


mente di serie, ti assicurano una guida in 
pieno relax. Vieni oggi stesso a provare la 
tua Seat Ronda L 1.2. Sarai sorpreso di 
quanto valore puoi avere ad un prezzo 


così conveniente. 


solo L.8.730.000 


(IVA compresa, franco dogana) 


SEA Z0]0E) 


L'ORGOGLIO DI COSTRUIRLA, IL TeZgI DI LeLR) 


Concessionarie SEAT di zona: 


AUTOEXPORT 
Via Volturno, 91 


UDINE - Tel. 0432/293874 


LADA CAR. 
Via Barbariga, 16 


TRIESTE - Tel. 040/410456 


ALPINA COMMERCIALE 


Via Coroneo, 41/3 


TRIESTE - Tel. 040/764071 


L'AUTOMOBILE 


Zona Industriale - Via Nuova di Corva 
PORDENONE - Tel. 0434/28934-5 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


15 novembre 1983 


ATTUALITÀ 


VISITA NELLA CAPITALE FRANCESE DEL PRESIDENTE MAUNO KOIVISTO 


Helsinki precisa che neutralità 
non vuole dire finlandizzazione 


Buoni rapporti, ma senza sbilanciarsi, sia con l'Occidente sia con il temibile vicino sovietico 


HELSINKI — Parlare di 
«finlandizzazione» è la peg- 
gior gaffe che sì possa fare in 
Finlandia. Infatti, da Helsinki 
fino all'estremo Nord, il termi- 
ne è considerato quasi un’in- 
giuria o, nella migliore delle 
ipotesi, una caricatura della 
situazione politica di questo 
paese, fierissimo della sua in- 
dipendenza e che durante la 
seconda guerra mondiale di- 
mostrò di sapersi difendere 
con un coraggio tale da stupi- 
re il mondo, contro le sover- 
chianti forze di Stalin. 

Con ogni probabilità il pre- 
sidente finlandese Mauno 
Koivisto, in visita ufficiale a 
Parigi da oggi a giovedì, ricor- 
derà una volta di più ai gover- 
nanti francesi che il suo paese 
non vuol essere satellite di 
nessuno, 

«Finlandizzazione» è sino- 
nimo invece di abbandono 
parziale della sovranità. 
Secondo Koivisto, questo ter- 
mine viene usato molto in 
Francia «a causa della pover- 
tà del linguaggio politico fran- 
cese». Ad Helsinki non si par- 
la mai di «finlandizzazione» e 
tanto meno di neutralismo. Si 
parla invece di neutralità. 

Una neutralità, quindi, 
diversa da quella svedese o 
svizzera. Da qui, per esempio, 
la grande cautela finlandese 
nell’esprimere giudizi su fatti 
clamorosi come, quelli del- 


. l'Ungheria, della Cecoslovac- 


chia, della Polonia e dell’Af- 
ghanistan. Su questi fatti Hel- 
sinki. si è mostrata sempre 
«riservata» o' addirittura in- 
differente. 

È chiaro che questo atteg- 
giamento riguarda soprattut- 
to i rapporti con il grande e 
temibile vicino orientale, l’U- 
nione Sovietica, con il quale 
la Finlandia ha in comune 
1200 km di frontiera. 

I rapporti con L’Urss sono 
stati modellati da due guerre 
e dall’invasione sovietica del- 
la Finlandia negli anni 1939- 
1940. 

Mai il Cremlino avrebbe im- 
maginato che i finlandesi, così 
poco numerosi, fossero in gra- 
do di opporre una resistenza 
tanto strenua e tenace. La 
Finlandia è riuscita a preser- 
vare la sua indipendenza ela 
sua democrazia pluritaria di 
tipo occidentale, ma ha dovu- 
to subire la dolorosa amputa- 
zione della Carelia e ha perdu- 
to anche, a vantaggio del- 
YUrss, il proprio unico sbocco 
sul Mar Glaciale Artico! Al 
termine dell’ultima guerra 
mondiale l’Urss si è così 
ingrandita anche a spese del- 
la Finlandia. 

Nel 1940 i finlandesi erano 
riusciti a resistere per tre mesi 
da soli al violento attacco so- 
vietico contro le loro province 


orientali. Ora la Finlandia 
considera un grande succes- 
so, tenendo conto della’ pro- 
pria situazione geopolitica, 
l’attuale, accomodamento con 
PUrss. 


Nel 1948 Helsinki firmò con 
Mosca un «trattato di amici- 
zia, cooperazione e mutua as- 
sistenza», che quest'anno è 
stato prorogato per un altro 
ventennio. 


La Finlandia, che ha meno 
di cinque milioni di abitanti, è 
riuscita a non fare la fine della 
Bulgaria o della Polonia, e ha 
conservato integri il suo siste- 
ma sociale, la sua forma di 


governo e in generale il suo 
«sistema di valori», ma non fa 
parte del campo occidentale 
né dal punto di vista diploma- 
tico né da quello militare. 


La Finlandia non fa parte di 
alcun sistema di difesa, né 
della Nato né del Patto di 
Varsavia. Il governo di Helsin- 
ki vuol mantenere buoni rap- 
porti con gli Stati Uniti come 
l'Unione Sovietica ma, per ra- 
gioni evidenti, l’influenza del 
grande vicino orientale è mol- 
to più forte. 


Così, gli scambi commercia- 
li più importanti (circa il 25 
per cento del commercio este- 


to finlandese) sono quelli con 
l’Urss. 

La degradazione delle rela- 
zioni tra l'Est e l’Ovest è stata 
duramente sentita dalla Fin- 
landia, che è favorevole alla 
creazione d’una zona denu- 
clearizzata in Europa ed è 
contraria al dislocamento di. 
nuove .armi nucleari in tutto il 
continente. 

Helsinki non vuol gettare su 
nessuno dei «grandi» la colpa 
del clima attuale, ma il mini- 
stro degli esteri finlandese, il 


centrista Paavo Vayrynen, è | 


stato comprensivo verso Mo- 
sca affermando che «l’Urss si 
sente minacciata». 


LA MORTE DI SUOR PASQUALINA A VIENNA DOVE AVEVA VOLUTO ASSISTERE AI RITI PER PAPA PACELLI 4 


Città del Vaticano — Un’immagine di suor Pasqualina Leh- 
nert, che si è spenta all’età di 89 anni a Vienna dove si era 
recata per assistere ai riti celebrati nella capitale austriaca in 
onore di Papa Pacelli, a venticinque anni dalla sua scomparsa. 


Sydney — ufo dei due gemelli siamesi che sono stati separati, 
nell'ospedale «Alexandra» di Sydney con un’operazione dura- 
ta otto ore. L’intervento è stato eseguito tre giorni dopo che i 
due gemelli, nati con quattro settimane d’anticipo, erano 
venuti alla luce, ed ha avuto esito felice. 


Siamesi separati 


«IL LIBRO DELL’ANNO» 


B © li 
È in lizza 


Andreotti 


assieme a Bevilacqua 
come autore del 1983 


ROMA — La giurìa del pre- 


| mio letterario internazionale 


«Il libro dell’anno», giunto al- 
la. quindicesima edizione, ri- 
spettando il suo carattere iti- 
nerante per scegliere il vinci 
tore ogni anno in una città 
diversa nel mondo, partirà 
nel pomeriggio di giovedì 
prossimo alla volta di Bru- 
relles. 

Nella ‘capitale belga, una 
giuria popolare composta di 
100 lettori scelti tra i rappre- 
sentanti della colonia italia- 
na di Bruxelles, dopo la pre- 
sentazione dei finalisti e una 
tavola rotonda, deciderà chi 
sara il vincitore. 

I finalisti sono ‘tre: Giulio 
Andreotti con «Vistì da vici 


no» (Rizzoli), Alberto Bevilac- 
qua con «Il curioso delle don- 
ne» (Mondadori), Gian Piero 
Bona con «Passeggiata con il 
diavolo» (Garzanti). 

L'orientamento della giuria 
popolare è indirizzato soprat- 
tutto sui libri di Andreotti e di 
Bevilacqua, mentre il roman- 
zo di Bona è stato considera- 
to, finora, troppo complesso. 

La sera del 19 prossimo sa- 
rà comunicato il nome del 
vincitore che riceverà il pre- 
mio. 

Della giuria tecnica fanno 
parte, tra gli altri; Libero Bi- 
giaretti, Livia De Stéfani, Um- 
berto Eco, Giuliano Manacor- 
da, Mario Pomilio, Giorgio 
Saviane e Giuseppe Longo. 


Fu simbolo di dedizione 
nel Vaticano di Pio XII 


A Roma le esequie della religiosa che si è spenta a 89 anni 


VIENNA — Madre Pasqua- 
lina Lehnert che si è spenta 
all'ospedale di Vienna, all’età 
di 89 anni fu superiora delle 
suore che accudirono all’ap- 
partamento di Papa Pio XII 
per tutto il suo pontificato, 
dal 1939 al 1958. La religiosa 
era venuta a Roma dalla Ger- 
‘mania 50 anni or sono al se- 
guito del cardinale Eugenio 
Pacelli, nominato segretario 
di stato da Pio XI. 

Madre Pasqualina, che ri- 
siedeva da dodici anni a Ro- 
‘ma in un istituto da lei stessa 
fondato dopo aver lasciato il 
Vaticano, s'era recata a Vien- 
na la settimana scorsa per 


partecipare alle celebrazioni 
in onore di Papa Pacelli a 25 
anni dalla sua scomparsa. 

La sera di giovedì 10, quan- 
do la religiosa era già sull’areo 
in procinto di ripartire per 
Roma, è stata colta da collas- 
so e ricoverata d’urgenza al- 
l’ospedale cittadino, dove le è 
stata riscontrata un’emorra- 
gia cerebrale, 

E’ spirata domenica, senza 
‘aver ripreso conoscenza e la 
notizia, comunicata in giorna- 
ta a Roma, è stata subito 
riferita in Vaticano. 

I funerali di madre Pasqua- 
lina dovrebbero svolgersi, a 
Roma, dove la religiosa aveva 


SOSPESO IL-DIRETTORE DELLA FARMACIA D’UN OSPEDALE 


Altro intervento a Roma 


nella giungla sanitaria 


ROMA — Il dott. Evelino | 
Talone, direttore della farma- | 
cia dell ‘ospedale «Nuovo Re- 
gina Margherita» è stato 
sospeso ieri dalle sue funzioni 
e dall'attività professionale 
per.ordine dei pretori Amen- 
dola, Fiasconaro Cappelli, 
che stanno svolgendo l’inchie- 
sta giudiziaria sulla situazio- 
ne sanitaria nella capitale. 
Copia del decreto emesso dai 
tre magistrati è stata notifica- 
ta per conoscenza anche al 
direttore sanitario dell’ospe- 
dale e al presidente della Usl 
competente. 

Nella prima fase dell’inchie- 
sta il dott. Talone era stato 
incriminato per il reato di 
somministrazione di medici- 
nali guasti o scaduti in segui- 


to al sequestro nella farmacia 
dell’ospedale di oltre 2.400 
prodotti sanitari ritenuti sca- 
duti o guasti. Egli era stato 
invitato dai magistrati a prov- 
vedere all’eliminazione delle 
scorte imperfette, ma a quan- 
to pare il loro ordine non è 


‘stato rispettato. 


Secondo quanto si legge nel 
decreto di sospensione, «l’im- 
putato deve rispondere diret- 
tamente o indirettamente del- 
la detenzione di oltre 2.400 
medicinali o presidi sanitari 
scaduti o guasti». Inoltre gli si 
contesta di aver detenuto 
campioni gratuiti di medici- 
nali non previsti per la som- 
‘ministrazione agli ammalati e 
lo si accusa di avere, nono- 
stante le prime diffide, inviato 


i telegrammi 


Trenta centimetri 


di neve a Mosca 


MOSCA — In circa 36 ore 
sono caduti a Mosca almeno 
trenta centimetri di neve. 
L'eccezionale nevicata ha co- 
stretto le autorità a chiudere 
gli aeroporti della capitale so- 
vietica, dove il traffico è rima- 
sto bloccato e i treni sono 
giunti con notevole ritardo, 

Soltanto una decina di gior- 
ni fa, la temperatura a Mosca 
era di'10 gradi sopra lo zero. 
Secondo la Tass a memoria 
d’uomo hon si è registrato un 
inizio d’inverno così anticipa- 
to e repentino. 


Guerra in Africa 


alla prostituzione 


BARARE— Una vera guer- 
ra contro la prostituzione sca- 
tenata nello: Zimbabwe ha 
portato all'atrestò di ‘almeno 
‘mille donne, tra le quali ado- 
lescenti, studentesse e stra- 
niere. ‘Sono finite in carcere 
‘anche cinque insegnanti! 

Per far liberare le ‘mogli, 
Vittime di quella che le autori- 
tà religiose ‘definiscono ‘una 
«campagna vessatoria delle 
donne» compiuta a casaccio, 
alcuni mariti hanno dovuto 
esibire il certificato di matri- 
monio. 


Litigio sfociato 
in matricidio 

VARESE — Non è soprav- 
vissuta Nilde Saraceni, la 
donna di 40 anni, che giovedì 
scorso è stata stretta alla gola 
dal figlio, Antonello Semper- 
lotti di 22 anni. 

Fra'i due era sorta una di- 
stussione per motivi del tutto 
banali che è sfociata in trage- 
dia, quando il giovane, affetto 
da disturbi psichici, si è 
avventato contro la madre 
per strangolarla. La donna è 
deceduta per arresto cardiaco 
dopo essere stata ricoverata 
in stato di coma irreversibile. 


Bottino di gioielli 


per 200 milioni 


ROMA — Due malviventi, 
uno armato di pistola e l’altro 
di coltello, hanno aggradito 
un ex funzionario statale, 
Giorgio Seggiani di 58 anni, 
mentre stava rientrando nella 
sua abitazione di Ostia Lido. 

Irapinatori hanno costretto 
il Seggiani \ad aprirloro la 
porta e, dopo averlo immobî® 
lizzato usando un rotolo di 
nastro adesivo, si sono impa- 
droniti di gioielli per circa 
duecento milioni di lire e de. 
naro contant e per altri due 
milioni. 


Neonato in vendita 


nel Salernitano 


SALERNO — I carabinieri 
stanno svolgendo una serie di 
indagini in alcuni centri della 
provincia di Salerno, in segui- 
to alla scoperta che un neona- 
to, venuto alla luce in un 
ospedale di Eboli, è stato 
«venduto» a: una: ragazza di 
appena quindici anni. 

Dopo trattative con il padre 
di questa e con la sua convi- 
vente, accusata di aver fatto 
da mediatrice, un’ostetrica, 
Olga Rizzo, avrebbe ricavato 
dalla cessione del bimbo un 
milione e mezzo di lire. 


MERCEDES 
TUTTE LE QUALITA DEL DIESEL PIU' UN 
MERCEDES-BENZ. 


stabilità del valore di mercato. 

E’ infine una Mercedes-Benz. 
Una Mercedes Diesel 

perciò ha tutte le qualità del 

diesel e tutte le qualità 

Mercedes-Benz. 
Notizie su tutti i modelli, 

prove, permute, finanziamenti 

e leasing Merfina presso 

le Filiali e i Concessionari 

Mercedes-Benz Italia. 


Mercedes-Benz 


DIESEL. 


Affidabilità, sicurezza, 
confort, economia, lunga 
durata, silenziosità: il tutto a 
elevate velocità di crociera. 

Sono queste le migliori 
qualità che si chiedono a 
un diesel. Sono queste le 
qualità di Mercedes Diesel. 

Ma in più la Mercedes 
Diesel vanta alcuni primati 
interessanti: è stata la pri- 
ma e per tanto tempo la 
sola vettura prodotta con 
motore diesel, è progettata 
per questo tipo di motoriz- 
zazione e non adattata 
successivamente al diesel, 
è tuttora quella con un’alta 


Sacerdote cieco 


rapinato a Roma 


ROMA — Un sacerdote cie- 
co, don Sergio Prata di 55 
anni, è stato aggredito a 
Roma da due giovani i quali; 
in via Sant'Ignazio, gli hanno 
strappato la borsa in cui c’e- 
rano 350 mila lire. 

Il prete era da poco uscito 
dalla sua abitazione in: piazza 
delle Coppelle, quando è stato 
affrontato dai due rapinatori. 
Egli ha tentato di reagire, ma 
è stato malmenato ed è cadu- 
to a terra, ferendosi al capo. È 
stato giudicato guaribile in 
quattro giorni. 


1'8 e il 21 ottobre scorsi alla 
camera operatoria dell’ospe- 
dale medicinali considerati 
scaduti o guasti. 

L'inchiesta, che ha portato 
in questi giorni all’incrimina- 
zione di altre cinque persone 
(per il momento non se ne 
conosce il nome) è entrata ora 
nella seconda fase e prosegue 
con ispezioni più approfondi- 
te. Al «Nuovo Regina Marghe- 
Tita» è stata disposta l’imme- 
diata chiusura di un reparto 
della cucina dove sono stati 
trovati escrementi di topo 
nonché scarafaggi vivi e mor- 
ti. Per ordine dei pretori è 
stato disposto che il reparto 
non venga riaperto fino ‘a 
quando non sarà completata 
l’opera di derattizzazione. 

Le indagini sono proseguite 
anche nell'ospedale trauma- 
tologico della Garbatella. Qui 
è stata disposta la chiusura 
della sala operatoria del pron- 
to soccorso. 

Nel reparto radiologia è sta- 
to vietato l’uso di alcune ap- 
parecchiature considerate pe- 
ricolose sia per chi le adopera 
sia per gli ammalati; è stato 
chiuso il reparto di smalti- 
mento dei' rifiùti radioattivi; 
sono state sequestrate undici 
apparecchiature del reparto 
officina dove vengono prepa- 
rate le protesi per gli infortu- 
ni, in quanto'gli ispettori han- 
no rilevato la mancanza o la 
carenza di. protezioni ‘anti 
infortunistiche. 

I primi rinvii a giudizio delle 
persone imputate nell’inchie- 
sta sono previsti per le prossi- 
me settimane. 


, tava dal 1972. 


; A + Valar Acli 
espresso il desiderio di'rim& 
nere fino alla morte e di esser- 
vi sepolta. 

Madre Pasqualina, ben no-, 
ta in Vaticano per essere stà- 
ta, per circa 30 anni, la fedelis= 
sima servitrice di Pio XII} 


aveva proprio all’inizio! di | 


quest'anno dato'il suo asseri” 
so alla pubblicazione d’un li» 
bro. di memoria su.Papa Pa: 
celli, intitolato. «Ho avuto lb 
privilegio di servirlo». 

Sono 230 pagine, talora 


drammatiche e riferite sia'a | 


figure rappresentative del 
mondo ecclesiastico, sia H 
protagonisti dell’ultimo cons 
flitto mondiale, x 
Il volume, uscito in prima 
edizione in tedesco a Wuùrz- 
burg è stato subito tradotto 
anche in italiano. © PE 
Dopo aver rifiutato, madre 
‘Pasqualina ne aveva concesse, 
alcune solo perla pubblica 
zione delle sue memorie... 7 
Era nata il 27 agosto 1894 in. 
Baviera ed era entrata giova: 
nissima tra le suore della San: 
ta Croce di Menzingen, un 
ordine tedesco. Presa al servi= 
zio del nunzio apostolico Eu- 
genio Pacelli, prima a Monaco 
di Baviera e poia .Berlingj 
seguì il prelato salito ai vertici 
della Segreteria di Stato vati: 
cana e passò a dirigere l'ap 
partamento privato del nuovo 
Papa, con un piccolo gruppo 
di consorelle, quando Euge- 
nio Pacelli fu eletto al pontif= 
cato il 12 marzo 1939. 
Considerata ‘assai influente 
in Vaticano e, al tempo stesso, 
molto temuta per ilsuo carat: 
tere di rigorosa custodia delld 


«privacy» del Pontefice, tenne 
lontano da Pio XII, specié 
negli ultimi anni di'sofferenza 


e di malattia, anche eminenti 
personalità ecclesiastiche. .- 
Quando Paolo VI aprì, nel 


1965, il processo di beatifica- | 


zione di Eugenio Pacelli, con? 
temporaneamente a quello di 
Papa Roncalli, madre Pa 
squalina fu chiamata trai pri 
mi testimoni e tenne una lun 
ghissima deposizione giurata, 
rimasta agli atti, riservatissi: 


mi, del procedimento. Sa 


Alla morte di Pio XII) avve 
nuta a Castelgandolfo il 9 ot? 
tobre 1958, madre Pasqualina 
aveva lasciato gli appatta: 
menti pontifici. 

__ Dopo « TR stata per alc 

ospite di ‘una’ cas: 
religiosa nordamericana nea 
capitale aveva fondato l'isti- 


tuto «Pastor Angelicus», flò; i 


stesso appellativo dato a ‘PIO 
XII, ‘anche da un noto film 


documentario degli anni ’407 
per ospitare signore anziane — 


In questo: istituto, situato 
nella zona della Camilluccia a 
Monte Mario, alla periferia 
Roma; madre Pasqualina abi 


MERCEDES-BENZ. 
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MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha preso ieri decisamente 
Posizione a fianco del governo 
i Bagdad nel conflitto tra 
Iran e Iraq e ha accusato il 
Tegime di ‘Teheran di «non 
dare risposte positive» all’ini- 
Ziativa di pace dell’altra parte 
edi «volere una guerra a ol- 
tranza». 


- L’organo ufficiale del Pcus 
ha anche accusato gli Stati 
Uniti di vendere ogni anno 
materiale bellico per «centi 
Naia di migliaia di dollari» 
all'Iran. 

u Mosca era finora stata quasi 
del tutto neutrale nel conflit- 
to.del Golfo e anche l'articolo 
| Giieri della «Pravda» ha defi- 
| Nito\«assurda» la guerra tra 
Iran eTraq. Perla prima volta, 
Però, il giornale sovietico ha 
attribuito precise responsabi- 
lità a una delle due parti per il 


DECISA PRESA DI POSIZIONE 
Mosca si schiera 
gli iracheni 


Finora l’Urss. era stata quasi neutrale 


prolungarsi dei combatti- 
menti. 

La «Pravda» ha criticato il 
regime degli ayatollah irania- 
ni anche perché esso «dimen- 
tica i principi e gli obiettivi 
della rivoluzione antimonar- 
chica» e anzi «perseguita co- 
loro che a quei pirncipi e a 
quegli obiettivi sono rimasti 
fedeli», attuando in pratica 
«una purga nei confronti degli 
elementi autenticamente pa- 
triottici, rivoluzionari e demo- 
cratici». 


H BANGLADESH — Elisa- 
betta d’Inghilterra, accompa- 
gnata dal principe Filippo, ha 
iniziato una visita ufficiale di 
quattro giorni nel Bangla- 
desh, il giovane stato bengale- 
se che aveva prima costituito 
il Pakistan orientale e prima 
ancora era appartenuto alla 
vasta ex colonia indiana del- 
l'impero britannico. 


A L'AVANA LE SALME DEI CUBANI MORTI A GRENADA 


Fidel onora i caduti 


L’Avana — Sono giunte all’Avana le salme dei 24 caduti cubani nei combattimenti sull’isola di 
Grenada contro le truppe americane intervenute nel piccolo stato caraibico dopo il colpo di 
stato in cui venne assassinato il primo ministro Maurice Bishop. Ad accogliere i feretri 
ricoperti con la bandiera cubana, c'erano il Presidente Fidel Castro e il fratello Raul, ministro 


delle forze.armate (i primi a sinistra nella foto) 


(Telefoto Upi) 


IN CINA 


Epurato 

Il direttore 
del Quotidiano 
del popolo 


«PECHINO — Il direttore del 
“Quotidiano del popolo» di 
Pechino Hu Qiwei, considera- 
® molto vicino a Deng Xiao- 
Ding, è stato sostituito dal 
©aporedattore Qin Chuan. 
; L'ex direttore, dicono le fon- 
ti, si era rifiutato di criticare 
Abbastanza severamente un 
Suo viceredattore capo, Wang 

Uoshui, pure lui epurato, 
Coinvolto nella disputa ideo- 
‘ogica in corso sul concetto di 
alienazione nella società 
Socialista. 

In marzo di quest'anno il 
«Quotidiano del popolo» pub- 
blicò un lungo articolo del 
teorico marxista e presidente 
dell’Associazione degli scrit- 
gr e artisti cinesi Zhou 

ang, il quale affermava che 
‘anche il socialismo produce il 

. Sho contrario, un’entità alie- 
Ra che può distruggerlo se 
Ron vengono prese misure. 
«Zhou Yang ha poi pubblica- 
ente fatto la sua autocritica. 

(ang Ruoshui era responsa- 
dile della pagina dove è 
&Pparso l'articolo. 
RE 


| 


CONCLUSA LA VISITA DEL PRESIDENTE STATUNITENSE IN ESTREMO ORIENTE 


Reagan ribadisce l’impegno Usa 


a difesa del governo sudcoreano 


Emesso un comunicato congiunto di condanna a Pyongyang per la strage di Rangoon 


SEUL — Il Presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan è 
partito ieri da Seul al termine 
di una visita ufficiale di tre 
giorni definita da parte ameri- 
cana come uno «straordinario 
SUCCESSO», 

La partenza del Presidente 
alla volta di Washington è 
avvenuta dopo la pubblica- 
zione di un comunicato con- 
giunto il cui tono è stato giu- 
dicato dagli osservatori molto 
misurato, e dopo una serie di 
smentite statunitensi ‘sul ca- 
rattere del potenziamento 
della presenza militare ameri- 
cana nella Corea del Sud, 

Durante l’intera visita, e an- 
che in presumibile connessio- 
ne col prossimo inizio della 
campagna per le elezioni pre- 
sidenziali negli Stati Uniti, 
Reagan è parso inoltre porre 
un particolare accento sulla 
democratizzazione della vita 
politica. 


Complessivamente, il capo 
della Casa Bianca ha avuto 
col Presidente sudcoreano 
Chun Doo Hwan quasi tre ore 
e mezzo di colloqui centrati 
sulla sicurezza nella pensiola, 
specialmente in riferimento ai 
due tragici episodi in cui era 
rimasta recentemente coin- 
volta la Corea del Sud: il 
«jumbo» abbattuto in settem- 
bre dalla caccia sovietica 
presso l'isola di Sakhalin e 
l'attentato dinamitardo che 
in ottobre aveva falcidiato il 
seguito di Chun Doo Hwan 
durante una visita ufficiale ‘a 
Rangoon. 

La responsabilità dell’at- 
tentato era stata attribuita 
dalla Birmania alla Corea del 
Nord, ma a differenza delle 
previsioni fatte in alcuni. am- 

+ bienti sudcoreani, il tono del 
comunicato congiunto è 
apparso in proposito alquan- 
to contenuto. 


Il testo si pronuncia per «ef- 
ficaci sanzioni internazionali» 
contro Pyongyang ma evita di 
fornire qualsiasi altra precisa- 
zione, e in una sua conferenza 
stampa Shultz ha indicato 
che si tratta esclusivamente 


di un tentativo diplomatico di . 


isolare la Corea del Nord sul 
piano internazionale. 

Il comunicato, inoltre, si 
pronuncia per una ripresa del 
dialogo intercoreano e per un 
«proseguimento dei sinceri e 
pazienti sforzi» compiuti in 
merito a Seul. 

Nel contempo, durante la 
sua conferenza stampa, il se- 
gretario di Stato ha recisa- 
mente smentito alcune infor- 
mazioni di fonte sudcoreana 
circa progetti per. aumentare 
il numero dei militari ameri- 
cani nella penisola o per rea- 
gire a un eventuale attacco 
nordcoreano con ;una rappre- 
saglia nucleare. 
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a IN BASE ALLE SEVERE LEGGI ANTICOMUNISTE 


H regime turco calca la mano 


ISTANBUL — Un tribunale 


Dacifisti a lunghe pene deten- 

Ve per avere cercato di orga- 
Nizzare in Turchia una rivolu- 
Ziohe comunista. i 

A conclusione di un proces- 

So contro 28 appartenenti al- 
isociazione turca per la pa- 
ce, durato un anno e mezzo, il 
bunale ha ritenuto che tutti 
Coloro che sono stati trovati 
Colpevoli «abbiano cospirato 
Occasioni diverse per creare 
Turchia un regime marxi- 
Sta leninista». 

Diciotto imputati sono stati 
Condannati a 8 anni di reclu- 
Slone in base alle disposizioni 

legge anticomuniste incor- 
'orate nel codice penale. 
Fra costoro figurano Alli Sir- 
li en, ex commentatore di po- 

tica estera del giornale 
“Cumhoriyet», il direttore 
dell’Associazione medica Er- 
al Atabel e il poeta Ataol 
hramoglu. Il. presidente 


Militare ha condannato ieri 23. 


Pesanti condanne a 23 


dell’associazione forense Or- 
han Apaydin, il direttore di 
una agenzia di stampa locale 
Niyazi Dalyan e il professore 
Elih Tumer sono stati con- 
dannati a ‘cinque anni cia- 
scuno. 

A giudizio degli osservatori 
le pesanti condanne commi- 
nate ai pacifisti stanno ad 
indicare che i giudici militari 
non avranno tolleranza per 
coloro che violano la legge e 
l'ordine nonostante la transi- 
zione dal governo militare a 
un governo civile a seguito 
delle elezioni politiche del 6 
novembre. Cinque imputati, 
fra cui l’attrice di cinema 
Semra Oldamar e gli ex depu- 
tati Mustafa Gazalci e Kem 
Andaol del Partito socialde- 
mocratico repubblicano po- 
polare, sono stati assolti. 

Nelle 91 pagine del capo 
d’imputazione, il procuratore 
militare Mustafa Gul sostene- 
va che l'Associazione si era 


5 IMA — La coalizione della 
Sinistra unita», che com- 
Tende diversi partiti e movi- 
d enti martisti, ha vinto le 
tolcioni municipali nella capi- 
hai peruviana. In provincia 
în Cvuto invece successo l'al- 
‘Coalizione della sinistra 
Tderata. Il nuovo sindaco di 
Bara è il comunista Alfonso 
I rantes, ‘il quale assumerà 
si Carica nel gennaio pros- 

‘Mo, 

Secondo gli ultimi risultati 
cd osi la Sinistra unita ha 
do, enuto il 34,6 per cento dei 
dell mentre il partito «Apra» 

la sinistra democratica ha 
Sycuto il 28,3 per cento dei 
co agi. Seguono il partito 
zig ervatore della Democra- 
cepjc'istiana con il 21,3 per 
Aso edil partito del governo 
ne Une popolare di ispirazio- 
cengiserale con il 12,3 per 


s aiprimo ministro Fernando 
deo ‘Walb ‘ha riconosciuto la 
digita del suo partito ed ha 

tarato che il governo ri- 


trasformata in un organismo 
filomoscovita mirante a crea- 
re la supremazia della classe 
operaia in Turchia. : 

Tutti gli imputati sono stati 
processati per il ruolo da essi 
svolto quali estremisti nel- 
l'Associazione prima del col- 
po di stato militare del set- 
tembre 1980. Durante il pro- 
cesso il tribunale ha imposto 
severe restrizioni ai testimoni 
a discarico e non ha mostrato 
alcun segno di tolleranza ver- 
so le istanze tese a sottolinea- 
re che il paese sta tornando 
alla democrazia parlamen- 
tare. 1 

Diversi imputati, fra cui il 
presidente dell’Associazione, 
l'ex ambasciatore Mattmut 
Dikerden, hanno sostenuto 
che il comitato ha solo pro- 


giudici e un presidente, è 
Timasto a lungo in camera di 
consiglio. 


spetterà la volontà espressa 
dall’elettorato. 

Elevata è stata l’affluenza 
alle urne e le operazioni di 
voto si sono svolte senza inci- 
denti ad eccezione di un at- 
tacco terroristico nella pro- 
vincia di Huancavelica, a 
Sud Est di Lima, dove due 
‘persone sono state uccise e le 
operazioni elettorali sono sta- 
te impedite în due distretti. 

A Lima poche ore dopo la 
chiusura dei seggi, tre indivi- 
dui hanno lanciato ordigni 
esplosivi contro due agenzie 


bancarie e contro un ufficio 
statale, provocando ‘ingenti 
danni materiali ed il ferimen- 
to, di due persone. 

I principali motivi della 
grave sconfitta di «Azione po- 
polare» sono a parere degli 


osservatori una serie di errori ' 


in politica economica che 
hanno portato il paese sulla 
soglia della bancarotta, il li- 
vello raggiunto da una gene- 


ralizzata corruzione e infine il . 


costante aumento della guer- 
riglia 


Kossovo: bruciata una bandiera jugoslava. 


PRIZREN — Atti dimostrativi anti-jugoslavi continuano 
ad alimentare le cronache nel Kossovo. La notizia più recente, 
tiportata da qualche giornale della vicina Repubblica, giunge 
da Bilusi, una località nei pressi di Prizren, dove in occasione 
dei festeggiamenti del decennale d’una società culturale è stata 
intenzionalmente incendiata una bandiera jugoslava. 

I responsabili sono stati individuati prontamente: dalla 
polizia, la quale non ha ancora comunicato i loro nomi per non 
pregiudicare il corso delle indagini. Per il momento si sa solo 
Che si tratta di due persone, entrambe maggiorenni ed entram-, 


be del gruppo etnico albanese. 


pacifisti 


Taciuta 
nell’Est 

la scomparsa 
di Vidali 


BERLINO — La recente 
scomparsa di Vittorio Vidali, 
il «leader» comunista triesti- 
no.che ebbe fama internazio- 
nale come dirigente del «Soc- 
corso rosso», come combat- 
tente antifranchista e come 
«colonna portante» del comu- 
nismo nell’America Latina, è 
stata ignorata nella Germa- 
nia orientale e, per quello che 
consta a Berlino. anche dai 
paesi dell’Est europeo. 

L’agenzia «Adn», interpella- 
ta in proposito, ha reso noto 
di non saperne nulla. Anche 
funzionari del partito, sia pur 
conoscendo il nome e le attivi- 
tà del defunto «comandante 
Carlos», non hanno saputo 
dare spiegazioni del silenzio 
ufficiale. 

Di solito, nell’Est europeo si 
dà rilievo alle notizie non solo 
delle morti ma anche dei com- 
pleanni di militanti comunisti 
il cui passato non è certo 


paragonabile a quello dello 


scomparso, 


} LA POLTRONA DI SINDACO DI LIMA SARÀ OCCUPATA DA UN COMUNISTA 
Municipali: il Perù ha scelto la svolta 


Clamoroso successo dei partiti di sinistra 


Terremoto 
nel mondo 
carbonifero 
francese 


PARIGI — Per. protesta 
contro la decisione del gover- 
no Mitterrand di ridurre la 
produzione di carbone, Geor- 
ges Valbon, presidente del- 
l’ente: minerario di stato e 
membro del comitato centra- 
le del partito comunista, ha 
rassegnato le dimissioni. 

La decisione è venuta nel 
pieno di uno sciopero di pro- 
testa dei minatori francesi per 
la mancanza di aiuti dello sta- 
to al settore e il conseguente 
rischio di licenziamenti. 

«La mia missione non può 
più dunque essere conforme 
agli obiettivi per i quali ero 
stato nominato» ha affermato 
Valbon. 


Shultz ha dichiarato che gli 
Stati Uniti intendono raffor- 
zare la loro presenza militare 
nella Corea del Sud soltanto 
in termini qualitativi e ha ag- 
giunto di ritenere che l’attua- 
le deterrente sia sufficiente 
anche in casi di emergenza, 
senza che occorra ricorrere a 
‘una minaccia nucleare. 

In merito è stato ancor più 
esplicito il portavoce del pre- 
sidente Larry Speakes, che in 
una dichiarazione alla stam- 
pa ha negato qualsiasi inten- 
zione americana di attuare 
una rappresaglia nucleare se 
non in reazione a un attacco 
con armi simili. 4 

Nel comunicato congiunto è 
comunqueribadito «energica- 
mente» l'impegno per la sicu- 
rezza sudcoreana tramite un 
«potenziamento delle capaci- 
tà» delle forze statunitensi, 
sulla base del trattato bilate- 
Tale concluso al termine della 
guerra che insanguinò la peni- 
sola 30 anni orsono. Il docu- 
‘mento prevede inoltre il pro- 
seguimento delle forniture 
militari americane alla Corea 
del Sud in relazione ai proget- 
ti di ammodernamento del 
suo apparato difensivo. 

Il documento si, pronuncia 
per l'ammissione della Corea 
del Sud all’Onu e per la parte- 
cipazione di «tutte le nazioni» 
alle Olimpiadi in programma 
a Seul nel 1988. Più in genera- 
le, a proposito della politica 
estera. 

Nel complesso il comunica- 
to definisce «eccellenti» le re- 
lazioni bilaterali e precisa che 
Chun Doo Hwan ha accettato 
un invito dell’ospite per una 
visita a Washington. 

Il Presidente americano è 
partito insieme con la consor- 
te Nancy e col segretario di 
Stato alle 10.53 locali come 
era più che all’arrivo, lungo il 
percorso tra il centro di Seul e 
l'aeroporto internazionale di 
Kimpo il corteo presidenziale 
è stato acclamato da centi- 
naia di migliaia di persone. 
Col medesimo aereo di Rea- 
gan sono» partiti alla volta di 
Washington due bambini sud- 
coreani sofferenti di malfor- 
mazioni cardiache, che saran- 
no sottoposto a un intervento 
chirurgico negli Stati Uniti 
per interessamento della con- 
sorte del Presidente. 

Il viaggio, che è stato il 
primo compiuto da Reagan 
nell’Estremo Oriente quale 
capo della Casa Bianca, ave- 
va compreso in precedenza 
‘una visita ufficiale di quattro 
giorni a Tokio. 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Daveggia 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LIVIA, i figli 
ROBERTO e MAURIZIO, la 
SISI a, la sorella e i parenti 
sutti. 


I funerali seguiranno domani . 


mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipa al lutto della fami- 
glia il personale della Trattoria 
«AL PARANGAL». 


Trieste, 15 novembre 1983 
‘A due mesi.dalla scomparsa di 
Lidia Vidonis 
la figlia FRIDA La ricorda con 


immenso amore e rimpianto. 
Si uniscono i parenti. 


Trieste, 15 novembre. 1983 
ee] 


t 


Con dolore annunciano la 


morte di 


Giuseppe Schillani 


la moglie BARBARA, le figlie 
DANIELA con il marito MARI. 
NO ela nipote FEDERICA, SIL- 
VANA conil marito CLAUDIO e 
la nipote CRISTIANA. 

Si VEUL il dott. PAOLO 
GUSTINI ed il prof. GIORGIO 
STRAMI per le assidue cure 
prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 15 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della Macelleria SCHIL- 
LANI e della DI.CA.MAX. s.r.l. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Si associano al lutto: 
— la. famiglia di ANTONIO 
DAMBROSI 
— la famiglia LOSCHIAVO 
— la famiglia SPALLETTI 


Trieste, 15 novembre 1983 


Il presidente, i dirigenti ed il 
personale tutto della SO.PRO. 
ZOO. s.r.l. partecipano al lutto 
della famiglia per la seomparsa 
del collega nonché amico 


Giuseppe Schillani 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


Si associano al dolore per la 
perdita. del fraterno amico 


Pino 
le famiglie: 
— COLOMBI 
— DEBEGNAK 
— BAZZARINI 
— POLLI 
— STEFANO TRIMBOLI e fa- 
‘miglia 
‘Trieste, 15 novembre 1983 


‘Prendono parte al dolore della 
famiglia i cognati: ANTONIO 
GARGIULO, CIRO GARGIU- 
LO, ANTONIO D’AMBROSI, 
GELSOMINA ORSI, ROSA 
VOGRIG, GIUSEPPE GAR- 
GIULO (assente), e nipoti. 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


Sono vicini a SILVANA con 
affetto gli amici CLAUDIO, AN- 
NAMARIA, PINO, ODY. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al dolore fami- 
glie: CARLETTO GLAVINA, 
FRANCO MACHNE, SERGIO 
FRISOLINI. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Piangono il caro santolo 
FRANCO, ERVINO, e 
CLAUDIO, 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al lutto: fam, DA- 
NILO BIZZOCCOLI, VEC- 
CHIET, GOFFEDRO. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipa al lutto la ditta EU- 
ROSPED. 2 


Trieste, 15 novembre 1983 


t 


Si è spento 
Francesco Racman 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. — 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 18 dall’Ospedale 
maggiore direttamente alla 
chiesa di Basovizza. 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al lutto PIERO 
PAROVEL e famiglia. 


Trieste, 15 novembre 1983 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma e nonna 


Leopolda Bahr Suvich 
ved. Crecich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le nuore, i nipoti, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
‘dì :16 novembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 15 novembre 1983 
SI II 

Nel primo anniversario della 


prematura scomparsa della mia 
cara 


Maria Gisella 
Skorepa 
(Mariolina) 


La ricordo con immutato af- 
fetto. 
Nella gioia e nel dolore sarai 
sempre nel mio cuore. 
Tuo GIOVANNI 


Trieste, 15. novembre 1983 dI 
IT IE RE E NI 


rette] 
Ha raggiunto la Sua cara 
LILLA 


Piero Bottan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PIER LUIGI, le figlie FI- 
DES con DOMINGO BLARA- 
SIN, MARIA TERESA con 
GUIDO CRECHICI, ROSALIA 
con FRANCESCO de VECCHI, 
SANDRA con FRANCO GRI- 
SELLI. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo in Trieste nella Cappella 
di via della Pietà domani 16 
novembre alle ore 9. I funerali 
seguiranno alle ore 11 in San 


Stino di Livenza. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Piangono il loro caro nonno 


Piero 


i nipoti ALESSANDRA, MA- 
RIA, GHIGO, PIERO, GUMMI, 
FRANCESCA, FILIPPO, PIE- 
‘RINO, STEFANO e TOTO. © 


Trieste, 15 novembre 1983 


‘Partecipano al lutto UMBER- 
TO e LIA MATEROZZOLI. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al lutto: famiglie 
FURIO ULCIGRAI e WILLY 
ULCIGRAI. 


Trieste, 15 novembre 1983 


MARIO FRANCO e MARIO 
KLINGER partecipano al dolo- 
re della famiglia. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al lutto SILVA- 
NO e MARINA FERIN. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— FABIO DORATTI 
— GIORGIO FONDA 
— BRUNO MARCHI 
— MARIO MARCHI 
— CLAUDIO MOLITERNI 
— GIOVANNI OLIVA 
— GIOVANNI PERRECO 
— MARINO RENAR 
— MARIANO VECCHIO 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al dolore NETTY 
GRISELLI e famiglia. 


Trieste, 15 novembre 1983 


t 


Il giorno 13 c.m. è venuta a 
mancare improvvisamente al- 
iO dei propri cari l’amatis- 
sima 


Mirella Moretti 
Siebel 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MICHAEL, il papà 
MICHELE con la mamma GRA- 
ZIELLA, il fratello ENZO, la 
sorella ENZA col marito PIPPO 
ei nipotini SISSI e GAETANO. 

I funerali avranno luogo. do- 
mani 16 alle ore li presso la 
chiesa Beata Vergine addolora- 
ta in Valmaura. 


Trieste, 15 novembre 1983 


‘ Partecipano al dolore: 

— HORST e NADIA SIEBEL 
— i nonni PEPI e ALMA 

le famiglie: 


Trieste, 15 novembre 1983 


u 


Si è spento ieri il nostro caro 


Giordano Fontana 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio DARIO conla 
moglie MARIUCCIA e i nipoti 
PAOLO e FABIO. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale della II Tisiologica 
dell'ospedale Santorio. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 16 alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano al dolore di DA-- 
‘RIO i colleghi d'ufficio, 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Parti 
Cav. di Vittorio Veneto 
Medaglia d’oro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA e la figlia DO- 
RINA, i nipoti ALINA e MIRET- 
TA e tutti i parenti che erano 
affezionati al caro zio, che sarà 
sempre nei loro cuori. 

I erali si svolgeranno dalla 
Cabpala dell'Ospedale maggio- 
Te alle ore 11 di oggi 15. 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Giuseppe Giustolisi 


ringrazia sentitamente quanti 
hanno preso parte al suo dolore. 


"Trieste, 15 novembre 1983 
na ee crstar tf 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Nazario Ramani 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. > 

‘Trieste, 15 novembre 1983 
ecco ce senti 


T 


«Coloro che ci hanno la- 
sciati non sono degli assen- 
ti, sono degli invisibili, ten- 
gono ì loro occhi pieni d’a- 
more fissi nei nostri pieni di 
lacrime». 

(S. Agostino) 


Improvvisamente si è spenta 


Nicolina Pagliaro 
ved. Fornasaro 


lasciando nel più profondo dolo- 
re i fratelli DOMENICO e GUI- 
DO con le rispettive mogli, i 
cognati RITA e CARLO e i rela- 
tivi consorti, i nipoti, pronipoti e 
i parenti tutti, che tanto ha 
amato e dai quali era amata. 

I funerali della Cara Estinta 
seguiranno domani 16 corr. alle 
‘ore. 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1983. 


Piangono l’indimenticabile 
zia Lina 


le nipoti NUCCIA, RENATA, 
FULVIA con i mariti. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Prendono parte al dolore la 
cugina ELENA VIDALI e figli. 


Trieste, 15 novembre 1983 


. Ricordano con affetto la cara 
signora 


Lina 


FLAVIO, LORETTA e 
ILEANA. 


Trieste, 15, novembre 1983 


Partecipano al lutto; 

— ROMEO DAGOSTINI 

— GEMMA PENTASSUGLIA 
D’AGOSTINI 

— MARIA CESCA e famiglia 


Trieste, 15 novembre 1983 


T 


Coloro che ci hanno lascia- 
ti non sono degli assenti, 
sono degli invisibili e tengo- 
no i loro occhi pieni d'amo- 
te fissi nei nostri pieni di 
lacrime. 
da S. Agostino 
Il giorno 10 novembre è man- 
cato improvvisamente il nostro 


caro 


Adriano Moliner 


anni 27 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANNA, il papà EMI- 
LIO, il fratello DARIO (BORIS), 
la cognata GIORGINA, e i nipo- 
tini PAOLO e MARCO, assieme 
alla nonna, agli zii e ai cugini. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. © 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


Si associano al lutto famiglie 
CRISMAN e 'VARIN. 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


T 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Garlo Muradori 
Ragazzo del '99 
Volontario giuliano 
Cav. di Vittorio Veneto 
Pluridecorato 


‘Addolorati lo annunciano i fi- 
gli UMBERTO e BENITO, la 
nuora MARIA, i nipoti CARLO, 
EDDA, ROMANA ed EMILIA 
con i mariti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la famiglia SERGO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 16 novembre alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
‘maggiore. 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


t 


È mancata ai suoi cari 


Maria Zocchi 
nata Placer 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio, la figlia, il gene- 
ro, i nipotini GIORGIA, SHEI- 
LA, ALAN, ifratelli, la sorella, le 


cognate, i cognati, i nipoti, la- 


suocera e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
DECO DELIO dalla 
‘appella dell'Ospedale maggio- 
Te Dia Chiesa di Cattinara. 
Trieste, Sydney, 


15 novembre 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Santa Potkovsek 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella OLGA, i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 16 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 15 novembre 1983: 


Si è spento il nostro caro 


Riccardo 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
BIANCA VISINTIN, il figlio 
GIORGIO con la moglie MAU- 
RA e i parenti tutti. 

Trieste, 15. novembre 1983 


Il giorno 14 novembre ci ha 
lasciati per sempre. 
Luigi Novi 
Marito, padre e nonno 
esemplare 


Lo annunciano la moglie ALI- 
CE, i figli DORIANO e NERFA, 
la nuora MARA, il genero GIU. - 
SEPPE, gli adorati nipoti CRI- 
STIANO e SABRINA, il cogna- 
to, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Le esequie si svolgeranno 
mercoledì 16 novembre alle ore 
11.15 nella Chiesa di San Vicen- 
zo de’ Paoli. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano, al lutto: 
— i consuoceri BORTOLOT 
— TULLIO e LUISA 
— FANNY e NINO DICHITO 
— BORIS e LICIA DICHITO 
— fam. DE MARCHI 
— fam. CAUCICH 
— fam. MASI 
— fam. KONCAN 
— fam. MACULUS 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano sentitamente le 
famiglie ANDREATO. 


Trieste, 15 novembre 1983 


£ 


Il giorno 11 novembre è spira- 
to il nostro caro 


Angelo Godini 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano, con immenso dolo- 
re, EDDA e GIORGIO, le: co- 
gnate DORA ed ERMINIA, i 
nipoti DUILIO, ANNAMARIA, 
GIGLIOLA e ANGELO con le 
loro famiglie, le cugine e i frater- 
ni amici SIME, RUDY e OLI- 
VIERO. 

I nostri più sentiti ringrazia- 
menti al primario dott. GIU- 
SEPPE VALENTE ed a tutto il 
personale della I Divisione Me- 
dica dell'Ospedale maggiore 
nonché a quello del Sanatorio 
Triestino. 


Trieste-Bari, 
15 novembre 1983 


Lo ricordano con affetto LAU- 
RA e RINO, LICIA E LICI, 
GIANNA e MICHELE. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Partecipano alla grave perdi- 
ta del caro 
©. Zio Angelo 


LUISELLA, ALDO, BETTA e 
ROBERTO. 


‘Trieste, 15 novembre 1983 


Sono vicini a EDDA e 
GIORGIO: 
— ORESTE BOSCHIERI 
— MICHELE FRANK. 
FURTER 
— UMBERTO POLI 
— ROMANO TRANI 


"Trieste, 15 novembre 1983 


t 


Il giorno 12 novembre si è 
spenta la nostra cara mamma 


Maria Toscan 
ved. Michelon 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, le figlie, le nuore, i generi, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 novembre alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re alla chiesa di Cattinara. 


Trieste, 15 novembre 1983 


Si associano al dolore, della 
figlia ELSA ZAGO, la Ditta 
NIMMERRICHTER e colleghe. 


Trieste, 15 novembre 1983 


t 


La mattina del 13 novembre 
1983 .è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Borra 


di anni 81 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ANGELA, la figlia ADA, i 

gli ANTONIO e FRANCO, le 
cognate, il genero e i nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 16 corrente, alle ore 9.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Civile per la chiesa di S. 
Ignazio. 


._ (Gorizia, 15 novembre 1983 


Improvvisamente si è spenta 


Anna Mazzoleni 
ved. Maltoni 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CARLO con la moglie 
CARLA, la nipote GRAZIEL- 
LA, la cugina MARCELLA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 8.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


__ Trieste, 15 novembre 1983 
CEE TO ST musIRE =") & 
III ANNIVERSARIO 


Livia Michelutti 


ved. Pelosi 
Figlie, generi nipoti: LIVIO, 
GIOIA, LORENZA, MARISA Ti 
ricordano con tanto affetto. 
Trieste-New-York, 
15 novembre 1983 
t-ssoguiissei 
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Con Iveco persino i camion di altre marche diventano un buon affare. i 
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inimo tasso d'interesse per tutto l'usato dai Concessionari Fiat,OM, Magirus. 

f i a 

0 Se avete intenzione di acquistare un camion usato di qual- lazioni di pagamento rateale rese possibili grazie ad un accordo con a dire con un tasso d'interesse che scende fino al 14,90% per ratea- ; 

5 o marca, vi consigliamo di leggere questo annuncio fino... IFA, un'azienda del gruppo Fiat che da oltre 30 anni opera nel finan- ‘ Zioni a 48 mesi, Sevolete un esem pio di quanto potrete risparmia- x 

in fondo. E vi ricordiamo che se volete fare un acquisto. ‘ziamento dell'usato: Fino al 23 dicembre, dunque, presso i Conces-. re, chiedetelo ai Concessionari o alle S 

veramente conveniente avete tempo fino al 23 dicembre. Oltre que- sionari Iveco - Fiat, OM, Magirus - potete acquistare un camion usato, | Direzioni regionali Iveco. Possibilmen- È VECO D 

sta data, i Concessionari Iveco non potranno più praticarvi le agevo-: ‘anche di altre marche, a condizioni che.solo Iveco può offrirvi. Vale Natale. 
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